
Anno XLIV - N.8 Ordinario (27.02.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag. 1  

Ordinario n. 27 del 24 Luglio 2013

MDM
Timbro



Pag.  2   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 
 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  3     
 

 
 
 

PARTE I 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e dello Stato 

LEGGI 

LEGGE REGIONALE 27.06.2013, n. 18 
Disciplina degli sbarramenti di ritenuta e degli invasi idrici di competenza regionale...................... 8 
LEGGE REGIONALE 16.07.2013, n. 19 
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 7 giugno 1996, n. 36 (Adeguamento funzionale, 
riordino e norme per il risanamento dei Consorzi di Bonifica) e altre disposizioni normative ..... 81 
LEGGE REGIONALE 16.07.2013, n. 20 
Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2 recante "Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 - 2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)", modifiche alla legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3 recante 
"Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2013 - bilancio pluriennale 2013-2015" e 
ulteriori disposizioni normative ....................................................................................................................... 90 
LEGGE REGIONALE 16.07.2013, n. 21 
Abrogazione della L.R. 29 ottobre 2012, n. 51 “Sospensione disposizioni di cui alla legge regionale 
n. 1 del 10.01.2012 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012-2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2012)) in 
applicazione dell'art. 17, comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98” e abrogazione di disposizioni di 
cui alla L.R. 10 gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio annuale 
2012 e pluriennale 2012 - 2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 2012)” ... 136 

ATTI DELLA REGIONE 

DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 

DELIBERAZIONE 04.06.2013, n. 151/8 
Presa d’atto delle dimissioni del consigliere Federica Chiavaroli e della proclamazione, in 
sostituzione, del consigliere Pasquale Di Nardo ........................................................................................ 139 

GIUNTA REGIONALE 

DELIBERAZIONE 27.05.2013, n. 379 
Reg. (CE) n. 1698/2005, art. 33 – PSR Abruzzo 2007-2013  – Misura 133 “Attività di informazione 
e promozione”. “Avviso pubblico  concernente modalità e criteri di presentazione delle domande 
di aiuto per azioni promozionali nel settore Vitivinicolo - Annualità 2013”.. ................................... 140 
DELIBERAZIONE 17.06.2013, n. 428 
DPCM dell’01.04.08. – Ripartizione tra le Aziende Sanitarie Locali delle risorse destinate al 
finanziamento della Sanità Penitenziaria .................................................................................................... 158 

DECRETI 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

DECRETO 24.06.2013, n. 46/2013 

 



Pag.  4   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

Riorganizzazione della rete territoriale dei servizi di assistenza specialistica ambulatoriale. 
disposizioni per la localizzazione e per l’autorizzazione alla realizzazione di nuove strutture .. 173 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

DECRETO 13.06.2013, n. 48 
Comunità Montana “Vomano Fino Piomba” - D.P.G.R. n. 14 del 10.2.2012, D.P.G.R. n. 51 del 
12.06.2012 e D.P.G.R. n. 115 del 13.12.2012 -  Commissario -  Incarico – Ulteriore proroga ........ 177 
DECRETO 18.06.2013, n. 49 
Integrazione del capitolo n. 321901 U.P.B. 02.01.009 denominato "Oneri derivanti d transazioni, 
liti passive, procedure esecutive d interessi passivi connessi a pagamenti incompleti o tardivi" 
mediante utilizzo del cap. 321940 UPB 15.01.002 denominato "Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie" ........................................................................................................................................................ 177 

DETERMINAZIONI 

DIRIGENZIALI 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

DETERMINAZIONE 05.04.2013, n. DA21/45 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. Ditta PRIAMUS 
ECOLOGICA Srl  - sede legale Via Caselli snc 65017 PENNE (PE) - Autorizzazione alla realizzazione 
e gestione di un impianto di stoccaggio provvisorio (D15/R13)  e recupero (R4/R5) di rifiuti 
speciali non pericolosi, da ubicarsi in loc. “Ponte S. Antonio” del Comune di PENNE (PE). ........... 178 
DETERMINAZIONE 13.06.2013, n. DA21/73 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208, co. 15 - L.R. 19.12.2007 n° 45 s.m.i., art. 50. Ditta S.C. Srl , 
Via Laterni, 23 – Casalbordino (CH). Campagna di attività dell’impianto mobile autorizzato con 
D.D. del Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo n. DR4/145 del 30.12.2011, presso il sito 
GENERALE PREFABBRICATI SPA in Via Italia – Zona Industriale – San Salvo (CH). ......................... 223 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO E ATTIVITA’ COMUNITARIE 

DETERMINAZIONE 19.06.2013, n. DA24/61 
POR FESR Abruzzo 2007-2013 - Bando Attività VI 1.1. “Interventi per la riattivazione delle attività 
produttive delle Imprese (art. 87.2.b)”  –  Deliberazione di giunta regionale del 3 giugno 2013, n. 
404, “Riapertura dei termini per il riavvio delle attività per le imprese ammesse in graduatoria e 
non liquidate ai sensi dell’art. 14 del Bando” – attuazione e presa d’atto del verbale n. 3 del 13 
giugno 2013 del Gruppo di lavoro. ................................................................................................................ 254 

DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, PROTEZIONE 
CIVILE 

SERVIZIO GESTIONE DELLE ACQUE 

DETERMINAZIONE 13.06.2013, n. DC18/117 
L. R. 3 agosto 2011 n. 25, art. 1 – Ripartizione Fondo speciale – Liquidazione ed erogazione delle 
somme a saldo del Fondo Speciale di 4 milioni di euro a favore dei Comuni aventi diritto. 
Annualità 2013 .................................................................................................................................................... 256 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA. 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO CREDITO SVILUPPO LOCALE DIVERSIFICAZIONE E RICERCA 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  5     
 

DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH28/31 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 
07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento degli imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 
Archiviazione delladomandadiammissione a finanziamento -Ditta MARRONE Giulio Antonio – C.F. 
MRRGNT52H14D738Q–Titolare di Domanda di aiuto n. 84750301180 ............................................ 263 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE DELL’AGRICOLTURA  DI TERAMO 

DETERMINAZIONE 12.06.2013, n. DH36/161 
Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 Diversificazione verso 
attività non agricole – Azione 1 Investimenti in azienda per l’attività agrituristica - D.G.R. n.  438 
del 31/05/2010, D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 e D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 Ditta D'AMBROSIO 
FRANCESCO residente a CASTIGLIONE M.R. (TE) - CUA DMBFNC90B06G482G Domanda n. 
94750852728 - Concessione contributo in conto capitale. ..................................................................... 265 
DETERMINAZIONE 12.06.2013, n. DH36/162 
Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 Diversificazione verso 
attività non agricole – Azione 1 Investimenti in azienda per l’attività agrituristica - D.G.R. n.  438 
del 31/05/2010, D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 e D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 - Ditta DI ANDREA 
LUIGI residente a ARSITA (TE) - CUA DNDLGU86P25C632L Domanda n. 94750853023 - 
Concessione contributo in conto capitale .................................................................................................... 267 
DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH36/163 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”  D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
seconda rata  n. 94751545214 DITTA: CIMINI ANNAMARIA residente in Via  GATTUSO,37 Comune 
di CASTELLALTO  Prov. (TE)  64020 - Liquidazione Seconda Rata del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH12/ 43 del.23/03/2010. ....................................................................................... 269 
DETERMINAZIONE 18.06.13, n. DH36/164 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
seconda rata  n. 94751973820 DITTA:D‘ANDREA STEFANO  residente in Loc. Piana Piccola 
Comune di TERAMO Prov. (TE)  641000 Liquidazione Seconda Rata del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH12/106 del. 27/04/2010. .................................................................................... 271 
DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH36/165 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e   s.m.i. Beneficiario: DI 
BERARDINO DANIELE  C.U.A.A. DBRDNL88E21I348W Domanda Rata Unica n. 94752036924  del 
02/05/2013 Liquidazione del premio in conto capitale concesso con D.D. n. DH36/155 del  
12/07/2012. ......................................................................................................................................................... 272 
DETERMINAZIONE   18.06.2013, n. DH36/166 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”. D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Domanda di pagamento 
seconda rata  n. 94751963938 DITTA: DI PIETRO IOLANDA nata a Teramo il 10/10/1976 
residente in Via  VILLA PENNA Comune di BELLANTE Prov. (TE) . Liquidazione Seconda Rata del 
premio in conto capitale concesso con D.D. n. DH12/ 71 del.26/03/2010 ........................................ 273 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  PESCA, 
EMIGRAZIONE 

SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH27/106 
Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e successive modifiche ed integrazioni - Aggiornamento Elenco 
Regionale Operatori di Inseminazione Artificiale - Sezione F. .............................................................. 275 

 



Pag.  6   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH27/107 
Approvazione elenchi di liquidazione ed erogazione indennizzi alle domande ammissibili al 
finanziamento compensativo dei danni imputabili ad emergenze zootecniche, sanitarie e 
veterinarie di cui alla legge regionale 23 ottobre 2003,           n. 15, (Anemia Equina) – Anno 2008.
 ................................................................................................................................................................................. 276 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 281 

SERVIZIO POLITICHE DELL'ISTRUZIONE 

DETERMINAZIONE 17.06.2013, n. DL32/113 
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo “Competitività Regionale e Occupazione” - Piano Operativo 
2012-2013. Progetto Speciale “Alta Formazione, Lavoro e Ricerca in campo medico-veterinario”. 
– Approvazione, Avviso e impegno risorse. ................................................................................................. 281 
DETERMINAZIONE  18.06.2013, n. DL32/119 
D.G.R. n. 35 del 22.1.2013, recante: D.P.C.M. 25.1.2008 “Linee guida per la riorganizzazione del 
Sistema di istruzione e formazione tecnica superiore e la costituzione degli Istituti tecnici 
superiori” - P.O. FSE Abruzzo 2007/2013-Ob. CRO – Piano operativo 2012-2013 (D.G.R. 11.6.2012, 
n. 364 e s.m.i. – Progetto Speciale “Scuole Speciali di Tecnologia”. Linea d’intervento: Percorsi di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS) – Approvazione Avviso....................................................... 312 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE SOCIALI 363 

SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

DETERMINAZIONE  03.06.2013, n.  DL33/124 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. Cooperativa 
sociale denominata “ALLENAMENTE Società Cooperativa Sociale ” con sede legale nel Comune di 
L’Aquila - ISCRIZIONE ALBO REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - Sezione “A”. .............................. 363 
DETERMINAZIONE 03.06.2013, n. DL33/125 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 33/05. Cooperativa 
sociale denominata “Alfachi Cooperativa Sociale” con sede legale nel Comune di Chieti   - 
ISCRIZIONE ALBO REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - Sezione “B” .................................................. 364 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 
SOCIALI 

SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E FORMATIVE 

DETERMINAZIONE 30.05.2013, n. DL29/35 
PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo Competitività Regionale e Occupazione. PO 2012/2013. 
Asse 1 – Adattabilità. Progetto speciale “V.I.P. – Voucher per imprenditori e professionisti”. 
Approvazione graduatoria II tranche di finanziamento. ......................................................................... 366 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL TURISMO 

SERVIZIO INVESTIMENTI PUBBLICI POLITICHE TURISTICHE 

DETERMINAZIONE 21.06.2013, N. DI11/93 
L.R. 9.04.1975, n. 32 “Iniziative per lo sviluppo del turismo speleologico e per la conservazione 
del patrimonio speleologico ”. accesso ai contributi anno 2012- Approvazione graduatoria degli 
Enti ammessi a seguito di valutazione dell’apposita Commissione. .................................................... 414 

PARTE II 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 

SETTORE GENIO CIVILE – SICUREZZA – ESPROPRI 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  7   

SERVIZIO DEMANIO IDRICO DI AVEZZANO 
Domanda in data 30/11/2012 della ditta "Malizia Pasquina", di derivazione d'acqua da pozzo in 
Comune di Celano. .............................................................................................................................................. 416
Domanda in data 03/12/2012 della ditta "Cenzorio Moreno e Cenzorio Cesidio", di derivazione 
d'acqua da pozzo in Comune di Avezzano. ............................................. .........................................................417
Domanda in data 04/12/2012 della ditta "Gabriele Walter", di derivazione d'acqua da pozzo in 
Comune di Luco dei Marsi. ................................................................................................................................418 

PROVINCIA DI TERAMO 

Estratto determina di concessione di derivazione acqua 21.05.2013, n. 146 ................................... 419 

COMUNE DI MONTESILVANO 

Deliberazione di C.C. n. 62 del 27.09.2012 concernente le modifiche apportate al vigente Statuto 
Comunale..  ........................................................................................................................................................... 420 

COMUNE DI AVEZZANO 

Avviso di approvazione variante alle norme tecniche di attuazione al vigente PRG ....................... 426 

COMUNE DI CHIETI 

DECRETO 03.06.2013, n. 29 
Accordo di Programma stipulato in data 30.06.2010 relativo al Programma Integrato di 
intervento in località Pietragrossa, Comparto n.12, di cui alla delibera GC 10.02.2010, n.2896. 
Soggetti proponenti: Agenzia del Demanio e  Ditta Sirio srl. .................................................................. 426 

COMUNE DI VACRI 

PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTABILITÀ .................................................................................... 427 

ANAS SPA 

PROCEDURA DI VERIFICA DI ASSOGGETTIBILITÀ ..................................................................................... 428 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO 
E MOLISE 

Costruzione di  linee elettriche in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo interrato della 
lunghezza di circa 0,150 km in località Via Amendola in San Giovanni Teatino (CH). Rif. pratica 
Enel DNI/CH/520396 ........................................................................................................................................ 428 

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A - SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE UNITÀ PROGETTAZIONE, 
LAVORI E AUTORIZZAZIONI DISTACCAMENTO DI CHIETI 

Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione in doppio cavo interrato della 
lunghezza complessiva di circa m. 10 e cabina di trasformazione MT/BT per alimentazione 
Nucleo Aereo Guardia Costiera nel Comune di Pescara.(ITER/491068) ............................................ 429 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. - DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO 
E MOLISE 

Costruzione di  linee elettriche in media tensione a 20000 Volt in conduttore cavo interrato della 
lunghezza di circa 0,130 km in località Via Nenni in San Giovanni Teatino (CH). Rif. pratica Enel 
DNI/CH/484736 .................................................................................................................................................. 429 
Realizzazione tratto di linea MT 20KV in cavo interrato per allaccio Auditorium richiesto dal 
cliente Provincia Autonoma di Trento in Viale Malta-Piazza Battaglione Alpini nel Comune di 
L’Aquila (AQ). Prat. 259-D Iter 518244……………………………………………………………………………..430 



Pag.  8   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

LEGGI 
 
LEGGE REGIONALE 27.06.2013, n. 18 
Disciplina degli sbarramenti di ritenuta e 
degli invasi idrici di competenza regionale 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 
TITOLO I 
DISPOSIZIONI GENERALI 
 
Art. 1 - Oggetto e finalità 
Art. 2 - Normativa di riferimento 
Art. 3 - Ambito di applicazione 
 
TITOLO II 
CLASSIFICAZIONE E RISCHIO DELLE DIGHE E 
DISPOSIZIONI SULLE FUNZIONI 
AMMINISTRATIVE 
 
CAPO I - Classificazione delle opere di 
sbarramento e valutazione dei rischi 
Art. 4 - Classificazione di dighe e traverse 
Art. 5 - Valutazione e classificazione del rischio 
Art. 6 - Censimento dighe e valutazione del 
rischio 
Art. 7 - Commissione tecnica 
 
CAPO II - Norme generali di organizzazione dei 
servizi 
Art. 8 - Individuazione delle competenze della 
Regione e delle Province 
Art. 9 - Competenze del Servizio Dighe  
Art. 10 - Attività di vigilanza 
 
TITOLO III 
NORME GENERALI PER LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DI DIGHE E TRAVERSE 
 
CAPO I - Nuovi invasi che utilizzano acque 
pubbliche 
Art. 11 - Procedura di autorizzazione 
 

CAPO II – Nuovi invasi che utilizzano acque di 
cui al comma 3, dell’art. 1 del D.P.R. 18.2.1999, 
n. 238, concernete "Regolamento recante 
norme per l’attuazione di talune disposizioni 
della legge 5.1.1994, n. 36 in materia di risorse 
idriche." 
Art. 12 - Procedura di autorizzazione 
 
CAPO III - Norme comuni 
Art. 13 - Documentazione ridotta 
Art. 14 - Disciplinare di costruzione 
Art. 15 - Progetti di variante e di manutenzione 
straordinaria  
Art. 16 - Sorveglianza sui lavori 
Art. 17 - Collaudo 
Art. 18 - Autorizzazione all'invaso 
Art. 19 - Dismissione ed intervento di ripristino 
ambientale 
 
TITOLO IV  
INVASI ESISTENTI  
 
Art. 20 - Regolarizzazione delle opere 
Art. 21 - Definizione dei casi possibili 
Art. 22 - Procedure per l'autorizzazione alla 
prosecuzione dell'esercizio 
Art. 23 - Autorizzazione alla prosecuzione 
dell'esercizio 
 
TITOLO V 
ESERCIZIO E VIGILANZA 
 
Art. 24 - Esercizio e vigilanza 
Art. 25 - Disciplinare di esercizio 
Art. 26 - Trasmissione dati 
 
TITOLO VI 
OPERAZIONI DI SVASO, SFANGAMENTO E 
SPURGO DEGLI INVASI NONCHE’ NORME 
AFFERENTI ALLA GESTIONE 
 
CAPO I - Disposizioni comuni 
Art. 27 - Ambito di applicazione e finalità 
Art. 28 - Definizioni 
 
CAPO II - Procedimento di approvazione dei 
progetti di gestione delle operazioni di svaso, 
sfangamento e spurgo degli invasi 
Art. 29 - Approvazione del progetto di gestione 
 
CAPO III - Operazioni soggette alla disciplina 
regionale 
Art. 30 - Esenzione dall'obbligo di 
presentazione del progetto di gestione 
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Art. 31 - Presentazione e contenuti del progetto 
di gestione 
Art. 32 - Contenuti del progetto di gestione 
semplificato 
Art. 33 - Casi particolari 
Art. 34 - Coordinamento delle operazioni di 
gestione degli invasi lungo l'asta fluviale 
 
CAPO IV – Norme afferenti alla gestione 
Art. 35 - Realizzazione di interventi antropici in 
prossimità di dighe e invasi 
Art. 36 - Trasferimento di gestione 
Art. 37 - Documento di protezione civile 
Art. 38 - Piano di laminazione 
Art. 39 - Designazione responsabile sicurezza 
Art. 40 - Norma transitoria 
 
TITOLO VII 
CATASTO DEGLI SBARRAMENTI DI 
COMPETENZA REGIONALE 
 
Art. 41 Catasto Sbarramenti  
Art. 42 Accesso al Catasto degli Sbarramenti 
 
TITOLO VIII  
SPESE DI ISTRUTTORIA E SANZIONI  
 
Art. 43 Spese di istruttoria 
Art. 44 Sanzioni 
Art. 45 Accertamento e contestazione delle 
violazioni nonché destinazione dei proventi 
delle sanzioni amministrative pecuniarie 
 
TITOLO IX 
NORME SPECIALI, TRANSITORIE E FINALI 
 
Art. 46 Norme applicabili ai procedimenti 
avviati  
Art. 47 Norme statali disapplicate 
Art. 48 Aggiornamento allegati, 
predisposizione modulistica e fornitura di 
software gestionale 
Art. 49 Direttive tecniche e circolari 
Art. 50 Norma finanziaria 
Art. 51 Entrata in vigore 
 
ALLEGATI: 
- ALLEGATO "A" - Circolari e direttive 

tecniche emanate dai competenti organi 
- ALLEGATO "B" - Contenuti del progetto 

esecutivo; 
- ALLEGATO "C" - Contenuto del progetto 

preliminare; 
- ALLEGATO "D" - Documentazione ridotta; 

- ALLEGATO "E" - Documentazione da 
allegare alla richiesta di prosecuzione 
esercizio; 

- ALLEGATO "F" - Modalità e prescrizione per 
le operazioni di svaso, sfangamento e 
spurgo; 

- ALLEGATO "G" - Caratterizzazione 
preliminare delle acque e dei sedimenti per 
la predisposizione del progetto di gestione 

 
TITOLO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 
 

Art. 1 
(Oggetto e finalità) 

 
1. Le disposizioni della presente legge 

disciplinano la costruzione, l’esercizio e la 
vigilanza degli sbarramenti di ritenuta dei 
corsi d’acqua e dei relativi invasi nel 
territorio della Regione Abruzzo, ivi 
comprese le traverse e le paratoie di 
derivazione e regolazione dei flussi idrici, 
nel rispetto delle norme contenute nel 
decreto legge 8 agosto 1994, n. 507 (Misure 
urgenti in materia di dighe) convertito, con 
modificazioni nella legge 21 ottobre 1994 n. 
584 e nel D.Lgs. 31 marzo 1998, n. 112 
(Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed 
agli enti locali, in attuazione del capo I della 
L. 15 marzo 1997, n. 59) allo scopo di 
assicurare il mantenimento dei più alti 
livelli di sicurezza e di prevenzione dei 
rischi da calamità alluvionali connessi al 
comportamento dei corpi di intercettazione 
della corrente idrica e alla delicatezza del 
contesto ambientale nel quale sbarramenti 
ed invasi sono inseriti. 

2. La presente legge disciplina, altresì, le 
competenze e le funzioni dei servizi tecnici 
deputati a trattare la materia di cui al 
comma 1, delle leggi nello stesso comma 
citate, nonché della legge regionale 12 
agosto 1998, n. 72 (Organizzazione 
dell'esercizio delle funzioni amministrative 
a livello locale), della legge regionale 16 
settembre 1998, n. 81 (Norme per il 
riassetto organizzativo e funzionale della 
difesa del suolo) e della legge regionale 17 
aprile 2003, n. 7 (Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2003 e 
pluriennale 2003-2005 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2003)), al fine di dare speditezza ed efficacia 
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all’azione amministrativa degli Enti 
preposti. 

3. La presente legge detta, infine, le 
disposizioni riguardanti i tempi 
procedimentali connessi alle istanze di 
autorizzazione alla costruzione degli 
sbarramenti di ritenuta ed alle operazioni di 
vigilanza e controllo, oltre alle disposizioni 
inerenti la redazione di particolari elaborati 
che vanno ad integrare la documentazione 
da allegare alle varie istanze, necessari a 
ridurre ulteriormente le possibilità di 
rischio. 

 
Art. 2 

(Normativa di riferimento) 
 
1. Per lo svolgimento delle funzioni trasferite 

dallo Stato alle Regioni in materia di 
sbarramenti di ritenuta e di invasi, in 
attuazione del D.Lgs. 112/98, la Regione 
Abruzzo, oltre ad applicare le Norme 
Tecniche emanate dallo Stato, si avvale in 
particolare:  
a) del D.L. 507/94 convertito dalla L. 

584/94; 
b) del D.P.R. 1 novembre 1959, n. 1363 

(Approvazione del regolamento per la 
compilazione dei progetti, la costruzione 
e l'esercizio delle dighe di ritenuta); 

c) del D.M. dei Lavori Pubblici 24 marzo 
1982 (Norme tecniche per la 
progettazione e la costruzione delle 
dighe di sbarramento); 

d) delle disposizioni riguardanti i sistemi di 
studio dell’onda di piena, segnalazione di 
pericolo, allarme ed emergenza, 
prescritte, oltre che nel D.M. di cui al 
punto c), nelle circolari di cui ai punti 1, 2 
e 3 dell’allegato "A" della presente legge.  

2. Ai fini dell’applicazione della presente legge, 
sono, altresì, ritenute essenziali le 
indicazioni per la mappatura delle aree a 
rischio di inondazione conseguente a 
manovre degli organi di scarico o ad 
ipotetico collasso delle dighe contenute 
nelle circolari di cui ai punti 4 e 5 
dell’allegato "A" della presente legge. 

 
Art. 3 

(Ambito di applicazione) 
 
1. Rientrano nell’ambito di applicazione della 

presente legge tutte le attività degli impianti 
coinvolti nelle operazioni di ritenuta e di 

rilascio idrici, nonché le modifiche 
riguardanti le attività e le opere stesse di 
ritenuta, le verifiche sugli impianti e la 
manutenzione di questi ultimi. 

2. Nel rispetto dell’art. 1, del D.L. 507/1994, 
convertito dalla L. 584/1994, la competenza 
regionale è limitata alle opere, di cui all’art. 
1, comma 1, aventi altezza inferiore a 15 
metri per quanto riguarda gli sbarramenti e 
volume minore ad 1 milione di metri cubi 
per quanto riguarda gli invasi.  

3. Sono esclusi dall’ambito di applicazione 
della presente legge: 
a) i laghetti totalmente interrati sotto il 

piano di campagna; 
b) le vasche ed i serbatoi non costituenti 

fonte di rischio per gli insediamenti 
circostanti; 

c) le opere di regimazione di fiumi e 
torrenti prive di funzioni di ritenuta quali 
arginature, briglie, soglie di fondo e 
opere trasversali, ivi compresi gli invasi 
al servizio di attività minerarie, ad 
eccezione delle traverse con organi 
meccanici di intercettazione e 
regolazione in alveo, intendendo per 
traversa con organi meccanici di 
intercettazione e regolarizzazione in 
alveo un'opera di sbarramento fluviale 
finalizzata alla derivazione di acque il cui 
sviluppo trasversale rispetto al corso 
d'acqua è prevalentemente costituito dai 
suddetti organi meccanici.  

4. Ai fini della disciplina dettata dalla presente 
legge, l’altezza della diga e il volume di 
invaso sono determinati secondo quanto 
stabilito dall’art. 1, comma 4, del D.L. 
507/1994 convertito dalla L. 584/1994 e 
dalla circolare di cui al punto 6 dell’allegato 
"A" alla presente legge.  

5. Per gli sbarramenti connessi alla 
laminazione delle piene di casse di 
espansione, come definite dalla circolare di 
cui al punto 5 dell’allegato "A" alla presente 
legge, ivi comprese le relative opere 
connesse, non disciplinate dalla presente 
legge in quanto soggette esclusivamente alla 
disciplina di cui al R.D. 25 luglio 1904, n. 
523 (Testo Unico delle disposizioni di legge 
intorno alle opere idrauliche delle diverse 
categorie), i Servizi Dighe competenti, 
individuati ai sensi dell’art. 8, comma 2 della 
presente legge, esprimono il relativo parere 
in sede di conferenza di servizi convocata ai 
sensi dell’art. 14 della legge 7 agosto 1990, 
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n. 241 (Nuove norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di 
accesso ai documenti amministrativi). 

6. Deroghe alle disposizioni contenute nella 
presente legge possono essere previste in 
relazione alle caratteristiche dello 
sbarramento ed al grado di rischio 
connesso. 

7. Per le finalità di cui al comma 6, la Giunta 
regionale, su proposta della Direzione 
regionale competente in materia di lavori 
pubblici, di seguito denominata "Direzione 
Regionale competente", entro 12 mesi 
dell’entrata in vigore della presente legge 
emana apposite linee guida per la 
definizione sia delle caratteristiche degli 
sbarramenti che del grado di rischio definito 
basso ai sensi dell’art. 5. 

 
TITOLO II 

CLASSIFICAZIONE E RISCHIO DELLE DIGHE E 
DISPOSIZIONI SULLE FUNZIONI 

AMMINISTRATIVE 
 

CAPO I 
Classificazione delle opere di sbarramento e 

valutazione dei rischi 
 

Art. 4 
(Classificazione di dighe e traverse) 

 
1. Le opere di cui al comma 1, dell’articolo 1, 

sono suddivise nelle seguenti tipologie e 
classi: 
a) TIPOLOGIA D (invasi e piccole dighe): 

1) Classe A: 
1.1) sottoclasse A1: sbarramenti che 

non superano i 5 metri di altezza e 
che determinano un volume di 
invaso inferiore a 10.000 metri 
cubi; 

1.2) sottoclasse A2: sbarramenti con 
altezza fino a 10 metri e con 
volume di invaso fino a 30.000 
metri cubi; 

2) Classe B: sbarramenti con altezza fino 
a 10 metri e con volume di invaso 
compreso tra 30.000 e 100.000 metri 
cubi; 

3) Classe C: sbarramenti con altezza 
superiore a 10 metri e fino a 15 metri 
o con volume di invaso superiore a 
100.000 metri cubi e fino a 1 milione 
di metri cubi; 

b) TIPOLOGIA L (sbarramenti per la 
laminazione delle piene): 
1) Classe A: sbarramenti con altezza fino 

a 5 metri a servizio degli invasi 
temporanei per la laminazione delle 
piene e casse di espansione dirette o 
in derivazione con volume di invaso 
fino a 100.000 metri cubi; 

2) Classe B: sbarramenti con altezza fino 
a 15 metri di altezza a servizio degli 
invasi temporanei per la laminazione 
delle piene e casse di espansione 
dirette o in derivazione fino a 1 
milione di metri cubi.  

c) TIPOLOGIA T (Traverse e paratoie): 
1) Classe A: paratoie, traverse fisse 

derivanti o con canale derivatore 
separato, fino a 10 metri di altezza; 

2) Classe B: traverse fisse da 10 a 15 
metri di altezza; 

3) Classe C: traverse mobili con pile 
fisse; 

4) Classe D: traverse mobili senza pile a 
piccoli elementi mobili; 

5)  Classe E: traverse mobili senza pile a 
grandi elementi abbattibili. 

 
Art. 5 

(Valutazione e classificazione del rischio) 
 
1. La valutazione viene effettuata attraverso il 

calcolo del rischio globale connesso con 
l'opera ed in particolare attraverso la 
verifica delle dimensioni del bacino, della 
tipologia di alimentazione, dell'area 
interessata dall'opera e dei fattori di rischio 
presenti a valle, sulla base anche di quanto 
proposto nella circolare di cui al punto 7 
dell’allegato "A". Lo sbarramento viene 
inquadrato, attraverso il calcolo del rischio 
potenziale, in apposita classe di rischio.  

2. La procedura per il calcolo del rischio di cui 
al presente articolo è disposta con circolare 
dell’Assessore regionale delegato in materia 
di lavori pubblici su proposta della 
Direzione regionale competente. 

3. Per le valutazioni speditive da utilizzare 
nell’iter procedurale di autorizzazione degli 
invasi sia esistenti che di nuova costruzione, 
viene definito rischio intrinseco quello 
valutato tenendo presente il livello e la 
tipologia di antropizzazione del territorio a 
valle dello sbarramento o nei dintorni 
dell’invaso. 

4. Vengono individuate tre classi di rischio: 
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a) basso, se, a seguito del collasso dello 
sbarramento o di tracimazione 
accidentale dello stesso o delle sponde, 
da parte del volume di acqua derivante 
dalla massima piena prevedibile, 
risultano perdite trascurabili sotto 
l’aspetto ambientale ed economico nelle 
aree a valle o adiacenti. La perdita di vite 
umane è considerata improbabile; 

b) moderato, se, a seguito del collasso dello 
sbarramento o di tracimazione 
accidentale dello stesso o delle sponde da 
parte del volume di acqua derivante dalla 
massima piena prevedibile, risultano 
apprezzabili alterazioni dell’assetto 
ambientale o perdite economiche con 
danni a strutture abitative, commerciali o 
industriali, servizi pubblici o 
infrastrutture, nelle aree a valle o 
adiacenti. La perdita di vite umane è da 
ritenersi improbabile. Il rischio è anche 
da considerarsi moderato, se nelle opere 
esistenti sono rilevabili una o più delle 
seguenti circostanze: la presenza di 
scarichi di fondo che attraversano il 
corpo diga realizzata in terra, l’errato 
dimensionamento di essi, la mancanza di 
manutenzione dello sbarramento o delle 
sponde, soprattutto per quelli in 
materiale sciolto; 

c) elevato, se, a seguito del collasso dello 
sbarramento o di tracimazione 
accidentale di un volume imprevedibile 
di acqua, nelle aree a valle o adiacenti, 
risultano perdite di vite umane e 
rilevanti danni ambientali od economici, 
con coinvolgimento di manufatti di un 
certo rilievo (strade, ponti, viadotti, 
gallerie, ferrovie, elettrodotti), 
agglomerati urbani o aree di espansione 
con numerose residenze. Il rischio è 
anche da considerarsi elevato se nelle 
opere esistenti sono rilevabili una o più 
delle seguenti circostanze: la presenza di 
infiltrazioni o sifonamenti nel corpo diga 
o nelle sponde, una situazione geologica 
a rischio accertato di frane a monte dello 
sbarramento o lungo i versanti 
dell’invaso, l’assenza di organi di scarico, 
l’insufficiente dimensionamento dello 
sbarramento, ovvero delle sponde 
lacuali, a fronte di elevate portate di 
piena, la presenza di palesi cedimenti 
nelle opere di ritenuta.  

 

Art. 6 
(Censimento dighe e valutazione del rischio) 

 
1. Entro 180 giorni dalla data di entrata in 

vigore della presente legge la Giunta 
regionale, su proposta della Direzione 
regionale competente, approva le schede 
per il censimento delle opere disciplinate 
dal comma 2 dell’art. 3. 

2. La regolarizzazione delle opere esistenti alla 
data di entrata in vigore della presente legge 
è disciplinata dall’art. 20. 

3. L’analisi del rischio globale connesso con 
l’opera, effettuata a cura e spese del 
proprietario delle opere ovvero dal gestore, 
viene effettuata mediante la verifica delle 
dimensioni del bacino, dell’altezza del corpo 
diga, delle sponde lacuali, nonché della 
tipologia di alimentazione, dell’area 
interessata dallo sbarramento e della 
sensibilità al rischio delle zone a valle o 
circostanti. 

4. L’area da investigare, nella valutazione del 
rischio, a valle dello sbarramento, non deve 
risultare inferiore a quella relativa alla 
distanza dal paramento a valle del corpo 
diga, pari a: D = V/104, dove D viene 
espressa in chilometri e V, che rappresenta 
il volume di massimo invaso, in metri cubi. 

5. Per le traverse, l’analisi va effettuata anche a 
monte dello sbarramento considerando al 
posto dell’invaso il volume di massimo 
rigurgito. 

6. Entro i 180 giorni successivi al termine 
stabilito al comma 1, i Comuni portano a 
compimento il censimento, utilizzando le 
schede di cui allo stesso comma 1, dei laghi 
non ottenuti da sbarramento e delle vasche 
di raccolta d’acqua, non soggetti alla 
disciplina della presente legge, a qualsiasi 
scopo adibiti. Per le finalità indicate all’art. 
41 i Comuni, nei 90 giorni successivi al 
termine di cui al presente comma, 
trasmettono le relative schede di 
censimento al Servizio Dighe della Provincia 
competente per territorio ed al Servizio 
Dighe della Direzione regionale competente 
individuati ai sensi dell’art. 8, comma 2. Per 
i manufatti di cui al presente comma, 
realizzati successivamente all’entrata in 
vigore della presente legge, le relative 
schede sono trasmesse agli Enti sopra 
menzionati con cadenza trimestrale. 
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Art. 7 
(Commissione tecnica) 

 
1. È istituita una commissione tecnica per gli 

sbarramenti regionali, di seguito 
denominata "Commissione", composta dal 
Dirigente del Servizio regionale competente 
in materia di Dighe, individuato ai sensi 
dell’art. 8, comma 2, in qualità di Presidente, 
dai dirigenti dei Servizi dighe provinciali 
parimenti individuati ai sensi dell’art. 8, 
comma 2, dai dirigenti dei Servizi del Genio 
Civile regionale, dal Dirigente del Servizio 
Gestione delle Acque e dal responsabile 
dell’Ufficio tecnico del Comune interessato.  

2. La Commissione rappresenta strumento di 
raccordo in materia di sbarramenti tra le 
strutture tecniche e di controllo operanti sul 
territorio regionale e si avvale, in casi di 
riconosciuta complessità, del supporto di 
enti strumentali, delle agenzie regionali e 
della consulenza di istituti di ricerca ed 
universitari, senza oneri aggiuntivi per il 
bilancio regionale.  

3. La Commissione è convocata, per opere di 
competenza regionale, dal dirigente del 
Servizio Dighe regionale, individuato ai 
sensi dell’art. 8, comma 2, per valutare 
progetti di nuove costruzioni di rilevante 
entità, anche a livello di preliminare, e 
fornire parere tecnico di supporto alle 
istruttorie per l'autorizzazione alla 
costruzione, alla continuazione 
dell'esercizio ed alla dismissione dell'invaso. 
Con le medesime modalità la Commissione 
stessa è convocata, per le dighe e gli 
sbarramenti di competenza provinciale, 
ogni qualvolta lo richieda il Dirigente del 
Servizio Dighe provinciale competente 
individuato ai sensi dell’art. 8, comma 2. 

4. La Commissione è sentita, inoltre, in ordine 
alla valutazione dei casi di esclusione dalle 
competenze dei manufatti disciplinati dalla 
presente legge, nonché per la stesura di 
circolari esplicative, ovvero per il 
recepimento di atti normativi statali in 
materia emanati dopo l’entrata in vigore 
della presente legge. 

5. In particolare, la Commissione, per quanto 
riguarda le problematiche inerenti le 
esclusioni dalle competenze regionali, può 
essere interpellata per opere quali traverse 
su canali d'irrigazione con deflussi regolati a 
monte o su corsi d'acqua minori, 
considerando l'entità delle opere e la loro 

localizzazione, per le quali la superficie del 
bacino imbrifero, la pendenza dell'alveo o 
dei versanti a valle dello sbarramento, 
l'assenza di situazioni di rischio geologico 
ed ambientale, smottamenti attivi, 
probabilità di valanghe, sismicità dell'area, 
sia tale da permettere la valutazione di 
classe di rischio basso di cui al comma 4, 
lett. a), dell'art. 5. 

6. La partecipazione alla Commissione di cui al 
comma 1 rientra tra le competenze delle 
strutture partecipanti. 

 
 

CAPO II 
Norme generali di organizzazione dei servizi 

 
Art. 8 

(Individuazione delle competenze della 
Regione e delle Province) 

 
1. Ai fini dell’individuazione delle funzioni 

amministrative delle Province e della 
Regione in materia di sbarramenti di 
ritenuta e degli invasi idrici, di cui al comma 
1, dell’art. 1, si rimanda all’art. 7 della L.R. 
72/1998, all’art. 23 della L.R. 81/1998 e 
all’art. 94, comma 3 quinquies, della L.R. 
7/2003. 

2. Le funzioni amministrative di cui al comma 
1, concernenti la costruzione di opere di 
sbarramento dei corsi d’acqua e la gestione 
di quelle esistenti, a qualunque scopo 
adibite, di altezza inferiore a 15 metri e 
determinanti invasi di volume minore ad 1 
milione di metri cubi, nonchè il collaudo 
delle stesse e la vigilanza sul relativo 
esercizio, così come delineate dall’art. 1 
della L. 584/1994, sono espletate dalle 
strutture Provinciali e Regionali competenti 
in materia di dighe, di seguito denominate 
"Servizio Dighe". 

3. Nella fase di prima attuazione della presente 
legge, le funzioni di competenza regionale 
vengono espletate dal Servizio del Genio 
Civile regionale di Pescara. Entro 60 giorni 
dall’entrata in vigore della presente legge la 
Giunta regionale, con propria deliberazione 
ai sensi della legge regionale 14.9.1999, n. 
77 (Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro della Regione Abruzzo), 
provvede all'individuazione della Struttura 
competente, con assegnazione di risorse 
umane e strumentali, nell’ambito del 
medesimo Servizio del Genio Civile 
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regionale, senza oneri aggiuntivi per il 
bilancio regionale. 

4. Per la costruzione, l’esercizio e la vigilanza 
degli sbarramenti di ritenuta dei corsi 
d’acqua che costituiscono confine 
provinciale e degli invasi che interessano il 
territorio interprovinciale, le competenze 
amministrative di cui alla presente legge 
sono attribuite alla Provincia nel cui 
territorio ricadono, in tutto o per la maggior 
parte, le opere di captazione, d’intesa con la 
Provincia confinante. 

5. Per il raggiungimento dell’intesa di cui al 
comma 4, la Provincia competente per 
territorio, alla quale è stata presentata la 
domanda di costruzione o di adeguamento 
delle opere di sbarramento ovvero 
dell’invaso, convoca la conferenza di servizi 
di cui all’art. 14 della L. 241/1990, alla quale 
partecipa il Dirigente del Servizio Dighe 
regionale o un funzionario da questi 
delegato. 

6. Nel caso di mancata stipula dell’intesa nel 
termine perentorio di novanta giorni, 
decorrente dalla data di acquisizione agli 
atti della domanda, la stessa istanza è 
rimessa al Servizio Dighe regionale che 
provvede all’individuazione della Provincia 
competente entro i successivi trenta giorni. 

 
Art. 9 

(Competenze del Servizio Dighe) 
 
1. Il Servizio Dighe competente esprime 

parere, ai sensi del D.P.R. 1363/1959 e delle 
relative norme tecniche di cui al Decreto del 
Ministero dell’Ambiente 30.6.2004 (Criteri 
per la redazione del progetto di gestione 
degli invasi, ai sensi del comma 2, dell'art. 
40, del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152), nel 
rispetto degli obiettivi di qualità fissati dal 
medesimo D.Lgs. ai fini dell’approvazione 
del progetto di gestione delle dighe di cui 
all’art. 114 del D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), da parte 
della Struttura regionale preposta alla 
gestione del Piano Tutela Acque (PTA). I 
progetti di gestione vengono esaminati dalla 
Conferenza dei Servizi di cui all’art. 14 della 
L. 241/1990, indetta dalla citata Struttura 
regionale competente alla sua approvazione. 

2. Il Servizio Dighe competente cura il 
collegamento con la Protezione civile e con 
gli altri organi regionali e statali preposti 

alla gestione dell’emergenza per calamità 
naturali di tipo idrogeologico. 

3. Il Servizio Dighe regionale esercita le 
funzioni di orientamento e armonizzazione 
delle procedure riguardanti l’istruttoria e la 
vigilanza di tutte le opere definite dall’art. 3, 
in ottemperanza all’art. 3 della L.R. 
72/1998. 

4. Il Servizio Dighe competente cura il rilascio 
degli atti autorizzativi alla realizzazione di 
tutte quelle opere destinate alla creazione di 
sbarramenti ed invasi di propria 
competenza, nonché le operazioni connesse 
al collaudo delle stesse. 

5. Il Dirigente del Servizio Dighe competente 
provvede, altresì: 
a) all’autorizzazione all’inizio della 

costruzione dello sbarramento; 
b) all’autorizzazione, previo parere della 

commissione di collaudo, degli eventuali 
invasi sperimentali, potendo revocare 
l’autorizzazione o variare le modalità di 
esercizio per manifestazioni che facciano 
dubitare della stabilità delle opere o per 
riportare il grado di sicurezza entro i 
limiti regolamentari; 

c) all’approvazione, prima dell’inizio dei 
lavori di costruzione di una diga, del 
relativo foglio di condizioni nonché, 
successivamente, di quello per l’esercizio 
e la manutenzione prescritte dalla 
circolare di cui al punto 4 dell’allegato 
"A"; 

d) alla trasmissione all’Autorità di Bacino ed 
ai Servizi di Protezione Civile competenti 
della documentazione inerente 
all’individuazione delle aree esposte a 
rischio elevato di cui al comma 4, lett. c), 
dell’art. 5. 

6. Il Servizio Dighe competente collabora con 
l’Autorità di Bacino competente e la 
Protezione Civile regionale al fine di 
elaborare il piano di laminazione di cui 
all’art. 38. 

7. Il Servizio Dighe regionale provvede agli 
adempimenti previsti al comma 4, dell’art. 7 
della L.R. 11/1999. 

8. Il Servizio Dighe competente partecipa al 
Presidio Territoriale Idraulico previsto dalla 
direttiva di cui al punto 8 dell’allegato "A". 

9. Spettano al Servizio Dighe competente, 
inoltre, tutte le operazioni collegate al 
controllo delle opere in fase di esercizio 
nonché al contenzioso, per quanto di 
competenza, ed ai provvedimenti 
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prescrittivi di somma urgenza in tema di 
gestione di situazioni di elevato rischio 
imminente e di protezione civile. 

 
Art. 10 

(Attività di vigilanza) 
 
1. E’ affidata al Servizio Dighe competente la 

vigilanza in fase di costruzione dell'opera di 
sbarramento secondo le modalità dettate 
dall’art. 16. 

2. La verifica e la vigilanza in corso di 
esercizio, di norma, è effettuata secondo le 
procedure dettate dall’art. 24. 

 
TITOLO III 

NORME GENERALI PER LA REALIZZAZIONE E 
L’ESERCIZIO DI DIGHE E TRAVERSE 

 
CAPO I 

Nuovi invasi che utilizzano acque pubbliche 
 

Art. 11 
(Procedura di autorizzazione) 

 
1. Il concessionario della derivazione d’acqua 

assentita ai sensi dell’art. 38 del 
Regolamento regionale: "Disciplina dei 
procedimenti di concessione di derivazione 
di acqua pubblica, di riutilizzo delle acque 
reflue e di ricerche di acque sotterranee" 
approvato con D.P.G.R. 13.8.2007, n. 3, 
presenta istanza di autorizzazione, entro il 
termine prescritto nel Disciplinare allegato 
all’atto di concessione, al Servizio Dighe 
competente, allegando, oltre all’atto di 
concessione con relativo disciplinare, il 
progetto esecutivo dell'opera i cui contenuti 
progettuali sono specificati nell’allegato "B", 
nonché l’attestazione di avvenuto 
versamento delle spese di istruttoria di cui 
all’art. 43, comma 1, lett. a). 

2. Per i criteri progettuali si rimanda alla 
regolamentazione e alle direttive tecniche di 
settore emanata dallo Stato come elencato al 
comma 1 dell'art. 2. 

3. Il progetto esecutivo è sottoscritto dal 
proprietario e dall'ingegnere progettista 
iscritto all'Albo professionale, che svolge 
anche la funzione di coordinatore di tutte le 
attività progettuali e di supporto effettuate 
da professionisti abilitati di diversa 
specializzazione.  

4. Il Servizio Dighe competente, previa 
comunicazione del nominativo del 

responsabile del procedimento, ai sensi 
dell’art. 5 della L. 241/1990, accerta la 
completezza della documentazione 
progettuale e motivatamente richiede 
eventuali elaborati integrativi, assegnando 
un termine perentorio non inferiore a giorni 
15 e non superiore a giorni 60, salvo la 
concessione su richiesta di ulteriore proroga 
non superiore a 30 giorni. 

5. Il progetto è esaminato dal Servizio Dighe 
competente in materia di sbarramenti che 
redige una relazione istruttoria e lo schema 
di disciplinare di costruzione. 

6. Il Servizio Dighe competente convoca una 
conferenza dei servizi, in relazione alla 
tipologia di intervento, per l'esame 
contestuale dei vari interessi pubblici 
coinvolti, qualora precedentemente non 
trattati nella conferenza indetta ai sensi 
dell’art. 19 del regolamento regionale di cui 
al comma 1 del presente articolo, ovvero 
successivamente intervenuti, solo in 
relazione alle opere di sbarramento. In caso 
di esame positivo del progetto esecutivo, 
previa sottoscrizione dalle parti del 
disciplinare di costruzione delle opere, il 
progetto è approvato con determinazione 
dirigenziale, della quale il progetto 
esecutivo ed il suddetto disciplinare 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

7. Per le opere da assoggettare a valutazione di 
impatto ambientale ovvero a valutazione di 
incidenza prevista dalla normativa di cui 
alla parte II del D.Lgs. 152/2006, si 
applicano le procedure e le modalità 
previste dall’art. 44 del D.P.G.R. 3/2007.  

 
CAPO II 

Nuovi invasi che utilizzano acque di cui al 
comma 3, dell’art. 1, del D.P.R. 18.2.1999, n. 

238, concernente "Regolamento recante norme 
per l’attuazione di talune disposizioni della 
legge 5.1.1994, n. 36 in materia di risorse 

idriche" 
 

Art. 12 
(Procedura di autorizzazione) 

 
1. Al fine di verificare le condizioni per 

ottenere, al momento della presentazione 
del progetto esecutivo di cui all’allegato "B", 
i necessari atti di consenso, il richiedente la 
costruzione dell’invaso delle acque per 
l’utilizzo delle quali non è richiesta alcuna 
autorizzazione o concessione ai sensi 
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dell’art. 10 del D.P.G.R. 3/2007, può 
avvalersi della facoltà di cui all’art. 14 bis 
della L. 241/1990, allegando il progetto i cui 
contenuti progettuali sono riportati 
nell’allegato "C", nonché l’attestazione di 
avvenuto versamento delle spese di 
istruttoria di cui all’art. 43, comma 1, lett. a). 

2. Per i criteri progettuali si rimanda alla 
regolamentazione tecnica di cui al comma 2 
dell’art. 11. 

3. Entro 30 giorni dalla data di ricevimento 
della domanda di autorizzazione, il 
Responsabile del procedimento convoca la 
conferenza dei servizi di cui all’art. 14 bis 
della L. 241/1990, se la documentazione 
risulta completa; se la documentazione deve 
essere completata oppure regolarizzata, 
entro lo stesso termine, decorrente dalla 
data di ricevimento della medesima, ne 
richiede la regolarizzazione, da effettuarsi 
entro un termine perentorio e prestabilito, 
non inferiore a 15 giorni e non superiore a 
45 giorni. 

4. Per il completamento o regolarizzazione 
della documentazione si applicano le 
procedure di cui al comma 4 dell’art. 12 del 
D.P.G.R. 3/2007. 

5. Se, sulla base della documentazione 
presentata, non emergono elementi 
comunque preclusivi alla realizzazione del 
progetto, le amministrazioni partecipanti 
indicano entro 45 giorni dalla data della 
conferenza dei servizi, le condizioni e gli 
elementi necessari per ottenere, in sede di 
presentazione del progetto esecutivo, gli atti 
di consenso. 

6. In alternativa a quanto disposto al comma 1, 
il richiedente allega all'istanza di 
costruzione dell’invaso il progetto esecutivo 
di cui all’Allegato "B". 

7. Il Responsabile del Procedimento, acquisito 
il progetto esecutivo, con proprio atto 
provvede: 
a) alla trasmissione del progetto esecutivo 

alle amministrazioni competenti; 
b) alla convocazione della conferenza dei 

servizi di cui all’art. 14 e seguenti della L. 
241/1990; 

c) alla pubblicazione, nell’Albo Pretorio del 
Comune ove insistono le opere in 
progetto, del provvedimento medesimo 
contenente le seguenti informazioni: 
1) l’Autorità Concedente; 
2) l’oggetto del procedimento; 

3) il Servizio Dighe Procedente ed il 
responsabile del procedimento; 

4) i dati identificativi del richiedente; 
5) la data di presentazione della 

domanda; 
6) le caratteristiche geometriche 

principali dell’invaso; 
7) l’area di impianto dell’invaso; 
8) l’uso della risorsa idrica; 
9) il luogo presso il quale la domanda e il 

progetto sono depositati ed i giorni in 
cui questi atti sono consultabili dal 
pubblico; 

10) i Comuni ed i giorni di affissione 
all’Albo Pretorio; 

11) i termini e le modalità per la 
presentazione di osservazioni e 
opposizioni; 

12) gli Enti ai quali è inviata copia dello 
stesso provvedimento; 

13) il giorno ed il luogo della conferenza 
di servizi; 

14) la data di conclusione del 
procedimento ed i rimedi esperibili in 
caso di inerzia del Servizio Dighe 
competente. 

8. La pubblicazione, corredata degli elementi 
di cui al comma 2 dell'art. 8 della L. 
241/1990, costituisce comunicazione di 
avvio del procedimento di rilascio 
dell’autorizzazione ai sensi e per gli effetti di 
cui al comma 3 dell'art. 8 della L. 241/1990. 

9. Al fine di dare la massima pubblicità alla 
costruzione dell’invaso, il provvedimento di 
cui al comma 7 è pubblicato sul sito web 
della Regione Abruzzo. Tale pubblicazione 
non comporta variazioni nelle decorrenze 
dei termini per la presentazione di 
osservazioni ed opposizioni di cui al n. 11), 
della lett. c), del comma 7. 

10. In caso di esito positivo dell'esame in 
conferenza, il progetto è approvato con atto 
dirigenziale unitamente al disciplinare di 
costruzione di cui all’art. 14, i quali 
costituiscono parte integrante e sostanziale 
del provvedimento di approvazione. In caso 
di esito negativo, previa comunicazione al 
richiedente ai sensi dell’art. 10 bis della L. 
241/1990, il Dirigente determina con 
proprio atto il diniego dell’autorizzazione.  

11. In entrambi i casi previsti al comma 10, la 
determinazione è trasmessa, oltre che al 
richiedente, anche all'amministrazione 
comunale interessata. 
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12. L’avvenuta approvazione è pubblicata per 
estratto sul B.U.R.A. 

13. Per le tipologie di opere di cui all’art. 4, 
appartenenti alla classe A di tutte le 
tipologie di sbarramento o invaso, è 
ammessa la presentazione della 
documentazione ridotta di cui all’art. 13. In 
caso di esame positivo del progetto 
esecutivo, previa sottoscrizione dalle parti 
del disciplinare di costruzione delle opere, il 
progetto è approvato mediante apposita 
determinazione dirigenziale. 
Contestualmente, il Responsabile del 
Procedimento dà avviso dell’approvazione 
del progetto di costruzione dell’invaso 
mediante pubblicazione, per estratto, sul 
B.U.R.A. del relativo provvedimento 
amministrativo. 

 
CAPO III 

Norme comuni 
 

Art. 13 
(Documentazione ridotta) 

 
1. Se l’autorizzazione richiesta riguarda una 

delle opere classificate all’art. 4, 
appartenente alla classe A di tutte le 
tipologie di sbarramento dei corsi d’acqua 
che non risultano pensili, il richiedente può 
presentare un progetto esecutivo ridotto i 
cui contenuti progettuali sono specificati 
nell’allegato "D". 

2. Dagli elaborati progettuali di cui al comma 1 
deve evincersi che l’opera progettata è 
inserita in un'area il cui assetto 
idrogeologico complessivo, considerate la 
superficie del bacino imbrifero, la pendenza 
dell'alveo o dei versanti a valle dello 
sbarramento, la presenza di situazioni di 
rischio geologico ed ambientale derivanti da 
significativi dissesti sui versanti, 
smottamenti attivi, probabilità di valanghe, 
sismicità dell'area, è tale da permettere la 
valutazione di classe di rischio basso di cui 
al comma 4, lett. a), dell'art. 5, in un’area 
significativa indagata a valle, in direzioni 
idraulicamente non trascurabili, per una 
distanza L calcolata ai sensi dell'art. 6. 

 
Art. 14 

(Disciplinare di costruzione) 
 

1. Il disciplinare di costruzione contiene le 
condizioni alle quali è subordinato il rilascio 
dell'autorizzazione alla costruzione.  

2. Il disciplinare contiene, in particolare, tutte 
le prescrizioni relative ai materiali da 
utilizzare ed alle modalità di costruzione, 
alle verifiche da effettuare in corso d'opera 
ed al collaudo.  

3. Le verifiche richieste, nello specifico, 
riguardano:  
a) l'esecuzione dei drenaggi;  
b) la predisposizione dei piani di 

fondazione e l'esecuzione degli ancoraggi 
e degli ammorsamenti di fondazione;  

c) l'esecuzione degli organi di scarico;  
d) l'esecuzione dello splateamento e dello 

scoticamento preliminare all'esecuzione 
del corpo diga;  

e) l'eventuale sussistenza di situazioni 
impreviste in fase progettuale anche 
relativamente all'intorno dell'invaso;  

f) i processi di compattazione per la 
formazione dello sbarramento; 

g) le campionature e le prove dei 
calcestruzzi e dei materiali secondo le 
norme vigenti; 

h) i profili dei paramenti.  
 

Art. 15 
(Progetti di variante e di manutenzione 

straordinaria) 
 
1. Ogni ipotesi di modifica alle opere che 

interviene in corso di costruzione o per 
manutenzione ordinaria o straordinaria 
durante l’esercizio delle stesse, è 
comunicata al Servizio Dighe competente. 
Tale comunicazione, su espressa richiesta 
del Servizio Dighe competente, deve essere 
integrata con elaborati tecnici esplicativi 
delle operazioni o dei lavori pianificati; 
durante la costruzione delle opere può 
essere richiesta anche la presentazione di 
apposita perizia di variante corredata della 
documentazione necessaria tra quella 
indicata agli artt. 11, 12 e 13, nonché 
dell’attestazione di avvenuto versamento 
delle spese di istruttoria di cui all’art. 43, 
comma 1, lett. a) oppure lett. b).  

2. In base all'entità dei lavori e delle varianti 
richieste, il Servizio Dighe competente può 
autorizzare i lavori stessi senza ricorrere 
alla convocazione della conferenza dei 
servizi.  
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3. Per lavori che alterano in misura sostanziale 
le caratteristiche statiche e funzionali 
all'impianto di ritenuta, da eseguire in 
variante alle opere esistenti, ovvero in caso 
di sbarramento in costruzione, è convocata 
la conferenza di servizi di cui all’art. 14 della 
L. 241/1990. 

4. La conferenza dei servizi prende in esame la 
documentazione trasmessa, relativa alle 
modifiche al progetto approvato e alle parti 
che subiscono variazioni correlate ai lavori 
proposti, considerando anche le aree 
nell'intorno o a valle dell'invaso se vengono 
cambiati i deflussi. 

5. Se necessario, viene predisposto un nuovo 
disciplinare di costruzione o di esercizio. 

6. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano alle varianti sostanziali 
contemplate dall’art. 49, del D.P.G.R. 
3/2007, per le quali si applicano le 
procedure di autorizzazione di cui all’art. 
11.  

 
Art. 16 

(Sorveglianza sui lavori) 
 
1. La vigilanza sui lavori di costruzione 

dell'opera, secondo le norme contenute nel 
disciplinare posto a base 
dell'autorizzazione, è affidata al Servizio 
Dighe competente che viene costantemente 
informato, mediante apposita relazione 
redatta dal Direttore dei Lavori, in merito 
all'andamento delle varie fasi costruttive, 
nonché ad eventuali anomalie 
sopravvenute.  

2. Il proprietario dell'opera comunica al 
Sindaco ed al Servizio Dighe la data di inizio 
dei lavori ed il nominativo dell'ingegnere 
direttore dei lavori incaricato, al fine di 
consentire il controllo e la vigilanza 
sull'esecuzione dei medesimi lavori.  

3. Il Direttore dei Lavori esegue i controlli con 
particolare riferimento a quelli prescritti 
nella manualistica tecnica di settore.  

4. Il Servizio Dighe competente ha facoltà di 
accedere in qualunque momento ai cantieri 
e di eseguire o di far eseguire, a cura e spesa 
del proprietario dell’opera, indagini e 
controlli ritenuti necessari ai fini della tutela 
della pubblica incolumità.  

5. In caso di gravi inadempienze o di 
sostanziali variazioni dei lavori rispetto al 
progetto approvato, il Servizio Dighe 
competente ha facoltà di sospendere i 

lavori, riferendo al Sindaco del Comune 
territorialmente competente, per l'adozione 
di eventuali provvedimenti di competenza.  

6. Il proprietario dell'opera informa il Sindaco 
e il Servizio Dighe competente dell'avvenuta 
ultimazione dei lavori.  

7. Per le funzioni di cui al presente articolo, 
nonché quelle relative all’art. 11, comma 4, e 
all’art. 12, comma 3, con riguardo alla 
completezza degli atti, il Servizio Dighe 
regionale può avvalersi della collaborazione 
dei Servizi del Genio Civile Regionale 
nell’ambito dei territori di propria 
competenza. 

 
Art. 17 

(Collaudo) 
 
1. Per le opere di classe C della tipologia D e 

della classe B delle tipologie L e T, di cui 
all’art. 4, è necessario il collaudo in corso 
d'opera da parte di una commissione 
composta da massimo tre tecnici qualificati.  

2. Per le opere della classe B della tipologia D, 
della classe A della tipologia L e della classe 
A della tipologia T, di cui all’art. 4, è 
richiesto il collaudo finale, fatta salva 
l'eventuale prescrizione di collaudo in corso 
d'opera contenuta nel disciplinare di 
costruzione in considerazione di particolari 
situazioni locali o di classe di rischio media 
o alta di cui all'art. 5.  

3. Per le opere della classe A della tipologia D, 
nonché delle classi C, D e E, della tipologia T,  
di cui all’art. 4, è richiesto il collaudo finale.  

4. Alla designazione dei tecnici collaudatori 
nelle ipotesi previste ai commi 1 e 2 
provvedono la Regione e la Provincia, nel 
rispetto dei relativi ordinamenti 
amministrativi e in osservanza delle vigenti 
disposizioni in tema di affidamento degli 
incarichi professionali, con nominativi di 
tecnici di comprovata esperienza nel campo 
idraulico e strutturale. Nelle ipotesi previste 
al comma 3 il proprietario ha facoltà di 
richiedere la designazione del collaudatore 
al Servizio Dighe competente o di 
provvedere direttamente alla nomina 
comunicando il nominativo al Sindaco e al 
medesimo Servizio Dighe. In tal caso il 
collaudatore deve possedere i requisiti 
prescritti dal primo paragrafo.  

5. I risultati delle ispezioni periodiche 
effettuate dalla commissione di collaudo in 
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corso d'opera sono comunicati al Sindaco ed 
al Servizio Dighe competente.  

6. Il certificato di collaudo tecnico definitivo è 
trasmesso dai collaudatori o dal 
collaudatore al Sindaco e al Servizio Dighe 
competente in materia di sbarramenti.  

7. Il collaudatore o la commissione di collaudo 
sono tenuti a certificare, in particolare:  
a)  la conformità delle opere realizzate con 

il progetto o le eventuali varianti 
approvate; 

b) il regolare funzionamento degli organi di 
scarico, degli eventuali sistemi di 
monitoraggio anche a distanza, di 
comunicazione ed allarme e delle 
eventuali segnalazioni di pericolo;  

c) il regolare comportamento dello 
sbarramento nel corso degli invasi 
sperimentali;  

d) lo stato di esercibilità del serbatoio e 
delle opere connesse. 

8. Tra i compiti della Commissione di Collaudo 
o del Collaudatore sono ricompresi anche 
quelli espressamente indicati all’art. 42, 
comma 4, lett. b) del D.P.G.R. 3/2007. 

9. Le spese per le operazioni di collaudo ed i 
compensi spettanti ai collaudatori sono a 
carico del proprietario dell'opera. A tal fine 
nel disciplinare allegato all’atto 
autorizzativo è indicato l’importo che il 
richiedente deve versare oppure garantire 
tramite apposita polizza fidejussoria prima 
dell’inizio dei lavori. 

10. Spetta al Servizio Dighe competente 
liquidare le somme spettanti ai collaudatori 
in tutti i casi previsti dal comma 9.  

11. Il Servizio Dighe provinciale o 
regionale, qualora il proprietario dell’opera 
si sia avvalso della facoltà del versamento 
della somma specificata al comma 9, 
provvede, dopo aver disposto la 
liquidazione ed il pagamento delle somme 
spettanti ai collaudatori, alla liquidazione ed 
alla restituzione della restante somma al 
proprietario dell’opera nel caso in cui 
dovesse risultare che la somma 
complessivamente liquidata sia inferiore a 
quella versata. 

12. Della somma versata di cui al comma 9, 
il Servizio Dighe competente è tenuto a dare 
rendicontazione a coloro che le hanno 
versate. 

13. Qualora il proprietario dell’opera si sia 
avvalso della facoltà della prestazione della 
polizza fidejussoria, il Servizio Dighe 

competente, una volta accertati i pagamenti 
ai collaudatori delle somme liquidate ai 
sensi del comma 10, mediante dichiarazione 
liberatoria degli stessi collaudatori, 
provvede allo svincolo della polizza 
fidejussoria.  

14. Per lo svolgimento delle operazioni di 
collaudo si seguono le norme del 
regolamento di cui al D.P.R. 5 ottobre 2010, 
n. 207 (Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del D.Lgs. 163/2006 recante: 
Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle 
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE), 
nonché le norme tecniche di settore 
emanate dall’autorità statale come elencato 
al comma 1 dell'art. 2. 

15. L’opera dichiarata non collaudabile è 
sottoposta alle disposizioni di cui all’art. 19. 

 
Art. 18 

(Autorizzazione all'invaso) 
 
1. Il progressivo riempimento dell'invaso è 

autorizzato dal Servizio Dighe competente 
sulla base di specifica richiesta del 
proprietario con allegato programma 
operativo, predisposto dal direttore dei 
lavori ed elaborato sulla base delle 
indicazioni contenute nel disciplinare di 
costruzione.  

2. Successivamente, il Servizio Dighe 
competente richiede il parere del 
collaudatore in corso d'opera ed autorizza 
gli invasi parziali, impartendo eventuali 
prescrizioni o raccomandazioni ritenute 
necessarie.  

3. Dell’autorizzazione agli invasi parziali il 
Servizio Dighe competente informa 
preventivamente il Sindaco del comune 
interessato dalla costruzione e, nei casi di 
maggiore rilevanza, la competente 
Prefettura.  

4. L’invaso delle acque fino al raggiungimento 
del livello di massimo invaso è consentito 
per la prima volta in occasione delle 
operazioni finali di collaudo. Il documento 
di collaudo viene inviato dal collaudatore al 
Servizio Dighe competente che, a seguito di 
esame e valutazione favorevole, autorizza 
l'invaso con determinazione dirigenziale e 
redige il disciplinare d'esercizio di cui 
all’art. 25. 

 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000744758
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000744758
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Art. 19 
(Dismissione ed intervento di ripristino 

ambientale) 
 
1. Per le opere relative agli sbarramenti ed agli 

invasi, la disattivazione o dismissione delle 
stesse, fatto salvo quanto disposto dagli artt. 
54, 55, 56 e 57 del D.P.G.R. 3/2007, sono 
effettuate, ed i luoghi ripristinati nelle 
condizioni quo ante, a cura e a spese del 
proprietario delle citate opere e secondo le 
previsioni del progetto di ripristino, 
predisposto a cura e spese del medesimo 
proprietario. 

2. Il progetto di ripristino si intende approvato 
se il Servizio Dighe competente non formula 
osservazioni entro sessanta giorni dalla data 
di ricevimento dello stesso. 

3. Se il proprietario dell’opera non provvede 
alla predisposizione del progetto di 
ripristino ovvero non provvede 
all'esecuzione dei relativi lavori nel termine 
assegnato, il Servizio Dighe, nel rispetto 
delle procedure di legge, provvede d’ufficio 
con spese a carico del medesimo 
proprietario.  

4. Per la mancata trasmissione delle 
integrazioni richieste e per concomitanti 
motivi di temuto rischio per la pubblica 
incolumità, il Servizio Dighe competente in 
materia di sbarramenti può imporre la 
disattivazione o dismissione delle opere di 
ritenuta. 

5. Il Servizio Dighe competente può imporre, 
altresì, previa diffida a provvedere, la 
disattivazione o dismissione delle opere di 
ritenuta anche a seguito di mancato 
pagamento delle spese di istruttoria 
previste all'art. 43. 

 
TITOLO IV 

INVASI ESISTENTI 
 

Art. 20 
(Regolarizzazione delle opere) 

 
1. I proprietari degli invasi esistenti 

presentano, nel termine perentorio di un 
anno dall'entrata in vigore della presente 
legge, al Servizio Dighe competente una 
perizia tecnica giurata definitiva firmata da 
un ingegnere iscritto all'Albo professionale 
ed abilitato al collaudo tecnico, che svolge 
anche la funzione di coordinatore di tutte le 
attività di verifica e di supporto effettuate 

da professionisti abilitati di diversa 
specializzazione.  

2. Sono esclusi dall’obbligo previsto al comma 
1 i proprietari degli invasi esistenti già in 
possesso dell'autorizzazione all'esercizio 
rilasciata dagli Enti competenti ai sensi delle 
disposizioni legislative e regolamentari 
statali. 

3. Il proprietario o il gestore, nel caso in cui la 
gestione sia distinta dalla proprietà, è 
individuato quale responsabile a tutti gli 
effetti, sia civili che penali, del corretto e 
diligente esercizio nonché della vigilanza 
dell’impianto. 

 
Art. 21 

(Definizione dei casi possibili) 
 
1. Ai fini della procedura da seguire per 

ottenere l'autorizzazione alla continuazione 
dell'esercizio si distinguono tre categorie di 
gruppi di invasi: 
a) Gruppo non collaudati, di seguito indicati 

con l’acronimo "NC": invasi già 
denunciati all'amministrazione regionale 
o provinciale con:  
1) denuncia presentata mancante di 

perizia giurata;  
2) documentazione richiesta incompleta;  

b) Gruppo ex Provveditorato alle OO.PP., di 
seguito indicato con l’acronimo "EP": 
invasi divenuti di competenza della 
Regione per effetto dell'entrata in vigore 
del D.Lgs. 112/1998;  

c) Gruppo mai denunciati, di seguito 
indicati con l’acronimo "MD": invasi non 
denunciati all'amministrazione regionale 
o provinciale.  

 
Art. 22 

(Procedure per l'autorizzazione alla 
prosecuzione dell'esercizio) 

 
1. Il proprietario trasmette l'attestazione 

dell'avvenuto versamento delle spese di 
istruttoria di cui all'art. 43, indicate per ogni 
invaso o sbarramento appartenenti alle 
diverse tipologie e classe, al Servizio Dighe 
competente, al quale è altresì inviata la 
documentazione di cui all’allegato "E", 
differenziata per gruppo di appartenenza.  

2. Per il completamento o regolarizzazione 
della documentazione si applicano le 
procedure di cui all’art. 12 del D.P.G.R. 
3/2007. 
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Art. 23 

(Autorizzazione alla prosecuzione 
dell'esercizio) 

 
1. Il Servizio Dighe competente per istanze 

relative ai gruppi NC, EP ed MD di cui all’art. 
21, a seguito di sopralluogo e verifica della 
corrispondenza tra lo stato di fatto e la 
documentazione ricevuta, nonché sulla base 
delle risultanze dello stato di consistenza 
certificato nella perizia tecnica definitiva, 
redige la relazione di istruttoria ed il 
disciplinare contenente le condizioni alle 
quali è subordinata la prosecuzione 
dell'esercizio dell'impianto di cui all’art. 25.  

2. Per le pratiche di autorizzazione alla 
prosecuzione dell'esercizio già completate 
dai proprietari e per le quali le istruttorie 
sono in corso, il Servizio Dighe competente, 
a seguito di sopralluogo e verifica della 
corrispondenza tra lo stato di fatto e la 
documentazione ricevuta, nonché sulla base 
delle risultanze del collaudo statico, redige 
la relazione di istruttoria ed il disciplinare 
contenente le condizioni a cui è subordinata 
la prosecuzione dell'esercizio dell'impianto 
di cui all’art. 25.  

3. Copia della determinazione di 
autorizzazione alla prosecuzione e del 
disciplinare di esercizio è trasmessa al 
proprietario o gestore, al Sindaco ed al 
Servizio Dighe regionale, se l’autorizzazione 
è stata rilasciata dal Servizio Dighe 
provinciale. 

4. Se un’opera appartenente ad una delle classi 
di cui all’art. 4, non risulta idonea 
all’esercizio, il Servizio Dighe competente, 
su relazione del tecnico incaricato del 
procedimento, ordina la sospensione 
dell’utilizzazione dell’impianto e 
l’esecuzione degli interventi di 
adeguamento, con diffida ad adempiere 
entro un congruo termine tenendo presenti 
le condizioni di rischio e, in presenza di 
basso livello di rischio, le capacità tecnico-
economiche del gestore. 

 
TITOLO V 

ESERCIZIO E VIGILANZA 
 

Art. 24 
(Esercizio e vigilanza) 

 

1. Il proprietario provvede a propria cura e 
spese, avvalendosi di personale idoneo e 
qualificato, alla gestione, alla vigilanza ed 
alla costante manutenzione dell'opera 
inviando rapporti sui dati registrati con il 
monitoraggio al Sindaco ed al Servizio Dighe 
competente in materia di sbarramenti, 
secondo le modalità e le frequenze indicate 
all'art. 26 e nel disciplinare di esercizio. 
Allega, altresì, una relazione, a firma del 
responsabile della sicurezza di cui all’art. 39, 
dalla quale risultino le considerazioni in 
merito a eventuali problematiche connesse 
ai citati dati registrati ovvero derivanti da 
valutazioni soggettive. 

2. Il Servizio Dighe competente può imporre al 
proprietario o al gestore, se distinto dal 
proprietario, la guardiania fissa e 
l'individuazione, anche all'interno della 
propria struttura, di un ingegnere con alta 
esperienza nel campo idraulico e strutturale 
designato responsabile della sicurezza delle 
opere e dell'esercizio dell'impianto. 
L’ingegnere, i cui compensi sono a carico del 
proprietario o gestore dell'opera, garantisce 
l'azione di controllo da parte della pubblica 
amministrazione in fase di esercizio, in casi 
ritenuti complessi dalla commissione 
tecnica di cui all'art. 7.  

3. E’ altresì obbligo del proprietario o gestore 
dell'opera mantenere in efficienza, con 
spese a proprio carico, la strumentazione di 
controllo prescritta nel disciplinare.  

4. Nell’ambito delle attribuzioni di cui all’art. 9, 
il Servizio Dighe competente adotta i 
provvedimenti prescritti secondo le 
procedure di seguito indicate: 
a) adotta i provvedimenti prescrittivi 

contenenti la diffida ad adempiere entro 
un termine ragionevole rapportato alla 
gravità della situazione e tendente al 
ristabilimento di normali condizioni di 
sicurezza o di esercizio; 

b) comunica al proprietario o gestore 
dell’opera, dandone comunicazione al 
Sindaco, affinché vengano limitati in 
modo opportuno gli invasi in presenza di 
circostanze che facciano supporre una 
riduzione del grado di sicurezza 
dell’opera e segnala, ove permanga la 
situazione di pericolo, al Sindaco, nella 
sua qualità di autorità locale di 
protezione civile. 

5. Il Sindaco, in caso di accertato imminente 
pericolo e nelle more dell’adozione dei 
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provvedimenti del caso da parte del Servizio 
Dighe competente, ordina l'esecuzione di 
lavori di manutenzione o di riparazione 
necessari, in relazione alle risultanze delle 
visite di controllo effettuate dal Servizio 
Dighe competente. In caso di accertate 
negligenze o di mancata esecuzione dei 
lavori ordinati, intima al proprietario o 
gestore dell’opera lo svuotamento anche 
parziale dell’invaso a tutela della pubblica 
incolumità, anche in difformità alle 
procedure stabilite nel progetto di gestione 
di cui agli articoli 31 e seguenti della 
presente legge. Copia dell'ordinanza è 
trasmessa alla Prefettura competente ed al 
Servizio Dighe competente.  

 
Art. 25 

(Disciplinare di esercizio) 
 
1. Il disciplinare di esercizio contiene le 

condizioni alle quali è subordinato il rilascio 
dell'autorizzazione all'esercizio per un 
nuovo invaso o alla relativa prosecuzione 
per un invaso esistente.  

2. Il disciplinare contiene tutte le prescrizioni 
relative alla fase di esercizio e, in 
particolare:  
a) l'utilizzo plurimo dell’acqua accumulata 

risultante dall’atto di concessione a 
derivare;  

b) l'obbligo di rendere disponibile la risorsa 
idrica per fini di protezione civile ed in 
particolare per lo spegnimento di 
incendi, ovvero per le priorità d’uso 
previste dal D.Lgs. 152/2006; 

c) le manovre degli scarichi;  
d) le eventuali limitazioni di invaso ai fini di 

laminazione delle piene;  
e) i controlli sull'efficienza delle opere;  
f) i controlli sulle strumentazioni installate 

per il monitoraggio;  
g) la raccolta dei dati e la trasmissione degli 

stessi;  
h) la manutenzione da effettuare e la sua 

periodicità;  
i) la vigilanza sulle aree prospicienti 

l'invaso e sugli alvei ricettori a valle dello 
sbarramento e l'indicazione del 
personale addetto alla vigilanza;  

j) le verifiche che devono essere effettuate 
dal Servizio dighe competente;  

k) la possibilità di richiedere l'effettuazione 
di verifiche anche periodiche da parte di 
professionisti abilitati, incaricati dai 

proprietari, in merito alla sicurezza delle 
opere;  

l) l'eventuale guardiania fissa;  
m) l'eventuale individuazione dell'ingegnere 

responsabile.  
1. Il disciplinare di esercizio può essere 

integrato e modificato in tempi successivi 
dal Servizio Dighe competente in materia di 
sbarramenti, soprattutto a seguito di: 
a) varianti alle opere; 
b) esame dei dati registrati dalle 

strumentazioni di monitoraggio; 
c) successive valutazioni tecniche; 
d) eventi alluvionali; 
e) modifiche negli usi della risorsa idrica o 

variazioni ambientali delle aree limitrofe 
o a valle dello sbarramento. 

4. Per le modifiche contemplate al comma 3 si 
applicano, ove compatibili, le procedure di 
cui al comma 4 dell’art. 11. 

 
Art. 26 

(Trasmissione dati) 
 
1. Per le opere delle classi B e C della tipologia 

D e della classe B della tipologia T di cui 
all’art. 4, i dati raccolti sono comunicati al 
Sindaco e al Servizio Dighe competente in 
materia di sbarramenti secondo le 
disposizioni del disciplinare di cui all’art. 25.  

2. Per le opere della classe A della tipologia D e 
delle classi A, C, D, E della tipologia T di cui 
all’art. 4, i dati raccolti sono comunicati al 
Sindaco e al Servizio Dighe competente 
secondo le disposizioni del disciplinare ed in 
particolare a seguito di fenomeni franosi od 
alluvionali.  

3. Per le opere di tipologia L di cui all’art. 4, i 
dati raccolti sono comunicati al Sindaco e al 
Servizio Dighe competente secondo le 
disposizioni del disciplinare ed in 
particolare a seguito di fenomeni che 
attivano la cassa di laminazione. 

 
TITOLO VI 

OPERAZIONI DI SVASO, SFANGAMENTO E 
SPURGO DEGLI INVASI NONCHE’ NORME 

AFFERENTI ALLA GESTIONE 
 

CAPO I 
Disposizioni comuni 

 
Art. 27 

(Ambito di applicazione e finalità) 
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1. Il presente titolo disciplina: 
a) il procedimento di approvazione dei 

progetti di gestione delle operazioni di 
svaso, sfangamento e spurgo degli invasi, 
in attuazione delle relative norme 
tecniche del Piano di Tutela delle Acque 
di cui all’art. 121 del D.Lgs. 152/2006 e 
ferme restando le disposizioni dettate dal 
decreto ministeriale di cui all'articolo 
114, comma 4, del medesimo D.Lgs., per 
gli invasi diversi da quelli di cui alla 
lettera b) e da quelli contemplati dall’art. 
30; 

b) le operazioni di svaso, sfangamento e 
spurgo degli invasi originati da 
sbarramenti (dighe o traverse) non 
disciplinati dal D.P.R. 1363/1959, la cui 
altezza sia inferiore a 10 metri o aventi 
una capacità di invaso inferiore a 
100.000 metri cubi, di seguito 
denominate "operazioni soggette alla 
disciplina regionale di cui ai 
corrispondenti articoli del Capo III". 

2. Le operazioni di svaso, sfangamento e 
spurgo degli invasi sono esercitate in modo 
da non compromettere, anche 
indirettamente, gli obiettivi di qualità 
ambientale o per specifica destinazione 
fissati per i corpi idrici monitorati e in 
particolare con modalità volte a: 
a) tutelare lo stato ecologico e chimico-

fisico e la capacità di autodepurazione 
dei corpi idrici a valle degli invasi, 
nonché integrare le attività di svaso, 
sfangamento e spurgo nella gestione 
complessiva degli stessi; 

b) mantenere l'integrità dell'ecosistema 
nelle aree a elevata protezione 
identificate dalle pertinenti norme del 
Piano di tutela delle acque in cui vengano 
a ricadere le operazioni disciplinate dal 
presente titolo; 

c) salvaguardare gli usi della risorsa idrica 
in atto a valle dell'invaso dagli impatti 
derivanti dalle operazioni qui 
disciplinate. 

 
Art. 28 

(Definizioni) 
 
1. Ai sensi del presente titolo, si intende per: 

a) asportazione di materiale a bacino pieno: 
operazione di sfangamento che utilizza 
sistemi di pompaggio o dragaggio per il 

movimento e per la rimozione del 
materiale sedimentato; 

b) asportazione di materiale a bacino vuoto: 
operazione di sfangamento che utilizza 
macchine per il movimento e per la 
rimozione del materiale sedimentato; 

c) autorità competente: il Servizio Dighe 
competente in materia di sbarramenti; 

d) corso d'acqua monitorato: i corsi d'acqua 
inseriti nella rete di monitoraggio 
regionale e soggetti ad obiettivi di qualità 
ambientale e per specifica destinazione 
ai sensi della normativa vigente; 

e) invaso: accumulo idrico che si crea 
attraverso la costruzione e gestione di un 
manufatto (diga o traversa) in grado di 
trattenere dell'acqua e di causare il 
contemporaneo deposito di materiale 
solido; 

f) magra: portata media giornaliera rilevata 
in un periodo idrologico di riferimento 
corrispondente alla Q274 (portata che 
viene raggiunta o superata per 274 giorni 
l'anno); 

g) morbida: portata media giornaliera 
rilevata in un periodo idrologico di 
riferimento compresa tra la Q91 e la 
Q182 (portate che vengono raggiunte o 
superate per 91 e meno di 182 giorni 
l'anno); 

h) piena ordinaria: portata media 
giornaliera rilevata in un periodo 
idrologico di riferimento corrispondente 
alla Q91 (portata che viene raggiunta o 
superata per 91 giorni l'anno); 

i) operazioni di gestione non ordinaria: gli 
spurghi, ovvero le attività di evacuazione 
attraverso gli scarichi di fondo, finalizzati 
al ripristino parziale o totale della 
capacità utile d'invaso; gli svasi, anche 
parziali, finalizzati a consentire 
l'ispezione, la manutenzione o 
l'ammodernamento delle strutture di 
ritenuta, presa e scarico, qualora eseguiti 
tramite apertura degli scarichi di fondo; 
gli sfangamenti, qualora il materiale 
asportato venga reimmesso in tutto o in 
parte, anche tramite bypass, nel corso 
d'acqua a valle dell'invaso; le operazioni 
di sfangamento che comportino 
asportazione dall'invaso di materiale 
sedimentato; 

j) operazioni di gestione ordinaria: le 
attività di svaso parziale effettuate 
attraverso gli organi di scarico 
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superficiali ovvero intermedi, qualora 
questi ultimi si trovino a quota superiore 
al livello del sedimento, nonché le 
operazioni condotte attraverso gli organi 
di presa; le prove periodiche di 
funzionalità degli organi di scarico; lo 
svuotamento delle camere ed eventuali 
condotte presenti fra gli organi di 
intercettazione degli scarichi di fondo; 

k) sfangamento o sghiaiamento: operazione 
di rimozione del materiale sedimentato 
nel serbatoio; 

l) spurgo: operazione di sfangamento che 
fa esitare a valle, trascinato o disperso 
nella corrente idrica, attraverso gli 
organi di scarico o eventualmente di 
presa, il materiale solido sedimentato, 
con esclusione delle operazioni di prova 
di funzionalità degli organi di scarico; 

m) svaso: svuotamento totale o parziale 
dell'invaso mediante l'apertura degli 
organi di scarico o di presa. 

 
 

CAPO II 
Procedimento di approvazione dei progetti di 

gestione delle operazioni di svaso, sfangamento 
e spurgo degli invasi 

 
Art. 29 

(Approvazione del progetto di gestione) 
 

1. Il progetto di gestione è predisposto dal 
soggetto gestore e da questi presentato alla 
Struttura regionale preposta alla gestione 
del Piano di Tutela Acque che ne cura 
l'istruttoria preliminare volta a verificare la 
completezza degli elaborati e a richiedere le 
eventuali integrazioni. 

2. Il progetto di gestione è esaminato in sede 
di conferenza dei servizi ai sensi dell’art. 14 
della L. 241/1990, indetta dalla Struttura di 
cui al comma 1 e composta dalle strutture 
regionali preposte alla tutela ambientale, 
alla tutela della fauna ittica, alla gestione dei 
rifiuti, alla pianificazione delle risorse 
idriche e gestione aree protette, alla 
pianificazione in materia di irrigazione e 
bonifica, all’approvvigionamento di 
minerali, se necessario, nonché dal 
Dipartimento territorialmente competente 
dell'Agenzia Regionale per la Tutela 
Ambientale (ARTA), dalla Provincia 
territorialmente competente e dalla 
Direzione Dighe del Ministero delle 

Infrastrutture per gli sbarramenti di relativa 
competenza, oltre che da eventuali soggetti 
portatori di interessi pubblici. Anche alla 
luce delle determinazioni della conferenza, 
il responsabile del procedimento, in caso di 
riconosciuta complessità dell'istruttoria, 
può avvalersi della consulenza di istituti di 
ricerca ed universitari. In tale sede il 
Servizio Dighe competente esprime il 
proprio parere ai sensi del D.P.R. 
1363/1959 e delle norme tecniche. La 
conferenza di servizi può, in sede di esame 
del progetto di gestione, richiedere 
approfondimenti ed integrazioni, imporre 
prescrizioni operative e limiti più restrittivi 
rispetto a quanto previsto dal presente 
titolo, nonché approvare eventuali modalità 
alternative rispetto a quanto qui 
disciplinato a fronte di esigenze specifiche. 

3. La determinazione motivata di conclusione 
del procedimento adottata 
dall’amministrazione procedente ai sensi 
del comma 6 bis dell’art. 14 ter della L. 
241/1990 costituisce approvazione del 
progetto di gestione.  

4. Se il progetto di gestione comporta opere o 
interventi sottoposti a valutazione di 
impatto ambientale ai sensi della vigente 
normativa, oppure è funzionale a nuove 
opere o ad interventi di modifica o 
ampliamento su opere già esistenti, 
sottoposti alla procedura di VIA ai sensi del 
D.Lgs. 152/2006 e del D.Lgs. 16 gennaio 
2008, n. 4 (Ulteriori disposizioni correttive 
ed integrative del D.Lgs. 152/2006 recante 
norme in materia ambientale), la 
conclusione positiva di tale procedura 
attivata dal proponente presso l'autorità 
competente è presupposto necessario per 
l'approvazione del progetto di gestione. 

5. Per gli invasi nei quali la gestione dei 
sedimenti comporta influenza su un Sito di 
Importanza Comunitaria individuato ai 
sensi della Direttiva 92/43/CEE del 
Consiglio, del 21 maggio 1992, relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche o su una Zona di Protezione 
Speciale individuata ai sensi della direttiva 
2009/147/CEE del Parlamento Europeo e 
del Consiglio, del 30 novembre 2009, 
concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici, la conferenza dei servizi di cui al 
comma 2 richiede l'attivazione della 
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Valutazione di Incidenza ai sensi dell'art. 6 
del D.P.R. 120/2003. 

6. Nell'ambito della conferenza dei servizi 
prevista al comma 2 è acquisito, se 
necessario, il parere dell'ente gestore 
dell'area protetta interessata. 

7. Il progetto di gestione è approvato entro sei 
mesi dalla sua presentazione ed ha validità 
decennale, fermo restando l'obbligo del 
gestore di presentare un aggiornamento ad 
ogni mutazione sostanziale delle condizioni 
riportate nel progetto di gestione 
approvato. 

8. Il Servizio regionale preposto alla gestione 
del Piano di Tutela Acque, di propria 
iniziativa o su richiesta del Servizio Dighe 
competente, ovvero di una delle strutture 
preposte alla tutela ambientale, ha facoltà di 
formulare ulteriori prescrizioni o richiedere 
un aggiornamento del progetto anche 
anteriormente alla scadenza dei dieci anni e, 
in particolare, nei seguenti casi: 
a) a seguito di interventi di variante alle 

strutture di sbarramento; 
b) per motivi di tutela della risorsa idrica ai 

sensi della normativa vigente, sulla base 
degli esiti dei monitoraggi effettuati in 
corrispondenza delle operazioni di cui 
sopra; 

c) per necessità di coordinare tali 
operazioni a livello di bacino, nell'ottica 
di ridurre gli eventuali effetti cumulativi 
provocati da più invasi posti lungo la 
medesima asta fluviale; 

d) nel caso di interventi o attività che 
mettono in pericolo la sopravvivenza 
degli ecosistemi acquatici. 

9. Ai fini del rispetto del comma 7, dell’art. 
114, del D.Lgs. 152/2006, nella definizione 
dei canoni di concessione per il prelievo e 
l’utilizzazione del minerale utile dall’invaso 
o sue pertinenze, nel qual caso il progetto di 
gestione contiene gli elaborati 
indispensabili a chiarire modalità e tempi 
dei metodi di prelievo, trasporto e 
conferimento ad impianto di trattamento 
minerario ovvero ad utilizzazione come 
tout-venant degli inerti prelevati, la 
conferenza dei servizi determina specifiche 
prescrizioni in ordine ai percorsi del 
carreggio, alle cautele per il rispetto di 
eventuali aree di riserva adiacenti, allo 
snellimento procedurale in tema di rilascio 
di permessi ed autorizzazioni richiesti da 
eventuali vincoli esistenti sul territorio. 

10. La conferenza dei servizi segue, per gli 
importi, la delibera di Giunta regionale che 
fissa annualmente l’entità dei canoni 
demaniali per litotipo. Tale delibera prevede 
espressamente il dimezzamento del canone 
per i prelievi effettuati in aree demaniali, 
nonché la precisazione delle modalità di 
conteggio del materiale prelevato, oltre che 
l’obbligo della denuncia di tutti i quantitativi 
sfruttati al Servizio minerario regionale, per 
gli oneri di statistica annuale ai sensi del 
R.D. 18 dicembre 1927, n. 2717 
(Obbligatorietà della denuncia dei dati 
statistici relativi alla produzione delle 
miniere e cave). 

11. Il progetto di gestione approvato è 
immediatamente esecutivo ed autorizza il 
gestore ad eseguire le operazioni in esso 
descritte in conformità ai limiti indicati nel 
progetto stesso ed alle relative prescrizioni. 

12. Il gestore comunica all'autorità competente, 
alle amministrazioni locali coinvolte, al 
Dipartimento territorialmente competente 
dell'ARTA, nonché al Servizio Dighe 
competente, preposto a vigilare sulla 
sicurezza dell'invaso e dello sbarramento, 
l'inizio delle operazioni almeno quattro 
mesi prima, presentando un programma di 
sintesi delle relative attività; durante tale 
periodo sono affissi negli albi pretori dei 
Comuni interessati gli avvisi per informare 
la popolazione ed i soggetti interessati della 
prevista effettuazione delle manovre e delle 
eventuali cautele da adottare. I quattro mesi 
di preavviso definiscono presuntivamente il 
periodo in cui le operazioni devono essere 
effettuate; almeno una settimana prima del 
giorno dell'effettuazione delle stesse, 
avendo osservato il verificarsi delle 
condizioni ottimali descritte in progetto di 
gestione, il gestore comunica, via fax ovvero 
via e-mail alle autorità precedentemente 
avvisate, l'avvio delle manovre e dei lavori. 

13. Per le dighe di cui all'art. 91 del D.Lgs. 
112/1998, il progetto approvato è 
trasmesso all'amministrazione statale 
competente alla vigilanza sulla sicurezza 
dell'invaso, per l'inserimento dello stesso, 
anche in forma sintetica, come parte 
integrante del foglio condizioni per 
l'esercizio e la manutenzione di cui all'art. 6 
del D.P.R. 1363/1959, e relative disposizioni 
di attuazione. 
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CAPO III 
Operazioni soggette alla disciplina regionale 

 
Art. 30 

(Esenzione dall'obbligo di presentazione del 
progetto di gestione) 

 
1. Sono esonerate dall'obbligo di 

presentazione del progetto di gestione le 
operazioni soggette alla disciplina regionale 
relative agli invasi: 
a) creati attraverso opere di sbarramento e 

di accumulo, senza intercettazione di 
corsi d'acqua, con alimentazioni 
prevalenti riconducibili a canali collettori 
di ruscellamenti superficiali, a pozzi, a 
sorgenti, ad approvvigio namenti 
controllati di reti acquedottistiche o 
consortili e, in generale, con insignificanti 
depositi di materiale solido ovvero la 
raccolta di acqua superficiale non ancora 
convogliata in un corso d’acqua, di cui 
all’art. 1, comma 2, del D.P.R. 238/1999; 

b) le cui operazioni di sfangamento, spurgo 
o svaso non producono effetti rilevabili 
sulla morfologia e la qualità ambientale 
dei corsi d'acqua a valle dell'invaso e che: 
1) sono creati attraverso opere di 

sbarramento e di accumulo privi di 
scarichi di fondo; 

2) presentano scarichi di fondo non 
afferenti direttamente ai corsi d'acqua 
monitorati; 

3) presentano scarichi di fondo non 
afferenti alle aree ad elevata 
protezione, identificate dalle relative 
norme nel Piano di Tutela delle acque; 

4) presentano scarichi di fondo o 
paratoie che rimangono aperti per 
almeno 90 giorni consecutivi o 
almeno 150 giorni non consecutivi 
nell'arco dell'anno solare; 

5) presentano opere quali traverse con 
paratoie di altezza massima di 3 metri 
o che determinano un volume di 
invaso massimo di 1.000 metri cubi. 

2. Se il gestore, nei casi di cui al comma 1, 
lettera b), intende o necessita effettuare una 
movimentazione del materiale depositato 
per quantitativi superiori a 5.000 metri cubi, 
è tenuto a presentare un progetto di 
gestione semplificato, secondo le specifiche 
elencate all'art. 32, nonché ad effettuare le 
operazioni nel rispetto delle modalità 
previste all'allegato "F". 

3. La gestione degli invasi esclusi dall'obbligo 
di presentazione del progetto di gestione è 
comunque realizzata nel rispetto delle 
modalità di cui ai punti 1, 2, 3 e 4 del 
paragrafo I dell'allegato "F" e dei disciplinari 
di esercizio rilasciati dall'autorità 
competente. 

 
Art. 31 

(Presentazione e contenuti del progetto di 
gestione) 

 
1. Per le operazioni soggette alla disciplina 

regionale di cui all'art. 27, comma 1, lettera 
b), il progetto di gestione, che il soggetto 
gestore presenta, entro 12 mesi dall'entrata 
in esercizio dell'invaso, alla Struttura 
regionale preposta alla gestione del Piano di 
Tutela Acque per l’approvazione secondo le 
medesime modalità di cui all’art. 29, 
contiene:  
a) la descrizione delle caratteristiche 

tecniche dell'invaso e della sua 
localizzazione (superficie, volume, 
altitudine, localizzazione, pendenza 
dell'alveo a valle dell'opera di 
sbarramento e natura del letto fluviale, 
destinazione d'uso, tipologia di 
sbarramento, quota e caratteristiche 
dimensionali e funzionali degli organi di 
scarico, volume dell'invaso occupato dai 
sedimenti, tasso annuo di accumulo dei 
sedimenti); 

b) l'indicazione delle principali pressioni 
antropiche e degli usi del suolo presenti 
nel bacino sotteso allo sbarramento (o 
attivi in passato), che possono 
influenzare la qualità dell'acqua e dei 
sedimenti ivi compresa la presenza di 
criticità a valle del medesimo (quali gli 
eventuali usi dell'acqua e del territorio, 
gli obiettivi ambientali e funzionali) e di 
vincoli eventualmente esistenti sul corso 
d'acqua, potenzialmente influenzati dalle 
attività disciplinate dalla presente legge; 

c) la descrizione sommaria delle attività 
operative di gestione ordinaria 
dell'invaso; 

d) la descrizione delle operazioni di 
gestione non ordinaria, disciplinate dalla 
presente legge, che si prevede di 
effettuare entro dieci anni dalla data di 
presentazione del progetto stesso, con le 
seguenti indicazioni: organi di scarico 
interessati; portate massime e medie che 
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si intende rilasciare; volumi di acqua e di 
sedimento movimentati rilasciati a valle 
per ciascun tipo di operazione; 
concentrazione prevista di solidi sospesi 
totali nel corpo idrico a valle dello 
sbarramento durante ciascuna 
operazione; periodo individuato; durata 
prevista di ciascuna operazione; 
modalità delle operazioni che si intende 
eseguire, nel rispetto di quanto riportato 
all'allegato "F", modalità e tempi per il 
ripristino della capacità utile al 
serbatoio; tale attività deve, comunque, 
concludersi entro la data di scadenza 
della concessione nel caso di invasi che 
utilizzano acque pubbliche; 

e) la caratterizzazione idrologica del corso 
d'acqua intercettato dallo sbarramento o 
traversa, nella sezione immediatamente 
a monte dell'invaso, come meglio 
specificato all'allegato "G", punto 2, lett. 
e); 

f) la caratterizzazione, sulla base 
dell’analisi di cui al punto b), quali-
quantitativa di cui all'allegato "G", 
definita in base alle criticità individuate e 
alla tipologia di operazione prevista; le 
analisi effettuate a tal fine non devono 
essere antecedenti a più di due anni dalla 
data di presentazione del progetto di 
gestione; 

g) la valutazione degli effetti potenziali sugli 
altri usi dell'acqua e del territorio, sulla 
fauna ittica e sugli ambienti acquatici, 
sugli obiettivi ambientali e funzionali per 
specifica destinazione, sui vincoli 
presenti a valle dello sbarramento lungo 
il tratto di corso d'acqua influenzato, 
nonché sulle aree di dislocazione del 
materiale asportato; 

h) la definizione delle misure di mitigazione 
che il gestore ritiene utile applicare per 
minimizzare gli effetti negativi delle 
operazioni e per ridurre la frequenza 
delle stesse; 

i) l'indicazione, da parte del gestore, 
dell'esistenza di forme di coordinamento 
in atto nel caso di più invasi insistenti sul 
medesimo bacino, gestiti o meno dallo 
stesso soggetto, come meglio specificato 
all'art. 34. 

2. I risultati dei monitoraggi effettuati e una 
sintesi tecnica delle modalità operative 
eseguite, relative alle operazioni disciplinate 
dalla presente legge, costituiscono parte 

integrante dell'aggiornamento del progetto 
di gestione. 

3. Fermo restando quanto previsto al comma 
1, in caso di asportazione di materiale a 
bacino pieno o vuoto, da eseguirsi secondo 
modalità e prescrizioni riportate 
nell’allegato "F", Parte II, il gestore 
individua, al momento della redazione del 
progetto di gestione, un sito disponibile per 
il deposito del suddetto materiale e 
presenta un piano di stoccaggio 
temporaneo, rimozione, trasporto e 
destinazione o smaltimento dei sedimenti 
asportati. Nel progetto di gestione, inoltre, il 
gestore indica il volume di materiale solido 
che si prevede di rimuovere dal serbatoio, le 
modalità di rimozione del materiale e la 
caratterizzazione qualitativa del materiale 
solido da rimuovere. 

4. Se al momento della presentazione del 
progetto il proponente non dispone dei dati 
necessari alla caratterizzazione delle 
operazioni lo stesso presenta in ogni caso 
un aggiornamento prima dell'effettuazione 
delle operazioni medesime. 

5. I progetti di gestione non contengono 
specifiche indicazioni per le seguenti 
operazioni, la cui esecuzione è comunque 
subordinata al rispetto delle prescrizioni di 
cui alla Parte III dell'allegato "F": 
a) operazioni di gestione ordinaria 

dell'invaso; 
b) manovre di emergenza volte a garantire 

la salvaguardia e la sicurezza della 
pubblica incolumità;  

c) operazioni volte a garantire il non 
superamento del livello di invaso 
massimo consentito in occasione di 
eventi di piena; 

d) operazioni effettuate per speciali motivi 
di pubblico interesse disposti 
dall'amministrazione competente.  

 
Art. 32 

(Contenuti del progetto di gestione 
semplificato) 

 
1. Per le operazioni di cui all'art. 30, comma 2, 

il progetto di gestione contiene: 
a) la descrizione delle caratteristiche 

tecniche dell'invaso e della localizzazione 
dello stesso (superficie, volume, 
altitudine, localizzazione, pendenza 
dell'alveo a valle dell'opera di 
sbarramento e natura del letto fluviale, 

 



Pag.  28   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

destinazione d'uso, tipologia di 
sbarramento, quota e caratteristiche 
dimensionali e funzionali degli organi di 
scarico, volume dell'invaso occupato dai 
sedimenti, tasso annuo di accumulo dei 
sedimenti); 

b) l'indicazione delle principali pressioni 
antropiche e degli usi del suolo presenti 
nel bacino sotteso allo sbarramento (o 
attivi in passato), che possono 
influenzare la qualità dell'acqua e dei 
sedimenti nonché della presenza di 
criticità a valle del medesimo (eventuali 
usi dell'acqua e del territorio, gli obiettivi 
ambientali e funzionali) e di vincoli 
eventualmente esistenti sul corso 
d'acqua, potenzialmente influenzati dalle 
attività disciplinate dalla presente legge; 

c) la descrizione sommaria delle attività 
operative di gestione ordinaria 
dell'invaso; 

d) la descrizione dettagliata delle 
operazioni di gestione non ordinaria, 
disciplinate dalla presente legge, delle 
quali si prevede l’effettuazione entro 
dieci anni dalla data di presentazione del 
progetto stesso, con le indicazioni di 
seguito elencate:  
1) organi di scarico interessati; 
2) portate massime e medie che si 

intende rilasciare; 
3) volumi di acqua e di sedimento 

movimentati rilasciati a valle per 
ciascun tipo di operazione;  

4) concentrazione prevista di solidi 
sospesi totali nel corpo idrico a valle 
dello sbarramento durante ciascuna 
operazione; 

5) periodo individuato; 
6) durata prevista per ciascuna 

operazione; 
7) modalità delle operazioni da eseguire, 

nel rispetto di quanto riportato 
nell'allegato "F"; 

e) la caratterizzazione quali-quantitativa di 
cui all'allegato "G", punto 2 lettere a), b), 
c), d); le analisi effettuate a tal fine non 
devono essere antecedenti ai due anni 
dalla data di presentazione del progetto 
di gestione; 

f) la definizione delle misure di mitigazione 
che il gestore ritiene utile applicare per 
minimizzare gli effetti negativi delle 
operazioni; 

g) l'indicazione da parte del gestore 
dell'esistenza di forme di coordinamento 
in atto nel caso in cui più invasi insistano 
sul medesimo bacino, gestiti o meno 
dallo stesso soggetto, come meglio 
specificato all’art. 34. 

2. I risultati dei monitoraggi effettuati e la 
sintesi tecnica delle modalità operative 
eseguite, relative alle operazioni disciplinate 
dalla presente legge, costituiscono parte 
integrante dell'aggiornamento del progetto 
di gestione. 

 
Art. 33 

(Casi particolari) 
 

1. Lo sfangamento è eseguito, di norma, con 
l'asportazione a bacino pieno o vuoto del 
materiale accumulato se: 
a) la conferenza dei servizi di cui all'art. 29, 

comma 2, lo ritiene necessario a seguito 
di rilevamenti nei sedimenti di 
concentrazioni di sostanze pericolose 
superiori ai valori di riferimento indicati 
nella tabella 1 (colonna B), dell'allegato 5 
al titolo V, Parte IV del D.Lgs. 152/2006; 

b) l'attività di spurgo compromette la 
sicurezza idraulica e comporta accertati 
rischi per gli insediamenti a valle 
dell'invaso; 

c) a seguito di esperienze pregresse relative 
ad operazioni analoghe sullo stesso 
invaso, si può prefigurare una 
compromissione duratura dello stato 
qualitativo del corso d'acqua recettore, 
quando si tratta di corpo idrico oggetto 
di specifici obiettivi di qualità previsti nel 
Piano di Tutela delle Acque regionale. 

 
Art. 34 

(Coordinamento delle operazioni di gestione 
degli invasi lungo l'asta fluviale) 

 
1. Al fine di minimizzare gli effetti cumulativi 

delle operazioni incidenti sullo stesso corso 
d'acqua, il gestore: 
a) presenta un progetto di gestione 

integrato comprensivo di tutti gli invasi 
di propria competenza presenti lungo 
l'asta fluviale; 

b) tiene conto, in fase di programmazione 
temporale delle attività previste nel 
proprio progetto di gestione, degli 
eventuali progetti, già approvati, 
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ricadenti sullo stesso corso d'acqua o sul 
bacino afferente. 

2. La struttura regionale di cui all’art. 29, 
comma 1, ai fini di un maggiore 
coordinamento, può invitare a partecipare 
alla conferenza di servizi i gestori degli altri 
invasi presenti nel medesimo bacino 
idrografico; in caso di operazioni 
contestuali, è facoltà dell'autorità 
competente richiedere, in sede di 
conferenza di servizi, lo spostamento 
temporale di una o più operazioni tra quelle 
previste nei progetti di gestione. 

 
 

CAPO IV 
Norme afferenti alla gestione  

 
Art. 35 

(Realizzazione di interventi antropici in 
prossimità di dighe e invasi) 

 
1. Fatte salve le previsioni del Piano Stralcio 

Difesa Alluvione approvato dalla Regione 
Abruzzo, e tenuto conto delle valutazioni di 
rischio di cui all’art. 6, nessuna opera può 
essere realizzata ad una distanza inferiore a 
50 metri dal corpo dello sbarramento o 
all’interno dei versanti dell’invaso, senza il 
preventivo nulla osta, obbligatorio e 
vincolante, del Servizio Dighe competente.  

2. Nell’istruttoria che segue all’istanza relativa, 
il responsabile del procedimento acquisisce 
il parere del gestore, che si intende 
favorevolmente espresso se non è reso 
entro quarantacinque giorni dal ricevimento 
della richiesta. 

3. Il Servizio Dighe competente può richiedere, 
nel termine di cui al comma 2, qualsiasi 
altro parere che ritenga necessario 
acquisire. 

 
Art. 36 

(Trasferimento di gestione) 
 

1. Il gestore o il proprietario che non cura 
direttamente l’esercizio delle opere di 
sbarramento, è tenuto a notificare al 
Servizio Dighe competente le condizioni ed i 
patti ai quali intende affidarne l’esercizio a 
terzi, nonché gli accordi necessari a 
garantirne la corretta gestione. 

2. Il trasferimento di esercizio è soggetto 
all’autorizzazione del Servizio Dighe 
competente, previa valutazione delle 

capacità tecnico-economiche del 
subentrante. 

3. Dell’avvenuta autorizzazione o 
dell’avvenuto motivato diniego è data 
comunicazione al competente Genio Civile 
regionale ovvero al Servizio provinciale 
competente in materia di derivazioni 
nonché al Sindaco, entro quindici giorni 
dall’adozione dell’atto.  

4. Il subentrante all’esercizio delle opere 
controfirma l’istanza di trasferimento e 
l’accettazione degli accordi in essa contenuti 
con dichiarazione di disponibilità ad 
osservare le eventuali prescrizioni poste dal 
Servizio Dighe competente quali condizioni 
per l’approvazione al passaggio di gestione. 

5. Non può avere luogo il trasferimento di 
esercizio di opere non autorizzate o non 
regolarizzate a norma degli articoli 20 e 22. 

6. Le procedure di cui ai commi da 1 a 4 si 
applicano: 
a) alla cessione delle utenze di cui all’art. 46 

del D.P.G.R. 3/2007; 
b) alla cessione delle opere di raccolta delle 

acque di cui all’art. 1, comma 2, del D.P.R. 
238/1999. 

 
Art. 37 

(Documento di protezione civile) 
 

1. Il documento contenente le condizioni 
necessarie per l’attivazione del sistema di 
protezione civile e le procedure da porre in 
atto, di seguito denominato "documento di 
protezione civile", costituisce parte 
integrante del disciplinare d’esercizio. Tale 
documento, da trasmettersi a cura del 
gestore in duplice copia sia alla Prefettura 
sia alla Protezione Civile per la relativa 
approvazione, prevede in particolare la fase 
di preallerta e le varie fasi di allerta, così 
come definite dalla circolare di cui al punto 
9 dell’allegato "A", in funzione delle 
differenti situazioni di ciascuna diga 
(tipologia, geometria della struttura e degli 
scarichi, capacità d’invaso, fondazioni, 
condizioni delle sponde e dei versanti, 
scenario di rischio) e dei fattori esterni 
(idrologia, sismicità ecc.) secondo le 
seguenti indicazioni generali: 
a) preallerta: quando l’accumulo idrico 

supera la quota massima di regolazione, 
per i serbatoi in esercizio normale, o la 
quota autorizzata, per i serbatoi nelle 
condizioni di esercizio limitato, a seguito 
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di accertamento di comportamenti 
strutturali anomali o di fenomeni di 
instabilità delle sponde. In tali casi il 
documento di protezione civile prevede 
l’impegno del gestore a svolgere i 
controlli strumentali e visivi con 
continuità e ad informarsi 
tempestivamente dell’evoluzione della 
situazione idrometeorologica. Se le 
informazioni ottenute lasciano intuire la 
prosecuzione o l’intensificarsi dell’evento 
in atto, si rende necessaria la 
comunicazione immediata al Prefetto 
dell’ora presumibile dell’inizio della fase 
di vigilanza rinforzata B1 di cui alla lett. 
b), n. 1), oltre che del momento della 
conseguente apertura degli scarichi 
manovrabili, ove necessaria. 

b) allerta: comprende tre fasi: 
1) Vigilanza rinforzata (B1): comporta la 

sorveglianza attiva e permanente 
dell’opera, in occasione di apporti 
fluviali tali da far temere il 
superamento del livello di massimo 
invaso ovvero nel caso in cui le 
osservazioni a vista o strumentali 
appaiono anormali, oltreché per 
ragioni di organizzazione della difesa 
militare; 

2) Allarme di I tipo – pericolo (B2): si ha 
quando il livello dell’invaso ha 
superato la quota massima, oppure in 
caso di perdita idrica, di movimenti 
franosi nelle aree circostanti e di ogni 
altra manifestazione tale da far 
temere la compromissione della 
stabilità dell’opera e della sicurezza a 
valle;  

3) Allarme di II tipo – Collasso (B3): si ha 
nel caso di collasso accertato, parziale 
o totale, dell’opera. 

2. In tutti i casi di allerta, il gestore avvisa il 
Sindaco o i Sindaci dei Comuni interessati, ai 
fini dell’attivazione delle procedure di 
emergenza di competenza, informa le 
Stazioni dei Carabinieri, quelle dei Vigili del 
Fuoco e del Corpo Forestale, il Prefetto e la 
struttura regionale della Protezione Civile.  

3. Il gestore informa altresì il Servizio Dighe 
rispettivamente competente secondo i casi 
di relativa pertinenza. In tutti i casi di allerta 
sono previsti con precisione i tempi per 
l’effettuazione delle comunicazioni di 
allerta. 

4. Il gestore comunica, inoltre, al Prefetto ed al 
Servizio Dighe competente la cessazione 
delle condizioni che hanno determinato 
l’allerta. 

5. Il disciplinare d’esercizio può prevedere 
particolari prescrizioni imposte in ordine ai 
soggetti da allertare in funzione dello 
scenario di danno, indicando in modo 
esplicito le modalità di comunicazione, le 
procedure da attivare per le diverse 
situazioni, sia durante che al termine 
dell’emergenza, nominativo e telefono di 
abitazione e cellulare dei vari responsabili: 
gestore, stazione dei Carabinieri, sindaci dei 
Comuni interessati, Vigili del Fuoco e del 
Corpo Forestale, Prefetto, dirigente del 
Servizio Dighe competente e dirigente 
regionale della Protezione Civile o loro 
delegato con capacità decisionale. 

6. Nei casi di allarme B2) e B3) di cui al comma 
1, lett. b), n. 2) e n. 3), gli ordini per le 
manovre di urgenza degli organi di scarico 
sono impartiti dal Servizio Dighe 
competente o da un funzionario a tal fine 
delegato.  

7. Entro quindici giorni dall’approvazione del 
disciplinare d’esercizio, una copia dello 
stesso viene trasmessa al Sindaco o ai 
Sindaci dei Comuni interessati, i quali 
adeguano nei successivi sei mesi il piano 
comunale di emergenza di protezione civile 
agli scenari nello stesso previsti.  

 
Art. 38 

(Piano di laminazione) 
 

1. Entro 12 mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, la Regione Abruzzo ovvero 
la Provincia per gli sbarramenti di propria 
competenza, attraverso l’Autorità di Bacino 
e la Protezione Civile regionale, con la 
collaborazione della Direzione Dighe del 
Ministero delle Infrastrutture, sentito il 
gestore, provvede all'elaborazione del piano 
di laminazione per ogni impianto soggetto a 
rischio elevato, così come disposto nella 
direttiva di cui al punto 8 dell’allegato "A", 
avvalendosi della collaborazione del 
Servizio Dighe competente.  

2. Il piano di laminazione è preceduto da una 
valutazione preventiva, da parte degli Enti 
indicati al comma 1, convocati dal Servizio 
Dighe competente, avente ad oggetto 
l’influenza che possono esercitare i volumi 
accumulabili a tergo degli sbarramenti sulla 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  31     
 

formazione e propagazione dell’onda di 
piena a valle e sull’innalzamento del pelo 
libero a monte delle traverse, nonché le 
condizioni di esercizio dei singoli corpi di 
ritenuta, con contestuale individuazione 
delle opere che potrebbero svolgere 
un'efficace laminazione delle piene e 
consentire una riduzione del rischio 
idraulico a valle. 

3. Per ciascuna diga individuata, il piano di 
laminazione prevede le misure e le 
procedure da adottare relativamente 
all’apertura degli scarichi o delle paratoie, ai 
livelli idrici da mantenere ed ai tempi 
relativi, oltre che alle comunicazioni da 
effettuare agli organi di vigilanza, finalizzate 
alla salvaguardia dell’incolumità della vita 
umana, dei beni, degli insediamenti e 
dell’ambiente interessati. Se più 
sbarramenti funzionano in serie sullo stesso 
corso d’acqua, è previsto un piano generale 
di laminazione. 

4. Possono essere individuate due diverse 
procedure di intervento, definite 
programma statico e programma dinamico, 
volte a quantificare i volumi utili alla 
laminazione della piena. Il programma 
statico è relativo al breve periodo e prevede 
il mantenimento continuo di una quota di 
invaso, o di rialzo del pelo a monte delle 
traverse, minore della quota di esercizio 
normale durante i periodi dell’anno 
considerati critici. Il programma dinamico, 
relativo al tempo reale, prescrive 
l’esecuzione di manovre preventive nel 
corso dell’evento critico in atto, da attivare 
sulla base di previsioni quantitative delle 
precipitazioni sul bacino a monte e dei 
conseguenti afflussi a tergo dello 
sbarramento. 

5. I documenti di protezione civile di cui all’art. 
37 si intendono modificati ed integrati dal 
piano di laminazione. In tal caso, copia del 
piano di laminazione viene trasmessa ai 
soggetti contemplati dall’art. 37, comma 1. 

 
Art. 39 

(Designazione responsabile sicurezza) 
 

1. Entro trenta giorni dalla data di 
approvazione del certificato di collaudo per 
i nuovi sbarramenti e, comunque, prima del 
rilascio del decreto di autorizzazione, i 
gestori comunicano l’avvenuta designazione 
dell’ingegnere responsabile della sicurezza 

delle opere e dell’esercizio dell’impianto 
nonché di quella del sostituto, come 
prescritto dall’art. 4, comma 7, del D.L. 
507/1994 convertito dalla L. 584/94.  

2. Per le classi A di ciascuna tipologia di 
sbarramento individuate dall’art. 4, nonché 
per le classi C, D, E della tipologia T, dell’art. 
4 l’ingegnere può essere sostituito da un 
geometra o perito industriale, iscritti ai 
rispettivi albi. 

3. Il gestore comunica al Servizio Dighe 
competente la nomina di un nuovo 
responsabile dell’impianto entro sette giorni 
dalle dimissioni del precedente 
responsabile o dalla revoca del relativo 
incarico. 

 
Art. 40 

(Norma transitoria) 
 

1. I progetti di gestione delle opere soggette 
alla disciplina regionale relativi agli invasi 
esistenti sono presentati entro un anno 
dall'entrata in vigore della presente legge. 

 
TITOLO VII 

CATASTO DEGLI SBARRAMENTI DI 
COMPETENZA REGIONALE 

 
Art. 41 

(Catasto Sbarramenti) 
 

1. Presso il Servizio Dighe regionale è istituito, 
secondo le modalità stabilite con apposita 
deliberazione della Giunta regionale su 
proposta della Direzione regionale 
competente, il catasto degli sbarramenti 
esistenti sul territorio regionale, senza oneri 
aggiuntivi per il bilancio regionale. 

2. Il catasto è costituito dalla raccolta di tutta 
la documentazione su supporto cartaceo 
relativa ad ogni sbarramento di competenza 
provinciale, regionale o statale e da un 
sistema informativo.  

3. Per le finalità di cui al presente articolo, 
ciascun Servizio Dighe provinciale fornisce 
al Servizio Dighe regionale, qualora non sia 
stata già trasmessa, copia di tutta la 
documentazione raccolta e prodotta per 
ogni invaso denunciato.  

4. La documentazione di cui al comma 3 viene 
richiesta alla Direzione Dighe del Ministero 
delle Infrastrutture per gli sbarramenti di 
relativa competenza. 
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5. Il catasto viene sviluppato per disporre di 
uno strumento di organizzazione completa 
delle informazioni relative agli sbarramenti 
esistenti nel territorio regionale; 
informazioni raccolte sia dalla struttura 
regionale che da quelle provinciali 
competenti in materia di sbarramenti, al 
fine di gestire in maniera integrata sia la 
componente descrittiva di tipo generale, 
tecnico ed amministrativo, sia la 
componente geografica relativa alla 
localizzazione degli impianti.  

 
Art. 42 

(Accesso al Catasto degli Sbarramenti) 
 

1. Il sistema informativo è creato 
considerando quali utenti:  
a) tutte le Direzioni Regionali;  
b) le Province, i Comuni, le Comunità 

Montane, l'ARTA, i Consorzi di Bonifica, 
le Autorità di Bacino regionale, 
interregionale e nazionale per la 
porzione di territorio ricadente 
nell’ambito della Regione Abruzzo; 

c) i Vigili del fuoco, il Corpo forestale dello 
Stato e i gestori delle aree protette;  

d) i soggetti privati.  
2. Gli utenti abilitati possono, in base a criteri 

d'accesso differenziati e fatto salvo quanto 
disposto dal D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196 
(Codice in materia di protezione dei dati 
personali) accedere alle funzionalità di 
ricerca, visualizzazione, inserimento e 
modifica delle informazioni, nonché 
esportare e stampare i dati ed allegare 
documenti. 

 
TITOLO VIII 

SPESE DI ISTRUTTORIA E SANZIONI  
 

Art. 43 
(Spese di istruttoria) 

 
1. Ad ogni istanza relativa sia agli invasi ed alle 

traverse esistenti, che alle nuove costruzioni 
ed ai lavori di adeguamento, il richiedente 
effettua un versamento per istruttoria della 
pratica nelle seguenti misure: 
a) per istruttoria a seguito di domanda di 

autorizzazione di cui al comma 1 dell’art. 
11, al comma 1 dell’art. 12 ed al comma 1 
dell’art. 15, € 500,00; 

b) per istruttoria a seguito di domanda di 
autorizzazione in variante di cui al 
comma 2 dell’art. 15, € 200,00; 

c) per istruttoria a seguito di domanda di 
regolarizzazione invasi o sbarramenti di 
cui all’art. 22: 
1) Gruppo NC: 

1.1) invasi o sbarramenti 
appartenenti alla classe A di ogni 
tipologia, nonché alle classi C, D, E 
della tipologia T, € 200,00; 

1.2) invasi o sbarramenti 
appartenenti alla classe B di ogni 
tipologia, € 400,00; 

1.3) invasi o sbarramenti di classe C 
della tipologia D, € 600,00. 

2) Gruppo MD: 
2.1) invasi o sbarramenti 

appartenenti alla classe A di ogni 
tipologia, nonché alle classi C, D, E 
della tipologia T, € 400,00;  

2.2) invasi o sbarramenti 
appartenenti alla classe B di ogni 
tipologia, € 800,00; 

2.3) invasi o sbarramenti di classe C 
della tipologia D, € 1.200,00. 

2. Per istruttoria conseguente alla domanda 
per nulla osta di cui all’art. 35, € 150,00. 

3. Gli adeguamenti degli importi previsti al 
comma 1 sono stabiliti dalla Giunta 
regionale con propria deliberazione. Con 
cadenza triennale gli importi di cui allo 
stesso comma 1 sono adeguati al tasso di 
inflazione programmatico previsto dal 
Documento di Programmazione Economico 
Finanziario per l’anno di riferimento.  

4. Sono esclusi dall'obbligo di versamento 
delle spese di istruttoria i proprietari degli 
invasi o sbarramenti esistenti di cui al 
comma 2 dell’art. 20. 

5. Fatta salva la regolamentazione già adottata 
dalle Province in materia di spese di 
istruttoria, a quelle che ne sono sprovviste 
si applicano gli importi di cui al comma 1 
fino all’adozione del relativo regolamento. 

6. La Regione Abruzzo non è tenuta alla 
rendicontazione delle somme versate per 
spese di istruttoria nei riguardi dei soggetti 
richiedenti l’autorizzazione, ai sensi dell’art. 
92, comma 2, lett. e) della L.R. 7/2003.  

7. Restano a carico del proprietario delle 
opere disciplinate dalla presente legge, gli 
oneri derivanti dagli accertamenti delle 
violazioni. Detti oneri sono quantificati di 
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volta in volta dalla struttura che ha eseguito 
gli accertamenti. 

8. Dalla data di entrata in vigore della presente 
legge sono abrogate le spese di istruttoria 
previste sia per i piccoli invasi, pari ad €. 
500,00, sia per i grandi invasi, pari ad €. 
1.000,00, di cui alla colonna denominata 
"classificazione atto amministrativo" della 
parte B, della tabella B, annessa all’art. 93, 
comma 5 bis, della L.R. 7/2003 e s.m.i. 

 
Art. 44 

(Sanzioni) 
 

1. Salvo che il fatto costituisca reato, si 
applicano le seguenti sanzioni:  
a) da euro 1.500,00 a euro 8.000,00 per 

violazione delle disposizioni di cui: 
1) all’art. 15, comma 1; 
2) all’art. 18 per tutte le fasi di 

invasamento dallo stesso previste; 
3) all’art. 20, comma 1 per la mancata 

presentazione della perizia nei 
termini prescritti; 

b) da euro 2.500,00 a euro 10.000,00 per 
coloro i quali realizzano e mantengono in 
esercizio le opere di competenza 
regionale di cui all'articolo 3 senza 
l'autorizzazione regionale ovvero senza 
autorizzazione alla prosecuzione 
dell’esercizio di cui all’art. 23, comma 2;  

c) da euro 500,00 a euro 5.000,00 per 
coloro i quali realizzano opere di cui agli 
artt. 11 e 12 in difformità al progetto 
approvato;  

d) da euro 250,00 a euro 2.500,00 per 
coloro i quali gestiscono opere di 
competenza regionale di cui all'articolo 3 
senza rispettare le prescrizioni dettate al 
momento dell’autorizzazione e durante 
l'esercizio; 

e) da euro 200,00 a euro 2.000,00 per la 
mancata trasmissione nei termini 
prescritti nel disciplinare dei dati di cui 
all’art. 26; 

f) da euro 200,00 a euro 2.000,00 per il 
mancato coordinamento delle operazioni 
di gestione degli invasi lungo l’asta 
fluviale, di cui all’art. 34 o in difformità 
dei limiti indicati nel relativo progetto di 
gestione integrato di cui al comma 1, lett. 
a) dello stesso articolo 34; 

g) da euro 200,00 a euro 2.000,00 per il 
mancato rispetto delle procedure 

previste dall’art. 36 per il trasferimento 
dell’esercizio delle opere di sbarramento; 

h) da euro 200,00 a euro 2.000,00 per la 
mancata designazione del responsabile 
della sicurezza di cui all’art. 39, commi 1 
e 2, ovvero per il mancato rispetto dei 
relativi termini. 

2. Per le violazioni alle prescrizioni di cui alla 
presente legge non contemplate al comma 1, 
si applica la sanzione amministrativa da 
euro 100,00 a euro 500,00. 

3. Per l’esecuzione delle operazioni di cui 
all’art. 31 in difformità dei limiti indicati nel 
relativo progetto di gestione ed alle relative 
prescrizioni, si applica la sanzione 
amministrativa da euro 3.000,00 a euro 
30.000,00 prevista dal comma 7 dell’art. 
133 del D.Lgs. 152/06. Alla stessa sanzione 
soggiace chiunque effettua le medesime 
operazioni nel caso previsto dal comma 2, 
dell’art. 30, in mancanza dell’approvazione 
del progetto di gestione semplificato ovvero 
in difformità dei limiti indicati nel relativo 
progetto di gestione ed alle relative 
prescrizioni. 

4. Alle sanzioni amministrative pecuniarie 
previste alla lett. f) del comma 1 ed a quelle 
previste al comma 3 non si applica il 
pagamento in misura ridotta di cui all’art. 16 
della legge 24 novembre 1981, n. 689 
(Modifiche al sistema penale). 

 
Art. 45 

(Accertamento e contestazione delle violazioni 
nonché destinazione dei proventi delle 

sanzioni amministrative pecuniarie) 
 
1. All’accertamento ed alla contestazione delle 

violazioni delle norme previste dalla 
presente legge provvedono il Servizio Dighe 
competente, la polizia provinciale, la polizia 
municipale del comune ove sono localizzate 
le opere ed il Corpo forestale dello Stato. Gli 
accertatori provvedono, altresì, ricorrendo i 
presupposti di cui agli articoli 13 e 19 della 
L. 689/1981, al sequestro cautelare degli 
impianti e dei manufatti.  

2. Le attività di cui al comma 1 sono altresì di 
competenza di tutti gli organi di polizia 
statale.  

3. In materia di accertamento degli illeciti 
amministrativi, all’irrogazione delle 
sanzioni amministrative pecuniarie 
provvede, con ordinanza-ingiunzione ai 
sensi degli artt. 18 e seguenti della L. 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000110082ART20
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689/1981, la Provincia nel cui territorio è 
stata commessa la violazione. 

4. Le somme derivanti dai proventi delle 
sanzioni amministrative previste dalla 
presente legge sono versate, in entrata, nel 
bilancio delle Province competenti per 
essere riassegnate alle unità provvisionali di 
base destinate alle opere di risanamento e 
di riduzione dell’inquinamento dei corpi 
idrici. Le Province provvedono alla 
ripartizione delle somme riscosse a detto 
titolo fra gli interventi di prevenzione e 
risanamento. 

 
TITOLO IX 

NORME SPECIALI, TRANSITORIE E FINALI 
 

Art. 46 
(Norme applicabili ai procedimenti avviati) 

 
1. I procedimenti in corso alla data di entrata 

in vigore della presente legge si concludono, 
fatti salvi gli adempimenti istruttori già 
effettuati, riconducendo, con la 
documentazione e gli eleborati previsti dalla 
presente normativa, le singole fattispecie 
alle diverse procedure individuate nei Titoli 
precedenti. Il responsabile del 
procedimento acquisisce i pareri di cui agli 
artt. 11 e 12 mediante Conferenza di servizi 
di cui all’art. 14 della L. 241/1990, ove non 
indetta. 

2. Nei procedimenti per i quali è già stato 
sottoscritto dall’utente il disciplinare di 
costruzione di cui agli artt. 14, 15 e 23, l'iter 
istruttorio si considera concluso e si 
procede all'adozione del provvedimento 
finale. 

 
Art. 47 

(Norme statali disapplicate) 
 
1. Dall’entrata in vigore della presente legge 

non trovano applicazione nell'ordinamento 
regionale, fatte salve le norme nella stessa 
esplicitamente richiamate a titolo 
transitorio nell’art. 49, le norme statali 
regolatrici dei procedimenti di che trattasi 
con essa incompatibili. 

2. Per quanto non espressamente disciplinato 
nella presente legge, si applica la vigente 
normativa di settore statale e regionale. 

3. Restano ferme le ulteriori discipline di 
settore, in particolare quelle in materia di 
tutela dall'inquinamento, potabilità, vincolo 

paesaggistico, idrogeologico e di 
destinazione urbanistica, prevenzione degli 
infortuni, di misura di prevenzione e 
vigilanza per i pericoli derivanti 
dall’esistenza delle opere disciplinate dalla 
presente legge, nonché le disposizioni in 
materia di dichiarazione di pubblica utilità, 
urgenza e indifferibilità dei lavori ed 
espropriazione e le disposizioni in materia 
di comunicazioni e informazioni antimafia. 

 
Art. 48 

(Aggiornamento allegati, predisposizione 
modulistica e fornitura di software gestionale) 

 
1. La Giunta regionale provvede, su proposta 

della Direzione Regionale competente, 
all’aggiornamento degli allegati alla 
presente legge al fine di adeguarli alle 
norme intervenute successivamente 
all’approvazione della stessa, ovvero 
qualora ne ravvisi la necessità. 

2. Entro 24 mesi dall’entrata in vigore della 
presente legge, la Direzione Regionale 
competente, sentite le Province, provvede 
alla redazione della modulistica per ogni 
fase di ciascun procedimento nella stessa 
legge contemplato.  

3. Entro il termine previsto al comma 2, la 
medesima Direzione, sentite le Province, 
avvia le procedure per la fornitura al 
Servizio Dighe regionale ed ai Servizi Dighe 
provinciali del software gestionale di tutte 
le procedure amministrative previste dalla 
presente legge. 

4. Gli oneri finanziari per il software gestionale 
sono a carico della Regione Abruzzo.  

5. Gli atti emanati ai sensi dei commi 1 e 2 
sono pubblicati sul B.U.R.A. 

 
Art. 49 

(Direttive tecniche e circolari) 
 
1. Dopo una prima fase di attuazione e 

monitoraggio, la Giunta regionale emana, su 
proposta della Direzione Regionale 
competente, con uno o più provvedimenti, 
circolari e direttive tecniche relative alla 
presente legge. 

2. Nelle more della predisposizione degli atti 
di cui al comma 1 si applicano in via 
transitoria le circolari e direttive tecniche 
emanate dai competenti organi statali e 
riportate nell’allegato "A". 
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3. Gli atti di cui al comma 1 sono pubblicati sul 
B.U.R.A. 

 
Art. 50 

(Norma finanziaria)  
 
1. Le entrate derivanti dalle disposizioni di cui 

all’articolo 17, comma 9, stimate in euro 
50.000,00 per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015 sono iscritte nella unità 
previsionale di base (U.P.B.) 03.05.001 - 
capitolo 35029 di nuova istituzione 
denominato "Entrata per spese di collaudo 
dighe e sbarramenti".  

2. Le entrate derivanti dalle disposizioni di cui 
all’articolo 43, comma 1, stimate in euro 
50.000,00 per ciascuno degli anni 2013, 
2014 e 2015 sono iscritte nella unità 
previsionale di base (U.P.B.) 03.05.001 - 
capitolo 35013 denominato "Entrata 
derivante da spese di istruttoria per 
utilizzazione demanio idrico, costruzione 
invasi e polizia idraulica". 

3. Agli oneri derivanti dall’art. 17, valutati in 
euro 50.000,00 per ciascuno degli anni 
2013, 2014 e 2015 si provvede con le 
risorse stanziate sull’unità previsionale di 
base (U.P.B.) 05.01.002, capitolo di spesa di 
nuova istituzione 151429 denominato 
"Fondo regionale per le spese delle 
operazioni di collaudo delle dighe e 
sbarramenti". Lo stanziamento iscritto nella 
spesa può essere utilizzato previo 
accertamento della relativa entrata nella 
U.P.B. 03.05.001-35029.  

4. Agli oneri derivanti dall’art. 48, valutati in 
euro 50.000,00 per ciascuno degli anni 
2013, 2014 e 2015 si provvede con le 
risorse stanziate sull’unità previsionale di 
base (U.P.B.) 05.01.002, capitolo di spesa di 
151402 denominato "Attività di 
monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee e quelle inerenti gli studi e le 
indagini per l’assetto idrologico". Lo 
stanziamento iscritto nella spesa può essere 
utilizzato previo accertamento della relativa 
entrata nella U.P.B. 03.05.001-35013. 

5. Agli oneri di cui all’art. 29, pari ad euro 
50.000,00 per ciascuno degli esercizi 2013, 
2014 e 2015 si fa fronte con gli stanziamenti 
dell’unità previsionale di base (U.P.B.) 
05.01.002 "Prevenzione e riduzione del 

rischio idrologico", del bilancio di 
previsione 2013 e del bilancio pluriennale a 
legislazione vigente 2013 - 2015, annualità 
2014 e 2015. 

6. Al fine della copertura della spesa di cui ai 
commi 3 e 4, al bilancio di previsione 2013 e 
pluriennale vigente 2013 - 2015 sono 
apportate le seguenti variazioni, 
rispettivamente per competenza e cassa e 
per sola competenza:  
a) anno 2013:  
1) in aumento entrata: U.P.B. 03.05.001 

"Introiti diversi, rimborsi e recuperi 
vari" capitolo entrata 35029 per euro 
50.000,00; 

2) in aumento spesa: U.P.B. 05.01.002 
"Prevenzione e riduzione del rischio 
idrologico" capitolo di spesa 151429 
per euro 50.000,00; 

3) in aumento entrata: U.P.B. 03.05.001 
"Introiti diversi, rimborsi e recuperi 
vari" capitolo entrata 35013 per euro 
50.000,00; 

4) in aumento spesa: U.P.B. 05.01.002 
"Prevenzione e riduzione del rischio 
idrologico" capitolo di spesa 151402 
per euro 50.000,00; 

b) anno 2014:  
1) in aumento entrata: U.P.B. 03.05.001 

"Introiti diversi, rimborsi e recuperi 
vari" per euro 100.000,00; 

2) in aumento spesa: U.P.B. 05.01.002 
"Prevenzione e riduzione del rischio 
idrologico" per euro 100.000,00; 

c) anno 2015:  
4) in aumento entrata: U.P.B. 03.05.001 

"Introiti diversi, rimborsi e recuperi 
vari" per euro 100.000,00; 

5) in aumento spesa: U.P.B. 05.01.002 
"Prevenzione e riduzione del rischio 
idrologico" per euro 100.000,00. 

7. Agli oneri per gli esercizi successivi si fa 
fronte con legge di bilancio. 

 
Art. 51 

(Entrata in vigore) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
"Bollettino Ufficiale della Regione". 
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 27 giugno 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
*************** 

 
TESTI VIGENTI ALLA DATA DELLA PRESENTE 

PUBBLICAZIONE DELLE DISPOSIZIONI 
NORMATIVE STATALI E REGIONALI CITATE 
DALLA LEGGE REGIONALE 27.06.2013, n. 18 

"Disciplina degli sbarramenti di ritenuta e degli 
invasi idrici di competenza regionale" (in 

questo stesso Bollettino) 
 

*************** 
 

Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 

Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

*************** 
 

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 1 NOVEMBRE 1959, N. 1363 
Approvazione del regolamento per la 
compilazione dei progetti, la costruzione e 
l'esercizio delle dighe di ritenuta. 
 

Art. 6 
(Foglio di condizioni) 

 
Il foglio di condizioni, all'osservanza del quale è 
vincolata l'esecuzione dell'opera, è predisposto 
con riferimento al progetto esecutivo e 
contiene le norme: 
a) per l'esecuzione e la manutenzione degli 

accessi allo sbarramento durante la 
costruzione e il successivo esercizio; 

b) per la deviazione provvisoria del corso 
d'acqua durante i lavori di costruzione; 

c) per l'esecuzione dell'opera, specificando le 
modalità di costruzione, i lavori da eseguire 
per l'impermeabilizzazione e l'eventuale 
consolidamento della fondazione, le 
caratteristiche e le provenienze dei 
materiali da adoperare e le prove di 
controllo alle quali questi dovranno essere 
sottoposti durante i lavori, sia nell'eventuale 
laboratorio di cantiere, sia presso laboratori 
specializzati, con indicazione del numero e 
della frequenza dei saggi da prelevare sotto 
il controllo dell'Amministrazione; 

d) per le osservazioni e misure da compiere 
per il controllo del comportamento dello 
sharramento, con indicazione degli 
apparecchi dei vari tipi da disporre nella 
struttura e fuori di essa; 

e) per la vigilanza dell'opera da parte del 
richiedente la concessione o concessionario, 
e il controllo dell'Amministrazione durante 
la costruzione e l'esercizio; 

f) per le prestazioni relative al collaudo; 
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g) per il collegamento della casa dei guardiani 
con i centri abitati a valle e con la più 
prossima sede del richiedente la 
concessione o concessionario, e per le 
segnalazioni da fare in caso di temuto 
pericolo e di ordine di immediato svaso del 
serbatoio; 

h) per gli altri provvedimenti che fossero 
eventualmente ritenuti necessari per la 
buona riuscita e la sicurezza dell'opera. 
Lo schema del foglio di condizioni, 
approvato dalla Presidenza della 
competente Sezione del Consiglio superiore 
dei lavori pubblici, sarà restituito al Genio 
civile per la firma da parte del richiedente la 
concessione o concessionario e per il 
successivo perfezionamento 
amministrativo. 

 
LEGGE 24 NOVEMBRE 1981, N. 689 
Modifiche al sistema penale. 
 

Art. 13 
(Atti di accertamento) 

 
Gli organi addetti al controllo sull'osservanza 
delle disposizioni per la cui violazione è 
prevista la sanzione amministrativa del 
pagamento di una somma di denaro possono, 
per l'accertamento delle violazioni di rispettiva 
competenza, assumere informazioni e 
procedere a ispezioni di cose e di luoghi diversi 
dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, 
descrittivi e fotografici e ad ogni altra 
operazione tecnica. 
Possono altresì procedere al sequestro 
cautelare delle cose che possono formare 
oggetto di confisca amministrativa, nei modi e 
con i limiti con cui il codice di procedura penale 
consente il sequestro alla polizia giudiziaria. 
E' sempre disposto il sequestro del veicolo a 
motore o del natante posto in circolazione 
senza essere coperto dall'assicurazione 
obbligatoria e del veicolo posto in circolazione 
senza che per lo stesso sia stato rilasciato il 
documento di circolazione. 
All'accertamento delle violazioni punite con la 
sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro possono procedere anche gli 
ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, 
oltre che esercitare i poteri indicati nei 
precedenti commi, possono procedere, quando 
non sia possibile acquisire altrimenti gli 
elementi di prova, a perquisizioni in luoghi 
diversi dalla privata dimora, previa 

autorizzazione motivata del pretore del luogo 
ove le perquisizioni stesse dovranno essere 
effettuate. Si applicano le disposizioni del 
primo comma dell'art. 333 e del primo e 
secondo comma dell'art. 334 del codice di 
procedura penale. 
E' fatto salvo l'esercizio degli specifici poteri di 
accertamento previsti dalle leggi vigenti. 

Art. 16 
(Pagamento in misura ridotta) 

E' ammesso il pagamento di una somma in 
misura ridotta pari alla terza parte del 
massimo della sanzione prevista per la 
violazione commessa, o, se più favorevole e 
qualora sia stabilito il minimo della sanzione 
edittale, pari al doppio del relativo importo 
oltre alle spese del procedimento, entro il 
termine di sessanta giorni dalla contestazione 
immediata o, se questa non vi è stata, dalla 
notificazione degli estremi della violazione.  
Per le violazioni ai regolamenti ed alle 
ordinanze comunali e provinciali, la Giunta 
comunale o provinciale, all’interno del limite 
edittale minimo e massimo della sanzione 
prevista, può stabilire un diverso importo del 
pagamento in misura ridotta, in deroga alle 
disposizioni del primo comma.  
Il pagamento in misura ridotta è ammesso 
anche nei casi in cui le norme antecedenti 
all'entrata in vigore della presente legge non 
consentivano l'oblazione. 
 

Art. 18 
(Ordinanza-ingiunzione) 

 
Entro il termine di trenta giorni dalla data della 
contestazione o notificazione della violazione, 
gli interessati possono far pervenire 
all'autorità competente a ricevere il rapporto a 
norma dell'art. 17 scritti difensivi e documenti 
e possono chiedere di essere sentiti dalla 
medesima autorità. 
L'autorità competente, sentiti gli interessati, 
ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed 
esaminati i documenti inviati e gli argomenti 
esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondato 
l'accertamento, determina, con ordinanza 
motivata, la somma dovuta per la violazione e 
ne ingiunge il pagamento, insieme con le spese, 
all'autore della violazione ed alle persone che 
vi sono obbligate solidalmente; altrimenti 
emette ordinanza motivata di archiviazione 
degli atti comunicandola integralmente 
all'organo che ha redatto il rapporto. 
Con l'ordinanza-ingiunzione deve essere 
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disposta la restituzione, previo pagamento 
delle spese di custodia, delle cose sequestrate, 
che non siano confiscate con lo stesso 
provvedimento. La restituzione delle cose 
sequestrate è altresì disposta con l'ordinanza 
di archiviazione, quando non ne sia 
obbligatoria la confisca. 
Il pagamento è effettuato all'ufficio del registro 
o al diverso ufficio indicato nella ordinanza-
ingiunzione, entro il termine di trenta giorni 
dalla notificazione di detto provvedimento, 
eseguita nelle forme previste dall'art. 14; del 
pagamento è data comunicazione, entro il 
trentesimo giorno, a cura dell'ufficio che lo ha 
ricevuto, all'autorità che ha emesso 
l'ordinanza. 
Il termine per il pagamento è di sessanta giorni 
se l'interessato risiede all'estero. 
La notificazione dell'odinanza-ingiunzione può 
essere eseguita dall'ufficio che adotta l'atto, 
secondo le modalità di cui alla legge 20 
novembre 1982, n. 890.  
L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo 
esecutivo. Tuttavia l'ordinanza che dispone la 
confisca diventa esecutiva dopo il decorso del 
termine per proporre opposizione, o, nel caso 
in cui l'opposizione è proposta, con il passaggio 
in giudicato della sentenza con la quale si 
rigetta l'opposizione, o quando l'ordinanza con 
la quale viene dichiarata inammissibile 
l'opposizione o convalidato il provvedimento 
opposto diviene inoppugnabile o è dichiarato 
inammissibile il ricorso proposto avverso la 
stessa. 

 
Art. 19 

(Sequestro) 
 
Quando si è proceduto a sequestro, gli 
interessati possono, anche immediatamente, 
proporre opposizione all'autorità indicata nel 
primo comma dell'art. 18, con atto esente da 
bollo. Sull'opposizione la decisione è adottata 
con ordinanza motivata emessa entro il decimo 
giorno successivo alla sua proposizione. Se non 
è rigettata entro questo termine, l'opposizione 
si intende accolta. 
Anche prima che sia concluso il procedimento 
amministrativo, l'autorità competente può 
disporre la restituzione della cosa sequestrata, 
previo pagamento delle spese di custodia, a chi 
prova di averne diritto e ne fa istanza, salvo che 
si tratti di cose soggette a confisca obbligatoria. 
Quando l'opposizione al sequestro è stata 
rigettata, il sequestro cessa di avere efficacia se 

non è emessa ordinanza-ingiunzione di 
pagamento o se non è disposta la confisca entro 
due mesi dal giorno in cui è pervenuto il 
rapporto e, comunque, entro sei mesi dal 
giorno in cui è avvenuto il sequestro. 
 
LEGGE 7 AGOSTO 1990, n. 241  
Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi. 
 

Art. 5 
(Responsabile del procedimento) 

 
1. Il dirigente di ciascuna unità organizzativa 

provvede ad assegnare a sé o ad altro 
dipendente addetto all'unità la 
responsabilità della istruttoria e di ogni 
altro adempimento inerente il singolo 
procedimento nonché, eventualmente, 
dell'adozione del provvedimento finale. 

2. Fino a quando non sia effettuata 
l'assegnazione di cui al comma 1, è 
considerato responsabile del singolo 
procedimento il funzionario preposto alla 
unità organizzativa determinata a norma del 
comma 1 dell'articolo 4. 

3. L'unità organizzativa competente e il 
nominativo del responsabile del 
procedimento sono comunicati ai soggetti di 
cui all'articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi 
abbia interesse. 

 
Art. 8 

(Modalità e contenuti della comunicazione di 
avvio del procedimento) 

 
1. L'amministrazione provvede a dare notizia 

dell'avvio del procedimento mediante 
comunicazione personale. 

2. Nella comunicazione debbono essere 
indicati: 
a) l'amministrazione competente; 
b) l'oggetto del procedimento promosso; 
c) l'ufficio e la persona responsabile del 

procedimento; 
c-bis) la data entro la quale, secondo i termini 

previsti dall'articolo 2, commi 2 o 3, deve 
concludersi il procedimento e i rimedi 
esperibili in caso di inerzia 
dell'amministrazione; 

c-ter) nei procedimenti ad iniziativa di parte, la 
data di presentazione della relativa 
istanza; 

d) l'ufficio in cui si può prendere visione 
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degli atti. 
3. Qualora per il numero dei destinatari la 

comunicazione personale non sia possibile o 
risulti particolarmente gravosa, 
l'amministrazione provvede a rendere noti 
gli elementi di cui al comma 2 mediante 
forme di pubblicità idonee di volta in volta 
stabilite dall'amministrazione medesima. 

4. L'omissione di taluna delle comunicazioni 
prescritte può essere fatta valere solo dal 
soggetto nel cui interesse la comunicazione 
è prevista. 

 
Art. 10-bis 

(Comunicazione dei motivi ostativi 
all'accoglimento dell'istanza) 

 
1. Nei procedimenti ad istanza di parte il 

responsabile del procedimento o l'autorità 
competente, prima della formale adozione 
di un provvedimento negativo, comunica 
tempestivamente agli istanti i motivi che 
ostano all'accoglimento della domanda. 
Entro il termine di dieci giorni dal 
ricevimento della comunicazione, gli istanti 
hanno il diritto di presentare per iscritto le 
loro osservazioni, eventualmente corredate 
da documenti. La comunicazione di cui al 
primo periodo interrompe i termini per 
concludere il procedimento che iniziano 
nuovamente a decorrere dalla data di 
presentazione delle osservazioni o, in 
mancanza, dalla scadenza del termine di cui 
al secondo periodo. Dell'eventuale mancato 
accoglimento di tali osservazioni è data 
ragione nella motivazione del 
provvedimento finale. Le disposizioni di cui 
al presente articolo non si applicano alle 
procedure concorsuali e ai procedimenti in 
materia previdenziale e assistenziale sorti a 
seguito di istanza di parte e gestiti dagli enti 
previdenziali. Non possono essere addotti 
tra i motivi che ostano all'accoglimento della 
domanda inadempienze o ritardi attribuibili 
all'amministrazione. 

 
Art. 14 

(Conferenza di servizi) 
 
1. Qualora sia opportuno effettuare un esame 

contestuale di vari interessi pubblici 
coinvolti in un procedimento 
amministrativo, l'amministrazione 
procedente può indire una conferenza di 
servizi. 

2. La conferenza di servizi è sempre indetta 
quando l'amministrazione procedente deve 
acquisire intese, concerti, nulla osta o 
assensi comunque denominati di altre 
amministrazioni pubbliche e non li ottenga, 
entro trenta giorni dalla ricezione, da parte 
dell'amministrazione competente, della 
relativa richiesta. La conferenza può essere 
altresì indetta quando nello stesso termine è 
intervenuto il dissenso di una o più 
amministrazioni interpellate ovvero nei casi 
in cui è consentito all'amministrazione 
procedente di provvedere direttamente in 
assenza delle determinazioni delle 
amministrazioni competenti. 

3. La conferenza di servizi può essere 
convocata anche per l'esame contestuale di 
interessi coinvolti in più procedimenti 
amministrativi connessi, riguardanti 
medesimi attività o risultati. In tal caso, la 
conferenza è indetta dall'amministrazione o, 
previa informale intesa, da una delle 
amministrazioni che curano l'interesse 
pubblico prevalente. L'indizione della 
conferenza può essere richiesta da qualsiasi 
altra amministrazione coinvolta. 

4. Quando l'attività del privato sia subordinata 
ad atti di consenso, comunque denominati, 
di competenza di più amministrazioni 
pubbliche, la conferenza di servizi è 
convocata, anche su richiesta 
dell'interessato, dall'amministrazione 
competente per l'adozione del 
provvedimento finale. 

5. In caso di affidamento di concessione di 
lavori pubblici la conferenza di servizi è 
convocata dal concedente ovvero, con il 
consenso di quest'ultimo, dal concessionario 
entro quindici giorni fatto salvo quanto 
previsto dalle leggi regionali in materia di 
valutazione di impatto ambientale (VIA). 
Quando la conferenza è convocata ad 
istanza del concessionario spetta in ogni 
caso al concedente il diritto di voto. 

5-bis. Previo accordo tra le amministrazioni 
coinvolte, la conferenza di servizi è 
convocata e svolta avvalendosi degli 
strumenti informatici disponibili, secondo i 
tempi e le modalità stabiliti dalle medesime 
amministrazioni. 

 
Art. 14-bis 

(Conferenza di servizi preliminare) 
 
1. La conferenza di servizi può essere 
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convocata per progetti di particolare 
complessità e di insediamenti produttivi di 
beni e servizi, su motivata richiesta 
dell'interessato, documentata, in assenza di 
un progetto preliminare, da uno studio di 
fattibilità, prima della presentazione di una 
istanza o di un progetto definitivi, al fine di 
verificare quali siano le condizioni per 
ottenere, alla loro presentazione, i necessari 
atti di consenso. In tale caso la conferenza si 
pronuncia entro trenta giorni dalla data 
della richiesta e i relativi costi sono a carico 
del richiedente. 

1-bis. In relazione alle procedure di cui 
all'articolo 153 del decreto legislativo 12 
aprile 2006, n. 163, la conferenza dei servizi 
è sempre indetta. La conferenza si esprime 
sulla base dello studio di fattibilità per le 
procedure che prevedono che lo stesso sia 
posto a base di gara ovvero sulla base del 
progetto preliminare per le procedure che 
prevedono che lo stesso sia posto a base di 
gara. Le indicazioni fornite in sede di 
conferenza possono essere motivatamente 
modificate o integrate solo in presenza di 
significativi elementi emersi nelle fasi 
successive del procedimento. 

2. Nelle procedure di realizzazione di opere 
pubbliche e di interesse pubblico, la 
conferenza di servizi si esprime sul progetto 
preliminare al fine di indicare quali siano le 
condizioni per ottenere, sul progetto 
definitivo, le intese, i pareri, le concessioni, 
le autorizzazioni, le licenze, i nulla osta e gli 
assensi, comunque denominati, richiesti 
dalla normativa vigente. In tale sede, le 
amministrazioni preposte alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico o alla tutela 
della salute e della pubblica incolumità, si 
pronunciano, per quanto riguarda 
l'interesse da ciascuna tutelato, sulle 
soluzioni progettuali prescelte. Qualora non 
emergano, sulla base della documentazione 
disponibile, elementi comunque preclusivi 
della realizzazione del progetto, le suddette 
amministrazioni indicano, entro 
quarantacinque giorni, le condizioni e gli 
elementi necessari per ottenere, in sede di 
presentazione del progetto definitivo, gli atti 
di consenso. 

3. Nel caso in cui sia richiesta VIA, la 
conferenza di servizi si esprime entro trenta 
giorni dalla conclusione della fase 
preliminare di definizione dei contenuti 

dello studio d'impatto ambientale, secondo 
quanto previsto in materia di VIA. Ove tale 
conclusione non intervenga entro novanta 
giorni dalla richiesta di cui al comma 1, la 
conferenza di servizi si esprime comunque 
entro i successivi trenta giorni. Nell'àmbito 
di tale conferenza, l'autorità competente alla 
VIA si esprime sulle condizioni per la 
elaborazione del progetto e dello studio di 
impatto ambientale. In tale fase, che 
costituisce parte integrante della procedura 
di VIA, la suddetta autorità esamina le 
principali alternative, compresa l'alternativa 
zero, e, sulla base della documentazione 
disponibile, verifica l'esistenza di eventuali 
elementi di incompatibilità, anche con 
riferimento alla localizzazione prevista dal 
progetto e, qualora tali elementi non 
sussistano, indica nell'àmbito della 
conferenza di servizi le condizioni per 
ottenere, in sede di presentazione del 
progetto definitivo, i necessari atti di 
consenso. 

3-bis. Il dissenso espresso in sede di 
conferenza preliminare da una 
amministrazione preposta alla tutela 
ambientale, paesaggistico-territoriale, del 
patrimonio storico-artistico, della salute o 
della pubblica incolumità, con riferimento 
alle opere interregionali, è sottoposto alla 
disciplina di cui all'articolo 14-quater, 
comma 3. 

4. Nei casi di cui ai commi 1, 2 e 3, la 
conferenza di servizi si esprime allo stato 
degli atti a sua disposizione e le indicazioni 
fornite in tale sede possono essere 
motivatamente modificate o integrate solo 
in presenza di significativi elementi emersi 
nelle fasi successive del procedimento, 
anche a seguito delle osservazioni dei 
privati sul progetto definitivo. 

5. Nel caso di cui al comma 2, il responsabile 
unico del procedimento trasmette alle 
amministrazioni interessate il progetto 
definitivo, redatto sulla base delle 
condizioni indicate dalle stesse 
amministrazioni in sede di conferenza di 
servizi sul progetto preliminare, e convoca 
la conferenza tra il trentesimo e il 
sessantesimo giorno successivi alla 
trasmissione. In caso di affidamento 
mediante appalto concorso o concessione di 
lavori pubblici, l'amministrazione 
aggiudicatrice convoca la conferenza di 
servizi sulla base del solo progetto 
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preliminare, secondo quanto previsto dalla 
legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni. 

 
Art. 14-ter 

(Lavori della conferenza di servizi) 
 
01. La prima riunione della conferenza di 

servizi è convocata entro quindici giorni 
ovvero, in caso di particolare complessità 
dell'istruttoria, entro trenta giorni dalla data 
di indizione. 

1. La conferenza di servizi assume le 
determinazioni relative all'organizzazione 
dei propri lavori a maggioranza dei presenti 
e può svolgersi per via telematica. 

2. La convocazione della prima riunione della 
conferenza di servizi deve pervenire alle 
amministrazioni interessate, anche per via 
telematica o informatica, almeno cinque 
giorni prima della relativa data. Entro i 
successivi cinque giorni, le amministrazioni 
convocate possono richiedere, qualora 
impossibilitate a partecipare, l'effettuazione 
della riunione in una diversa data; in tale 
caso, l'amministrazione procedente 
concorda una nuova data, comunque entro i 
dieci giorni successivi alla prima. La nuova 
data della riunione può essere fissata entro i 
quindici giorni successivi nel caso la 
richiesta provenga da un'autorità preposta 
alla tutela del patrimonio culturale. I 
responsabili degli sportelli unici per le 
attività produttive e per l'edilizia, ove 
costituiti, o i Comuni, o altre autorità 
competenti concordano con i 
Soprintendenti territorialmente competenti 
il calendario, almeno trimestrale, delle 
riunioni delle conferenze di servizi che 
coinvolgano atti di assenso o consultivi 
comunque denominati di competenza del 
Ministero per i beni e le attività culturali. 

2-bis. Alla conferenza di servizi di cui agli 
articoli 14 e 14-bis sono convocati i soggetti 
proponenti il progetto dedotto in 
conferenza, alla quale gli stessi partecipano 
senza diritto di voto. 

2-ter. Alla conferenza possono partecipare, 
senza diritto di voto, i concessionari e i 
gestori di pubblici servizi, nel caso in cui il 
procedimento amministrativo o il progetto 
dedotto in conferenza implichi loro 
adempimenti ovvero abbia effetto diretto o 
indiretto sulla loro attività. Agli stessi è 
inviata, anche per via telematica e con 

congruo anticipo, comunicazione della 
convocazione della conferenza di servizi. 
Alla conferenza possono partecipare inoltre, 
senza diritto di voto, le amministrazioni 
preposte alla gestione delle eventuali 
misure pubbliche di agevolazione. 

3. Nella prima riunione della conferenza di 
servizi, o comunque in quella 
immediatamente successiva alla 
trasmissione dell'istanza o del progetto 
definitivo ai sensi dell'articolo 14-bis, le 
amministrazioni che vi partecipano 
determinano il termine per l'adozione della 
decisione conclusiva. I lavori della 
conferenza non possono superare i novanta 
giorni, salvo quanto previsto dal comma 4. 
Decorsi inutilmente tali termini, 
l'amministrazione procedente provvede ai 
sensi dei commi 6-bis e 9 del presente 
articolo. 

3-bis.  In caso di opera o attività sottoposta 
anche ad autorizzazione paesaggistica, il 
soprintendente si esprime, in via definitiva, 
in sede di conferenza di servizi, ove 
convocata, in ordine a tutti i provvedimenti 
di sua competenza ai sensi del decreto 
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42. 

4.  Fermo restando quanto disposto dal comma 
4-bis nei casi in cui sia richiesta la VIA, la 
conferenza di servizi si esprime dopo aver 
acquisito la valutazione medesima ed il 
termine di cui al comma 3 resta sospeso, per 
un massimo di novanta giorni, fino 
all'acquisizione della pronuncia sulla 
compatibilità ambientale. Se la VIA non 
interviene nel termine previsto per 
l'adozione del relativo provvedimento, 
l'amministrazione competente si esprime in 
sede di conferenza di servizi, la quale si 
conclude nei trenta giorni successivi al 
termine predetto. Tuttavia, a richiesta della 
maggioranza dei soggetti partecipanti alla 
conferenza di servizi, il termine di trenta 
giorni di cui al precedente periodo è 
prorogato di altri trenta giorni nel caso che 
si appalesi la necessità di approfondimenti 
istruttori. Per assicurare il rispetto dei 
tempi, l’amministrazione competente al 
rilascio dei provvedimenti in materia 
ambientale può far eseguire anche da altri 
organi dell’amministrazione pubblica o enti 
pubblici dotati di qualificazione e capacità 
tecnica equipollenti, ovvero da istituti 
universitari tutte le attività tecnico-
istruttorie non ancora eseguite. In tal caso 
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gli oneri economici diretti o indiretti sono 
posti a esclusivo carico del soggetto 
committente il progetto, secondo le tabelle 
approvate con decreto del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze. 

4-bis. Nei casi in cui l'intervento oggetto della 
conferenza di servizi è stato sottoposto 
positivamente a valutazione ambientale 
strategica (VAS), i relativi risultati e 
prescrizioni, ivi compresi gli adempimenti 
di cui ai commi 4 e 5 dell'articolo 10 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, 
devono essere utilizzati, senza 
modificazioni, ai fini della VIA, qualora 
effettuata nella medesima sede, statale o 
regionale, ai sensi dell'articolo 7 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152. 

5. Nei procedimenti relativamente ai quali sia 
già intervenuta la decisione concernente la 
VIA le disposizioni di cui al comma 3 
dell'articolo 14-quater, nonché quelle di cui 
agli articoli 16, comma 3, e 17, comma 2, si 
applicano alle sole amministrazioni 
preposte alla tutela della salute , del 
patrimonio storico-artistico e della pubblica 
incolumità. 

6. Ogni amministrazione convocata partecipa 
alla conferenza di servizi attraverso un 
unico rappresentante legittimato, 
dall'organo competente, ad esprimere in 
modo vincolante la volontà 
dell'amministrazione su tutte le decisioni di 
competenza della stessa. 

6-bis. All'esito dei lavori della conferenza, e in 
ogni caso scaduto il termine di cui ai commi 
3 e 4, l'amministrazione procedente, in caso 
di VIA statale, può adire direttamente il 
Consiglio dei Ministri ai sensi dell'articolo 
26, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile 
2006, n. 152; in tutti gli altri casi, valutate le 
specifiche risultanze della conferenza e 
tenendo conto delle posizioni prevalenti 
espresse in quella sede, adotta la 
determinazione motivata di conclusione del 
procedimento che sostituisce a tutti gli 
effetti, ogni autorizzazione, concessione, 
nulla osta o atto di assenso comunque 
denominato di competenza delle 
amministrazioni partecipanti, o comunque 
invitate a partecipare ma risultate assenti, 
alla predetta conferenza. La mancata 
partecipazione alla conferenza di servizi 
ovvero la ritardata o mancata adozione della 

determinazione motivata di conclusione del 
procedimento sono valutate ai fini della 
responsabilità dirigenziale o disciplinare e 
amministrativa, nonché ai fini 
dell'attribuzione della retribuzione di 
risultato. Resta salvo il diritto del privato di 
dimostrare il danno derivante dalla mancata 
osservanza del termine di conclusione del 
procedimento ai sensi degli articoli 2 e 2-
bis. 

7. Si considera acquisito l'assenso 
dell'amministrazione, ivi comprese quelle 
preposte alla tutela della salute e della 
pubblica incolumità, alla tutela 
paessaggistico-territoriale e alla tutela 
ambientale, esclusi i provvedimenti in 
materia di VIA, VAS e AIA, il cui 
rappresentante, all'esito dei lavori della 
conferenza, non abbia espresso 
definitivamente la volontà 
dell'amministrazione rappresentata. 

8. In sede di conferenza di servizi possono 
essere richiesti, per una sola volta, ai 
proponenti dell'istanza o ai progettisti 
chiarimenti o ulteriore documentazione. Se 
questi ultimi non sono forniti in detta sede, 
entro i successivi trenta giorni, si procede 
all'esame del provvedimento. 

9. [Il provvedimento finale conforme alla 
determinazione conclusiva di cui al comma 
6-bis sostituisce, a tutti gli effetti, ogni 
autorizzazione, concessione, nulla osta o 
atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle amministrazioni 
partecipanti, o comunque invitate a 
partecipare ma risultate assenti, alla 
predetta conferenza.] 

10. Il provvedimento finale concernente opere 
sottoposte a VIA è pubblicato, a cura del 
proponente, unitamente all'estratto della 
predetta VIA, nella Gazzetta Ufficiale o nel 
Bollettino regionale in caso di VIA regionale 
e in un quotidiano a diffusione nazionale. 
Dalla data della pubblicazione nella Gazzetta 
Ufficiale decorrono i termini per eventuali 
impugnazioni in sede giurisdizionale da 
parte dei soggetti interessati. 

 
DECRETO-LEGGE 8 AGOSTO 1994, N. 507 
Misure urgenti in materia di dighe. 

 
Art. 1 

 
1. La realizzazione di opere di sbarramento, 

dighe di ritenuta o traverse, che superano i 
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15 metri di altezza o che determinano un 
volume d'invaso superiore a 1.000.000 di 
metri cubi, di seguito denominate dighe, è 
soggetta, ai fini della tutela della pubblica 
incolumità, in particolare delle popolazioni 
e dei territori a valle delle opere stesse, 
all'approvazione tecnica del progetto da 
parte del Servizio nazionale dighe. 
L'approvazione viene rilasciata nel caso di 
conformità del progetto alla normativa 
vigente in materia di progettazione, 
costruzione ed esercizio di dighe. 
L'approvazione interviene entro 180 giorni 
dalla presentazione della domanda e 
dall'acquisizione di tutta la documentazione 
prescritta. Il provvedimento può essere 
emanato nella forma dell'approvazione 
condizionata all'osservanza di determinate 
prescrizioni; in tal caso è fissato un termine 
per l'attuazione delle prescrizioni secondo 
la natura e la complessità delle medesime. 
Sono, in ogni caso, fatti salvi i controlli 
successivi riguardanti l'osservanza delle 
prescrizioni medesime. Sono escluse tutte le 
opere di sbarramento che determinano 
invasi adibiti esclusivamente a deposito o 
decantazione o lavaggio di residui 
industriali, che restano di competenza del 
Ministero dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato. Ai fini della sottoposizione 
alla valutazione di impatto ambientale, 
restano fermi i limiti di cui all'articolo 2 
della legge 9 gennaio 1991, n. 9. 

2. Il comma 3 dell'articolo 10 della legge 18 
maggio 1989, n. 183, è sostituito dal 
seguente:  

"3. Il Servizio nazionale dighe provvede in via 
esclusiva, anche nelle zone sismiche, alla 
identificazione, al controllo dei progetti di 
massima, nonché al controllo dei progetti 
esecutivi delle opere di sbarramento, dighe 
di ritenuta o traverse che superano 15 metri 
di altezza o che determinano un volume di 
invaso superiore a 1.000.000 di metri cubi. 
Restano di competenza del Ministero 
dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato tutte le opere di 
sbarramento che determinano invasi adibiti 
esclusivamente a deposito o decantazione o 
lavaggio di residui industriali.". 

3. Il comma 4 dell'articolo 10 della legge 18 
maggio 1989, n. 183, è sostituito dal 
seguente:  

"4. Rientrano nella competenza delle regioni a 
statuto ordinario e a statuto speciale e delle 

province autonome di Trento e Bolzano le 
attribuzioni di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 1 novembre 1959, n. 1363, 
per gli sbarramenti che non superano i 15 
metri di altezza e che determinano un 
invaso non superiore a 1.000.000 di metri 
cubi. Per tali sbarramenti, ove posti al 
servizio di grandi derivazioni di acqua di 
competenza statale, restano ferme le 
attribuzioni del Ministero dei lavori 
pubblici. Il servizio nazionale dighe fornisce 
alla regioni il supporto tecnico richiesto.". 

4. Ai fini dell'applicazione dei commi 1, 2 e 3, 
l'altezza della diga è data dalla differenza tra 
la quota del piano di coronamento e quella 
del punto più depresso dei paramenti; il 
volume d'invaso è pari alla capacità del 
serbatoio compreso tra la quota più elevata 
delle soglie sfioranti degli scarichi, o della 
sommità delle eventuali paratoie, e la quota 
del punto più depresso del paramento di 
monte. 

5. È soggetta all'approvazione tecnica del 
progetto anche ogni opera di modificazione 
che incida sulle caratteristiche considerate 
ai fini dell'approvazione del progetto 
originario. 

6. L'approvazione tecnica del progetto ai fini 
della pubblica incolumità da parte del 
Servizio nazionale dighe non sostituisce 
obblighi, oneri e vincoli, gravanti sul 
soggetto e sulle opere interessate, con 
riferimento alla valutazione di impatto 
ambientale, all'assetto idrografico, agli 
interessi urbanistici, paesaggistici, artistici, 
storico-archeologici, sanitari, demaniali, 
della difesa nazionale, dell'ordine pubblico e 
della pubblica sicurezza che restano di 
competenza delle autorità previste dalle 
norme vigenti. 

7. Compete al Presidente del Consiglio dei 
Ministri promuovere la conferenza di servizi 
di cui all'articolo 14 della legge 7 agosto 
1990, n. 241 . 

7-bis. L'approvazione tecnica dei progetti da 
parte del Servizio nazionale dighe tiene 
integralmente luogo degli adempimenti 
tecnici ed amministrativi di cui alla L. 25 
novembre 1962, n. 1684 , alla L. 2 febbraio 
1974, n. 64, e alla L. 5 novembre 1971, n. 
1086. Per le opere di conglomerato 
cementizio armato, normale e 
precompresso e a struttura metallica, 
realizzate antecedentemente all'entrata in 
vigore della legge 5 novembre 1971, n. 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  61     
 

1086, il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti acquisisce o, in assenza prescrive, 
il collaudo statico delle opere anche 
complementari e accessorie degli 
sbarramenti. Per le opere realizzate 
successivamente i concessionari o i 
richiedenti la concessione di derivazione 
d'acqua da dighe sono tenuti a presentare, 
entro dodici mesi dalla data di entrata in 
vigore della presente disposizione, i collaudi 
statici delle opere stesse redatti ai sensi 
della normativa sopra indicata. 

 
Art. 4 

 
1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, 

chiunque, successivamente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, 
realizzi o modifichi opere di sbarramento 
senza avere previamente ottenuto 
l'approvazione tecnica del progetto, ovvero 
in difformità del progetto approvato ed in 
modo tale da ridurre le originarie condizioni 
di sicurezza delle opere, è punito con 
l'arresto fino a due anni. La pena è ridotta 
fino ad un terzo se le opere modificate 
presentano ancora condizioni di sicurezza 
che rientrano nei limiti previsti dalla 
normativa tecnica vigente. 

2. Alla stessa pena di cui al comma 1 è 
soggetto chi, essendovi tenuto a norma 
dell'articolo 3, ometta di presentare la 
domanda di approvazione in sanatoria entro 
il termine di cui all'articolo 3, comma 1. Non 
è punibile chi nello stesso termine abbia 
avviato lo svuotamento dell'invaso ovvero la 
demolizione della diga nel caso di cui 
all'articolo 3, comma 8, e vi provveda entro 
sei mesi dalla scadenza del termine di cui 
all'articolo 3, comma1. La stessa pena di cui 
al comma 1 si applica a chi mantenga in 
esercizio dighe senza aver presentato 
l'attestazione di non pericolosità di cui 
all'articolo 3, comma 6. 

3. Chiunque non ottemperi agli obblighi di cui 
all'articolo 3, comma 8, ovvero agli ordini 
disposti ai sensi dell'articolo 3, comma 10, è 
punito con l'arresto fino ad un anno. 

4. Salvo che il fatto costituisca reato, chiunque 
non ottemperi agli ordini disposti ai sensi 
dell'articolo 3, comma 5, ovvero non 
adempia, conformemente alle prescritte 
modalità, agli obblighi di cui all'articolo 3, 
comma 7, ovvero proceda ad operazioni di 
invaso senza le prescritte autorizzazioni o in 

difformità delle medesime, ovvero non si 
conformi alle prescrizioni contenute nelle 
approvazioni condizionate, rilasciate ai 
sensi dell'articolo 1, comma 1, o dell'articolo 
3, comma 5, ovvero alle modalità previste 
nel foglio di condizioni per l'esercizio e la 
manutenzione delle dighe, ovvero non 
ottemperi alle prescrizioni impartite in 
seguito agli accertamenti periodici di 
controllo, è punito con la sanzione 
pecuniaria da otto a ottanta milioni. 

5. L'ingegnere o il geologo firmatario della 
perizia giurata di cui all'articolo 3, comma 6, 
che affermi fatti non conformi al vero 
soggiace alle pene previste dall'articolo 373, 
commi primo e secondo, del codice penale. 

6. Le prefetture competenti per territorio 
provvedono ad irrogare, anche su 
segnalazione del Servizio nazionale dighe e 
degli organi periferici di cui all'articolo 3, 
comma 3, le sanzioni amministrative 
previste dal presente decreto. 

7. Al fine di garantire l'azione di controllo 
esercitata nella costruzione e nell'esercizio 
delle dighe da parte della pubblica 
amministrazione, ogni concessionario o 
gestore delle opere è tenuto ad individuare, 
anche all'interno della propria struttura, un 
ingegnere, designato responsabile della 
sicurezza delle opere e dell'esercizio 
dell'impianto. 

 
LEGGE 21 OTTOBRE 1994, N. 584 
Conversione in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, recante 
misure urgenti in materia di dighe. 

 
Art. 1 

 
1. 1. Il decreto-legge 8 agosto 1994, n. 507, 

recante misure urgenti in materia di dighe, è 
convertito in legge con le modificazioni 
riportate in allegato alla presente legge. 

2. Restano validi gli atti ed i provvedimenti 
adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi 
ed i rapporti giuridici sorti sulla base dei 
D.L. 12 agosto 1993, n. 309, D.L. 19 ottobre 
1993, n. 417, D.L. 16 dicembre 1993, n. 524, 
D.L. 14 febbraio 1994, n. 107, D.L. 14 aprile 
1994, n. 237, e D.L. 20 giugno 1994, n. 398. 

 
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 1998, N. 
112 
Conferimento di funzioni e compiti 
amministrativi dello Stato alle regioni ed agli 
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enti locali, in attuazione del capo I della L. 15 
marzo 1997, n. 59. 

 
Art. 91 

(Registro italiano dighe – RID) 
 
1. Ai sensi dell'articolo 3, lettera d) della legge 

15 marzo 1997, n. 59, il Servizio nazionale 
dighe è soppresso quale Servizio tecnico 
nazionale e trasformato in Registro italiano 
dighe - RID, che provvede, ai fini della tutela 
della pubblica incolumità, all'approvazione 
tecnica dei progetti ed alla vigilanza sulla 
costruzione e sulle operazioni di controllo 
spettanti ai concessionari sulle dighe di 
ritenuta aventi le caratteristiche indicate 
all'articolo 1, comma 1, del decreto-legge 8 
agosto 1994, n. 507, convertito con 
modificazioni dalla legge 21 ottobre 1994, n. 
584. 

2. Le regioni e le province autonome possono 
delegare al RID l'approvazione tecnica dei 
progetti delle dighe di loro competenza e 
richiedere altresì consulenza ed assistenza 
anche relativamente ad altre opere 
tecnicamente assimilabili alle dighe, per lo 
svolgimento dei compiti ad esse assegnati. 

3. Con specifico provvedimento da adottarsi su 
proposta del Ministro dei lavori pubblici 
d'intesa con la Conferenza Stato-regioni, 
sono definiti l'organizzazione, anche 
territoriale, del RID, i suoi compiti e la 
composizione dei suoi organi, all'interno dei 
quali dovrà prevedersi adeguata 
rappresentanza regionale. 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 18 FEBBRAIO 1999, n. 238 
Regolamento recante norme per l'attuazione di 
talune disposizioni della L. 5 gennaio 1994, n. 
36, in materia di risorse idriche. 

 
Art. 1 

(Demanio idrico) 
 
1. Appartengono allo Stato e fanno parte del 

demanio pubblico tutte le acque sotterranee 
e le acque superficiali, anche raccolte in 
invasi o cisterne. 

2. La disposizione di cui al comma 1 non si 
applica a tutte le acque piovane non ancora 
convogliate in un corso d'acqua o non 
ancora raccolte in invasi o cisterne. 

3. Ai sensi dell'articolo 28, commi 3 e 4, della 
legge 5 gennaio 1994, n. 36, la raccolta delle 

acque di cui al comma 2 in invasi e cisterne 
al servizio di fondi agricoli o di singoli edifici 
è libera e non è soggetta a licenza o 
concessione di derivazione, ferma 
l'osservanza delle norme edilizie e di 
sicurezza e di altre norme speciali per la 
realizzazione dei relativi manufatti, nonché 
delle discipline delle regioni e delle province 
autonome di Trento e di Bolzano in materia 
di trattamento e di depurazione delle acque. 

4. Per le acque pubbliche di cui all'articolo 1 
della legge 5 gennaio 1994, n. 36, e al 
presente regolamento non iscritte negli 
elenchi delle acque pubbliche, può essere 
chiesto il riconoscimento o la concessione 
preferenziale di cui all'articolo 4 del regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775, entro un 
anno dalla data di entrata in vigore del 
presente regolamento. 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
REPUBBLICA 12 MARZO 2003, N. 120 
Approvazione del regolamento per la 
compilazione dei progetti, la costruzione e 
l'esercizio delle dighe di ritenuta.  

 
Art. 6 

(Modifiche all'articolo 5 del decreto del 
Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, 

n. 357) 
 
1. L'articolo 5 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 357 del 1997 è sostituito dal 
seguente: 

"Art. 5 
(Valutazione  di incidenza) 

 
1. Nella pianificazione e programmazione 

territoriale si deve tenere conto della 
valenza naturalistico-ambientale dei 
proposti siti di importanza comunitaria, 
dei siti di importanza comunitaria e delle 
zone speciali di conservazione. 

2. I proponenti di piani territoriali, 
urbanistici e di settore, ivi compresi i 
piani agricoli e faunistico-venatori e le 
loro varianti, predispongono, secondo i 
contenuti di cui all'allegato G, uno studio 
per individuare e valutare gli effetti che il 
piano può avere sul sito, tenuto conto 
degli obiettivi di conservazione del 
medesimo. Gli atti di pianificazione 
territoriale da sottoporre alla valutazione 
di incidenza sono presentati, nel caso di 
piani di rilevanza nazionale, al Ministero 
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dell'ambiente e della tutela del territorio 
e, nel caso di piani di rilevanza regionale, 
interregionale, provinciale e comunale, 
alle regioni e alle province autonome 
competenti. 

3. I proponenti di interventi non 
direttamente connessi e necessari al 
mantenimento in uno stato di 
conservazione soddisfacente delle specie 
e degli habitat presenti nel sito, ma che 
possono avere incidenze significative sul 
sito stesso, singolarmente o 
congiuntamente ad altri interventi, 
presentano, ai fini della valutazione di 
incidenza, uno studio volto ad 
individuare e valutare, secondo gli 
indirizzi espressi nell'allegato G, i 
principali effetti che detti interventi 
possono avere sul proposto sito di 
importanza comunitaria, sul sito di 
importanza comunitaria o sulla zona 
speciale di conservazione, tenuto conto 
degli obiettivi di conservazione dei 
medesimi. 

4. Per i progetti assoggettati a procedura di 
valutazione di impatto ambientale, ai 
sensi dell'articolo 6 della legge 8 luglio 
1986, n. 349, e del decreto del Presidente 
della Repubblica 12 aprile 1996, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 210 
del 7 settembre 1996, e successive 
modificazioni ed integrazioni, che 
interessano proposti siti di importanza 
comunitaria, siti di importanza 
comunitaria e zone speciali di 
conservazione, come definiti dal presente 
regolamento, la valutazione di incidenza 
è ricompresa nell'àmbito della predetta 
procedura che, in tal caso, considera 
anche gli effetti diretti ed indiretti dei 
progetti sugli habitat e sulle specie per i 
quali detti siti e zone sono stati 
individuati. A tale fine lo studio di 
impatto ambientale predisposto dal 
proponente deve contenere gli elementi 
relativi alla compatibilità del progetto 
con le finalità conservative previste dal 
presente regolamento, facendo 
riferimento agli indirizzi di cui 
all'allegato G. 

5. Ai fini della valutazione di incidenza dei 
piani e degli interventi di cui ai commi da 
1 a 4, le regioni e le province autonome, 
per quanto di propria competenza, 
definiscono le modalità di presentazione 

dei relativi studi, individuano le autorità 
competenti alla verifica degli stessi, da 
effettuarsi secondo gli indirizzi di cui 
all'allegato G, i tempi per l'effettuazione 
della medesima verifica, nonché le 
modalità di partecipazione alle 
procedure nel caso di piani 
interregionali. 

6. Fino alla individuazione dei tempi per 
l'effettuazione della verifica di cui al 
comma 5, le autorità di cui ai commi 2 e 5 
effettuano la verifica stessa entro 
sessanta giorni dal ricevimento dello 
studio di cui ai commi 2, 3 e 4 e possono 
chiedere una sola volta integrazioni dello 
stesso ovvero possono indicare 
prescrizioni alle quali il proponente deve 
attenersi. Nel caso in cui le predette 
autorità chiedano integrazioni dello 
studio, il termine per la valutazione di 
incidenza decorre nuovamente dalla data 
in cui le integrazioni pervengono alle 
autorità medesime. 

7. La valutazione di incidenza di piani o di 
interventi che interessano proposti siti di 
importanza comunitaria, siti di 
importanza comunitaria e zone speciali 
di conservazione ricadenti, interamente 
o parzialmente, in un'area naturale 
protetta nazionale, come definita dalla 
legge 6 dicembre 1991, n. 394, è 
effettuata sentito l'ente di gestione 
dell'area stessa. 

8. L'autorità competente al rilascio 
dell'approvazione definitiva del piano o 
dell'intervento acquisisce 
preventivamente la valutazione di 
incidenza, eventualmente individuando 
modalità di consultazione del pubblico 
interessato dalla realizzazione degli 
stessi. 

9. Qualora, nonostante le conclusioni 
negative della valutazione di incidenza 
sul sito ed in mancanza di soluzioni 
alternative possibili, il piano o 
l'intervento debba essere realizzato per 
motivi imperativi di rilevante interesse 
pubblico, inclusi motivi di natura sociale 
ed economica, le amministrazioni 
competenti adottano ogni misura 
compensativa necessaria per garantire la 
coerenza globale della rete «Natura 
2000» e ne danno comunicazione al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio per le finalità di cui all'articolo 
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13. 
10. Qualora nei siti ricadano tipi di habitat 

naturali e specie prioritari, il piano o 
l'intervento di cui sia stata valutata 
l'incidenza negativa sul sito di 
importanza comunitaria, può essere 
realizzato soltanto con riferimento ad 
esigenze connesse alla salute dell'uomo e 
alla sicurezza pubblica o ad esigenze di 
primaria importanza per l'ambiente, 
ovvero, previo parere della Commissione 
europea, per altri motivi imperativi di 
rilevante interesse pubblico.". 

 
DECRETO LEGISLATIVO 3 APRILE 2006, N. 152 
Norme in materia ambientale. 

 
Art. 114 
(Dighe) 

 
1. Le regioni, previo parere del Ministero 

dell'ambiente e della tutela del territorio, 
adottano apposita disciplina in materia di 
restituzione delle acque utilizzate per la 
produzione idroelettrica, per scopi irrigui e 
in impianti di potabilizzazione, nonché delle 
acque derivanti da sondaggi o perforazioni 
diversi da quelli relativi alla ricerca ed 
estrazione di idrocarburi, al fine di garantire 
il mantenimento o il raggiungimento degli 
obiettivi di qualità di cui al titolo II della 
parte terza del presente decreto. 

2. Al fine di assicurare il mantenimento della 
capacità di invaso e la salvaguardia sia della 
qualità dell'acqua invasata sia del corpo 
ricettore, le operazioni di svaso, 
sghiaiamento e sfangamento delle dighe 
sono effettuate sulla base di un progetto di 
gestione di ciascun invaso. Il progetto di 
gestione è finalizzato a definire sia il quadro 
previsionale di dette operazioni connesse 
con le attività di manutenzione da eseguire 
sull'impianto, sia le misure di prevenzione e 
tutela del corpo ricettore, dell'ecosistema 
acquatico, delle attività di pesca e delle 
risorse idriche invasate e rilasciate a valle 
dell'invaso durante le operazioni stesse. 

3. Il progetto di gestione individua altresì 
eventuali modalità di manovra degli organi 
di scarico, anche al fine di assicurare la 
tutela del corpo ricettore. Restano valide in 
ogni caso le disposizioni fissate dal decreto 
del Presidente della Repubblica 1° 
novembre 1959, n. 1363, volte a garantire la 
sicurezza di persone e cose. 

4. Il progetto di gestione è predisposto dal 
gestore sulla base dei criteri fissati con 
decreto del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti e dell'ambiente e della tutela 
del territorio di concerto con il Ministro 
delle attività produttive e con quello delle 
politiche agricole e forestali, previa intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano, da 
emanarsi entro centoventi giorni dalla data 
di entrata in vigore della parte terza del 
presente decreto. 

5. Il progetto di gestione è approvato dalle 
regioni, con eventuali prescrizioni, entro sei 
mesi dalla sua presentazione, previo parere 
dell’amministrazione competente alla 
vigilanza sulla sicurezza dell'invaso e dello 
sbarramento, ai sensi degli articoli 89 e 91 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112, e sentiti, ove necessario, gli enti gestori 
delle aree protette direttamente interessate; 
per le dighe di cui al citato articolo 91 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112, il 
progetto approvato è trasmesso al Registro 
italiano dighe (RID) per l'inserimento, anche 
in forma sintetica, come parte integrante del 
foglio condizioni per l'esercizio e la 
manutenzione di cui all'articolo 6 del 
decreto del Presidente della Repubblica 1° 
novembre 1959, n. 1363, e relative 
disposizioni di attuazione. Il progetto di 
gestione si intende approvato e diviene 
operativo trascorsi sei mesi dalla data di 
presentazione senza che sia intervenuta 
alcuna pronuncia da parte della regione 
competente, fermo restando il potere di tali 
Enti di dettare eventuali prescrizioni, anche 
trascorso tale termine. 

6. Con l'approvazione del progetto il gestore è 
autorizzato ad eseguire le operazioni di 
svaso, sghiaiamento e sfangamento in 
conformità ai limiti indicati nel progetto 
stesso e alle relative prescrizioni. 

7. Nella definizione dei canoni di concessione 
di inerti le amministrazioni determinano 
specifiche modalità ed importi per favorire 
lo sghiaiamento e sfangamento degli invasi 
per asporto meccanico. 

8. I gestori degli invasi esistenti, che ancora 
non abbiano ottemperato agli obblighi 
previsti dal decreto del Ministro 
dell'Ambiente e della tutela del territorio 30 
giugno 2004, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale n. 269 del 16 novembre 2004, sono 
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tenuti a presentare il progetto di cui al 
comma 2 entro sei mesi dall'emanazione del 
decreto di cui al comma 4. Fino 
all'approvazione o alla operatività del 
progetto di gestione, e comunque non oltre 
dodici mesi dalla data di entrata in vigore 
del predetto decreto, le operazioni 
periodiche di manovre prescritte ai sensi 
dell'articolo 17 del decreto del Presidente 
della Repubblica 1° novembre 1959, n. 
1363, volte a controllare la funzionalità 
degli organi di scarico, sono svolte in 
conformità ai fogli di condizione per 
l'esercizio e la manutenzione. 

9. Le operazioni di svaso, sghiaiamento e 
sfangamento degli invasi non devono 
pregiudicare gli usi in atto a valle 
dell'invaso, né il rispetto degli obiettivi di 
qualità ambientale e degli obiettivi di 
qualità per specifica destinazione. 

 
Art. 121 

(Piani di tutela delle acque) 
 
1. Il Piano di tutela delle acque costituisce uno 

specifico piano di settore ed è articolato 
secondo i contenuti elencati nel presente 
articolo, nonché secondo le specifiche 
indicate nella parte B dell'Allegato 4 alla 
parte terza del presente decreto. 

2. Entro il 31 dicembre 2006 le Autorità di 
bacino, nel contesto delle attività di 
pianificazione o mediante appositi atti di 
indirizzo e coordinamento, sentite le 
province e le Autorità d'ambito, definiscono 
gli obiettivi su scala di distretto cui devono 
attenersi i piani di tutela delle acque, 
nonché le priorità degli interventi. Entro il 
31 dicembre 2007, le regioni, sentite le 
province e previa adozione delle eventuali 
misure di salvaguardia, adottano il Piano di 
tutela delle acquee lo trasmettono al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio nonché alle competenti Autorità 
di bacino, per le verifiche di competenza. 

3. Il Piano di tutela contiene, oltre agli 
interventi volti a garantire il 
raggiungimento o il mantenimento degli 
obiettivi di cui alla parte terza del presente 
decreto, le misure necessarie alla tutela 
qualitativa e quantitativa del sistema idrico. 

4. Per le finalità di cui al comma 1 il Piano di 
tutela contiene in particolare: 
a) i risultati dell'attività conoscitiva; 
b) l'individuazione degli obiettivi di qualità 

ambientale e per specifica destinazione; 
c) l'elenco dei corpi idrici a specifica 

destinazione e delle aree richiedenti 
specifiche misure di prevenzione 
dall'inquinamento e di risanamento; 

d) le misure di tutela qualitative e 
quantitative tra loro integrate e 
coordinate per bacino idrografico; 

e) l'indicazione della cadenza temporale 
degli interventi e delle relative priorità; 

f) il programma di verifica dell'efficacia 
degli interventi previsti; 

g) gli interventi di bonifica dei corpi idrici; 
g-bis) i dati in possesso delle autorità 

e agenzie competenti rispetto al 
monitoraggio delle acque di falda delle 
aree interessate e delle acque potabili dei 
comuni interessati, rilevati e 
periodicamente aggiornati presso la rete 
di monitoraggio esistente, da pubblicare 
in modo da renderli disponibili per i 
cittadini; 

h) l'analisi economica di cui all'Allegato 10 
alla parte terza del presente decreto e le 
misure previste al fine di dare attuazione 
alle disposizioni di cui all'articolo 119 
concernenti il recupero dei costi dei 
servizi idrici; 

i) le risorse finanziarie previste a 
legislazione vigente. 

5. Entro centoventi giorni dalla trasmissione 
del Piano di tutela le Autorità di bacino 
verificano la conformità del piano agli atti di 
pianificazione o agli atti di indirizzo e 
coordinamento di cui al comma 2, 
esprimendo parere vincolante. Il Piano di 
tutela è approvato dalle regioni entro i 
successivi sei mesi e comunque non oltre il 
31 dicembre 2008. Le successive revisioni e 
gli aggiornamenti devono essere effettuati 
ogni sei anni. 

 
Art. 133 

(Sanzioni amministrative) 
 
1. Chiunque, salvo che il fatto costituisca reato, 

nell'effettuazione di uno scarico superi i 
valori limite di emissione fissati nelle tabelle 
di cui all'Allegato 5 alla parte terza del 
presente decreto, oppure i diversi valori 
limite stabiliti dalle regioni a norma 
dell'articolo 101, comma 2, o quelli fissati 
dall'autorità competente a norma 
dell'articolo 107, comma 1, o dell'articolo 
108, comma 1, è punito con la sanzione 

 



Pag.  66   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

amministrativa da tremila euro a trentamila 
euro. Se l'inosservanza dei valori limite 
riguarda scarichi recapitanti nelle aree di 
salvaguardia delle risorse idriche destinate 
al consumo umano di cui all'articolo 94, 
oppure in corpi idrici posti nelle aree 
protette di cui alla vigente normativa, si 
applica la sanzione amministrativa non 
inferiore a ventimila euro. 

2. Chiunque apra o comunque effettui scarichi 
di acque reflue domestiche o di reti fognarie, 
servite o meno da impianti pubblici di 
depurazione, senza l'autorizzazione di cui 
all'articolo 124, oppure continui ad 
effettuare o mantenere detti scarichi dopo 
che l'autorizzazione sia stata sospesa o 
revocata, è punito con la sanzione 
amministrativa da seimila euro a 
sessantamila euro. Nell'ipotesi di scarichi 
relativi ad edifici isolati adibiti ad uso 
abitativo la sanzione è da seicento euro a 
tremila euro. 

3. Chiunque, salvo che il fatto costituisca reato, 
al di fuori delle ipotesi di cui al comma 1, 
effettui o mantenga uno scarico senza 
osservare le prescrizioni indicate nel 
provvedimento di autorizzazione o fissate ai 
sensi dell'articolo 107, comma 1, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da millecinquecento euro a quindicimila 
euro. 

4. Chiunque, salvo che il fatto costituisca reato, 
effettui l'immersione in mare dei materiali 
indicati all'articolo 109, comma 1, lettere a) 
e b), ovvero svolga l'attività di posa in mare 
cui al comma 5 dello stesso articolo, senza 
autorizzazione, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da 
millecinquecento euro a quindicimila euro. 

5. Salvo che il fatto costituisca reato, fino 
all'emanazione della disciplina regionale di 
cui all'articolo 112, comma 2, chiunque non 
osservi le disposizioni di cui all'articolo 170, 
comma 7, è punito con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da seicento euro 
a seimila euro. 

6. Chiunque, salvo che il fatto costituisca reato, 
non osservi il divieto di smaltimento dei 
fanghi previsto dall'articolo 127, comma 2, è 
punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da seimila euro a sessantamila 
euro. 

7. Salvo che il fatto costituisca reato, è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da tremila euro a trentamila euro chiunque: 

a) nell'effettuazione delle operazioni di 
svaso, sghiaiamento o sfangamento delle 
dighe, superi i limiti o non osservi le altre 
prescrizioni contenute nello specifico 
progetto di gestione dell'impianto di cui 
all'articolo 114, comma 2: 

b) effettui le medesime operazioni prima 
dell'approvazione del progetto di 
gestione. 

8. Chiunque violi le prescrizioni concernenti 
l'installazione e la manutenzione dei 
dispositivi per la misurazione delle portate 
e dei volumi, oppure l'obbligo di 
trasmissione dei risultati delle misurazioni 
di cui all'articolo 95, comma 3, è punito con 
la sanzione amministrativa pecuniaria da 
millecinquecento euro a seimila euro. Nei 
casi di particolare tenuità la sanzione è 
ridotta ad un quinto. 

9. Chiunque non ottemperi alla disciplina 
dettata dalle regioni ai sensi dell'articolo 
113, comma 1, lettera b), è punito con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da 
millecinquecento euro a quindicimila euro. 

 
LEGGE REGIONALE 12 AGOSTO 1998, N. 72  
Organizzazione dell'esercizio delle funzioni 
amministrative a livello locale. 

 
Art. 3 

(Disciplina delle funzioni conferite) 
 
1. Le funzioni conferite dalla Regione ai sensi 

della presente legge sono esercitate in piena 
autonomia dagli enti locali, i quali 
concorrono alla determinazione degli 
obiettivi contenuti nei piani e programmi 
dello Stato e della Regione e provvedono, 
per quanto di propria competenza, alla loro 
specificazione e attuazione, in conformità 
dell'art. 3 della legge n. 142 del 1990. 

2. La Regione esercita, ai fini di cui al primo 
comma, le funzioni di programmazione, di 
indirizzo e coordinamento nonché quelle di 
vigilanza e di controllo. In caso di 
conferimento mediante delega la Regione 
esercita, nei confronti dell'Ente delegato, in 
relazione alle materie delegate, i poteri di 
direttiva. 

3. Gli atti di indirizzo e coordinamento sulle 
funzioni amministrative conferite, nonché le 
direttive relative all'esercizio delle funzioni 
delegate, sono adottati dalla Giunta 
regionale, previa intesa con la Conferenza 
permanente Regione - Enti locali, o con il 
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singolo ente interessato. 
4. Qualora nel termine di quarantacinque 

giorni dalla prima consultazione l'intesa non 
sia stata raggiunta, gli atti di cui al comma 3, 
sono adottati con deliberazione della Giunta 
regionale. 

5. In caso di urgenza la Giunta regionale può 
provvedere senza l'osservanza delle 
procedure di cui ai commi 3 e 4. I 
provvedimenti adottati sono sottoposti 
all'esame degli organi di cui ai commi 3 e 4, 
secondo la procedura ivi prevista, entro i 
successivi quindici giorni. 

6. In caso di persistente inerzia, ritardo e 
inattività nell'esercizio di funzioni conferite, 
verificati, sulla base dell'istruttoria di cui al 
successivo comma 7, in riferimento ai criteri 
stabiliti dalla specifica normativa di 
conferimento, dagli indirizzi e dalle direttive 
di cui al comma 3, la Giunta regionale, 
previo parere della Conferenza permanente 
Regione - Enti locali, sentito l'Ente 
interessato, lo diffida a provvedere entro il 
termine stabilito, decorso inutilmente il 
quale nomina un commissario ad acta. La 
relativa spesa è a carico dell'ente 
inadempiente. 

7. Ai fini del presente articolo, la verifica 
relativa all'accertamento dell'inerzia o di 
violazioni delle normative di conferimento e 
dello stato di attuazione da parte degli Enti 
destinatari, è effettuato su iniziativa del 
Settore enti locali attraverso il nucleo di 
monitoraggio costituito presso la 
Conferenza permanente Regione - Enti 
locali. Gli Enti sono tenuti a fornire al nucleo 
di monitoraggio ogni informazione utile ai 
fini dell'istruttoria. 

8. Le funzioni conferite a un singolo ente non 
possono essere da questo conferite ad altri 
enti, o comunque esercitate mediante altri 
soggetti, salvo i casi, e con le modalità, 
previsti dalle leggi vigenti e dalla specifica 
normativa di conferimento, compresi gli 
indirizzi e le direttive di cui al comma 3. 

 
Art. 7 

(Funzioni attribuite alle province) 
 
1. In materia di difesa del suolo sono attribuite 

alle province le seguenti funzioni 
amministrative di gestione: 
- la gestione e manutenzione delle opere e 

degli impianti e la conservazione dei beni 
interessanti la difesa del suolo; 

- la progettazione, realizzazione e 
manutenzione delle opere idrauliche ai 
sensi del R.D. n. 523 del 1904, e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

- i provvedimenti di competenza dei 
servizi del Genio Civile e della Difesa del 
suolo, relativi alle costruzioni in zona 
sismica ai sensi della legge n. 64 del 1974 
e successive modificazioni ed 
integrazioni, con esclusione dell'art. 13 e 
della L.R. n. 138 del 1996 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- i provvedimenti relativi alla denuncia di 
opere in conglomerato cementizio 
armato, normale o precompresso ed a 
struttura metallica di cui alla legge n. 
1086 del 1971, e successive 
modificazioni ed integrazioni; 

- gli adempimenti di cui alla legge n. 584 
del 1994 e successive modificazioni ed 
integrazioni, in materia di opere di 
sbarramento, dighe di ritenuta o traverse 
di cui all'art. 1 della medesima legge; 

- la progettazione, realizzazione e 
manutenzione degli interventi per gli 
abitati da consolidare ai sensi della legge 
9 luglio 1908, n. 445 e successive 
modificazioni ed integrazioni, compresa 
l'approvazione dei progetti generali di 
consolidamento; 

- i compiti di pulizia idraulica e di pronto 
intervento di cui al R.D. n. 523 del 1904 e 
R.D. n. 2669 del 1937, ivi comprese le 
limitazioni e i divieti dell'esecuzione di 
opere in grado di influire sul regime dei 
corsi d'acqua; 

- le concessioni di estrazione e di 
materiale litoide dai corsi d'acqua; 

- le concessioni spiagge lacuali, superfici e 
pertinenze dei laghi; 

- la pulizia delle acque, anche con riguardo 
all'applicazione del T.U. approvato con 
R.D. n. 1775 del 1933; 

- le funzioni amministrative relative alle 
piccole derivazioni di acqua pubblica e 
alla ricerca, estrazione ed utilizzazione 
delle acque sotterranee. 

 
L.R. 16 SETTEMBRE 1998, N. 81 
Norme per il riassetto organizzativo e 
funzionale della difesa del suolo. 

 
Art. 23 

(Compiti della Provincia in materia di 
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disciplina delle risorse idriche e di difesa del 
suolo) 

 
1. Alla Provincia, in attuazione dell'art. 14, 

comma 1, lettere a) e b) della legge 8 giugno 
1990, n. 142 nonché dell'art. 11 della legge 
18 maggio 1989, n. 183 sono delegate le 
seguenti attività inerenti il rilascio di: 
a) concessioni di piccola derivazione di 

acqua pubblica; 
b) licenze per l'attingimento di acqua 

pubblica; 
c) autorizzazione alla ricerca, estrazione ed 

utilizzazione delle acque sotterranee ai 
sensi dell'articolo 90, comma 2, lettera d) 
del D.P.R. 24 luglio 1977, n. 616; 

d) autorizzazione alle trasformazioni nelle 
aree assoggettate al vincolo 
idrogeologico. 

2. Sono altresì delegati alle Province gli 
adempimenti di cui al D.P.R. n. 1363 del 1° 
novembre 1959 per: 
a) gli sbarramenti che non superano i 10 

metri di altezza e i 100.000 metri cubi di 
invaso; 

b) per gli sbarramenti di altezza inferiore ai 
10 metri determinanti un invaso 
compreso tra i 100.000 e 1.000.000 metri 
cubi; 

c) per quelli di altezza compresa tra i 10 e i 
15 metri che determinano un invaso 
inferiore ad 1.000.000 di metri cubi; 

d) il rilascio delle autorizzazioni per gli 
sbarramenti di cui alle lettere b) e c) 
previo parere dal Comitato Tecnico - 
Amministrativo di cui al comma 6 della 
L.R. n. 81/1998 e successive 
modificazioni ed integrazioni. 

3. Le Province provvedono al censimento, 
all'autorizzazione e all’effettuazione dei 
controlli sulle dighe e i bacini di ritenuta 
sulla base delle apposite direttive formulate 
dal settore LL.PP. - Servizio Tecnico della 
Giunta regionale. 

4. Le direttive regionali di cui al precedente 
comma precedono le modalità di 
effettuazione e aggiornamento del catasto 
degli sbarramenti e delle dighe di ritenuta, 
le modalità di presentazione e approvazione 
dei progetti di collaudo, esercizio e vigilanza 
delle opere, contengono appositi disciplinari 
tipo e stabiliscono le procedure di 
accertamento e contestazione delle 
violazioni, di irrogazione delle sanzioni e le 
modalità di trasmissione dei dati al Sistema 

Informativo Territoriale Integrato delle 
Risorse di Bacino dell'Autorità. 

5. Le modalità di esercizio delle attività 
delegate di cui al presente articolo ed il 
conseguente trasferimento di personale e 
mezzi alle Province sono determinati con 
successivi provvedimenti regionali. 

6. I Servizi Tecnici del Territorio, ove richiesto, 
svolgono, per i territori di propria 
competenza, attività generale di supporto 
tecnico-amministrativo alle province, 
mentre al Servizio gestione demanio idrico e 
dighe sono attribuite le competenze per la 
fissazione dei canoni di concessione 
riguardanti le piccole e le grandi derivazioni 
d'acqua. Il Direttore dell'area territorio, 
sentito il Comitato consultivo tecnico-
amministrativo per le derivazioni e dighe, 
istituito presso la medesima Direzione, 
presieduto dal Direttore medesimo e 
formato dai Dirigenti dei Servizi tecnici del 
territorio, del Servizio gestione demanio 
idrico e dighe e da un rappresentante 
dell'Avvocatura regionale, si pronuncia, 
avvalendosi, ove ne ravvisi la necessità, 
delle funzioni consultive del C.R.T.A. di cui 
all'art. 3 della L.R. n. 12/1983, nel merito di 
eventuali opposizioni alle richieste di 
concessione riguardanti le piccole e le 
grandi derivazioni. Tale pronuncia dovrà 
avvenire nel termine di giorni 30 dalla 
richiesta; la partecipazione al Comitato è 
ricompresa fra quelle di competenza delle 
strutture partecipanti. 

7. Il piano di difesa del territorio di bonifica di 
cui all'art. 9 della L.R. 7 giugno 1996, n. 36, 
si conforma al Piano di Bacino o ai suoi 
stralci e si coordina con il programma 
triennale d'intervento di cui all'art. 14 della 
presente legge. 

8. Ai sensi dell'art. 11, L.R. 7 giugno 1996, n. 
36, le Province per la realizzazione delle 
opere di loro competenza o loro attribuite in 
concessione per effetto delle disposizioni di 
cui art. 19 presente articolo possono 
avvalersi dei Consorzi di Bonifica. 

 
LEGGE REGIONALE 3 MARZO 1999, N. 11 
Attuazione del decreto legislativo 31 marzo 
1998, n. 112: Individuazione delle funzioni 
amministrative che richiedono l'unitario 
esercizio a livello regionale e conferimento di 
funzioni e compiti amministrativi agli enti 
locali ed alle autonomie funzionali. 
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Art. 7 

(Esercizio delle funzioni conferite dal decreto 
legislativo 31 marzo 1998, n. 112) 

 
1. I comuni esercitano la generalità delle 

funzioni amministrative conferite ai sensi 
del decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 
112 non riservate dalla presente legge agli 
altri Enti locali, alle autonomie funzionali e 
alla Regione. 

2. Le province, oltre alla generalità delle 
funzioni di programmazione territoriale ed 
economico-sociale, esercitano le funzioni 
amministrative di area vasta che non 
possono essere adeguatamente svolte dai 
comuni singoli o associati, nonché quelle 
espressamente indicate dalla legge. 

3. La Regione svolge esclusivamente le 
funzioni amministrative che richiedono 
l'unitario esercizio a livello regionale e, in 
particolare, quelle indicate all'art. 3, comma 
2 della L.R. 12 agosto 1998, n. 72. 

4. La Regione verifica, attraverso il Nucleo di 
monitoraggio di cui all'art. 4 della L.R. 12 
agosto 1998, n. 72, il grado di efficacia ed 
efficienza nell'esercizio delle funzioni 
conferite agli enti locali ed alle autonomie 
funzionali, sulla base di indicatori stabiliti di 
intesa con la Conferenza permanente 
Regione/Enti locali. Qualora tale verifica dia 
esito negativo, la Regione, gli enti locali e le 
autonomie funzionali interessati 
concordano i dovuti correttivi e il termine 
entro cui devono essere applicati. 

5. Le autonomie funzionali (camere di 
commercio ed università) oltre a 
collaborare con i comuni, le province e la 
Regione per quanto attiene ai programmi e 
agli interventi relativi allo sviluppo 
economico, sociale e culturale, esercitano 
per delega od a mezzo di convenzioni i 
compiti e le funzioni promozionali e di 
servizio, individuati dalla Regione nei 
settori di rispettiva competenza 
istituzionale. 

 
LEGGE REGIONALE 17 APRILE 2003, N. 7 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2003 e pluriennale 2003-2005 
della Regione Abruzzo (legge finanziaria 
regionale 2003). 

 
Art. 92 

 

1. Nelle more dell'emanazione del 
regolamento di cui al successivo comma 2, 
la determinazione dei canoni di concessione 
relativi alle aree e alle pertinenze del 
demanio idrico, ivi compresi le 
autorizzazioni, è effettuata in base ai criteri 
vigenti in materia di normativa statale e le 
somme relative alle spese di istruttoria sono 
fissate secondo i criteri di cui all'allegata 
tabella "A". 

2. Al fine di procedere: 
a) alle modalità di presentazione delle 

domande di utilizzo del bene o delle 
autorizzazioni per l'esecuzione di opere 
sui corsi d'acqua pubblici, di cui al R.D. 
25 luglio 1904, n. 523 e le norme per la 
compilazione degli atti tecnici dei 
progetti di massima e di esecuzione a 
corredo delle domande; 

b) alla formazione di un catasto nominativo 
delle concessioni delle pertinenze 
idrauliche; 

c) alla formazione di un catasto nominativo 
delle autorizzazioni rilasciate intorno ai 
corsi d'acqua pubblica; 

d) alla definizione dei criteri per la 
determinazione dei canoni relativi alle 
utilizzazioni delle pertinenze idrauliche, 
delle autorizzazioni, nonché dell'utilizzo 
dei beni del soprassuolo; 

e) alla determinazione per le diverse 
tipologie di utilizzazione del demanio 
idrico, della somma forfetaria, una 
tantum, dovuta dai richiedenti per spese 
di istruttoria (ex legge n. 65/1973). Di 
dette somme l'Amministrazione 
regionale non è tenuta a fornire alcuna 
rendicontazione al richiedente. Le 
somme sono introitate a detto titolo nella 
UPB 03 05 001 - Cap. 35013 di entrata, di 
nuova istituzione ed iscrizione, 
denominato "Entrata derivante da spese 
di istruttoria per utilizzazione demanio 
idrico (art. 86 D.Lgs. n. 112/1998), 
costruzioni invasi (D.L. n. 507/1994 
convertito con legge n. 584/1994) e 
polizia idraulica" - e sono destinate a 
finanziare l'ottimizzazione della gestione 
del demanio idrico ivi compreso 
l'acquisto di materiale idoneo allo scopo, 
studi, ricerche e collaborazioni esterne. È 
istituito nella UPB 05 01 002 il 
correlativo capitolo di spesa 151401 
denominato: "Fondo regionale per 
l'ottimizzazione della gestione del 
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demanio idrico e dighe"; è autorizzata 
l'iscrizione dello stanziamento di € 
10.000,00 sia sul capitolo di entrata che 
su quello di spesa. 

3. L'impegno della spesa può essere effettuato 
solo previo accertamento della relativa 
entrata. 

4. La Giunta regionale disciplina con proprio 
regolamento le funzioni per la gestione del 
demanio idrico riguardante le pertinenze 
idrauliche trasferite alle regioni dall'art. 86 
del D.Lgs. n. 112/1998 e all'introito dei 
relativi proventi. 

5. All’art. 9 della L.R. 2/1997 dopo il comma 2 
è aggiunto il seguente comma 2 bis: 
“2. bis. Per il servizio idrico integrato, ferma 
restando la necessità di una gestione di tipo 
industriale rispondente a criteri di 
efficienza, efficacia ed economicità, è 
consentito l’affidamento diretto da parte 
dell’Ente d’ambito a società o consorzi a 
prevalente capitale pubblico effettivamente 
controllati dai comuni rientranti nell’ambito 
territoriale e che esercitano a favore dei 
medesimi da parte prevalente della propria 
attività.” 

6. Ai fini dell'applicazione dell'art. 5-bis del 
D.L. n. 143/2003 e convertito in legge, con 
modificazioni, dall'art. 1 della legge 1° 
agosto 2003, n. 212 concernente: 
Alienazione di aree appartenenti al 
patrimonio e demanio dello Stato, la cui 
gestione del demanio idrico è stata 
trasferita alle regioni dall'art. 86 del D.Lgs. 
n. 112/1998, la Regione esprime il nulla 
osta idraulico solo se è salvaguardata la 
pubblica incolumità e nell'eventualità che la 
cessione delle aree non interferisca con la 
messa in sicurezza dei corsi d'acqua previsti 
da strumenti di pianificazione difesa 
alluvioni ordinari e straordinari. 

 
Art. 93 

 
1. Nelle more dell'emanazione del 

regolamento di cui al successivo comma 5, il 
corrispettivo per gli usi delle acque 
pubbliche è quello indicato all'art. 18 della 
legge n. 36/1994 e successivi aggiornamenti 
di cui al D.M. 25 febbraio 1997, n. 90 e al 
D.M. 24 novembre 2000 del Ministero delle 
Finanze e le somme relative alle spese di 
istruttoria sono fissate secondo i criteri di 
cui all'allegata tabella "A". A far data dal 1° 
gennaio 2003 gli aggiornamenti dei canoni 

si applicano anche ai minimi stabiliti dalle 
vigenti disposizioni legislative statali. 

2. A decorrere dal 1° gennaio 2004, i canoni, i 
sovracanoni e l'addizionale regionale se 
applicata, relativi all'utilizzazione delle 
acque pubbliche sono dovuti per anno 
solare e sono versati anticipatamente nel 
periodo compreso tra il 1° gennaio ed il 28 
febbraio di ciascun anno. Al fine di 
armonizzare i versamenti dei canoni, per le 
concessioni già assentite, i ratei mensili da 
versare sono pari a un dodicesimo per 
ciascun mese rimanente al 31 dicembre 
2004 e per gli anni successivi, in deroga a 
quanto previsto nei rispettivi disciplinari, i 
canoni sono dovuti per anno solare. 

3. Per le concessioni in scadenza, per le quali 
non sia stata presentata domanda di 
rinnovo o rilasciate nel corso dell'anno, il 
canone è dovuto per dodicesimo per ciascun 
mese di validità dell'atto di concessione. 

4. I canoni per le utenze ad uso irriguo da 
riconoscere oppure da concedere in via 
preferenziale, ai sensi degli articoli 3 e 4 del 
T.U. approvato con R.D. n. 1775/1933, sono 
comunque dovuti dal 1° gennaio 2003, 
anche in via extracontrattuale; mentre quelli 
per tutti gli altri usi sono introitati in via 
extracontrattuale dal 1° gennaio 2001 fatti 
salvi i canoni arretrati dovuti allo Stato. 

4-bis. Nel caso di concessione di derivazione 
ad uso plurimo delle acque che preveda 
anche l'uso antincendio, non si applica il 
canone relativo all'uso antincendio qualora 
si tratti di un solo concessionario ed 
esercente globale dell'utilizzazione plurima 
e non già che il concessionario risulti dal 
congiungimento di interessi perfettamente 
distinti e destinati a separarsi dopo aver 
ottenuto il decreto di concessione.  

4-ter.  Nel caso di concessione di derivazione 
ad uso plurimo delle acque che preveda sia 
l'uso igienico che l'uso civile, qualora il 
quantitativo d'acqua concesso per questi usi 
non superi i 2 litri al secondo e la superficie 
da irrigare sia inferiore a mille metri quadri, 
limitatamente a questi usi si applica il 
canone più elevato qualora per il 
concessionario ricorrano le condizioni di cui 
al comma 4-bis.  

5. A decorrere dal 1° gennaio 2005, in 
attuazione dell'art. 86 del D.Lgs. n. 
112/1998, i canoni annui, relativi alle 
concessioni di derivazione di acqua pubblica 
e alle licenze annuali di attingimento, 
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costituiscono il corrispettivo per gli usi delle 
acque prelevate e sono così stabiliti: 
a) consumo umano: per ogni modulo di 

acqua assentito € 2.025,00; 
b) irriguo agricolo: 
b1) quando il prelievo è effettuato a bocca 

tassata, per ogni modulo di acqua 
assentito € 80,00; 

b2) quando il prelievo non è suscettibile di 
essere fatto a bocca tassata, per ogni 
ettaro di terreno € 0,80; 

c) Idroelettrico e forza motrice: per ogni kw 
di potenza nominale concessa o 
riconosciuta € 13,50; 

d) Industriale: per ogni modulo di acqua 
assentito € 14.218,00, assumendosi ogni 
modulo pari a tre milioni di metri cubi 
annui. Il canone unitario è ridotto del 50 
per cento se il concessionario attua un 
uso delle acque senza restituzione 
ovvero se attua un riuso delle acque a 
ciclo chiuso reimpiegando le acque 
risultanti a valle del processo produttivo; 

e) Pescicoltura: per ogni modulo di acqua 
assentito € 360,00; 

f) Antincendio: per ogni modulo di acqua 
assentito € 300,00; 

g) Civile: per ogni modulo di acqua 
assentito per uso irrigazione di 
attrezzature sportive e di aree a verde 
pubblico o privato a servizio di attività 
commerciali o industriali € 325,00; 

h) Igienico: per ogni modulo di acqua 
assentito per uso igienico-sanitario, 
lavaggio strade e, comunque, per tutti gli 
usi non previsti alle precedenti lettere € 
950,00; 

i) Autolavaggio: per ogni modulo di acqua 
assentito € 5.000,00; 

i-bis)  zootecnico: è equiparato al 
canone industriale, ridotto del 60 per 
cento, di cui all'articolo 12, comma 5 
della legge regionale 3 agosto 2011, n. 25 
qualora il volume annuo sia superiore a 
1.000 metri cubo/anno e, in ogni caso, se 
l'allevamento del bestiame non è 
connesso alla conduzione del fondo 
agricolo, ovvero se è connesso alla 
conduzione del fondo agricolo da cui 
provengono prodotti di foraggio ma tali 
prodotti non superano il 30 per cento di 
quello occorrente.  
I canoni di cui al presente comma non 
possono essere comunque inferiori ai 
seguenti importi minimi: 

a) Consumo umano: € 300,00; 
b) Irriguo agricolo: € 20,00; 
c) Idroelettrico e forza motrice: € 

250,00; 
d) Industriale: € 2.100,00, ridotto ad € 

1.500,00 qualora viene applicata la 
riduzione prevista dalla lettera d) del 
primo capoverso; 

e) Pescicoltura: € 250,00; 
f) Antincendio: € 100,00; 
g) Civile: € 150,00; 
h) Igienico: € 150,00; 
i) Autolavaggio: € 350,00. 
Al fine dell'assimilazione delle tipologie 
d'uso sopra riportate con quelle vigenti 
al 31 dicembre 2004, si rinvia all'allegata 
tabella "A". Gli importi dei canoni, così 
stabiliti, sono aggiornati con cadenza 
triennale con delibera della Giunta 
regionale che terrà conto sia del tasso 
d'inflazione programmato che dei criteri 
di cui al comma 6 dell'art. 93 della L.R. n. 
7/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Il primo aggiornamento 
avrà decorrenza dal 1° gennaio 2008. 
Qualora non si provveda 
all'aggiornamento, nelle more 
dell'adozione dell'atto deliberativo di 
aggiornamento dei canoni che decorrono 
dal 1° gennaio successivo alla sua 
pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione, si applicano i canoni 
unitari del triennio precedente 
maggiorati del tasso di inflazione 
programmata previsto nel documento di 
programmazione economico-finanziario 
per l'anno di riferimento. 

5-bis. (Spese di istruttoria). A decorrere dal 
1° gennaio 2005, le spese occorrenti per 
l'espletamento di istruttorie, rilievi, 
accertamenti e sopralluoghi relativi a 
domande per concessioni di derivazione di 
acqua pubblica, ivi comprese quelle relative 
alle domande intese ad ottenere 
l'autorizzazione alla ricerca di acque 
sotterranee nonché per l'utilizzazione delle 
concessioni di pertinenze idrauliche e per le 
autorizzazioni rilasciate intorno alle opere 
idrauliche di cui al T.U. approvato con R.D. n. 
523/1904 e successive modificazioni ed 
integrazioni, sono stabilite, per ogni uso, 
negli importi indicati nell'allegata tabella 
"B". Per determinati usi dell'acqua, 
individuati dall'Autorità concedente 
regionale e dai competenti organi 
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provinciali, ognuno per la propria 
competenza, possono, con atto motivato da 
pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione, aumentare detti importi. È facoltà 
delle Province, in deroga a quanto stabilito 
nel presente comma, applicare le 
disposizioni di cui alla legge n. 765/1973 e 
successive modificazioni ed integrazioni. Il 
pagamento delle spese di istruttoria è 
effettuato all'atto della presentazione della 
domanda, ovvero, in caso di inosservanza, 
entro 45 giorni dalla richiesta avanzata 
dall'Amministrazione concedente pena 
l'irrecivibilità della stessa. Con cadenza 
triennale gli importi di cui alla tabella "B" 
sono adeguati al tasso di inflazione 
programmato con le medesime procedure 
previste per l'aggiornamento dei canoni 
indicati al comma 5 dell'art. 93 della L.R. n. 
7/2003 e successive modificazioni ed 
integrazioni. 

5-ter (Depositi cauzionali). A decorrere dal 1° 
gennaio 2005, prima della firma del 
disciplinare, il richiedente la concessione 
deve effettuare, a favore della Regione, il 
deposito cauzionale di cui al comma 2 
dell'art. 11 del T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933, nella misura di una annualità 
del canone previsto, e comunque di importo 
non inferiore a quelli indicati, per ciascun 
uso, nell'allegata tabella "C". Il deposito può 
essere costituito in uno dei modi previsti 
dalla legge n. 348/1982 e viene restituito 
alla scadenza della concessione. La Regione, 
oltre che per accertata morosità, può 
incamerare il deposito nei casi previsti 
dall'ultimo comma dell'art. 11 del T.U. 
approvato con R.D. n. 1775/1933. Sono 
dispensati dal deposito cauzionale gli utenti 
il cui importo non eccede il minimo previsto, 
per gli usi di cui alle lettere a) b), f), g), h), 
del secondo capoverso, del comma 5 
dell'art. 93 della L.R. n. 7/2003 così come 
modificato dalla presente legge regionale. 

5-quater. (Contributo idrografico). A 
decorrere dal 1° gennaio 2005, prima della 
firma del disciplinare, il richiedente la 
concessione deve effettuare, a favore della 
Regione, il versamento del contributo 
idraulico di cui al comma 3, dell'art. 7, del 
T.U. approvato con R.D. n. 1775/1933 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
nella misura di un decimo dell'annualità del 
canone previsto, e comunque di importo 
non inferiore a quello indicato, per ogni uso, 

nell'allegata tabella "D". Il contributo 
idrografico è, in ogni caso, dovuto per le 
utenze di cui all'art. 17 del suddetto T.U. 
approvato con R.D. n. 1775/1933. 

5-quinquies. (Addizionale regionale). A far 
data dall’entrata in vigore della presente 
legge l'importo dell'addizionale, di cui 
all'art. 18 della legge n. 36/1994, è 
determinato in misura pari al 10% 
dell'ammontare del canone demaniale. 
L'addizionale di cui al presente comma è 
corrisposta dal concessionario 
contestualmente al pagamento del canone, 
mediante versamento sull'apposito conto 
corrente postale intestato alla Regione 
Abruzzo. Le somme sono introitate sul 
capitolo di entrata 32107. 

5-sexies. (Vigilanza e sanzioni 
amministrative). Le attività connesse con 
l'accertamento e la contestazione delle 
violazioni in materia di polizia delle acque 
nonché la determinazione e l'applicazione 
delle relative sanzioni amministrative 
pecuniarie sono disciplinate dall'art. 1 della 
L.R. n. 12/1983, così come modificato con la 
presente legge. Le violazioni alle 
disposizioni in materia di acque pubbliche 
di cui all'art. 219 del T.U. approvato con R.D. 
n. 1775/1933, nonché le violazioni agli 
obblighi ed alle prescrizioni stabilite dal 
disciplinare di concessione, dalla licenza di 
attingimento e dall'autorizzazione alla 
ricerca di acque sotterranee sono punite, 
fatto salvo quanto disposto dall'art. 17 del 
T.U. n. 1775/1933, così come riformulato 
dall'art. 23 del D.Lgs. n. 152/1999 e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
con la sanzione amministrativa consistente 
nel pagamento di una somma da € 200,00 a 
€ 5.000,00. Rimane ferma la facoltà della 
Regione di revocare e di dichiarare la 
decadenza dal diritto di derivare ed 
utilizzare l'acqua pubblica per i casi di cui 
all'art. 55 del T.U. approvato con R.D. n. 
1775/1933. La Regione, nel caso di 
alterazione dello stato dei luoghi che 
pregiudichi il regime idraulico del corso 
d'acqua o il regime delle acque sotterranee, 
può disporre la riduzione in pristino, 
fissando i modi ed i tempi dell'esecuzione 
dei lavori. In caso di inosservanza del 
soggetto obbligato, si provvede 
all'esecuzione d'ufficio, con recupero delle 
spese a carico del trasgressore, secondo le 
modalità e per gli effetti stabiliti dal R.D. 14 
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aprile 1910, n. 639 sulla riscossione delle 
entrate patrimoniali dello Stato. Al fine della 
quantificazione della sanzione 
amministrativa di cui ai precedenti 
capoversi, la Giunta regionale, su proposta 
della Direzione Area Territorio, stabilisce, 
con provvedimento di carattere generale: 
a) gli indirizzi per la determinazione della 

sanzione amministrativa, prevista 
dall'art. 219 del T.U. approvato con R.D. 
n. 1775/1933, da applicare ai sensi 
dell'art. 18 della legge n. 689/1981 e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

b) gli indirizzi per la determinazione della 
sanzione amministrativa da applicare ai 
sensi dell'art. 17 del T.U. approvato con 
R.D. n. 1775/1933; 

c) le tipologie delle violazioni e gli indirizzi 
per l'applicazione della sanzione per i 
casi di particolare tenuità previsti dal 
citato art. 17. 

I rapporti relativi alle violazioni di cui al 
presente comma sono trasmessi, per gli 
adempimenti previsti dall'art. 18 e seguenti 
della legge n. 689/1981, al Servizio indicato 
all'art. 1 della L.R. n. 12/1983 e successive 
modificazioni. Nelle more dell'emanazione 
degli indirizzi di cui alle lettere a), b) e c), il 
Servizio su indicato provvede secondo le 
vigenti modalità. 

6.  Per la determinazione dei canoni la Giunta 
regionale tiene conto dei seguenti criteri: 
a) della disponibilità della risorsa idrica; 
b) della qualità e della quantità in rapporto 

alle finalità di utilizzo; 
c) delle diverse tipologie d'uso; 
d) delle caratteristiche dei corpi idrici 

superficiali e sotterranei soggetti a 
prelievo; 

e) di rapportare l'entità del canone al livello 
di sfruttamento del corpo idrico; 

f) della riduzione del canone delle utenze 
ad uso industriale di cui alla lettera d) del 
comma 5. 

7. Il regolamento prevede anche, sia per le 
piccole che per le grandi derivazioni, la 
polizza assicurativa, di valore pari al costo 
di demolizione delle opere di derivazioni e 
quelle realizzate sul demanio idrico, con 
valore minimo di € 5.000,00 e di durata non 
inferiore a quella della concessione di 
derivazione acqua, per la copertura delle 
spese di ripristino dello stato dei luoghi da 
parte della Regione qualora il 
concessionario non provveda direttamente. 

La polizza dovrà contenere la previsione del 
pagamento alla Regione della somma 
assicurata su semplice richiesta. 

8. I proventi di cui al comma 2 del presente 
articolo sono introitati sul capitolo di 
entrata 32107 (UPB 03 01 001) da 
ridenominare: "Canoni e proventi per 
l'utilizzo del demanio idrico art. 86 del 
D.Lgs. n. 112/1998") e sono destinati a 
finanziare, ai sensi dell'art. 86, - comma 2, 
del D.Lgs. n. 112/1998, i capitoli di spesa 
152108, UPB 05.02.012, e 151402, UPB 
05.01.002 di nuova istituzione ed iscrizione, 
denominati, rispettivamente: "Interventi di 
tutela delle risorse idriche e dell'assetto 
idraulico e idrogeologico ordinari e 
straordinari" e "Attività di monitoraggio 
delle acque superficiali e sotterranee e 
quelle inerenti gli studi e le indagini per 
l'assetto idrogeologico"; è autorizzata 
l'iscrizione dello stanziamento di € 
5.500.000,00 sia sul capitolo di entrata 
32107 che su quelli di spesa, 
rispettivamente, per l'importo di € 
4.675.000,00 (152108), pari all'85% del 
correlato capitolo di entrata, e € 825.000,00 
(151402), pari al 15% del suddetto capitolo 
di spesa. 

8-bis. La quota del 3% della disponibilità 
assicurata al suddetto capitolo è destinata a 
finanziare gli studi, le attività conoscitive e 
le consulenze. 

8-ter. A partire dall'esercizio 2008 le 
percentuali del capitolo di entrata 32107, 
destinate a finanziare i due capitoli di spesa 
152108 (UPB 05.02.012) "Interventi di 
tutela delle risorse idriche e dell'assetto 
idraulico e idrogeologico ordinari e 
straordinari" e 151402 (UPB 05.01.002) 
"Attività di monitoraggio delle acque 
superficiali e sotterranee e quelle inerenti 
gli studi e le indagini per l'assetto 
idrogeologico", sono così ripartite: 
a. 70% del correlato capitolo di entrata è 

destinato al capitolo di spesa 152108; 
b. 30% del correlato capitolo di entrata è 

destinato al capitolo di spesa 151402.  
8-quater. Per l'esercizio 2008 la 

previsione di incasso da iscrivere sul 
capitolo di entrata 32107 è pari ad € 
7.285.000,00.  

9. L'impegno della spesa può essere effettuato 
solo previo accertamento della relativa 
entrata. 

10. A far data dall'esercizio finanziario 
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2005, sugli stanziamenti iscritti nei capitoli 
di spesa 152102, 152107, 152108, in 
applicazione del comma 2-bis della legge n. 
109/1994, aggiunto dall'art. 9, comma 30, 
del D.L. n. 101/1995 e poi modificato 
dall'art. 9, comma 29, della legge n. 
415/1998, è destinata, per ogni capitolo 
menzionato, una quota complessiva non 
superiore al 10% del totale degli 
stanziamenti stessi alle spese necessarie alla 
stesura dei progetti preliminari, nonché dei 
progetti definitivi ed esecutivi, incluse 
indagini geologiche e geognostiche, studi di 
impatto ambientale od altre rilevazioni, alla 
stesura dei piani di sicurezza e di 
coordinamento e dei piani generali di 
sicurezza quando previsti ai sensi del D.Lgs. 
n. 494/1996, e agli studi per il 
finanziamento dei progetti. 

11. Il capitolo di spesa 151414 relativo alla 
L.R. n. 127/1997 è inserito nella UPB 
05.01.007 ed è ridenominato come segue: 
Interventi di manutenzione dei porti e degli 
approdi ed escavazione dei fondali, attività 
realizzative e di studio attinenti la difesa 
della costa e il ripascimento degli arenili, 
partecipazione a progetti anche comunitari - 
L.R. n. 127/1997. 

12. Per la redazione di cartografia e studi 
geologici si confermano le procedure di cui 
all'art. 2 della L.R. n. 41/2001 per gli 
stanziamenti statali e regionali per gli anni 
successivi al 2003 e per gli ulteriori anni. 

 
Art. 94 

 
1.  Nelle more dell'emanazione del 

regolamento previsto di cui al successivo 
comma 6, i procedimenti amministrativi di 
concessione delle acque pubbliche sono 
disciplinate dai riferimenti normativi 
nazionali e regionali indicati nel suddetto 
comma, fatta eccezione: 
a) per le domande di concessione di 

derivazione di acqua destinata al 
consumo umano, conformi al vigente 
Piano regolatore Generale degli 
Acquedotti, non si da luogo alla 
pubblicazione dell'avviso di cui al quarto 
comma dell'art. 7 del T.U. n. 1775/1933, 
anche se presentate precedentemente 
all'entrata in vigore della presente legge; 

b) per le domande di concessioni di cui al 
precedente comma, unitamente a quelle 
relative a progetti acquedottistici di 

interesse regionale, i finanziamenti dei 
quali sono stati inseriti in programmi 
nazionali e regionali, anche se non 
conformi al suddetto PRGA '67, può 
procedersi al rilascio dell'autorizzazione 
provvisoria di cui all'art. 13 del citato 
T.U. n. 1775/1933 anche in pendenza di 
opposizioni o osservazioni, purché il 
richiedente la concessione si impegna 
formalmente di accettare, senza alcuna 
eccezione, eventuali forme di indennizzo 
a terzi o di norme di salvaguardia da 
inserire nel disciplinare di concessione; 

c) per le domande di concessioni di 
derivazione d'acqua destinata al 
consumo umano, non conformi al 
suddetto P.R.G.A., può procedersi al 
rilascio della concessione in sanatoria 
ovvero di nuove concessioni relative a 
progetti acquedottistici di interesse 
regionale di cui alla precedente lettera b) 
in deroga al medesimo P.R.G.A., purché la 
domanda sia stata presentata in 
sanatoria ai sensi dell'art. 23, comma 6, 
del D.Lgs. 11 maggio 1999, n. 152; sia 
giustificato il fabbisogno d'acqua per 
abitante residente e fluttuante, calcolato 
secondo i parametri vigenti nella Regione 
Abruzzo. Tale procedura si applica anche 
alle domande presentate prima 
dell'entrata in vigore di detto decreto 
legislativo le cui opere siano state 
completamente o parzialmente 
realizzate, previa istanza di parte da 
presentare entro novanta giorni 
dell'entrata in vigore della presente 
legge. 

2. Ai fini dell'applicazione del sesto comma 
dell'art. 22 del D.Lgs. n. 152/1999, la 
Regione provvede entro un anno decorrente 
dall'entrata in vigore della presente legge, 
censite le utenze in atto nell'àmbito del 
bacino, sentiti i concessionari interessati 
dalla revisione, accertata la disponibilità 
idrica del bacino, sentito l'Ufficio Idrografico 
e Mareografico e accertata l'idoneità delle 
acque destinate al consumo umano, alla 
revisione delle utenze secondo le priorità 
stabilite dal 1° comma dell'art. 2 della legge 
n. 36/1994. 

3. Il comma 6 dell'art. 23 della L.R. n. 81/1998 
è così riformulato: "I Servizi Tecnici del 
Territorio, ove richiesto, svolgono, per i 
territori di propria competenza, attività 
generale di supporto tecnico-
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amministrativo alle province, mentre il 
Servizio Gestione e Tutela della Risorsa 
Acqua Superficiale e Sotterranea si 
pronuncia, sentito i Dirigenti dei Servizi del 
Territorio e avvalendosi, ove ritenuto 
opportuno, delle funzioni consultive del 
C.R.T.A. di cui all'art. 3 della L.R. n. 12/1983, 
nel merito di eventuali opposizioni alle 
richieste di concessione riguardanti le 
piccole e le grandi derivazioni. Tale 
pronuncia dovrà avvenire nel termine 
perentorio di giorni 30 dalla richiesta. Al 
medesimo Servizio sono attribuite le 
competenze per la fissazione dei canoni di 
concessione." La medesima procedura si 
attua, per quanto attiene gli interventi alle 
opere della difesa del suolo, in riferimento 
all'art. 14 della L.R. n. 43/1976 e successive 
modificazioni ed integrazioni, sino al limite 
di un importo di € 10 milioni al netto dei 
lavori a base d'asta. Per i lavori di importo 
superiore a detto limite è richiesto il parere 
del C.R.T.A. che deve essere reso nei termini 
previsti dal I comma dell'art. 11 della L.R. n. 
33/1995. Qualora il parere non sia reso nei 
suddetti termini, si applica il disposto del II 
comma del medesimo articolo. 

3-bis. Ai fini dell'individuazione dei compiti 
delle Province in materia di trasferimento 
delle funzioni amministrative in materia di 
gestione delle risorse idriche, di cui alla 
lettera a) del comma 1 dell'art. 23 della L.R. 
16 settembre 1998, n. 81, così come 
modificato con L.R. 7 aprile 1999, n. 20, 
sono considerate grandi derivazioni quelle 
che eccedono i seguenti limiti: 
- per produzione di forza motrice: litri 200 

al minuto secondo; 
- per acqua ad uso potabile: litri 100 al 

minuto secondo; 
- per irrigazione: litri 200 al minuto 

secondo od anche meno se si possa 
irrigare una superficie superiore a 200 
ettari; 

- per bonificazione per colmata: litri 200 al 
minuto secondo; 

- per usi industriali, inteso tale termine 
con riguardo ad usi diversi da quelli 
espressamente indicati nel presente 
articolo: litri 100 al minuto secondo, 
assumendosi ogni modulo pari a tre 
milioni di metri cubi annui; 

- per uso ittiogenico: litri 100 al minuto 
secondo; 

- per costituzione di scorte idriche a fini di 

uso antincendio e sollevamento a scopo 
di riqualificazione di energia: litri 100 al 
minuto secondo. 

3-ter.  Quando la derivazione sia ad uso 
promiscuo, si assume quale limite quello 
corrispondente allo scopo predominante; 
sono assimilate a grandi derivazioni quelle 
che, pur non eccedendo i limiti di cui al 
primo capoverso del presente comma, 
risultano collegate, per opere di presa o per 
funzionamento, ad utenze classificate come 
grandi derivazioni. Parimenti, sono 
assimilate a grandi derivazioni quelle ad uso 
potabile, di cui al capo II della legge n. 
36/1994, anche se non eccedono i limiti di 
cui al predetto primo capoverso. 

3-quater. La Giunta regionale, su proposta 
della Direzione area territorio, stabilisce, 
con provvedimento di carattere generale, a 
quale specie di uso debbano assimilarsi usi 
diversi da quelli sopra indicati. L'atto 
deliberativo è pubblicato sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo. 

3-quinquies. Ai fini dell'individuazione dei 
compiti delle Province in materia di 
trasferimento delle funzioni amministrative 
in materia di sbarramenti, di cui al comma 2 
dell'art. 23 della L.R. n. 81/1998, così come 
modificato con L.R. n. 20/1999, sono 
considerati di competenza regionale quelli 
che, pur non eccedendo i limiti di cui alle 
lettera a), b) e c) del citato comma 2, sono a 
servizio di utenze classificate, dal 
precedente comma 3-bis, grandi derivazioni 
d'acqua. 

4. Ai fini dell'applicazione del settimo comma 
dell'art. 12 del D.Lgs. n. 79/1999 la 
comunicazione prevista nel medesimo 
comma si intende effettuata anche qualora 
dovesse risultare l'esercizio dell'utenza, nel 
termine previsto dal citato comma, da atti in 
possesso della pubblica amministrazione 
ovvero dal gestore della rete di trasmissione 
nazionale dell'energia elettrica. 

5. Nelle more della classificazione, di cui 
all'art. 19, comma 6, della L.R. 16 settembre 
1998, n. 81, delle opere idrauliche delle 
diverse categorie, così come definite dagli 
articoli 4, 5, 6, e 7 del R.D. 25 luglio 1904, n. 
523, sono attribuite alle province le 
competenze su tutti i corsi d'acqua pubblica 
fatta eccezione: 
a) quelli di competenza Comunale, 

specificati alla lettera b) del comma 10 
dell'art. 19 della L.R. 16 settembre 1998, 
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n. 81; 
b) le aste principali dei bacini idrografici 

regionali, interregionali e nazionali di I 
ordine che restano di competenza 
regionale. 

6. La Giunta regionale disciplina con proprio 
regolamento, in attuazione dell'art. 20, 
settimo comma, della legge n. 59/1977, la 
delegificazione, lo snellimento e la disciplina 
dei procedimenti amministrativi di 
concessione delle acque pubbliche, di cui ai 
principali riferimenti normativi: R.D. 11 
dicembre 1933, n. 1775, R.D. 14 agosto 
1920, n. 1285, legge 5 gennaio 1974, n. 36, 
D.Lgs. n. 152/1999, L.R. n. 12/1980 e L.R. n. 
81/1998, secondo i criteri e princìpi di cui 
all'art. 20, quinto comma della legge n. 
59/1977, nonché delle leggi e regolamenti 
nazionali e regionali vigenti in materia di 
gestione della risorsa acqua. 

7. Dall'entrata in vigore del regolamento di cui 
al precedente comma, in applicazione 
dell'art. 23, comma 9-ter del D.Lgs. n. 
152/1999, modificato dall'art. 7, comma 1 
del D.Lgs. n. 258/2000, non trovano 
applicazione nell'ordinamento regionale le 
norme e i regolamenti statali in materia di 
procedimenti amministrativi di concessioni 
di acque pubbliche e sono abrogate le 
norme regionali incompatibili elencate nello 
stesso. 

8. La pubblicazione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione degli atti connessi con la 
gestione del demanio idrico di cui all'art. 86 
del D.Lgs. n. 112/1998, sia da parte della 
Regione che delle Province, è gratuita. 

 
DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA 
REGIONALE 13 AGOSTO 2007, N. 3/REG. 
Disciplina dei procedimenti di concessione di 
derivazione di acqua pubblica, di riutilizzo 
delle acque reflue e di ricerche di acque 
sotterranee. 

 
Art. 10 

(Domanda di concessione) 
 
1. Il procedimento per il rilascio di 

concessione è avviato, su istanza di parte, 
con la presentazione, in doppio originale, 
della domanda al Servizio Procedente della 
Regione oppure della Provincia nella cui 
circoscrizione sono ubicate le opere di 
presa, secondo le competenze individuate 
dall’art. 9. 

2. La domanda può essere presentata da 
chiunque – persone fisiche, in forma singola 
o associata, e persone giuridiche di diritto 
pubblico o privato – ha necessità di 
utilizzare acqua che richiede licenza o 
concessione di derivazione. La domanda 
può essere presentata con riserva di 
indicare o di costituire un Consorzio di 
utenze o una Società di diritto pubblico o 
privato, purché sia il soggetto richiedente 
che il subentrante abbiano entrambi la 
medesima necessità di uso dell’acqua. 

3. Il richiedente che, per soddisfare il 
fabbisogno idrico connesso alla attività 
produttiva, necessita di più opere di presa, 
anche concernenti diverse fonti di prelievo 
(acque superficiali, sotterranee e sorgive) è 
tenuto a presentare una unica domanda di 
concessione purché l’utilizzazione delle 
risorse idriche sia finalizzata 
all'approvvigionamento della stessa unità 
aziendale/stabilimento. Ciò vale anche 
nell’ipotesi di schema idrico, relativo ad un 
singolo ATO, alimentato da più opere di 
presa, anche concernenti diverse fonti di 
prelievo. 

4. Qualora più soggetti intendano utilizzare la 
medesima opera di presa, essi presentano 
una unica domanda di concessione. A tal 
fine i richiedenti possono costituirsi in 
consorzio, in comunione ovvero concludere 
appositi accordi individuando un 
mandatario per i rapporti con il Servizio 
Procedente e con l’Autorità Concedente sia 
provinciale che regionale. 

5. Quando per l’attuazione di una nuova 
utenza sia necessario, per ragioni tecniche 
ed economiche, di avvalersi delle opere di 
presa o di derivazione preesistenti, si può, 
sentito il Direttore della Direzione 
Regionale preposto alla gestione e tutela 
della risorsa acqua, accordare la nuova 
concessione, stabilendo le cautele per la loro 
coesistenza e il compenso che il nuovo 
utente deve corrispondere agli utenti 
preesistenti. 

 
Art. 12 

(Procedibilità della domanda) 
 
1. Il Servizio Procedente, previa 

comunicazione del nominativo responsabile 
del procedimento al soggetto richiedente, ai 
sensi dell’art. 5 della l. 241/90 e s.m.i., 
verifica la completezza dei contenuti della 
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domanda e degli elaborati tecnici e la 
regolarità del versamento, così come 
indicato nel precedente articolo, e 
restituisce al richiedente uno degli originali 
della domanda di derivazione con 
l’attestazione della data di presentazione. Il 
medesimo Servizio, qualora riconosce che il 
versamento della somma predeterminata 
per le spese di istruttoria, di cui all’art. 34, 
non è stato effettuato in tutto o in parte o 
che alcuni degli elaborati tecnici devono 
essere completati o regolarizzati ovvero 
integrati in quanto non allegati, assegna un 
termine perentorio, non inferiore a quindici 
e non superiore a quarantacinque giorni, 
per la regolarizzazione oppure per 
l’integrazione dei medesimi. Il mancato 
adempimento nel termine senza valida 
motivazione, ovvero il mancato rispetto 
dell’ulteriore termine di trenta giorni, da 
concedersi su specifica istanza del 
richiedente la concessione, comporta la 
dichiarazione di irricevibilità della 
domanda. Nel caso di regolarizzazione degli 
atti, ai fini dell’attestazione della data di 
presentazione della domanda, la data di 
presentazione è quella dell’acquisizione agli 
atti d’ufficio dei documenti tecnici completi 
o regolarizzati ovvero integrati e del 
versamento completo delle spese 
d’istruttoria. 

2. Decorso senza esito il termine di cui al 
precedente comma, il procedimento si 
conclude con il rigetto della domanda con 
provvedimento espresso dall’Autorità 
Concedente, su proposta del Servizio 
Procedente. Tale provvedimento è notificato 
al richiedente e, qualora sia stato emesso 
dall’Autorità Concedente Provinciale, è 
trasmesso all’Autorità Concedente 
Regionale. 

3. Nei casi in cui per la realizzazione delle 
opere di derivazione è necessaria 
l’acquisizione della concessione edilizia, le 
domande sono dichiarate procedibili se 
corredate del certificato di destinazione 
urbanistica dal quale risulti la conformità 
delle opere alle previsioni degli strumenti 
urbanistici ovvero, allorché non esista 
vincolo preordinato alla realizzazione di tali 
opere, dell’accordo di programma 
intervenuto tra l’Amministrazione comunale 
e il richiedente la concessione. 

 
Art. 19 

(Conferenza di servizi e visita locale di 
istruttoria) 

 
1. La visita locale di istruttoria, fatto salvo 

quanto previsto al successivo comma 3, ha 
valore di conferenza di servizi ai sensi 
dell’art. 14 della l. 241/1990. 

2. Nel corso della visita, alla quale può 
intervenire chiunque vi abbia interesse, il 
Servizio Procedente: 
a) raccoglie le memorie scritte ed i 

documenti degli intervenuti, unitamente 
ai pareri ed ai nulla-osta delle pubbliche 
autorità; 

b) procede alla visita dei luoghi, ove 
ritenuto necessario in relazione alla 
complessità delle opere di presa e di 
restituzione, alla loro ubicazione e alla 
loro tipologia; 

c) redige apposito verbale, sulla base dello 
schema di cui all’Allegato D - Parte I, che 
deve essere sottoscritto da tutti i 
partecipanti alla visita e contenere anche 
gli interventi dei partecipanti e le 
eventuali controdeduzioni prodotte sul 
luogo dal richiedente la concessione. 

3. Ove il Servizio Procedente non ritiene 
necessaria la visita dei luoghi, la conferenza 
di servizi può essere indetta presso la sede 
del Servizio medesimo, che ne redige 
apposito verbale, sulla base dello schema di 
cui all’Allegato D, Parte II. Il Servizio 
Procedente decide in merito alla necessità 
del sopralluogo, ove non prevista 
nell’Ordinanza d’istruttoria di cui all’art. 14, 
in relazione alla presentazione di 
osservazioni e/o opposizioni. In tal caso il 
sopralluogo viene effettuato previa 
comunicazione scritta della data fissata al 
richiedente la concessione, a coloro che 
hanno presentato osservazioni e 
opposizioni ed a coloro cui l’ordinanza di 
istruttoria era stata indirizzata. La 
comunicazione deve pervenire almeno dieci 
giorni prima della data fissata per il 
sopralluogo. 

4. Nel caso di osservazioni di particolare 
complessità, al richiedente la concessione è 
assegnato un termine, non superiore a 
trenta giorni, per la presentazione delle 
controdeduzioni. 

5. Nel corso della conferenza di servizi i 
rappresentanti delle amministrazioni 
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comunali esprimono il proprio avviso in 
ordine a eventuali motivi ostativi al rilascio 
della concessione, ove necessaria, edilizia 
relativamente alle opere della derivazione. 

6. Nel caso di uso potabile di acque 
sotterranee erogate a terzi mediante 
impianti di acquedotto che rivestono 
carattere di pubblico interesse, il Servizio 
Procedente, ove a seguito della conferenza 
di servizi risulta accoglibile la domanda di 
concessione, acquisisce il .provvedimento di 
definizione delle aree di salvaguardia di cui 
all’art. 94 del d.lgs. 152/2006. 

7. In carenza del provvedimento di cui al 
comma 6 e parimenti del provvedimento di 
classificazione delle acque superficiali e di 
subalveo di cui all’art. 80 del d.lgs. 
152/2006 e del nulla-osta dell’autorità 
sanitaria competente per l’idoneità delle 
acque, il Servizio Procedente dichiara 
sospeso il procedimento sino alla 
trasmissione dei prescritti provvedimenti 
dandone avviso al richiedente. 

8. Il presente articolo trova applicazione anche 
per le derivazioni idroelettriche, fatto salvo 
le procedure di cui all’art. 12, comma 3, del 
decreto legislativo del 29.12.2003, n. 387, 
così come disciplinato dall’art. 4 della legge 
regionale 09.08.2006, n. 27. 

 
Art. 38 

(Rilascio della concessione) 
 
1. La concessione è rilasciata, per le grandi 

derivazioni, con Determina dell’Autorità 
Concedente Regionale, e, per le piccole 
derivazioni, con Determina dell’Autorità 
Concedente provinciale, sulla base 
dell’Allegato H, in coerenza con le 
indicazioni contenute nell’art. 25, le 
previsioni del PTA, se approvato, oppure le 
norme di salvaguardia, se adottate, il 
minimo deflusso vitale e le finalità di 
salvaguardia degli habitat e della 
biodiversità. 

2. La determina di concessione deve essere 
emessa entro quarantacinque giorni dalla 
ricezione del disciplinare sottoscritto dalle 
parti ovvero entro novanta giorni qualora 
debba essere acquisita la pronuncia di cui 
all’art. 94, comma 3, della l.r. 7/2003 e s.m.i. 

3. La determina di concessione deve indicare 
termini e modalità per la sua impugnazione. 

 
Art. 42 

(Esecuzione dei lavori) 
 
1. Il concessionario presenta il progetto 

esecutivo delle opere da realizzare, relative 
alla concessione, al Servizio Procedente, il 
quale, riscontrata la regolarità degli atti, 
previa acquisizione di tutte le 
autorizzazioni, i nulla-osta, i pareri e 
quant’altro previsto da leggi e regolamenti 
per l’esecuzione dei lavori, lo approva per 
quanto di competenza entro il termine di 
quarantacinque giorni dall’acquisizione di 
tutti gli atti sopra citati. 

2. Qualora tra le opere della derivazione sia 
prevista la realizzazione di dighe di ritenuta 
soggette alle disposizioni del d.p.r. del 
01.11.1959, n. 1363 e s.m.i., l’inizio dei 
lavori è subordinato all’approvazione del 
progetto da parte dell’autorità competente 
di cui all’art. 23, comma 2, della l.r. 81/1998 
e s.m.i.. 

3. Il concessionario è tenuto a dare preventiva 
comunicazione della data di inizio dei lavori 
al Servizio Procedente, che ne può ordinare 
la sospensione qualora non siano rispettate 
le condizioni alle quali è vincolata la 
concessione. 

4. Ultimati i lavori, il concessionario invia al 
Servizio Procedente, i seguenti atti 
sottoscritti da tecnici abilitati, in relazione 
alla tipologia delle opere realizzate: 
a) entro trenta giorni, una dichiarazione di 

conformità delle opere eseguite al 
progetto approvato, contenente le 
caratteristiche definitive della 
derivazione; 

b) entro un anno, il certificato di collaudo 
attestante la regolare funzionalità dei 
dispositivi di modulazione delle portate 
derivate e rilasciate. 

5. Nel caso di lievi difformità tra le opere 
realizzate e il progetto approvato non 
riconducibili a variante sostanziale, 
l’Autorità Concedente adotta per quanto di 
competenza un provvedimento di presa 
d’atto della dichiarazione e delle 
caratteristiche definitive della derivazione, 
previo parere del Servizio Procedente. 

6. Nei casi di accertata urgenza, il Servizio 
Procedente, ricevuta la dichiarazione di 
conformità delle opere eseguite, può 
autorizzare, su richiesta, l’esercizio della 
derivazione nelle more della trasmissione 
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del certificato di collaudo di cui al comma 4, 
lettera b), fatti salvi gli adempimenti di 
legge per l’invaso delle dighe di ritenuta. 

7. Fatto salvo quanto disposto dal comma 6, il 
concessionario non può far uso della 
derivazione se non dopo la trasmissione del 
certificato di collaudo 

8. Il Servizio Procedente, acquisiti gli elaborati 
di cui ai commi 4 e 5, e previa visita di 
sopralluogo ove ritenuta necessaria, emette 
il provvedimento di presa d’atto degli 
elaborati di cui al comma 4, lett. a) e b), 
ovvero provvede, secondo quanto previsto 
dal presente Regolamento, qualora riscontri 
difformità sostanziali tra il progetto 
approvato e le opere eseguite, ad istruire le 
varianti secondo le modalità previste all’art. 
49. In tal caso, anche se non si fa uso in tutto 
o in parte dell’acqua concessa, il 
concessionario è tenuto al pagamento del 
canone e dell’addizionale regionale con 
decorrenza stabilita nell’atto concessorio. 

 
Art. 44 

(Domande di concessione soggette a 
valutazione di impatto ambientale e a 

valutazione di incidenza) 
 
1. Le domande di derivazione di acqua 

pubblica e/o i progetti delle opere di presa e 
accessorie soggetti alla procedura di 
valutazione di impatto ambientale o di 
valutazione di incidenza, ai sensi della Parte 
II del d.lgs. 152/06, sono procedibili, ai sensi 
del presente Regolamento, solo a seguito 
della presentazione della positiva pronuncia 
sulla valutazione di impatto ambientale da 
parte della Direzione regionale competente. 

2. La richiesta di valutazione di impatto 
ambientale ovvero quella di incidenza, di cui 
al comma 1, è avanzata direttamente dal 
richiedente la concessione, dandone 
comunicazione al Servizio procedente, 
allorquando l’Autorità concedente abbia 
espresso parere favorevole sulla relazione 
di istruttoria. 

3. Il disposto di cui al comma 2 non si applica 
alle concessioni idroelettriche per le quali si 
applicano le procedure di cui all’art. 12 del 
d.lgs. 387/2003. 

 
Art. 46 

(Cambio di titolarità) 
 
1. Le utenze non possono essere cedute, né in 

tutto né in parte, senza il nulla-osta 
dell’Autorità Concedente e il cessionario 
non sarà riconosciuto come il titolare 
dell'utenza, se non quando abbia prodotto 
l'atto traslativo. Fanno eccezione le utenze 
d'acqua ad uso irriguo, di cui siano titolari i 
proprietari dei terreni da irrigare, in caso di 
trasferimento del fondo. 

2. La richiesta di cambio di titolarità della 
concessione è indirizzata al Servizio 
Procedente entro sessanta giorni dal 
verificarsi dell'evento, pena decadenza. 

3. L’Autorità concedente, previa istruttoria 
sulla legittimità della richiesta, adotta il 
provvedimento di modifica della titolarità 
della concessione ed assegna un termine per 
il pagamento del deposito cauzionale, 
intestato al nuovo concessionario. Tale 
deposito non va effettuato quando trattasi 
di cambio di denominazione e di ragione 
sociale, di fusione, incorporazione, 
trasformazione di società o conferimento di 
azienda. 

4. Le utenze passano da un titolare all'altro 
con l'onere dei canoni rimasti 
eventualmente insoluti. 

5. Le società commerciali utenti di derivazioni 
debbono comunicare al Servizio procedente, 
entro trenta giorni dall'omologazione, ogni 
trasformazione o modifica della loro 
costituzione, a norma degli artt. 2300, 2436, 
2470 e 2502 del codice civile. 

6. Esperite positivamente le procedure di cui 
al comma 3, si procede allo svincolo della 
cauzione prestata dal concessionario 
originario. 

 
Art. 49 

(Varianti alla concessione) 
 
1. Le domande di variante sostanziale alla 

concessione sono soggette alla disciplina 
prevista dal presente Regolamento per il 
rilascio di nuova concessione di cui all’art.10 
e ss. Per variante sostanziale si intende ogni 
modifica alla concessione originaria relativa 
a: 
a) cambio di destinazione dell'uso della 

risorsa; 
b) variazione in aumento del prelievo che 

eccede il 20 percento della quantità 
concessa; 

c) modifica delle opere o del luogo di presa 
che rende necessaria una nuova 
valutazione del contesto ambientale e del 
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rischio idraulico; 
d) adeguamenti tecnologici ovvero modifica 

delle opere e/o degli impianti a servizio 
delle derivazioni. 

2. Le richieste di variante alla concessione 
relative a riduzione del prelievo o a 
modifiche non ricomprese tra quelle 
indicate al comma 1, sono definite varianti 
non sostanziali e devono comunque essere 
autorizzate dall’Autorità Concedente. 

3. Per le domande di variante non sostanziale, 
il concessionario presenta apposita richiesta 
con le modalità previste dall'art. 10, comma 
1. Alla domanda sono allegate: 
a) attestazione del pagamento delle spese di 

istruttoria; 
b) relazione descrittiva delle modifiche che 

si intendono apportare e relativi 
elaborati tecnici. 

4. Le domande di variante non sostanziale non 
sono soggette a pubblicazione né 
condizionate all'acquisizione di pareri fatto 
salvo quello previsto dall’art. 13, comma 1, 
qualora la variante richiesta comporti un 
aumento della quantità d’acqua concessa. 

5. La richiesta di sostituzione di un pozzo 
regolarmente concesso, non più utilizzabile 
per cause tecniche e non ripristinabile, può 
essere assimilata a variante non sostanziale, 
a condizione che la nuova opera abbia la 
medesima destinazione d'uso e sia 
realizzata nelle immediate vicinanze del 
pozzo preesistente, che dovrà essere 
obbligatoriamente tombato, secondo le 
modalità indicate nell’Allegato I. 

6. Non costituiscono varianti sostanziali le 
modifiche apportate in fase di istruttoria 
alle previsioni di progetto su richiesta degli 
organi della pubblica amministrazione 
preposti alla tutela della pubblica 
incolumità ovvero alla tutela dell’acqua. 
Qualora le opere di presa subiscano 
spostamenti ritenuti apprezzabili dal 
Servizio Procedente, si procederà, con le 
modalità previste all’art. 14, alla 
pubblicazione delle varianti apportate. 
Entro il termine previsto dall’art. 17, 
possono essere presentate opposizioni od 
osservazioni. Per detta pubblicazione non si 
dà luogo alla presentazione di domande 
concorrenti. 

7. Il provvedimento con cui l’Autorità 
Concedente ordina il rilascio, in tutto o in 
parte, della quantità d’acqua concessa in via 
precaria non costituisce variante alla 

concessione. 
 

Art. 54 
(Opere di derivazione alla cessazione 

dell'utenza) 
 
1. Le opere di derivazione, fatto salvo quanto 

disposto dai successivi artt. 55, 56 e 57, alla 
cessazione dell'utenza, da qualsiasi causa 
determinata, devono, di norma, essere 
rimosse ed i luoghi ripristinati, a cura e a 
spese del concessionario e secondo le 
previsioni del progetto di ripristino. Nel 
caso di derivazione di acque sotterranee 
mediante pozzi, il progetto di ripristino 
deve tenere conto delle indicazioni di cui 
all’Allegato I. 

2. Il progetto di ripristino si intende approvato 
qualora il Servizio Procedente non formuli 
osservazioni entro sessanta giorni dalla data 
di ricevimento dello stesso. 

3. Il Servizio Procedente può consentire il 
mantenimento dei pozzi, su richiesta del 
concessionario, nei seguenti casi: 
a) modifica della destinazione d'uso del 

pozzo a domestico, fatta salva una 
diversa specifica disciplina stabilita da 
direttiva regionale per aree con 
particolari caratteristiche di ricarica, di 
salvaguardia o soggette a subsidenza o a 
ingressione salina; 

b) qualora sia garantito il non utilizzo del 
pozzo attraverso la rimozione della 
pompa di emungimento dell'acqua 
nonché la chiusura dell'imbocco 
mediante l'apposizione di tamponi 
localizzati, controllabili dal Servizio 
Procedente e per un periodo non 
superiore a due anni. 

4. Non è in ogni caso consentito il 
mantenimento del pozzo, qualora l'area sia 
servita da reti idriche civili o industriali o 
irrigue, fatto salvo quanto previsto al 
comma 3, lett. a). 

5. Qualora il Servizio Procedente non ritenesse 
opportuno, per ragioni tecniche o di 
pubblico interesse, obbligare il 
concessionario alla rimozione delle opere di 
derivazione realizzate in aree appartenenti 
al demanio idrico, trasmette il parere 
motivato al titolare del bene demaniale ai 
fini della decisione in ordine all'acquisizione 
al demanio idrico delle opere stesse. 

6. Il Servizio Procedente, nel caso in cui il 
concessionario, obbligato al ripristino dei 
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luoghi, non vi provveda, procede d'ufficio 
all'esecuzione dei lavori, ponendo a carico 
del concessionario l'onere delle spese 
relative ovvero avvalendosi della polizza di 
cui all’art. 37. 

 
Art. 55 

(Trasferimento al demanio idrico delle opere di 
derivazione nelle grandi derivazioni per forza 

motrice) 
 
1. Il trasferimento al demanio idrico delle 

opere di derivazioni nelle grandi derivazioni 
per forza motrice è disciplinato dalle 
disposizioni di cui all’art. 25 del T.U. 
1775/1933 e s.m.i. 

 
Art. 56 

(Controllo dell’efficienza delle opere da 
trasferire al demanio idrico) 

 
1. Il controllo dell’efficienza delle opere da 

trasferire al demanio idrico è disciplinato 
dalle disposizioni di cui all’art. 26 del T.U. 
1775/1933 e s.m.i. 

 
Art. 57 

(Trasferimento al demanio idrico delle opere di 
derivazione ad uso potabile, irriguo o bonifica e 

nei casi di mancato rinnovo, decadenza, 
rinuncia o revoca) 

 
1. Il trasferimento al demanio idrico delle 

opere di derivazione, nel caso di mancato 
rinnovo delle concessioni di derivazione di 
acqua ad uso potabile, irriguo o bonifica e 
nei casi di decadenza, rinuncia o revoca è 
disciplinato dalle disposizioni di cui all’art. 
28 del T.U. 1775/1933 e s.m.i. 

 
 
LEGGE REGIONALE 16.07.2013, n. 19 
Modifiche e integrazioni alla legge regionale 
7 giugno 1996, n. 36 (Adeguamento 
funzionale, riordino e norme per il 
risanamento dei Consorzi di Bonifica) e 
altre disposizioni normative 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 

 
Art. 1 

(Modifiche all’articolo 11 della l.r. 
36/1996) 

 
1. Alla lettera f), del comma 1, dell’articolo 11, 

della legge regionale 7 giugno 1996, n. 36 
(Adeguamento funzionale, riordino e norme 
per il risanamento dei Consorzi di Bonifica) 
le parole:  "con l’esclusione della lett. c)" 
sono sostituite con le parole "con esclusione 
degli impianti dei  Comuni con popolazione 
superiore ai mille abitanti tenuti all’obbligo 
di aderire alla gestione unica del servizio 
idrico integrato e dei comuni con 
popolazione fino a mille abitanti che non 
hanno esercitato la facoltà di cui all’articolo 
1, comma 7, della l.r. 9/2011 (Norme in 
materia di Servizio Idrico Integrato della 
Regione Abruzzo)." 

2. Al fine di agevolare la realizzazione di 
quanto previsto dagli articoli 53, comma 3, 
62, 75, comma 9, e 166 del decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in 
materia ambientale), dopo il comma 1 
dell’articolo 11 della l.r. 36/1996  sono 
aggiunti i seguenti commi: 
"1 bis. Ai Consorzi di Bonifica, in materia di 
difesa del suolo, possono essere attribuiti i 
seguenti ulteriori compiti e funzioni, previa 
delega su specifico intervento da parte 
dell’Ente competente che mantiene la 
titolarità dell’intervento e dei risultati e 
l’obbligo di vigilanza e controllo 
sull’intervento: 

a) interventi strutturali di riqualificazione e 
manutenzione della rete idraulica e 
stradale minore e di bonifica; 

b) interventi di riqualificazione sulla rete di 
competenza di enti locali e di altri 
soggetti pubblici e privati, previa stipula 
di accordo di programma o convenzione; 

c) interventi finalizzati a prevenire 
l’insorgere di emergenze idrauliche e 
idrogeologiche, anche con la promozione 
della valorizzazione e dell’utilizzo a fini 
idraulici, irrigui e ambientali delle cave 
dismesse; 

d) lavori di adeguamento e ristrutturazione 
di torrenti e canali ad esclusione di quelli 
privati ed interventi per il ripristino delle 
frane sulle sponde degli stessi; 

e) lavori di manutenzione del reticolo 
idraulico a difesa dei centri abitati; 
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f)  lavori di realizzazione di opere di 
contenimento delle piene, quali casse di 
espansione, canali scolmatori ecc., ad 
esclusione di quelli privati; 

g)  lavori di adeguamento delle 
infrastrutture idrauliche al territorio 
urbano; 

h)  lavori di stabilizzazione delle pendici 
collinari. 

1 ter. In materia di affidamento in 
concessione di opere pubbliche inerenti le 
competenze dei Consorzi  di bonifica, gli 
stessi possono: 
a) realizzare in concessione per lo Stato, la 

Regione o altri Enti pubblici operanti in 
Abruzzo, con assunzione dei relativi 
oneri da parte dei rispettivi concedenti, 
la progettazione, l’esecuzione e la 
manutenzione di opere pubbliche di 
propria competenza, ivi compresa la 
progettazione, l’esecuzione e la 
manutenzione degli interventi di bonifica 
previsti nei piani di bacini e nei 
programmi di intervento di cui al d.lgs. 
152/2006. 

1 quater. In materia ambientale, i Consorzi 
di bonifica possono: 
a) anche attraverso appositi accordi di 

programma con le competenti autorità, 
concorrere alla realizzazione di azioni di 
salvaguardia ambientale e di 
risanamento delle acque, anche al fine 
della utilizzazione irrigua e plurima, della 
rinaturalizzazione dei corsi d’acqua e 
della fitodepurazione, ai sensi 
dall’articolo 75, del d.lgs. 152/2006; 

b) provvedere, direttamente o su incarico di 
Enti pubblici o privati, alla progettazione, 
realizzazione e gestione di impianti per il 
trattamento delle acque di scarico o di 
reflui di altra provenienza; 

c) realizzare interventi di bonifica e di 
recupero dei siti inquinati secondo le 
direttive stabilite dagli enti competenti, 
nel rispetto della normativa vigente; 

d) effettuare interventi di rimozione ed 
eventuale avvio a recupero dei rifiuti 
abbandonati sulle sponde dei fiumi e di 
servizio e monitoraggio per contenere il 
fenomeno di abbandono dei rifiuti su tali 
aree incustodite.  Tale servizio può 
essere svolto solo su richiesta dei 
Comuni territorialmente competenti, i 
quali devono indicare il luogo di 
smaltimento di detti rifiuti che può 

essere eseguito con i mezzi e il personale 
disponibili dei Consorzi e senza oneri a 
carico di questi. 

1 quinquies. La Regione e gli Enti territoriali 
in materia di Protezione Civile possono 
affidare ai Consorzi di Bonifica la 
realizzazione di interventi urgenti ed 
indifferibili diretti al contenimento dei 
rischi idrogeologici e idraulici, e degli eventi 
calamitosi sia naturali che provocati 
dall’uomo attinenti alle opere di bonifica. 
1 sexies. In deroga a quanto previsto alla 
lettera e) dell’articolo 140 del regio decreto 
8 maggio 1904, n. 368 (Regolamento sulle 
bonificazioni delle paludi e dei terreni 
paludosi) i proprietari dei fondi o fittuari 
dei terreni compresi nel perimetro di una 
bonificazione debbono lasciare libera da 
manufatti e piante lungo i canali di bonifica 
demaniali, non muniti di argini, una zona di 
terreno della larghezza di metri sei su ogni 
lato, per consentire la manutenzione dei 
canali medesimi e per il deposito dei 
materiali provenienti dalla manutenzione 
stessa senza alcun onere a carico dei 
proprietari o fittuari.". 

3. Il comma 2 dell’articolo 11 della legge 
regionale 36/1996 è abrogato. 

 
 

Art. 2 
(Oneri derivanti dalle nuove funzioni) 

 
1. Dalle funzioni conferite ai Consorzi di 

Bonifica dalla presente legge non possono 
derivare nuovi  o maggiori oneri a carico dei 
consorziati.  

2. Gli eventuali maggiori oneri derivanti dal 
conferimento delle nuove funzioni devono 
trovare copertura finanziaria attraverso 
economie di bilancio dei Consorzi, ovvero 
attraverso la gestione diretta delle funzioni 
medesime. 

 
 

Art. 3 
(Integrazione alla L.R. n. 36/1996) 

 
1. Dopo l'art. 12 della L.R. n. 36 del 7.6.1996 è 

inserito il seguente articolo: 
 

"Art. 12 bis 
(Esecuzione e mantenimento delle opere 

minori) 
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1. Nei comprensori di bonifica i proprietari, 
in conformità al piano generale di 
bonifica e di tutela del territorio, hanno 
l’obbligo di eseguire e mantenere le 
opere minori di interesse particolare dei 
propri fondi o comuni a più fondi, 
necessarie per dare scolo alle acque, per 
completare la funzionalità delle opere 
irrigue e comunque per non recare 
pregiudizio allo scopo per il quale sono 
state eseguite o mantenute le opere 
pubbliche di bonifica e irrigazione. 

2. Qualora i proprietari omettano di 
eseguire i lavori di loro competenza, ai 
sensi del comma 1, vi provvede, in via 
sostitutiva, il consorzio di bonifica in 
nome e per conto degli interessati stessi, 
ponendo i relativi oneri a loro carico. 

3. Il provvedimento di approvazione dei 
lavori di cui al comma 2 equivale a 
dichiarazione di pubblica utilità, urgenza 
e indifferibilità degli stessi. 

4. La ripartizione degli oneri per i lavori, 
siano essi anche comuni a più fondi, è 
effettuata dal consorzio di bonifica. 

5. Gli oneri suddetti sono equiparati, agli 
effetti della riscossione, ai contributi 
spettanti al consorzio per la esecuzione, 
la manutenzione e l’esercizio delle opere 
pubbliche di bonifica e irrigazione. 

6. Gli enti locali possono stipulare 
convenzioni o accordi di programma con 
i consorzi di bonifica per l’esecuzione o il 
mantenimento delle opere minori di 
competenza, con oneri da ripartire 
secondo le modalità di cui ai commi 
precedenti e in conformità al piano di 
classifica e ai suoi aggiornamenti. 

7. Il materiale proveniente dalla pulitura 
degli scoli deve essere rimosso e smaltito 
a cura e spese dei privati interessati, 
come normale pratica agronomica di 
manutenzione dei fossi di scolo.". 

 
Art. 4 

(Riordino dei Consorzi di Bonifica) 
 
1. Per la realizzazione delle opere, delle 

infrastrutture, per l’acquisto di beni e 
servizi, per il reclutamento del personale, 
nonché per il conferimento degli incarichi, il 
Consorzio adotta procedure di evidenza 
pubblica. Con l’entrata in vigore della 
presente legge la stessa procedura deve 
essere adottata dagli attuali Consorzi. 

 
Art. 5 

(Piccoli impianti idroelettrici di cui al d.m. 6 
luglio 2012 (Attuazione dell’articolo 24 del 

Decreto Legislativo 3 marzo 2011, n. 28 
recante Incentivazione della produzione di 

energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili 
diversi dai fotovoltaici)) 

 
1. Fatte salve le procedure di cui alla Parte II 

del d.lgs 152/2006 e dell’articolo 6, comma 
3, della direttiva 92/43/CEE, nonché, per gli 
impianti ricadenti in aree protette o posti su 
rami di corsi d’acqua interclusi tra aree 
protette, a condizione che l’acqua prelevata 
venga restituita in alveo in sito limitrofo al 
prelievo o comunque entro l’area interclusa, 
previo parere degli enti interessati, cessano 
i motivi di preclusione di cui all’articolo 8 
della l.r. 17/2007 e dello Studio approvato 
dalla Giunta regionale con deliberazione n. 
671 del 24.7.2008 e successive modifiche e 
integrazioni: 
a) per gli impianti di cui all’articolo 4, 

comma 3, lett. b) del d.m. 6 luglio 2012 
(Attuazione dell’art. 24 del Decreto 
legislativo 3 marzo 2011, n. 28, recante 
incentivazione della produzione di 
energia elettrica da impianti a fonti 
rinnovabili diversi dai fotovoltaici); 

b) per gli impianti di potenza nominale di 
concessione superiore a quella di cui alla 
lett. a) e fino a Kw 1500 di potenza 
nominale di concessione, se il 
proponente attiva, almeno per la durata 
di un anno, per i casi in cui non sia 
disponibile la serie storica dei dati 
idrometrici, proveniente da fonti ufficiali, 
relativi al corso d’acqua interessato, 
azioni di monitoraggio effettuate da 
soggetti terzi accreditati, reperisce ogni 
altro dato storico utile al fine di attestare 
le portate del corso d’acqua interessato 
dall’intervento e predispone una 
relazione idrologica, tesa ad individuare 
valori idrologici puntali e di dettaglio in 
corrispondenza della sezione di 
interesse, mediante la ricostruzione 
accurata del regime delle portate medie 
annue, mensili e cura di durata delle 
portate stesse. 

 
Art. 6 

(Proroga del termine di cui all’art. 8 della legge 
regionale 3.8.2011,  n. 25) 
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1. Il termine di cui all’art. 8, comma 1, della 

legge regionale 3.8.2011,  n. 25 
(Disposizioni in materia di acque con 
istituzione del fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio 
montano per le azioni di tutela delle falde e 
in materia di proventi relativi alle utenze di 
acque pubbliche) è prorogato di mesi 
diciotto a decorrere dall’entrata in vigore 
della presente legge. 

 
Art. 7 

(Norma finanziaria) 
 

1.  La presente legge non comporta oneri 
aggiuntivi a carico del Bilancio della Regione 
Abruzzo. 

 
Art. 8 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
"Bollettino Ufficiale della Regione". 
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 16 luglio 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
*************** 

 
TEST0 

DELL'ARTICOLO 11 DELLA LEGGE REGIONALE 
7 GIUGNO 1996, N. 36 

"Adeguamento funzionale, riordino e norme 
per il risanamento dei Consorzi di bonifica" 

COORDINATO 
CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 

16.07.2013, n. 19 
"Modifiche e integrazioni alla legge regionale 7 
giugno 1996, n. 36 (Adeguamento funzionale, 

riordino e norme per il risanamento dei 
Consorzi di Bonifica) e altre disposizioni 

normative" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 

*************** 
 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, 
della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla 
qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra 
parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono 
disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_le
ggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno carattere 
di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi 
regionali pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione 
dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
 

****************** 
 
L.R. 7 giugno 1996, n. 36 
Adeguamento funzionale, riordino e norme per 
il risanamento dei Consorzi di bonifica. 

 
Art. 11 

Funzioni dei Consorzi di bonifica. 
 
1. Fermo restando la competenza dell’Autorità 

di Bacino in materia di pianificazione 
secondo le norme di cui alla legge n. 183 del 
1989 e della programmazione provinciale in 
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materia di difesa del suolo di cui all’art. 15 
della legge n. 142 del 1990, in attuazione del 
Piano di difesa del territorio e di bonifica 
previsto all’art. 9, i Consorzi di bonifica 
esercitano le funzioni relative a: 
a) realizzazione, manutenzione ed esercizio 

delle opere di bonifica e d’irrigazione; 
b) realizzazione, manutenzione di strade, 

acquedotti ed elettrodotti rurali; 
c) manutenzione e gestione di impianti di 

depurazione, qualora Comuni, Comunità 
montane, Province, Regione, consorzi o 
società tra altri enti decidano di affidarli 
ad essi in concessione; 

d) realizzazione, manutenzione e gestione 
di impianti di produzione di energia; 

e) realizzazione di opere finalizzate alla 
manutenzione e ripristino ambientale e 
di protezione delle calamità naturali 
mediante forestazione ed interventi di 
manutenzione idraulica; 

f) attività di progettazione relativa alle 
opere  di cui alle precedenti con 
esclusione degli impianti dei  Comuni 
con popolazione superiore ai mille 
abitanti tenuti all’obbligo di aderire 
alla gestione unica del servizio idrico 
integrato e dei comuni con 
popolazione fino a mille abitanti che 
non hanno esercitato la facoltà di cui 
all’articolo 1, comma 7, della l.r. 
9/2011 (Norme in materia di Servizio 
Idrico Integrato della Regione 
Abruzzo). Per la progettazione e 
direzione lavori è ammesso il ricorso ad 
incarichi esterni solo se il direttore del 
Consorzio attesti la mancanza in 
organico di professionalità adeguata; 

g) ogni altro compito connesso e funzionale 
alla difesa ed alla manutenzione del 
territorio che sia espressamente affidato 
ai consorzi dagli atti di programmazione 
della Regione, dell’Autorità di bacino, 
dalla Provincia o dai Comuni o Comunità 
montane, nell’ambito delle rispettive 
competenze. 

1-bis. Ai Consorzi di Bonifica, in materia di 
difesa del suolo, possono essere 
attribuiti i seguenti ulteriori compiti e 
funzioni, previa delega su specifico 
intervento da parte dell’Ente competente 
che mantiene la titolarità dell’intervento 
e dei risultati e l’obbligo di vigilanza e 
controllo sull’intervento: 
a) interventi strutturali di 

riqualificazione e manutenzione della 
rete idraulica e stradale minore e di 
bonifica; 

b) interventi di riqualificazione sulla 
rete di competenza di enti locali e di 
altri soggetti pubblici e privati, previa 
stipula di accordo di programma o 
convenzione; 

c) interventi finalizzati a prevenire 
l’insorgere di emergenze idrauliche e 
idrogeologiche, anche con la 
promozione della valorizzazione e 
dell’utilizzo a fini idraulici, irrigui e 
ambientali delle cave dismesse; 

d) lavori di adeguamento e 
ristrutturazione di torrenti e canali ad 
esclusione di quelli privati ed 
interventi per il ripristino delle frane 
sulle sponde degli stessi; 

e) lavori di manutenzione del reticolo 
idraulico a difesa dei centri abitati; 

f) lavori di realizzazione di opere di 
contenimento delle piene, quali casse 
di espansione, canali scolmatori ecc., 
ad esclusione di quelli privati; 

g) lavori di adeguamento delle 
infrastrutture idrauliche al territorio 
urbano; 

h) lavori di stabilizzazione delle pendici 
collinari. 

1-ter. In materia di affidamento in 
concessione di opere pubbliche inerenti 
le competenze dei Consorzi  di bonifica, 
gli stessi possono: 
a) realizzare in concessione per lo Stato, 

la Regione o altri Enti pubblici 
operanti in Abruzzo, con assunzione 
dei relativi oneri da parte dei 
rispettivi concedenti, la 
progettazione, l’esecuzione e la 
manutenzione di opere pubbliche di 
propria competenza, ivi compresa la 
progettazione, l’esecuzione e la 
manutenzione degli interventi di 
bonifica previsti nei piani di bacini e 
nei programmi di intervento di cui al 
d.lgs. 152/2006. 

1-quater. In materia ambientale, i Consorzi 
di bonifica possono: 
a) anche attraverso appositi accordi di 

programma con le competenti 
autorità, concorrere alla realizzazione 
di azioni di salvaguardia ambientale e 
di risanamento delle acque, anche al 
fine della utilizzazione irrigua e 
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plurima, della rinaturalizzazione dei 
corsi d’acqua e della fitodepurazione, 
ai sensi dall’articolo 75, del d.lgs. 
152/2006; 

b) provvedere, direttamente o su 
incarico di Enti pubblici o privati, alla 
progettazione, realizzazione e 
gestione di impianti per il trattamento 
delle acque di scarico o di reflui di 
altra provenienza; 

c) realizzare interventi di bonifica e di 
recupero dei siti inquinati secondo le 
direttive stabilite dagli enti 
competenti, nel rispetto della 
normativa vigente; 

d) effettuare interventi di rimozione ed 
eventuale avvio a recupero dei rifiuti 
abbandonati sulle sponde dei fiumi e 
di servizio e monitoraggio per 
contenere il fenomeno di abbandono 
dei rifiuti su tali aree incustodite.  
Tale servizio può essere svolto solo su 
richiesta dei Comuni territorialmente 
competenti, i quali devono indicare il 
luogo di smaltimento di detti rifiuti 
che può essere eseguito con i mezzi e 
il personale disponibili dei Consorzi e 
senza oneri a carico di questi. 

1-quinquies. La Regione e gli Enti 
territoriali in materia di Protezione 
Civile possono affidare ai Consorzi di 
Bonifica la realizzazione di interventi 
urgenti ed indifferibili diretti al 
contenimento dei rischi idrogeologici e 
idraulici, e degli eventi calamitosi sia 
naturali che provocati dall’uomo 
attinenti alle opere di bonifica. 

1-sexies. In deroga a quanto previsto alla 
lettera e) dell’articolo 140 del regio 
decreto 8 maggio 1904, n. 368 
(Regolamento sulle bonificazioni delle 
paludi e dei terreni paludosi) i 
proprietari dei fondi o fittuari dei terreni 
compresi nel perimetro di una 
bonificazione debbono lasciare libera da 
manufatti e piante lungo i canali di 
bonifica demaniali, non muniti di argini, 
una zona di terreno della larghezza di 
metri sei su ogni lato, per consentire la 
manutenzione dei canali medesimi e per 
il deposito dei materiali provenienti 
dalla manutenzione stessa senza alcun 
onere a carico dei proprietari o fittuari. 

2. [Nella ipotesi di cui alle lett. c) e d) del 
comma precedente i consorzi assicurano 

una gestione fondata su criteri di 
economicità, sulla rispondenza ai quali il 
Presidente ed il Direttore assumono 
responsabilità diretta e solidale con 
apposita certificazione.] 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo degli articoli 53, 62, 75, 166 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 
(Norme in materia ambientale), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 53 

(Finalità) 
 
1. Le disposizioni di cui alla presente sezione 

sono volte ad assicurare la tutela ed il 
risanamento del suolo e del sottosuolo, il 
risanamento idrogeologico del territorio 
tramite la prevenzione dei fenomeni di 
dissesto, la messa in sicurezza delle 
situazioni a rischio e la lotta alla 
desertificazione, 

2. Per il conseguimento delle finalità di cui al 
comma 1, la pubblica amministrazione 
svolge ogni opportuna azione di carattere 
conoscitivo, di programmazione e 
pianificazione degli interventi, nonché 
preordinata alla loro esecuzione, in 
conformità alle disposizioni che seguono. 

3. Alla realizzazione delle attività previste al 
comma 1 concorrono, secondo le rispettive 
competenze, lo Stato, le regioni a statuto 
speciale ed ordinario, le province autonome 
di Trento e di Bolzano, le province, i comuni 
e le comunità montane e i consorzi di 
bonifica e di irrigazione. 

 
Art. 62 

(Competenze degli enti locali e di altri soggetti) 
 
1. I comuni, le province, i loro consorzi o 

associazioni, le comunità montane, i 
consorzi di bonifica e di irrigazione, i 
consorzi di bacino imbrifero montano e gli 
altri enti pubblici e di diritto pubblico con 
sede nel distretto idrografico partecipano 
all'esercizio delle funzioni regionali in 
materia di difesa del suolo nei modi e nelle 
forme stabilite dalle regioni singolarmente o 
d'intesa tra loro, nell'ambito delle 
competenze del sistema delle autonomie 
locali. 
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2. Gli enti di cui al comma 1 possono avvalersi, 
sulla base di apposite convenzioni, del 
Servizio geologico d’Italia - Dipartimento 
difesa del suolo dell'Agenzia per la 
protezione dell'ambiente e per i servizi 
tecnici (APAT) e sono tenuti a collaborare 
con la stessa. 

 
Art. 75 

(Competenze) 
 
1. Nelle materie disciplinate dalle disposizioni 

della presente sezione: 
a) lo Stato esercita le competenze ad esso 

spettanti per la tutela dell'ambiente e 
dell'ecosistema attraverso il Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, 
fatte salve le competenze in materia 
igienico-sanitaria spettanti al Ministro 
della salute; 

b) le regioni e gli enti locali esercitano le 
funzioni e i compiti ad essi spettanti nel 
quadro delle competenze 
costituzionalmente determinate e nel 
rispetto delle attribuzioni statali. 

2. Con riferimento alle funzioni e ai compiti 
spettanti alle regioni e agli enti locali, in 
caso di accertata inattività che comporti 
inadempimento agli obblighi derivanti 
dall'appartenenza all'Unione europea, 
pericolo di grave pregiudizio alla salute o 
all'ambiente oppure inottemperanza ad 
obblighi di informazione, il Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro dell'ambiente e della tutela del 
territorio  per materia, assegna all'ente 
inadempiente un congruo termine per 
provvedere, decorso inutilmente il quale il 
Consiglio dei Ministri, sentito il soggetto 
inadempiente, nomina un commissario che 
provvede in via sostitutiva. Gli oneri 
economici connessi all'attività di 
sostituzione sono a carico dell'ente 
inadempiente. Restano fermi i poteri di 
ordinanza previsti dall'ordinamento in caso 
di urgente necessità e le disposizioni in 
materia di poteri sostitutivi previste dalla 
legislazione vigente, nonché quanto 
disposto dall'articolo 132. 

3. Le prescrizioni tecniche necessarie 
all'attuazione della parte terza del presente 
decreto sono stabilite negli Allegati al 
decreto stesso e con uno o più regolamenti 
adottati ai sensi dell'articolo 17, comma 3, 
della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 

proposta del Ministro dell'ambiente e della 
tutela del territorio previa intesa con la 
Conferenza Stato-regioni; attraverso i 
medesimi regolamenti possono altresì 
essere modificati gli Allegati alla parte terza 
del presente decreto per adeguarli a 
sopravvenute esigenze o a nuove 
acquisizioni scientifiche o tecnologiche. 

4. Con decreto dei Ministri competenti per 
materia si provvede alla modifica degli 
Allegati alla parte terza del presente decreto 
per dare attuazione alle direttive che 
saranno emanate dall'Unione europea, per 
le parti in cui queste modifichino modalità 
esecutive e caratteristiche di ordine tecnico 
delle direttive dell'Unione europea recepite 
dalla parte terza del presente decreto, 
secondo quanto previsto dall'articolo 13 
della legge 4 febbraio 2005, n. 11. 

5. Le regioni assicurano la più ampia 
divulgazione delle informazioni sullo stato 
di qualità delle acque e trasmettono al 
Dipartimento tutela delle acque interne e 
marine dell'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi tecnici (APAT) i 
dati conoscitivi e le informazioni relative 
all'attuazione della parte terza del presente 
decreto, nonché quelli prescritti dalla 
disciplina comunitaria, secondo le modalità 
indicate con decreto del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio, di 
concerto con i Ministri competenti, d'intesa 
con la Conferenza permanente per i rapporti 
tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano. Il 
Dipartimento tutela delle acque interne e 
marine dell'Agenzia per la protezione 
dell'ambiente e per i servizi tecnici (APAT) 
elabora a livello nazionale, nell'ambito del 
Sistema informativo nazionale 
dell'ambiente (SINA), le informazioni 
ricevute e le trasmette ai Ministeri 
interessati e al Ministero dell'ambiente e 
della tutela del territorio anche per l'invio 
alla Commissione europea. Con lo stesso 
decreto sono individuati e disciplinati i casi 
in cui le regioni sono tenute a trasmettere al 
Ministero dell'ambiente e della tutela del 
territorio i provvedimenti adottati ai fini 
delle comunicazioni all'Unione europea o in 
ragione degli obblighi internazionali assunti. 

6. Le regioni favoriscono l'attiva 
partecipazione di tutte le parti interessate 
all'attuazione della parte terza del presente 
decreto in particolare in sede di 
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elaborazione, revisione e aggiornamento dei 
piani di tutela di cui all'articolo 121. 

7. Le regioni provvedono affinché gli obiettivi 
di qualità di cui agli articoli 76 e 77 ed i 
relativi programmi di misure siano 
perseguiti nei corpi idrici ricadenti nei 
bacini idrografici internazionali in 
attuazione di accordi tra gli stati membri 
interessati, avvalendosi a tal fine di 
strutture esistenti risultanti da accordi 
internazionali. 

8. Qualora il distretto idrografico superi i 
confini della Comunità europea, lo Stato e le 
regioni esercitano le proprie competenze 
adoperandosi per instaurare un 
coordinamento adeguato con gli Stati terzi 
coinvolti, al fine realizzare gli obiettivi di cui 
alla parte terza del presente decreto in tutto 
il distretto idrografico. 

9. I consorzi di bonifica e di irrigazione, anche 
attraverso appositi accordi di programma 
con le competenti autorità, concorrono alla 
realizzazione di azioni di salvaguardia 
ambientale e di risanamento delle acque 
anche al fine della loro utilizzazione irrigua, 
della rinaturalizzazione dei corsi d'acqua e 
della fitodepurazione 

 
Art. 166 

Usi delle acque irrigue e di bonifica. 
 
1. I consorzi di bonifica ed irrigazione, 

nell'ambito delle loro competenze, hanno 
facoltà di realizzare e gestire le reti a 
prevalente scopo irriguo, gli impianti per 
l'utilizzazione in agricoltura di acque reflue, 
gli acquedotti rurali e gli altri impianti 
funzionali ai sistemi irrigui e di bonifica e, 
previa domanda alle competenti autorità 
corredata dal progetto delle opere da 
realizzare, hanno facoltà di utilizzare le 
acque fluenti nei canali e nei cavi consortili 
per usi che comportino la restituzione delle 
acque siano compatibili con le successive 
utilizzazioni, ivi compresi la produzione di 
energia idroelettrica e 
l'approvvigionamento di imprese 
produttive. L'Autorità di bacino esprime 
entro centoventi giorni la propria 
determinazione. Trascorso tale termine, la 
domanda si intende accettata. Per tali usi i 
consorzi sono obbligati ai pagamento dei 
relativi canoni per le quantità di acqua 
corrispondenti, applicandosi anche in tali 
ipotesi le disposizioni di cui al secondo 

comma dell'articolo 36 del testo unico delle 
disposizioni di legge sulle acque sugli 
impianti elettrici, approvato con regio 
decreto 11 dicembre 1933, n. 1775. 

2. I rapporti tra i consorzi di bonifica ed 
irrigazione ed i soggetti che praticano gli usi 
di cui al comma 1 sono regolati dalle 
disposizioni di cui al capo I del titolo VI del 
regio decreto 8 maggio 1904, n. 368. 

3. Fermo restando il rispetto della disciplina 
sulla qualità delle acque degli scarichi 
stabilita dalla parte terza del presente 
decreto, chiunque, non associato ai consorzi 
di bonifica ed irrigazione, utilizza canali 
consortili o acque irrigue come recapito di 
scarichi, anche se depurati e compatibili con 
l'uso irriguo, provenienti da insediamenti di 
qualsiasi natura, deve contribuire alle spese 
sostenute dal consorzio tenendo conto della 
portata di acqua scaricata. 

4. Il contributo di cui al comma 3 è 
determinato dal consorzio interessato e 
comunicato al soggetto utilizzatore, 
unitamente alle modalità di versamento. 

 
Il testo dell'articolo 8 della legge regionale 25 
giugno 2007, n. 17 (Disposizioni in materia 
di esercizio, manutenzione e ispezione degli 
impianti termici), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 8 

Programmazione risorse idriche destinabili alla 
produzione di energia idroelettrica 

 
1. Il rilascio di nuove concessioni per lo 

sfruttamento delle acque ai fini della 
produzione di energia elettrica, di potenza 
compresa tra 30 (trenta) e 3.000 (tremila) 
Kw, è sospeso sino alla predisposizione di 
uno studio complessivo delle risorse 
disponibili, che deve essere approvato dalla 
Giunta regionale, su proposta della 
Direzione Parchi, Territorio, Ambiente ed 
Energia, nel termine di anni uno a decorrere 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge. La sospensione non riguarda le 
concessioni in corso di rilascio, per le quali è 
stata rilasciata l’autorizzazione provvisoria 
all’esecuzione dei lavori a termini 
dell’articolo 13 del R.D. 11 dicembre 1933, 
n. 1775 e s.m.i.. Parimenti, la sospensione 
non si applica al rinnovo delle concessioni di 
derivazione degli impianti esistenti alla data 
di entrata in vigore della presente legge. 
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2. Nel caso di concessioni idroelettriche per le 
quali è stato emesso il decreto di 
concessione ed i cui lavori di cantiere non 
risultano ancora iniziati alla data di entrata 
in vigore della presente legge, i relativi 
decreti sono sospesi. Per dette concessioni, 
ove risultino conformi allo studio di cui al 
comma 1, l’Autorità concedente, previa 
istruttoria di cui all’art. 49, comma 2, del 
R.D. n. 1775/1933 e s.m.i., dichiara 
l’efficacia del provvedimento di 
concessione; viceversa, ne dichiara 
l’abrogazione. 

3. La Giunta regionale, per la redazione dello 
studio di cui al comma 1, tiene conto: 
a) della compatibilità dell’utilizzo dell’acqua 

ad uso idroelettrico con la salvaguardia 
della flora e della fauna dell’ambiente di 
acque correnti, sia per quanto riguarda 
l’alveo che le sponde; 

b) della salvaguardia delle aree protette; 
c) della presenza negli alvei sottesi del 

deflusso minimo vitale; 
d) della salvaguardia delle priorità d’uso 

stabilite dall’art. 95, commi 2 e 5, del 
D.Lgs. 3 aprile 2006, n. 152; 

e) dell'individuazione del tratto del corso 
d’acqua sotteso, delimitato, a monte, 
dalle opere di presa e, a valle, di quelle di 
restituzione; 

f) dell'economicità dell’intervento per la 
costruzione delle centrali idroelettriche. 

4. Con successivo atto legislativo vengono 
dettate norme in materia di priorità per il 
rilascio di piccole derivazioni idroelettriche 
con potenza nominale non superiore a 3.000 
Kw. 

5. Le domande di derivazioni presentate alla 
data e successivamente all’entrata in vigore 
della presente legge e fino all’approvazione 
dello studio di cui al comma 1, sono 
dichiarate, ai sensi del medesimo comma 1, 
non più procedibili. 

5-bis. Il disposto del comma 5 del presente 
articolo non si applica ai seguenti casi: 
a) per le domande di derivazione 

idroelettrica per le quali, alla data di 
entrata in vigore della presente legge, è 
stato sottoscritto il disciplinare di cui 
all'art. 11 del R.D. 1775/193, ancorché 
non sia stato emesso il provvedimento di 
concessione; 

b) per le domande di derivazione 
idroelettrica che prevedono la 
costruzione di più centrali, poste in serie 

nell'alveo del medesimo corso d'acqua, la 
cui potenza nominale complessiva, 
sommatoria delle potenze nominali delle 
singole centrali, supera i 3.000 Kw. 

Le domande di cui alle lett. a) e b) sono 
dichiarate sospese. 
L'Autorità concedente, con provvedimento 
espresso, dichiara la procedibilità delle 
domande dichiarate sospese che risultino 
conformi allo studio di cui al comma 1, 
anche nel caso in cui lo studio non venga 
approvato nel termine prescritto al comma 
1.  

6. All’onere derivante dall’applicazione del 
presente articolo si provvede nei limiti dello 
stanziamento previsto sul capitolo di spesa 
151402 dello stato di previsione del bilancio 
relativo all’esercizio 2007. 

 
Il testo del comma 7 dell'articolo 1 della legge 
regionale 12 aprile 2011, n. 9 (Norme in 
materia di Servizio Idrico Integrato della 
Regione Abruzzo), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 1 

Norme in materia di Servizio Idrico Integrato 
della Regione Abruzzo 

 
(Omissis) 
 
7. La Regione Abruzzo, nel rispetto della 

possibilità che all'interno dell'ATUR siano 
presenti più gestori, promuove l'unitarietà 
della gestione all'interno dell'ambito di cui 
al comma 5. Solo per i Comuni con 
popolazione fino a 1.000 abitanti inclusi nel 
territorio delle comunità montane 
l'adesione alla gestione unica del Servizio è 
facoltativa, a condizione che i Comuni 
gestiscano l'intero Servizio, e previo 
consenso dell'ERSI ovvero del Commissario 
di cui al successivo comma 19. 

 
(Omissis) 
 
Il testo dell'articolo 8 della legge regionale 3 
agosto 2011, n. 25 (Disposizioni in materia 
di acque con istituzione del fondo speciale 
destinato alla perequazione in favore del 
territorio montano per le azioni di tutela 
delle falde e in materia di proventi relativi 
alle utenze di acque pubbliche), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 
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Art. 8 

Regolarizzazione delle utenze ad uso potabile 
 
1. La Direzione LL.PP., entro due anni 

dall'entrata in vigore della presente legge, 
con uno o più atti di concessione anche 
cumulativi, regolarizza tutte le concessioni 
ad uso potabile sprovviste del prescritto 
titolo di concessione. 

2. Per le utenze idropotabili di cui al comma 1, 
la cui portata non supera 100 litri al 
secondo, si procede al rilascio della 
concessione a derivare, previa 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria 
di cui all'art. 8 del R.D. n. 1775/1933, sulla 
scorta del solo stato di consistenza, redatto 
a cura e spese dell'ERSI entro sei mesi 
dall'entrata in vigore della presente legge. 
Fanno parte dello stato di consistenza: la 
corografia in scala al 25.000, la planimetria 
catastale e la relazione tecnica illustrativa 
dello stato dei luoghi di captazione e 
adduzione. 

3. Per le utenze idropotabili, la cui portata 
eccede i 100 litri al secondo, parimenti si 
procede all'istruttoria a partire dalla 
pubblicazione dell'ordinanza di istruttoria, 
previa acquisizione del progetto definitivo 
delle opere di captazione di cui all'art. 25 
del decreto del Presidente della Repubblica 
21 dicembre 1999, n. 554 (Regolamento di 
attuazione della L. 11 febbraio 1994, n. 109 
legge quadro in materia di lavori pubblici, e 
successive modificazioni). Tale progetto è 
fornito dall'ERSI entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore della presente legge. 

4. Trascorsi infruttuosamente i termini di cui 
ai commi 2 e 3, la Direzione LL.PP., previa 
diffida all'ERSI, propone al Presidente della 
Giunta regionale la nomina del Commissario 
ad acta per la redazione e trasmissione alla 
Direzione regionale, procedente al rilascio 
dell'atto di concessione, dello stato di 
consistenza e del progetto di cui ai commi 2 
e 3. In tal caso gli oneri inerenti la nomina 
del Commissario e per la redazione di detti 
elaborati tecnici sono a totale carico 
dell'ERSI. 

5. La Giunta regionale emana direttive tese alla 
semplificazione delle procedure per il 
rilascio delle concessioni in sanatoria a 
derivare acqua ad uso potabile. 

6. Le concessioni di cui al comma 1 sono 
autorizzate provvisoriamente ai sensi degli 

artt. 24 e 60 del Regolamento regionale n. 
3/2007 fino alla data di regolarizzazione di 
cui al citato comma 1. 

 
 
LEGGE REGIONALE 16.07.2013, n. 20 
Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 
2013, n. 2 recante "Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2013 
e pluriennale 2013 - 2015 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2013)", modifiche alla legge regionale 10 
gennaio 2013, n. 3 recante "Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 - 
bilancio pluriennale 2013-2015" e ulteriori 
disposizioni normative 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1 
(Modifiche alla L.R. 3/2013) 

 
1. All’articolo 11, della legge regionale 10 

gennaio 2013, n. 3, recante "Bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2013 – 
bilancio pluriennale 2013-2015", le parole 
"323500 (U.P.B. 15.02.003) e 321920 (U.P.B. 
15.01.002)" sono soppresse. 

2. All’articolo 15, comma 1, della L.R. 3/2013, 
le parole "Euro 50.000.000,00" sono 
sostituite con le parole "Euro 
59.000.000,00". 

3. All’articolo 15, comma 5, primo periodo 
della L.R. 3/2013, le parole "e quelli dei 
capitoli di cui agli articoli 13 e 14" sono 
soppresse. 

4. All’articolo 15, comma 6 della L.R. 3/2013, 
le parole "e di cui agli artt. 13 e 14" sono 
soppresse. 

5. Per l’attuazione di quanto previsto nei 
commi 1, 2, 3 e 4, al bilancio di previsione 
dell’esercizio finanziario 2013 sono 
apportate le variazioni, in termini di 
competenza e di cassa, come riportate nel 
"Prospetto di variazione" allegato alla 
presente legge (All. A). 

 
Art. 2 

(Modifica all'art. 49 della L.R. 2/2013) 
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1. Al comma 1, dell’art. 49, della legge 

regionale 10 gennaio 2013, n. 2 recante 
"Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio annuale 2013 e pluriennale 
2013 - 2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013)", le parole "30 
giugno 2013" sono sostituite dalle parole " 
31 gennaio 2014". 

2. Al comma 2, dell'art. 49, della L.R. 2/2013, le 
parole "30 giugno 2013" sono sostituite 
dalle parole "31 gennaio 2014". 

 
Art. 3 

(Integrazione alla L.R. 2/2013) 
 

1. Alla legge regionale 10 gennaio 2013, n. 2, 
recante "Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013 – 2015 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2013), dopo l’articolo 28 è aggiunto il 
seguente: 

 
"Art. 28 bis 

(Fondo per il concorso finanziario dello 
Stato agli oneri del Trasporto Pubblico 

Locale – Articolo 16 bis del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95) 

 
1. A decorrere dall’anno 2013 è istituito il 

"Fondo unico regionale per il trasporto 
pubblico locale". Il Fondo è composto: 
a) dalle risorse finanziarie trasferite 

dallo Stato per il finanziamento degli 
oneri del trasporto pubblico locale ai 
sensi dell’articolo 16 bis, del decreto 
legge 6 luglio 2012, n. 95; 

b) dalle risorse finanziarie derivanti 
dalle dismissioni dei beni trasferiti 
dallo Stato alla Regione a seguito degli 
accordi di programma di cui 
all’articolo 8, del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422 e del DPCM 
16 novembre 2000; 

c) dalle risorse proprie che la Regione 
destina al medesimo scopo. 

2. Per la contabilizzazione delle risorse 
relative al Fondo di cui al comma 1, nello 
stato di previsione della parte Entrata e 
della parte Spesa del bilancio di 
previsione per l’anno 2013, sono istituiti 
i seguenti capitoli di bilancio: 
a) capitolo di entrata 02.02.011 – 22510, 

denominato "Trasferimento statale 

del Fondo nazionale per il concorso 
finanziario dello Stato agli oneri del 
trasporto pubblico locale – Articolo 16 
bis del D.L. 6 luglio 2012, n. 95"; 

b) capitolo di entrata 04.01.001 – 
41012.1, denominato "Proventi dalla 
dismissione di beni, relativi ai 
trasporti, trasferiti dallo Stato alla 
Regione a seguito degli accordi di 
programma di cui all’articolo 8, del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, 
n. 422 e del DPCM 16 novembre 
2000"; 

c) capitolo di spesa 06.01.002 – 
181510.1, denominato "Fondo unico 
per il trasporto pubblico locale. 
Concorso finanziario dello Stato ex 
articolo 16 bis, del D.L. 6 luglio 2012, 
n. 95"; 

d) capitolo di spesa 06.01.002 - 
181512.1, denominato "Fondo unico 
per il trasporto pubblico locale. 
Risorse regionali". 

3. La Giunta regionale, su proposta della 
Direzione competente in materia di 
trasporto pubblico locale, programma 
annualmente l’utilizzo del "Fondo unico 
regionale per il trasporto pubblico 
locale" in coerenza con gli atti della 
programmazione regionale in materia. 

4. L’articolo 65 della legge regionale 10 
gennaio 2011, n. 1, recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2011 e pluriennale 2011-2013 
della Regione Abruzzo" è abrogato." 

 
Art. 4 

(Sostituzione dell’articolo 29 della L.R. 2/2013) 
 
1. L’articolo 29, della legge regionale 10 

gennaio 2013, n. 2, recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013 – 2015 
della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2013), è sostituito dal seguente: 

 
"Art. 29 

(Disposizioni in materia di libera 
circolazione sul TPL) 

 
1. Le agevolazioni di viaggio previste dalla 

legge regionale 22 dicembre 2005, n. 44, 
recante "Disposizioni in materia di libera 
circolazione", dall’anno 2013 si applicano 
esclusivamente con riferimento ai 
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beneficiari elencati nelle lettere a), b) ed 
e) dell’articolo 1, comma 1, della 
medesima legge regionale 44/2005, nei 
limiti e con le modalità in essa stabilite. 

2. I commi 1 bis e 1 ter dell’articolo 2, della 
legge regionale 44/2005, sono sostituiti 
dai seguenti: 
"1 bis. Le minori entrate alle aziende 
esercenti il trasporto pubblico regionale 
per concessione o per contratto di 
servizio, derivanti dall’attuazione della 
presente legge, e valutate per l’anno 
2013 in Euro 750.000,00, sono ripianate 
con un contributo forfettario erogato 
dalla Regione Abruzzo mediante utilizzo 
di quota parte delle disponibilità 
finanziarie dello stanziamento del 
capitolo di spesa 06.01.002 – 181512, 
denominato "Fondo unico per il 
trasporto pubblico locale. Risorse 
regionali" e/o del capitolo di spesa 
06.01.002 – 181510, denominato "Fondo 
unico per il trasporto pubblico locale. 
Concorso finanziario dello Stato ex art. 
16 bis, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95". 
1 ter. Per gli esercizi successivi al 2013, 
la Giunta regionale, nell’ambito della 
programmazione di cui all’articolo 28 bis, 
comma 3, della legge regionale 10 
gennaio 2013, n. 2, definisce 
annualmente le risorse destinate al 
ripiano delle minori entrate di cui al 
comma 1 bis, prevedendo l’impiego di 
quota parte delle disponibilità finanziarie 
del capitolo di spesa 06.01.002 – 181512, 
denominato "Fondo unico per il 
trasporto pubblico locale. Risorse 
regionali"." 

 
Art. 5 

(Variazioni al bilancio di previsione 2013) 
 

1. Al bilancio di previsione dell’esercizio 
finanziario 2013 sono apportate le 
variazioni, in termini di competenza e di 
cassa, come riportate nel "Prospetto di 
variazione di bilancio" allegato alla presente 
legge (All. B). 

 
Art. 6 

(Sostituzione della tabella di cui all'art. 7 e 
sostituzione dell'art. 14 della L.R. 2/2013) 

 
1. La tabella di cui all’"Allegato 3" dell’articolo 

7, comma 1, della legge regionale 10 

gennaio 2013, n. 2, recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e del bilancio pluriennale 
2013-2015 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2013" è sostituita 
dalla tabella denominata "Allegato 3" della 
presente legge. 

2. L'articolo 14 della L.R. 2/2013 è sostituito 
dal seguente:  

 
"Art. 14 

(PSR 2007-2013 - Decreto MEF 31 maggio 
2012, n. 15. Integrazione del 

cofinanziamento statale ai sensi della legge 
16.4.1987, n. 183 del Piano di Sviluppo 

Rurale della Regione Abruzzo nell'ambito 
della programmazione 2007/2013 di cui al 
reg. CE n. 1698/2005 (decreto n. 15/2012)) 

 
1. In attuazione del Decreto del Ministero 

dell'Economia e delle Finanze 15/2012 è 
autorizzata l'iscrizione nello stato di 
previsione dell'entrata del bilancio per 
l'anno 2013 della somma di euro 
2.879.941,63 sul capitolo di entrata, di 
nuova istituzione ed iscrizione, 
03.05.001 - 35037 denominato 
"Restituzione risorse erogate a valere sul 
Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 ex D.M. MEF 15/2012". 

2. E' autorizzata l'iscrizione nello stato di 
previsione della spesa del bilancio per 
l'anno 2013 della somma di euro 
2.239.941,63 nei seguenti termini: 
a) la somma di euro 1.290.000,00 sul 

capitolo di spesa 07.02.009 - 102400 
denominato "Contributi regionali 
all'Associazione Regionale Allevatori 
d'Abruzzo per le attività connesse al 
miglioramento genetico del 
bestiame"; 

b) la somma di euro 949.941,63 sul 
capitolo di spesa 07.02.011 - 102499 
denominato "Interventi nel settore 
agricolo e agroalimentare - L.R. 
30.5.1997, n. 53".  

3. Gli stanziamenti iscritti nella spesa 
possono essere utilizzati solo previo 
accertamento della relativa entrata." 

 
Art. 7 

(Variazione al bilancio di previsione 2013) 
 

1. Al bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013, approvato con la legge 
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regionale 10 gennaio 2013, n. 3, recante 
"Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 – Bilancio pluriennale 
2013-2015" sono apportate le modifiche, in 
termini di competenza e di cassa, riportate 
nel "Prospetto A" allegato alla presente 
legge (All. C). 

 
Art. 8 

(Ulteriori modifiche alla L.R. 3/2013) 
 
1. La denominazione del capitolo di spesa del 

bilancio 14.01.004 - 121540 "Contributo in 
favore delle Comunità Montane" è sostituita 
dalla seguente: "Contributo in favore delle 
Comunità Montane e sostegno finanziario 
alle Unioni Montane e agli Enti locali per la 
ricollocazione del personale delle Comunità 
Montane soppresse (art. 15 sexies L.R. 
143/1997)". 
 

Art. 9 
(Modifiche all'articolo 9 della L.R. 1/2011) 

 
1. All'articolo 9, della legge regionale 10 

gennaio 2011, n. 1 recante "Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2011 e pluriennale 2011 - 2013 
della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2011), i commi 1, 2 e 3 sono 
abrogati. 

 
Art. 10 

(Modifica all'art. 19 della L.R. 28/2011) 
 
1. Dopo il comma 5 quater dell'art. 19 della 

L.R. 28/2011 (Norme per la riduzione del 
rischio sismico e modalità di vigilanza e 
controllo su opere e costruzioni in zone 
sismiche) è inserito il seguente comma: 
"5 quinquies. Non è necessaria 
l'acquisizione del parere di cui all'art. 89 del 
D.P.R. n. 380 del 6 giugno 2001 (ex art. 13 
della Legge 3 febbraio 1974, n. 64) per 
varianti urbanistiche che non comportino 
un aumento della densità edilizia e/o 
modifiche della tipologia edilizia, qualora 
tale parere sia stato già acquisito in sede di 
pianificazione generale pur privo della 
valutazione sullo studio di microzonazione 
sismica di livello 1." 

 
Art. 11 

(Modifiche alla L.R. 141/1997) 
 

1. Dopo la lettera b), del comma 2, dell'articolo 
15, della L.R. 141/1997 è inserita la 
seguente:  
"b bis) ai Comuni che, pur avendo 
approvato il P.D.C., non abbiano ancora 
approvato il Regolamento di cui alla lett. b), 
è consentito il rilascio di autorizzazione per 
l'ombreggio e/o la messa a disposizione di 
sedie da spiaggia, funzionalmente alle 
attività svolte da Associazioni e/o circoli di 
aventi regolare titolo di concessione per 
alaggio, limitatamente al periodo stagionale 
e ad una occupazione di superficie non 
superiore al 10% di detta concessione." 
 

Art. 12 
(Integrazione all'art. 183 della L.R. 6/2005) 

 
1. All'art. 183 "Contributi per la promozione e 

lo sviluppo della pratica sportiva per le 
persone disabili" della L.R. 6/2005 
(Finanziaria regionale 2005), dopo il comma 
2 sono aggiunti i seguenti commi: 
"2 bis. La Regione concede contributi al 
Comitato Paralimpico Italiano (CIP) e alle 
Federazioni Paralimpiche dallo stesso 
riconosciute per l'organizzazione di 
iniziative e manifestazioni da svolgersi nella 
Regione Abruzzo. 
2 ter. La Giunta regionale provvede con 
apposito atto ad approvare il programma 
delle iniziative delle manifestazioni, 
valutando le proposte formulate dai soggetti 
di cui al comma 2 bis. 
2 quater. La copertura finanziaria per le 
proposte di cui al comma 2 ter sono 
assicurate con quota parte della somma a 
disposizione sul Cap. 91470 del bilancio 
regionale per un massimo di € 20.000,00." 

 
Art. 13 

(Integrazione alla L.R. 10 settembre 1993, n. 
56) 

 
1. Dopo l'art. 22 della L.R. 56/1993 (Nuove 

norme in materia di promozione culturale) è 
aggiunto il seguente articolo: 

 
"Art. 22 bis 

 
1. Al fine di favorire la cultura dello sport di 

cittadinanza e concorrere alla diffusione 
della pratica sportiva quale veicolo per la 
promozione della cultura della legalità e 
dell'immagine dell'Abruzzo la Giunta 
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regionale destina per l'anno 2013 fino al 
40% delle disponibilità iscritte nel 
Bilancio di previsione nel capitolo di 
spesa 91527 a progetti innovativi nel 
campo dello sport selezionati mediante 
apposite procedure pubbliche." 

 
Art. 14 

(Interpretazione autentica e disposizione 
attuativa dell'art. 2, commi 3 e 4, della L.R. 

71/2012) 
 

1. Ai fini di una chiara applicazione della legge 
regionale 28 dicembre 2012, n. 71 (Misure 
per il contenimento dei costi della selezione 
del personale nella Regione Abruzzo, 
modifica alla L.R. 91/1994 e disposizioni 
per il funzionamento della Struttura del 
Servizio di Cooperazione Territoriale – IPA) 
i commi 3 e 4, dell'art 2 sono interpretati, 
per la loro attuazione, come segue: ai 
dirigenti che hanno superato i sette anni di 
incarico con funzioni da direttore presso le 
ADSU, nel rispetto del principio di rotazione 
di cui all'ordinamento vigente, è conferito 
un nuovo incarico dirigenziale ai sensi della 
legge regionale n. 77 /1999 e s.m.i. 
prioritariamente presso l'Amministrazione 
regionale.  

2. La competente Direzione del personale 
della Giunta regionale provvede ad 
espletare le procedure di mobilità per i 
posti in organico, con incarico dirigenziale, 
resisi vacanti presso le ADSU interessate, 
nel rispetto del contenimento della spesa di 
personale e secondo le disposizioni 
dell'ordinamento vigente.  

 
Art. 15 

(Abrogazione di disposizioni normative) 
 

1. All’articolo 4, della legge regionale 11 marzo 
2013, n. 6 recante "Misure urgenti per lo 
sviluppo del Settore dell’Agricoltura e della 
Pesca in Abruzzo", il comma 2 è abrogato. 

2. Gli articoli 5 e 6, della legge regionale 24 
aprile 2013, n. 10 recante "Modifiche alle 
leggi regionali n. 29 dell’11.8.2011 
(Razionalizzazione e rideterminazione dei 
Servizi di Sviluppo Agricolo), n. 2 del 
10.1.2013 (Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013-2015), n. 6 dell’11.3.2013 
(Misure urgenti per lo sviluppo del Settore 
dell’Agricoltura e della Pesca in Abruzzo), n. 

143 del 17.12.1997 (Norme in materia di 
riordino territoriale dei Comuni: Mutamenti 
delle circoscrizioni, delle denominazioni e 
delle sedi comunali. Istituzione di nuovi 
Comuni, Unioni e Fusioni) e altre 
disposizioni normative" sono abrogati. 

3. L’articolo 8, della legge regionale 24 aprile 
2013, n. 10, è abrogato. 

4. L’articolo 2, della legge regionale 28 maggio 
2013, n. 12 recante "Modifiche all’art. 7 
della L.R. 15/2003, integrazione all’art. 3 
della L.R. 10/2013, sostituzione dell’art. 3 
della L.R. 41/2011, contributi per la 
salvaguardia del Trabocco di Punta 
Turchino, tutela del patrimonio arboreo 
della regione, contributi a favore del CIAPI e 
del COTIR e disposizioni per il 
finanziamento della Struttura del Servizio 
Cooperazione territoriale IPA Adriatico", è 
abrogato. 

5. All’articolo 22, della legge regionale 23 
agosto 2011, n. 35, recante "Disposizioni 
urgenti per la stabilizzazione finanziaria", il 
comma 3 è abrogato. 

6. Il comma 3, dell’articolo 7 della legge 
regionale 28 maggio 2013, n. 12, è abrogato. 

 
Art. 16 

(Autorizzazione anticipazione di liquidità ex 
art. 3, del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35) 

 
1. La Regione Abruzzo, al fine di procedere alla 

restituzione di quanto anticipato dallo Stato 
ai sensi delle disposizioni di cui all'articolo 3 
del decreto legge 8 aprile 2013, n. 35 
recante "Pagamenti dei debiti degli enti 
locali", finalizza, a decorrere dall'anno 2014, 
per un periodo pari a trenta anni e 
comunque fino alla totale estinzione di 
quanto dovuto, le entrate derivanti 
dall'aumento della tassa automobilistica di 
cui all'articolo 1, della legge regionale 9 
novembre 2011, n. 39, per un importo fino a 
Euro 13.000.000,00. 

2. Gli oneri di spesa di cui al comma 1 trovano 
copertura finanziaria con gli stanziamenti 
iscritti sul capitolo di spesa 16.03.002 - 
313320, da ridenominare "Rimborso quota 
capitale anticipazione di liquidità dello Stato 
ex articolo 3 del decreto legge 8 aprile 2013, 
n. 35" e sul capitolo di spesa 16.01.002 - 
311720, da ridenominare "Interessi passivi 
su anticipazione di liquidità dello Stato ex 
articolo 3 del decreto legge 8 aprile 2013, n. 
35". 
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3. La Giunta regionale è autorizzata ad 
effettuare compensazioni tra gli 
stanziamenti iscritti nei capitoli di spesa di 
cui al comma 2 per esigenze di gestione. 

 
Art. 17 

(Disposizioni in materia di ATER) 
 
1. Le somme che costituiscono a qualunque 

titolo entrata per le ATER sono da 
considerarsi entrate per l'espletamento 
delle funzioni istituzionali, ovvero relative 
alla costruzione di nuovi alloggi, alla 
manutenzione ordinaria e straordinaria, a 
garantire la gestione di alloggi di edilizia 
sociale con particolare riferimento alla 
copertura delle spese di funzionamento. 

 
Art. 18 

(Norme in materia di distribuzione e/o deposito 
all'ingrosso di medicinali per uso umano e gas 
medicinali di cui al D.Lgs. 219/2006 e s.m.i.) 

 
1. Le funzioni ispettive e di vigilanza 

sull'attività di distribuzione e/o deposito 
all'ingrosso di medicinali per uso umano e 
gas medicinali di cui al D.Lgs. 219/2006 e 
s.m.i. sono demandate alle Aziende 
Sanitarie Locali che le esercitano mediante 
le Commissioni aziendali di cui alla L.R. 
32/1981 e s.m.i. e alla L.R. 72/1994 e s.m.i.. 

2. Le modalità di esercizio delle funzioni di cui 
al comma 1 sono disciplinate con 
successivo provvedimento della Giunta 
regionale. 

 
Art. 19 

(Liquidazione coatta amministrativa E.N.A.I.P. 
Abruzzo) 

 
1. La Giunta regionale, per il tramite della 

Direzione competente in materia di 
formazione e lavoro, è autorizzata ad 
erogare in favore del Commissario 
Liquidatore dell’E.N.A.I.P. Abruzzo con sede 
in Pescara, incaricato con Decreto del 
Presidente della Giunta regionale 19 luglio 
2011, n. 78, l’importo di Euro 191.021,84 a 
titolo di compenso, comprensivo di ogni 
imposta ed onere, per l’attività di 
competenza. 

2. La Giunta regionale, per il tramite della 
Direzione regionale di cui al comma 1, è 
autorizzata a corrispondere al Commissario 
Liquidatore dell’E.N.A.I.P. Abruzzo la somma 

massima di Euro 26.500,00 a titolo di spese 
correlate all’attività di competenza. 

3. Agli oneri di cui al presente articolo 
quantificati nell’importo massimo di Euro 
217.521,84 si provvede mediante le risorse 
iscritte sul capitolo di spesa, di nuova 
istituzione, 11.01.003 – 51622.1 da 
denominare "Intervento regionale per il 
completamento della procedura di 
liquidazione coatta amministrativa 
dell’E.N.A.I.P. Abruzzo." 

4. Per l’anno 2013, la Regione Abruzzo destina 
quota parte dei rimborsi da incentivazioni 
ed agevolazioni di cui alle LL.RR. 55/98, 
136/96 e 96/97, per una quota massima 
pari ad Euro 217.521,84, al finanziamento 
delle spese per la procedura di liquidazione 
coatta amministrativa dell’E.N.A.I.P. 
Abruzzo. 

5. Al bilancio di previsione per l’anno 2013, 
sono apportate le seguenti variazioni in 
termini di competenza e di cassa: 
a) lo stanziamento del capitolo di entrata 

04.02.002 – 42201.1, denominato 
"Entrate per rimborsi da incentivazioni 
ed agevolazioni di cui alle LL.RR. 55/98, 
136/96 e 96/97, destinate al fondo di 
rotazione per le politiche del lavoro", è 
incrementato di Euro 217.521,84; 

b) lo stanziamento del capitolo di spesa 
11.01.003 – 51622.1, denominato 
"Intervento regionale per il 
completamento della procedura di 
liquidazione coatta amministrativa 
dell’E.N.A.I.P. Abruzzo", è incrementato 
di Euro 217.521,84." 

 
Art. 20 

(Disposizioni finanziarie a sostegno del teatro 
di prosa) 

 
1. La Regione Abruzzo riconosce il 

Drammateatro di Popoli quale residenza 
teatrale storica e contribuisce al 
finanziamento della sua attività con uno 
stanziamento di Euro 30.000,00. 

2. Quota parte dello stanziamento di cui al 
capitolo 62436 "Interventi a favore del 
Teatro di prosa - legge regionale 11 febbraio 
1999, n. 5", UPB 10.02.009, per un importo 
di euro 30.000,00, è destinato al 
rifinanziamento degli interventi previsti dal 
comma 5, dell’articolo 12 (Definizione e 
finalità) della legge regionale 11 febbraio 
1999, n. 5 "Norme organiche sul teatro di 
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prosa", per le finalità di cui al comma 1 del 
presente articolo. 

 
Art. 21 

(Entrata in vigore) 

 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
"Bollettino Ufficiale della Regione". 
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 16 luglio 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
*************** 

 
TESTI 

DELLE DISPOSIZIONI NORMATIVE REGIONALI 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
16.07.2013, n. 20 

"Modifiche alla legge regionale 10 gennaio 
2013, n. 2 recante "Disposizioni finanziarie per 

la redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013 - 2015 della Regione Abruzzo 
(Legge Finanziaria Regionale 2013)", modifiche 

alla legge regionale 10 gennaio 2013, n. 3 
recante "Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 - bilancio pluriennale 2013-

2015" e ulteriori disposizioni normative" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
*************** 

 
Avvertenza 
I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio 
regionale dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, 
commi 2 e 3, della legge regionale 14 luglio 
2010, n. 26 (Disciplina generale sull'attività 
normativa regionale e sulla qualità della 
normazione) al solo fine di facilitare la lettura 
delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e 
l'efficacia degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate 
tra parentesi quadre e con caratteri di colore 
grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della 
legge vigente)", all'indirizzo web 
"www.normattiva.it". I testi ivi presenti non 
hanno carattere di ufficialità: l'unico testo 
ufficiale e definitivo è quello pubblicato sulla 
Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 

I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo 
sono disponibili nella "Banca dati dei testi 
vigenti delle leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/men
u_leggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno 
carattere di ufficialità: fanno fede unicamente i 
testi delle leggi regionali pubblicati nel 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca 
nella legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". 
I testi ivi presenti non hanno carattere di 
ufficialità: fanno fede unicamente i testi della 
legislazione dell'Unione europea pubblicati nelle 
edizioni cartacee della Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 
 

*************** 
 
L.R. 17 dicembre 1997, n. 141 
Norme per l'attuazione delle funzioni 
amministrative in materia di demanio 
marittimo con finalità turistiche e ricreative. 

 
Art. 15 

(Norme di salvaguardia) 
 
1. Il P.D.M. è approvato dal Consiglio regionale 

entro un anno dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

2. Fino all’approvazione dei Piani Demaniali 
Comunali (P.D.C.) con le procedure stabilite 
nel Piano del Demanio Marittimo Regionale 
(P.D.M.), approvato con verbale del 
Consiglio regionale n. 141 del 29.07.2004, o 
all’adeguamento del Piano Spiaggia 
Comunale, con le medesime procedure, per i 
Comuni già dotati di tale strumento, si 
applicano le seguenti norme di salvaguardia 
per il rilascio di nuove concessioni: 
a) i Comuni forniti di Piano Spiaggia 

Comunale, alla data di approvazione del 
P. D. M. regionale, applicano le 
prescrizioni del medesimo Piano 
Spiaggia purché non siano in contrasto 
con le norme del P. D. M. regionale; 

b) ai Comuni che hanno adottato il Piano 
Demaniale Comunale è consentito il 
rilascio delle concessioni a carattere 
stagionale o temporaneo per l’esercizio 
di attività ricreative, ovvero per lo 
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svolgimento di manifestazioni in genere. 
Le attività ricreative comprendono anche 
l’ombreggio e/o la messa a disposizione 
di sedie e lettini da spiaggia. Le 
concessioni rilasciate possono avere un 
fronte mare non superiore a m. 50 e sono 
senza diritto di insistenza. E’ consentita, 
previa autorizzazione, e nel rispetto dei 
parametri stabiliti dalla normativa del 
P.D.M., l’installazione temporanea di 
modesti manufatti da adibire a 
rimessaggio di attrezzature e servizi, 
connessi funzionalmente alle attività 
sopra citate, con l’obbligo di rimozione 
alla scadenza della concessione. I 
Comuni, con proprio regolamento, 
stabiliscono i termini di presentazione 
delle domande e procedono ad istruire le 
domande pervenute secondo quanto 
stabilito all’art. 37 del Codice della 
Navigazione; 

b-bis) ai Comuni che, pur avendo 
approvato il P.D.C., non abbiano 
ancora approvato il Regolamento di 
cui alla lett. b), è consentito il rilascio 
di autorizzazione per l'ombreggio e/o 
la messa a disposizione di sedie da 
spiaggia, funzionalmente alle attività 
svolte da Associazioni e/o circoli di 
aventi regolare titolo di concessione 
per alaggio, limitatamente al periodo 
stagionale e ad una occupazione di 
superficie non superiore al 10% di 
detta concessione; 

c) le prescrizioni di cui alla lettera b) si 
applicano anche ai Comuni che, pur 
avendo approvato il P.D.C., non abbiano 
ancora assegnato in concessione le nuove 
aree in esso previste; 

c-bis) per l'anno 2013, i comuni che, pur 
avendo approvato il P.D.C., non abbiano 
ancora assegnato in concessione le nuove 
aree in esso previste e non abbiano 
approvato il regolamento di cui alla 
lettera b), possono rilasciare concessioni 
demaniali marittime a carattere 
stagionale o temporaneo per attività 
turistiche e ricreative ai soggetti ai quali 
sono state rilasciate nell'anno precedente 
e per il medesimo lotto, anche nelle zone 
ricadenti in aree SIC in assenza di una 
specifica regolamentazione.  

3. [Dalla data di entrata in vigore del P.D.M. e 
fino all'entrata in vigore del Piano spiaggia 
comunale, formato o adeguato secondo le 

prescrizioni ed indicazioni del P.D.M., non 
possono essere rilasciate nuove concessioni, 
con l’eccezione di cui al precedente comma 
2, ed il Sindaco è tenuto a sospendere ogni 
determinazione sulle domande di rinnovo 
delle concessioni esistenti in contrasto con 
le previsioni e prescrizioni del P.D.M.] (1) 

 
(1) Comma abrogato dall’art. 2, L.R. 18 agosto 

2004, n. 29. 
 
L.R. 8 febbraio 2005, n. 6  
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2005 e pluriennale 2005-2007 
della Regione Abruzzo (Legge finanziaria 
regionale 2005). 
 

Art. 183 
(Contributi per la promozione e lo sviluppo 

della pratica sportiva per le persone disabili) 
 
1. La Regione promuove e favorisce lo 

sviluppo delle attività sportive in favore 
delle persone disabili nella considerazione 
che la pratica delle stesse è un diritto alle 
pari opportunità, un servizio sociale ed un 
elemento basilare di formazione psicofisica. 

2. Al Comitato Italiano Paraolimpico di seguito 
denominato con l'acronimo CIP e alle 
società sportive ad esso direttamente 
affiliate, è riconosciuta primaria importanza 
per il raggiungimento delle finalità di cui al 
precedente comma 1. 

2-bis. La Regione concede contributi al 
Comitato Paralimpico Italiano (CIP) e 
alle Federazioni Paralimpiche dallo 
stesso riconosciute per l'organizzazione 
di iniziative e manifestazioni da svolgersi 
nella Regione Abruzzo. 

2-ter. La Giunta regionale provvede con 
apposito atto ad approvare il programma 
delle iniziative delle manifestazioni, 
valutando le proposte formulate dai 
soggetti di cui al comma 2 bis. 

2-quater. La copertura finanziaria per le 
proposte di cui al comma 2 ter sono 
assicurate con quota parte della somma a 
disposizione sul Cap. 91470 del bilancio 
regionale per un massimo di € 20.000,00. 

3. La Regione contribuisce a sostenere le 
iniziative realizzate nel proprio territorio 
dalle strutture territoriali provinciali e 
regionale del CIP, dalle società sportive 
dilettantistiche, dalle associazioni e dagli 
organismi sportivi ad esso affiliati, operanti 
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nella Regione, che partecipando alle attività 
federali agonistiche e promozionali, 
promuovono la partecipazione di persone 
diversamente abili alla pratica sportiva. 

4. Gli interventi realizzati nell'ambito di 
programmi di medicina riabilitativa sono 
esclusi dai contributi. 

5. Le domande per la concessione dei 
contributi devono essere presentate dai 
soggetti di cui al comma 3, al Servizio Sport 
ed Impiantistica Sportiva della Direzione 
qualità della vita, beni ed attività culturali, 
sicurezza sociale e promozione sociale entro 
e non oltre il 31 marzo di ogni anno, a pena 
di esclusione, corredate dì apposita 
relazione illustrativa dei programmi e delle 
iniziative da realizzare, del relativo piano 
finanziario preventivo e di ogni ulteriore 
dettaglio tecnico-organizzativo-sportivo 
utile alla determinazione del contributo 
nonché, a cura delle sole società sportive e 
organismi, del parere favorevole dell'organo 
federale regionale Abruzzo del CIP. 

6. Per il primo anno di applicazione, le 
domande devono essere presentate entro e 
non oltre il 15 ottobre 2006.  

7. La Giunta regionale con proprio atto, entro il 
31 ottobre di ogni anno, stabilisce i criteri 
per il riparto dei contributi, individuando i 
soggetti beneficiari e la corrispondente 
misura dei benefici regionali previo parere 
della competente Commissione Consiliare. 

8. La copertura finanziaria del presente 
articolo è assicurata tramite uno 
stanziamento pari ad € 80.000,00 
nell'ambito della UPB 10.01.003, Cap. 91470 
di nuova istituzione denominato: Contributi 
al CIP e alle società sportive ad esso affiliate 
per la partecipazione di persone disabili alla 
pratica sportiva. 

9. Per gli anni successivi lo stanziamento è 
determinato con legge regionale di bilancio. 

 
L.R. 10 gennaio 2011, n. 1 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2011 e pluriennale 2011 - 
2013 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2011). 

 
Art. 9 

(Autorizzazione anticipazione di cassa di cui 
all'art. 2, comma 98, L. 191/2009 e altre 

finalizzazioni) 
 
1. [La Regione Abruzzo, al fine di restituire 

quanto anticipato dallo Stato ai sensi delle 
disposizioni di cui al comma 98 dell'art. 2 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191 
recante "Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(legge finanziaria 2010)", finalizza per un 
periodo pari a trenta anni, e comunque fino 
alla totale estinzione di quanto dovuto, le 
entrate derivanti dall'Imposta regionale 
sulla benzina da autotrazione per un 
importo annuo di € 8.000.000,00 e dalla 
Tassa automobilistica regionale per un 
importo annuo di € 5.000.000,00.] 

2. [Allo scopo di dare attuazione a quanto 
previsto nel comma 1 sono iscritti nello 
stato di previsione della spesa dell'esercizio 
finanziario 2011 i seguenti capitoli di nuova 
istituzione: 
a) capitolo 313320 - UPB 16.03.002 

denominato "Rimborso quota capitale 
anticipazione dello Stato per Piano di 
rientro sanitario ex art. 2, comma 9, 
L.191/2009", con uno stanziamento, di 
competenza e cassa, pari ad € 
3.000.000,00; 

b) capitolo 311720 - UPB 16.01.002 
denominato "Interessi passivi su 
anticipazione dello Stato per Piano di 
rientro sanitario ex art. 2, comma 9, 
L.191/2009", con uno stanziamento, di 
competenza e cassa, pari ad € 
10.000.000.00.] 

3. [La Giunta regionale è autorizzata ad 
effettuare compensazioni tra gli 
stanziamenti iscritti nei capitoli di spesa di 
cui al comma 2 per esigenze di gestione.] 

4. Le entrate relative al rimborso dei mutui del 
fondo di rotazione ex L.R. 9 gennaio 1997, n. 
10 recante "Modifiche alla L.R. 30 marzo 
1973, n. 22 e successive modificazioni ed 
integrazioni. Abrogazione L.R. 18 luglio 
1996, n. 54 (Compensi ai Consiglieri 
regionali)" iscritte al capitolo di entrata 
04.02.002 - 42202 del bilancio regionale per 
l'importo di € 3.300.000,00 sono finalizzate 
al finanziamento per l'esercizio finanziario 
2011 degli interventi di spesa riportati 
nell'"Allegato 4". 

5. Quota parte pari ad € 1.000.000,00 delle 
entrate relative ai rimborsi derivanti dalle 
incentivazioni e agevolazioni di cui alle 
LL.RR. 10 luglio 1998, n. 55 (Legge quadro 
in materia di politiche regionali di sostegno 
all'occupazione), 17 dicembre 1996, n. 136 
(Interventi finalizzati allo sviluppo di 

 



Pag.  122   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

iniziative imprenditoriali giovanili eco-
compatibili nei territori dei Parchi nazionali, 
Regionale e delle Riserve naturali istituiti 
con legge regionale) e 16 settembre 1997, n. 
96 (Modifiche ed integrazioni alla L.R. 22 
dicembre 1995, n. 143 recante: "Interventi 
per la promozione di nuove imprese ed 
innovazione per l'imprenditoria femminile") 
destinante al fondo di rotazione per le 
politiche del lavoro iscritte al capitolo di 
entrata 04.02.002 - 42201 del bilancio 
regionale è finalizzata per l'esercizio 
finanziario 2011 al finanziamento degli 
interventi di spesa di cui al capitolo 
13.01.003 - 71520 denominato "Fondo 
sociale regionale per l'espletamento di 
servizi ed interventi in materia sociale e 
socio assistenziale - L.R. 17.12.1996 n. 135 e 
L.R. 27.3.1998, n. 22". 

6. Gli stanziamenti iscritti nella spesa di cui ai 
commi 4 e 5 possono essere utilizzati previo 
accertamento delle relative entrate. 

 
Art. 65 

(Fondo regionale trasporti) 
 
[1. È costituito il fondo regionale trasporti il cui 

ammontare è determinato annualmente con 
la legge di bilancio della Regione sulla base 
delle risorse finanziarie proprie e di quelle 
trasferite dallo Stato. 

2. Il fondo, le cui risorse sono allocate in 
separati capitoli di bilancio, è articolato 
nelle seguenti parti: 
a) parte destinata a far fronte agli oneri 

relativi all'effettuazione dei servizi 
ferroviari, comprensivi delle 
agevolazioni tariffarie (cap./E 22011 - 
23172; cap/S 181570 - 181565); 

b) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi all'effettuazione dei servizi delle 
ex gestioni commissariali ed oggetto dei 
contratti di servizio stipulati ai sensi e 
per gli effetti di cui all'art. 8 del D.Lgs. 
422/97 (cap./E 12618 - 22011; cap./S 
181571 - 181001); 

c) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi all'effettuazione dei servizi 
automobilistici, individuati quali servizi 
minimi, alle integrazioni tariffarie e agli 
oneri derivanti dalle agevolazioni 
tariffarie nonché agli oneri derivanti dal 
pagamento della buonuscita per gli 
agenti esonerati ai sensi degli artt. 76 e 
77 della L.R. 9 settembre 1983, n. 62 

(cap/E 12618 - 12622; cap/S 181511 - 
181002 - 181003 - 181004 - 181565 - 
181552); 

d) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi alla gestione delle linee operaie ai 
sensi della L.R. 23 dicembre 1999, n. 143 
(cap./E 12618 - 12622 cap./S 181511 - 
181002 - 181003 - 181004); 

e) parte destinata al pagamento degli oneri 
derivanti dai contratti collettivi di lavoro 
del settore (cap./E 12618 cap./S 181511 
- 181002 - 181003 - 181004); 

f) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi agli investimenti per impianti 
fissi, beni strumentali e materiale 
rotabile (cap/E 23167 - 23173 - 23266 - 
23267 - 43015 - 43016 - 43033 - 43055 - 
cap./S 181571 - 182002 - 182305 - 
182351 - 182358 - 182423 - 182424 - 
182426 - 182427 - 182428 - 182429 - 
182439). 

3. Nel fondo regionale confluiscono i ricavi 
derivanti dalle dismissioni dei beni di 
proprietà trasferiti alla Regione a seguito 
degli accordi di programma di cui all'art. 8 
del D.Lgs. 422/1997 e s.m.i. e del DPCM 16 
novembre 2000 e nel rispetto di quanto ivi 
stabilito. A tal fine nel corso dell'esercizio 
2011 sono istituiti a cura della competente 
Direzione appositi capitoli in entrata. 

4. L'impiego del fondo, nel rispetto delle 
destinazioni indicate nel presente articolo, è 
disposto dalla Giunta regionale sino alla 
definizione della riforma del trasporto 
pubblico regionale e locale e al riordino 
delle funzioni fra gli enti locali. 

5. In sede di prima applicazione, a seguito 
della chiusura delle operazioni connesse al 
Piano degli investimenti per il materiale 
rotabile del trasporto pubblico locale, anno 
2004, approvato con Delibera della Giunta 
regionale n. 1227/P del 26 novembre 2004, 
la quota rimanente del fondo di cui alla 
predetta delibera, da reiscrivere sul capitolo 
182428 UPB 06.02.001, pari a €. 
960.000,00, è destinata alla realizzazione di 
interventi diretti a promuovere e 
incentivare l'utilizzo del mezzo pubblico 
attraverso iniziative volte all'introduzione e 
al potenziamento delle apparecchiature 
tecnologiche e informatiche a beneficio della 
rete dei servizi e dell'utenza nonché 
attraverso progetti di trasporto con finalità 
sociali. 

6. La Giunta regionale approva entro il 30 
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aprile 2011 il piano degli interventi di cui al 
comma 5 su proposta della Direzione 
regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica.] 

 
L.R. 11 agosto 2011, n. 28 
Norme per la riduzione del rischio sismico e 
modalità di vigilanza e controllo su opere e 
costruzioni in zone sismiche. 

 
Art. 19 

(Disposizioni transitorie) 
 
1. Nelle more dell'istituzione dello Sportello 

Unico per l'edilizia, le domande per il 
rilascio dell'autorizzazione sismica di cui 
all'art. 8 e del deposito di cui all'art. 10, 
possono essere presentate all'Ufficio 
comunale competente il quale opera con le 
medesime funzioni e tempistiche attribuite 
dalla presente legge allo Sportello Unico. 

2. Per tutte le costruzioni in corso in zone 
sismiche di nuova classificazione, si 
applicano le disposizioni di cui all'art. 104 
del DPR n. 380/2001. 

3. I procedimenti in corso alla data di entrata 
in vigore della presente legge, sono 
completati e producono i loro effetti 
secondo le disposizioni delle leggi regionali 
previgenti. 

4. I procedimenti di cui al comma 3, si 
intendono in corso quando: 
a) è stato depositato il progetto esecutivo 

riguardante le strutture presso il 
competente Sportello Unico per l'edilizia; 

b) è stata rilasciata l'autorizzazione sismica 
o l'attestazione di avvenuto deposito 
presso gli Uffici provinciali competenti 
per territorio, nei casi in cui la stessa era 
prescritta dalla normativa previgente. 

5. In sede di prima applicazione e fino 
all'approvazione degli strumenti urbanistici 
generali che contengono la validazione 
regionale dello studio di microzonazione 
sismica e l'adozione della carta delle 
microaree a comportamento sismico 
omogeneo, l'adozione degli strumenti 
urbanistici particolareggiati e loro varianti, 
l'approvazione delle lottizzazioni 
convenzionate e loro varianti, nonché 
l'adozione delle varianti parziali sono 
ammesse previa realizzazione dello studio 
di microzonazione sismica redatto in 
attuazione agli indirizzi statali e regionali in 
materia, da allegare alla richiesta di parere 

di cui all'articolo 89 del d.p.r. n. 380/2001. 
5-bis. Nelle more dell'organizzazione 

funzionale degli Uffici competenti, al fine di 
consentire l'espletamento delle funzioni di 
istruttoria, di conservazione e di 
consultazione dei progetti di cui al Titolo III 
e di vigilanza e controllo di cui al Titolo IV, è 
autorizzato l'affidamento del servizio a 
soggetti esterni all'amministrazione, nel 
rispetto dei principi di cui al D.Lgs. 12 aprile 
2006, n. 163.  

5-ter. Nelle more della definizione delle 
disposizioni nazionali in materia di riordino 
delle Province, ovvero qualora le stesse 
Amministrazioni provinciali dichiarino la 
non disponibilità ad esercitare le funzioni di 
cui all'art. 7, comma 1, punto 3, della legge 
regionale 12 agosto 1998, n. 72, alla data di 
cui al comma 1, dell'art. 1 della L.R. 27 
febbraio 2012, n. 10, tali funzioni sono 
esercitate dalla Giunta regionale.  

5-quater. Per l'esercizio delle funzioni di cui al 
Titolo III e al Titolo IV, al fine di dare 
attuazione alle disposizioni di cui al comma 
5 ter, la Giunta regionale provvede con 
propri atti alla modifica delle disposizioni 
attuative della L.R. 72/1998. 

5-quinquies. Non è necessaria l'acquisizione 
del parere di cui all'art. 89 del D.P.R. n. 
380 del 6 giugno 2001 (ex art. 13 della 
Legge 3 febbraio 1974, n. 64) per varianti 
urbanistiche che non comportino un 
aumento della densità edilizia e/o 
modifiche della tipologia edilizia, 
qualora tale parere sia stato già acquisito 
in sede di pianificazione generale pur 
privo della valutazione sullo studio di 
microzonazione sismica di livello 1. 

 
L.R. 23 agosto 2011, n. 35 
Disposizioni urgenti per la stabilizzazione 
finanziaria. 

 
Art. 22 

Disposizioni per la contrazione e il controllo 
della spesa pubblica 

 
1. Al fine di procedere alla contrazione 

progressiva della spesa pubblica e alla 
necessaria razionalizzazione della stessa, in 
ossequio alle disposizioni contenute nell'art. 
14 del D.L. 31 maggio 2010, n. 78 recante 
"Misure urgenti in materia di stabilizzazione 
finanziaria e di competitività economica", 
convertito in legge, con modificazioni, 
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dall'art. 1, comma 1, della L. 30 luglio 2010, 
n. 122, le Direzioni competenti per materia, 
entro 15 giorni dalla data di pubblicazione 
della presente legge, prima di dare ulteriore 
corso alla realizzazione dei programmi di 
settore, sottopongono gli stessi alla verifica 
della compatibilità finanziaria. 

2. Nessun nuovo programma di spesa può 
essere sottoposto all'approvazione della 
Giunta regionale, senza il preventivo parere 
di compatibilità finanziaria del Servizio 
Bilancio della Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti locali, Bilancio, Attività 
sportive. 

3. [Le disposizioni di cui al presente articolo 
non si applicano ai programmi e progetti 
finanziati con fondi dell'Unione Europea, 
con il Fondo per le Aree Sottoutilizzate, 
nonché ai programmi e progetti relativi alla 
Sanità.] 

 
 
L.R. 10 gennaio 2013, n. 2 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013 - 
2015 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2013). 

 
Art. 49 

(Modifiche alla L.R. 13 dicembre 2011, n. 43 
"Modifiche alla legge regionale 11 agosto 2011, 

n. 28 (Norme per la riduzione del rischio 
sismico e modalità di vigilanza e controllo su 
opere e costruzioni in zone sismiche) ed altre 

disposizioni regionali") 
 
1. Al comma 1, dell'art. 3, della L.R. 43/2011, le 

parole "31 dicembre 2012" sono sostituite 
dalle parole "31 gennaio 2014".  

2. Al comma 1, dell'art. 4, della L.R. 43/2011, le 
parole "31 dicembre 2012" sono sostituite 
dalle parole "31 gennaio 2014". 

 
L.R. 10 gennaio 2013, n. 3 
Bilancio di previsione per l'esercizio 
finanziario 2013 - Bilancio pluriennale 2013 -
2015. 

Art. 11 
(Saldo finanziario) 

 
1. Ai sensi dell'art. 10, comma 7, della L.R. 25 

marzo 2002, n. 3, è approvato il saldo 
finanziario positivo presunto di Euro 
1.053.840.000,00, riportato nello stato di 
previsione dell'entrata, che è destinato alla 

copertura delle somme reiscritte nella 
competenza dello stato di previsione della 
spesa nei capitoli dei fondi di riserva 
323600 (U.P.B. 15.01.003), 323700 (U.P.B. 
15.02.003), [323500 (U.P.B. 15.02.003) e 
321920 (U.P.B. 15.01.002),] a seguito 
dell'eliminazione o del mancato riporto tra i 
residui passivi di partite derivanti dalla 
legislazione statale o comunitaria e 
dall'eliminazione dei residui passivi perenti 
delle spese in conto capitale e delle spese 
correnti, nonché dei capitoli riportati nella 
Tabella economie vincolate riprogrammate 
con il bilancio di previsione annuale 2013, 
allegata alla presente legge, e del capitolo 
12.01.001 - 81520 (piano di rientro deficit 
sanitari) a titolo di maggiori entrate da 
manovre fiscali regionali degli anni 
precedenti a copertura del Piano di rientro 
dai deficit sanitari. 

 
Art. 15 

(Risorse perenti ed economie con vincolo di 
destinazione) 

 
1. Ai sensi dell'art. 34, comma 7, lett. b) della 

L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizzata 
l'iscrizione, nello stato di previsione della 
spesa, del capitolo 323700 (U.P.B. 
15.02.003) denominato "Fondo per la 
riassegnazione di risorse perenti vincolate 
eliminate dal conto dei residui" con lo 
stanziamento per competenza di Euro 
59.000.000,00.  

2. Ai sensi dell'art. 34, comma 7, lett. c) della 
L.R. 25 marzo 2002, n. 3, è autorizzata, 
altresì, l'iscrizione nello stato di previsione 
della spesa, del capitolo 323600 (U.P.B. 
15.01.003) denominato "Fondo per la 
riassegnazione di economie vincolate" con 
lo stanziamento per competenza di Euro 
913.261.029,40.  

3. Con il bilancio di previsione sono 
riprogrammate le economie vincolate 
riportate nella tabella di cui all'art. 11 per 
l'importo di Euro 77.738.970,60.  

4. La somma di Euro 3.840.000,00 iscritta sul 
capitolo di spesa 12.01.001 - 81520 e 
coperta dal saldo finanziario positivo di cui 
al precedente articolo 11, è destinata al 
piano di rientro dai deficit sanitari.  

5. Gli stanziamenti dei capitoli di cui ai commi 
1, 2, 3 e 4 [e quelli dei capitoli di cui agli 
articoli 13 e 14], costituiscono le 
riassegnazioni delle risorse vincolate 
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eliminate dal conto del bilancio e pari 
complessivamente ad Euro 
1.053.840.000,00. Tali stanziamenti sono 
coperti dal saldo finanziario positivo di cui 
all'articolo 11.  

6. Il Dirigente del Servizio Bilancio è 
autorizzato a prelevare dai fondi di cui ai 
commi 1 e 2 [e di cui agli artt. 13 e 14], con 
propria determina, su richiesta delle 
Direzioni competenti, le somme occorrenti 
per la reiscrizione degli importi di cui al 
comma precedente, previa iscrizione degli 
stanziamenti necessari nei pertinenti 
capitoli dello stato di previsione della spesa. 

 
L.R. 11 marzo 2013, n. 6 
Misure urgenti per lo sviluppo del Settore 
dell'Agricoltura e della Pesca in Abruzzo. 

 
Art. 4 

(Norma finanziaria) 
 
1. Agli oneri finanziari derivanti 

dall'attuazione dell'articolo 3, stimati per il 
solo anno 2013 in euro 428.000,00, si 
provvede:  
a) con le risorse iscritte nell'ambito del 

capitolo di spesa 08.01.016 - 141501, 
denominato "Aiuti alla marineria 
pescarese ex art. 34 - commi 32 e 33 - del 
D.L. 18.10.2012, n. 179 convertito, con 
modifiche, in Legge 17.12.2012, n. 221" 
di euro 23.498,00;  

b) con le risorse iscritte sul capitolo di 
spesa di nuova istituzione 08.01.016 - 
141502, da denominare "Intervento 
straordinario in favore della Marineria di 
Pescara - Articolo 4 della L.R. 11.3.2013, 
n. 6" di euro 404.502,00.  

2. [Al bilancio di previsione dell'esercizio 
finanziario 2013 sono apportate le seguenti 
variazioni in termini di competenza e di 
cassa:  
a) lo stanziamento del capitolo di spesa 

02.01.009 - 321907, denominato "Oneri 
derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
in materia di ordinamento del personale" 
è ridotto di euro 404.502,00;  

b) lo stanziamento del capitolo di spesa 
08.01.016 - 141502 denominato 
"Intervento straordinario in favore della 
Marineria di Pescara - articolo 4 della 
L.R. 11.3.2013, n. 6" è incrementato di 
euro 404.502,00.] 

 
L.R. 24 aprile 2013, n. 10 
Modifiche alle leggi regionali n. 29 
dell'11.8.2011 (Razionalizzazione e 
rideterminazione dei Servizi di Sviluppo 
Agricolo), n. 2 del 10.1.2013 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della 
Regione Abruzzo - Legge Finanziaria Regionale 
2013), n. 3 del 10.1.2013 (Bilancio di 
previsione per l'esercizio finanziario 2013 - 
Bilancio pluriennale 2013-2015), n. 6 
dell'11.3.2013 (Misure urgenti per lo sviluppo 
del Settore dell'Agricoltura e della Pesca in 
Abruzzo), n. 143 del 17.12.1997 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 
Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 
Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e Fusioni) e 
altre disposizioni normative. 
 

Art. 5 
(Finanziamento al Comune di Avezzano per le 
"Celebrazioni centenario terremoto Marsica 

2015") 
 
[1. Per l'esercizio 2013 è concesso un 

finanziamento a favore del Comune di 
Avezzano come contributo alle spese per le 
"Celebrazioni centenario terremoto Marsica 
2015" pari a euro 10.000,00.  

2. Al bilancio di previsione dell'esercizio 
finanziario corrente sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e cassa:  
a) il Cap. 321907 -02.01.009 denominato 

"Oneri derivanti da transazioni, liti 
passive, procedure esecutive ed interessi 
passivi in materia di ordinamento del 
personale" è diminuito di euro 
10.000,00;  

b) è istituito il nuovo capitolo di spesa 
denominato "Contributo straordinario a 
favore del Comune di Avezzano - 
Celebrazioni centenario terremoto 
Marsica 2015", per un importo pari a 
euro 10.000,00.] 

 
Art. 6 

(Rifinanziamento del capitolo di spesa 
"Contributo straordinario in favore del Teatro 

Lanciavicchio di Avezzano") 
 
[1. Agli oneri derivanti dall'attuazione 

dell'articolo 31 della L.R. 10 gennaio 2012, 
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n. 1 "Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012-2014 della Regione 
Abruzzo (Legge finanziaria regionale 
2012)", quantificati per l'anno 2013 in euro 
70.000,00, si provvede mediante 
rifinanziamento del capitolo di spesa UPB 
10.01.004 - 61673 denominato "Contributo 
straordinario in favore del Teatro 
Lanciavicchio di Avezzano" istituito dal 
comma 2 dell'articolo 31 della L.R. n. 
1/2012.  

2. Al bilancio di previsione dell'esercizio 
finanziario corrente sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e di cassa:  
a) UPB 10.01.004 - Cap. 61673 denominato 

"Contributo straordinario in favore del 
Teatro Lanciavicchio di Avezzano" è in 
aumento di euro 70.000,00;  

b) UPB 02.01.009 - Cap. 321907 "Oneri 
derivanti da transazione, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
in materia di ordinamento del personale" 
in diminuzione di euro 70.000,00.] 

 
Art. 8 

(Variazioni al bilancio di previsione 2013) 
 
[1. Al bilancio di previsione per l'esercizio 

finanziario 2013 sono apportate le 
variazioni, in termini di competenza e di 
cassa, come riportate nel "Prospetto di 
variazione" allegato alla presente legge 
Tabella 1.] 

 
L.R. 28 maggio 2013, n. 12 
Modifiche all'art. 7 della L.R. 15/2003, 
integrazione all'art. 3 della L.R. 10/2013, 
sostituzione dell'art. 3 della L.R. 41/2011, 
contributi per la salvaguardia del Trabocco di 
Punta Turchino, tutela del patrimonio arboreo 
della regione, contributi a favore del CIAPI e 
del COTIR e disposizioni per il funzionamento 
della Struttura del Servizio Cooperazione 
territoriale IPA Adriatico. 
 

Art. 2 
(Integrazioni alla L.R. 24.4.2013 n. 10 recante 

"Modifiche alle leggi regionali n. 29 
dell'11.8.2011 (Razionalizzazione e 

rideterminazione dei Servizi di Sviluppo 
Agricolo), n. 2 del 10.1.2013 (Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 della 

Regione Abruzzo - Legge Finanziaria Regionale 
2013), n. 3 del 10.1.2013 (Bilancio di 

previsione per l'esercizio finanziario 2013 - 
Bilancio pluriennale 2013-2015), n. 6 

dell'11.3.2013 (Misure urgenti per lo sviluppo 
del Settore dell'Agricoltura e della Pesca in 
Abruzzo), n. 143 del 17.12.1997 (Norme in 
materia di riordino territoriale dei Comuni: 

Mutamenti delle circoscrizioni, delle 
denominazioni e delle sedi comunali. 

Istituzione di nuovi Comuni, Unioni e Fusioni) e 
altre disposizioni normative") 

 
[1. Al comma 1, dell'articolo 3, della L.R. n. 

10/2013, dopo le parole "Allegato 3.1", è 
aggiunto il seguente periodo: "Gli 
stanziamenti previsti nel prospetto 
integrativo "Tabella 1" sono riferiti anche 
alle attività svolte nell'anno 2012.".] 

 
Art. 7 

(Contributo al CIAPI e al COTIR) 
 
1. All'Associazione CIAPI e alla Fondazione 

CIAPI, al fine di sopperire a parte delle 
passività pregresse nonché per le funzioni 
di supporto alle province, è concesso per il 
solo anno 2013 un contributo straordinario 
rispettivamente di € 500.000,00 e € 
50.000,00.  

2. Al Consorzio Divulgazione Sperimentazione 
Tecniche Irrigue (COTIR) per l'esercizio 
finanziario 2013 è assegnata la somma 
complessiva di € 400.000,00 per le attività 
di ricerca e sperimentazione agraria ai sensi 
del comma 3, dell'art. 2, della L.R. 53/1997.  

3. [Al bilancio di previsione dell'esercizio 
finanziario corrente sono apportate le 
seguenti modifiche in termini di 
competenza e di cassa:  
a) in diminuzione del capitolo di spesa 

02.01.009-321907 denominato "Oneri 
derivanti da transazioni, liti passive, 
procedure esecutive ed interessi passivi 
in materia di ordinamento del 
personale", per € 950.000,00;  

b) in aumento del capitolo di spesa 
11.01.003-51611 denominato 
"Contributo al CIAPI per spese correnti e 
per il consolidamento del centro in 
funzione di supporto alle province in 
sede di esercizio delle funzioni delegate 
in materia di formazione professionale e 
servizi all'impiego - L.R. 2.11.1994, n. 
74", per € 500.000,00; 
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c) in aumento del capitolo di spesa di nuova 
istituzione nella U.P.B. 11.01.003 
denominato "Contributo alla Fondazione 
CIAPI per spese di funzionamento", per € 
50.000,00;  

d) in aumento del capitolo di spesa 
07.02.011-102499 denominato 
"Interventi nel settore agricolo e agro 
alimentare - L.R. 30.5.1997, n. 53" per € 
400.000,00.] 

 
**************** 

 
Riferimenti normativi 
Il testo dell'articolo 8 del decreto legislativo 
19 novembre 1997, n. 422 (Conferimento alle 
regioni ed agli enti locali di funzioni e 
compiti in materia di trasporto pubblico 
locale, a norma dell'articolo 4, comma 4, 
della L. 15 marzo 1997, n. 59), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 8 

(Servizi ferroviari di interesse regionale e 
locale non in concessione a F.S. S.p.a.) 

 
1. Sono delegati alle regioni le funzioni e i 

compiti di programmazione e di 
amministrazione inerenti: 
a) le ferrovie in gestione commissariale 

governativa, affidate per la 
ristrutturazione alla società Ferrovie 
dello Stato S.p.a. dalla legge 23 dicembre 
1996, n. 662; 

b) le ferrovie in concessione a soggetti 
diversi dalle Ferrovie dello Stato S.p.a. 

2. Le funzioni e i compiti di cui al comma 1 
sono conferiti: 
a) entro i termini di scadenza dei piani di 

ristrutturazione di cui all'articolo 2 della 
citata legge n. 662 del 1996 e comunque 
non oltre il 1° gennaio 2000, per le 
gestioni commissariali governative di cui 
al comma 1, lettera a); 

b) a partire dal 1° gennaio 1998, e 
comunque entro il 1° gennaio 2000, per 
le ferrovie in concessione di cui al 
comma 1, lettera b). 

3. Le regioni subentrano allo Stato, quali 
concedenti delle ferrovie di cui al comma 1, 
lettere a) e b), sulla base di accordi di 
programma, stipulati a norma dell'articolo 
12 del presente decreto, con i quali sono 
definiti, tra l'altro, per le ferrovie in 
concessione di cui al comma 1, lettera b), i 

finanziamenti diretti al risanamento 
tecnico-economico di cui all'articolo 86 del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 
luglio 1977, n. 616. 

4. Gli accordi di programma di cui al comma 3 
e i decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui all'articolo 12 sono, 
rispettivamente, perfezionati ed adottati 
entro il 30 ottobre 1999. Detti accordi 
definiranno, in particolare, il trasferimento 
dei beni, degli impianti e dell'infrastruttura 
a titolo gratuito alle regioni sia per le 
ferrovie in ex gestione commissariale 
governativa, come già previsto all'articolo 2, 
comma 7, della legge 23 dicembre 1996, n. 
662, sia per le ferrovie in concessione a 
soggetti diversi dalle Ferrovie dello Stato 
S.p.a. Tali beni sono trasferiti al demanio ed 
al patrimonio indisponibile e disponibile 
delle regioni, e, in relazione alla loro natura 
giuridica, possono essere dalle regioni 
dismessi, sdemanializzati o sottratti alla loro 
destinazione, previa intesa con il Ministero 
dei trasporti e della navigazione, quando si 
tratti di beni demaniali o appartenenti al 
patrimonio indisponibile. A partire dalla 
data di trasferimento, il vincolo di 
reversibilità a favore dello Stato gravante 
sui beni in questione si intende costituito a 
favore della regione competente. I suddetti 
trasferimenti sono esentati da ogni imposta 
e tassa fatto salvo il caso di dismissione o 
sdemanializzazione da parte delle regioni. I 
beni di cui all'articolo 3, commi 7, 8 e 9, 
della legge n. 385/1990 sono trasferiti alle 
regioni competenti che inizieranno o 
proseguiranno le relative procedure di 
alienazione o di diversa utilizzazione, 
destinandone i proventi a favore delle 
aziende ex gestioni governative. Gli accordi 
di programma definiscono altresì l'entità 
delle risorse finanziarie da trasferire alle 
regioni, tali da garantire, al netto dei 
contributi già riconosciuti da regioni ed enti 
locali, l'attuale livello di tutti i servizi erogati 
dalle aziende in regime di gestione 
commissariale governativa. 

4-bis. La gestione delle reti e dell'infrastruttura 
ferroviaria per l'esercizio dell'attività di 
trasporto a mezzo ferrovia è regolata dalle 
norme di separazione contabile o 
costituzione di imprese separate di cui al 
regolamento recante norme di attuazione 
della direttiva 91/440/CEE relativa allo 
sviluppo delle ferrovie comunitarie, 
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emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 8 luglio 1998, n. 277. I gestori 
delle reti per i criteri di ripartizione della 
capacità di infrastruttura ferroviaria e per 
gli standard e le norme di sicurezza si 
adeguano al regolamento recante norme di 
attuazione della direttiva 95/19/CEE, 
emanato con decreto del Presidente della 
Repubblica 16 marzo 1999, n. 146. 

4-ter. Le regioni hanno la facoltà, previa intesa 
con il Ministero del tesoro, del bilancio e 
della programmazione economica, di 
trasferire alle Ferrovie dello Stato S.p.a. i 
beni, gli impianti e l'infrastruttura di cui al 
comma 4, fermo restando la natura giuridica 
dei singoli beni. 

5. Successivamente al perfezionamento degli 
accordi di programma e alla emanazione dei 
decreti del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui al comma 4, le regioni 
affidano, trascorso il periodo transitorio 
previsto dall'articolo 18, comma 3-bis, con 
le procedure di cui all'articolo 18, comma 2, 
lettera a), la gestione dei servizi ferroviari di 
cui al comma 1, lettere a) e b), con contratti 
di servizio ai sensi dell'articolo 19, alle 
imprese ferroviarie che abbiano i requisiti 
di legge. Dette imprese hanno accesso alla 
rete ferroviaria nazionale con le modalità 
fissate dal regolamento emanato con 
decreto del Presidente della Repubblica 8 
luglio 1998, n. 277. I contratti di servizio 
assicurano che sia conseguito, a partire dal 
1° gennaio 2000 il rapporto di almeno 0,35 
tra ricavi da traffico e costi operativi, al 
netto dei costi di infrastruttura. Le regioni 
forniscono al Ministero dei trasporti e della 
navigazione - Dipartimento dei trasporti 
terrestri, tutte le informazioni relative 
all'esercizio delle funzioni a loro delegate. Il 
Ministro dei trasporti e della navigazione, in 
base alle predette informazioni e a quelle 
che acquisirà direttamente, relaziona 
annualmente alla Conferenza Stato-regioni e 
al Presidente del Consiglio dei Ministri sulle 
modalità di esercizio della delega e sulle 
eventuali criticità. 

6. Con successivi provvedimenti legislativi si 
provvede alla copertura dei disavanzi 
maturati alla data del conferimento di cui al 
presente articolo, ivi compresi gli oneri per 
il trattamento di fine rapporto, al netto degli 
interventi già disposti ai sensi della legge 30 
maggio 1995, n. 204, e delle successive 
analoghe disposizioni. 

6-bis. Lo Stato e le regioni possono concludere, 
d'intesa tra loro, accordi di programma con 
le Ferrovie dello Stato S.p.a. per 
l'affidamento alle stesse della costruzione, 
ammodernamento, manutenzione e relativa 
gestione delle linee ferroviarie locali 
concesse e già in gestione commissariale 
governativa di rilevanza per il sistema 
ferroviario nazionale. 

 
Il testo dell'articolo 89 del decreto del 
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, 
n. 380 (Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia 
edilizia), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 89 

Parere sugli strumenti urbanistici (legge 2 
febbraio 1974, n. 64, art. 13) 

 
1. Tutti i comuni nei quali sono applicabili le 

norme di cui alla presente sezione e quelli di 
cui all'articolo 61, devono richiedere il 
parere del competente ufficio tecnico 
regionale sugli strumenti urbanistici 
generali e particolareggiati prima della 
delibera di adozione nonché sulle 
lottizzazioni convenzionate prima della 
delibera di approvazione, e loro varianti ai 
fini della verifica della compatibilità delle 
rispettive previsioni con le condizioni 
geomorfologiche del territorio. 

2. Il competente ufficio tecnico regionale deve 
pronunciarsi entro sessanta giorni dal 
ricevimento della richiesta 
dell'amministrazione comunale. 

3. In caso di mancato riscontro entro il 
termine di cui al comma 2 il parere deve 
intendersi reso in senso negativo. 

 
Il testo dell'articolo 16-bis del decreto-legge 6 
luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con 
invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle 
imprese del settore bancario), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 16-bis 

(Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato agli oneri del trasporto pubblico 

locale) 
 
1. A decorrere dall'anno 2013 è istituito il 
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Fondo nazionale per il concorso finanziario 
dello Stato, agli oneri del trasporto pubblico 
locale, anche ferroviario, nelle regioni a 
statuto ordinario. Il Fondo è alimentato da 
una compartecipazione al gettito derivante 
dalle accise sul gasolio per autotrazione e 
sulla benzina. L'aliquota di 
compartecipazione è applicata alla 
previsione annuale del predetto gettito, 
iscritta nel pertinente capitolo dello stato di 
previsione dell'entrata, ed è stabilita, entro 
il 31 gennaio 2013, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro dell'economia e delle 
finanze, in misura tale da assicurare, per 
ciascuno degli anni 2013 e 2014 e a 
decorrere dal 2015, l'equivalenza delle 
risorse del Fondo stesso al risultato della 
somma, per ciascuno dei suddetti anni, delle 
seguenti risorse: 
a) 465 milioni di euro per l'anno 2013, 443 

milioni di euro per l'anno 2014, 507 
milioni di euro annui a decorrere dal 
2015; 

b) risorse derivanti dalla 
compartecipazione al gettito dell'accisa 
sul gasolio per autotrazione e dell'accisa 
sulla benzina, per l'anno 2011, di cui agli 
articoli 1, commi da 295 a 299, della 
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modificazioni, e 3, comma 12, 
della legge 28 dicembre 1995, n. 549, al 
netto della quota di accisa sulla benzina 
destinata al finanziamento corrente del 
Servizio sanitario nazionale; 

c) risorse derivanti dallo stanziamento 
iscritto nel fondo di cui all'articolo 21, 
comma 3, del decreto-legge 6 luglio 2011, 
n. 98, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive 
modificazioni, ivi comprese quelle di cui 
all'articolo 30, comma 3, del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

2. A decorrere dalla data di entrata in vigore 
del decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri di cui al comma 1 sono abrogati: 
a) il comma 12 dell'articolo 3 della legge 28 

dicembre 1995, n. 549; 
b) i commi da 295 a 299 dell'articolo i della 

legge 24 dicembre 2007, n. 244, e 
successive modificazioni; 

c) il comma 3 dell'articolo 21 del decreto-
legge 6 luglio 2011, n. 98, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 15 luglio 2011, 
n. 111, e successive modificazioni; 

d) il comma 3 dell'articolo 30 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 
22 dicembre 2011, n. 214. 

3. Ferme restando le funzioni attribuite ai 
sensi della legislazione vigente all'Autorità 
di regolazione dei trasporti, di cui 
all'articolo 37 del decreto-legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214, e 
successive modificazioni, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare 
previa intesa in sede di Conferenza unificata 
di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive 
modificazioni, entro il 31 gennaio 2013, 
sono definiti i criteri e le modalità con cui 
ripartire e trasferire alle regioni a statuto 
ordinario le risorse del Fondo di cui al 
comma 1. I criteri sono definiti, in 
particolare, tenendo conto del rapporto tra 
ricavi da traffico e costi dei servizi previsto 
dalla normativa nazionale vigente in 
materia di servizi di trasporto pubblico 
locale e di servizi ferroviari regionali, 
salvaguardando le esigenze della mobilità 
nei territori anche con differenziazione dei 
servizi, e sono finalizzati a incentivare le 
regioni e gli enti locali a razionalizzare e 
rendere efficiente la programmazione e la 
gestione dei servizi medesimi mediante: 
a) un'offerta di servizio più idonea, più 

efficiente ed economica per il 
soddisfacimento della domanda di 
trasporto pubblico; 

b) il progressivo incremento del rapporto 
tra ricavi da traffico e costi operativi; 

c) la progressiva riduzione dei servizi 
offerti in eccesso in relazione alla 
domanda e il corrispondente incremento 
qualitativo e quantitativo dei servizi a 
domanda elevata; 

d) la definizione di livelli occupazionali 
appropriati; 

e) la previsione di idonei strumenti di 
monitoraggio e di verifica. 

4. Entro quattro mesi dalla data di emanazione 
del decreto di cui al comma 3, le regioni a 
statuto ordinario, al fine di ottenere 
assegnazioni di contributi statali destinati a 
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investimenti o a servizi in materia di 
trasporto pubblico locale e ferrovie 
regionali, procedono, in conformità con 
quanto stabilito con il medesimo decreto di 
cui al comma 3, all'adozione di un piano di 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e di trasporto ferroviario 
regionale, rimodulano i servizi a domanda 
debole e sostituiscono, entro centottanta 
giorni dalla predetta data, le modalità di 
trasporto da ritenere diseconomiche, in 
relazione al mancato raggiungimento del 
rapporto tra ricavi da traffico e costi del 
servizio al netto dei costi dell'infrastruttura, 
previsto dall'articolo 19, comma 5, del 
decreto legislativo 19 novembre 1997, n. 
422, con quelle più idonee a garantire il 
servizio nel rispetto dello stesso rapporto 
tra ricavi e costi. A seguito della 
riprogrammazione, rimodulazione e 
sostituzione di cui al presente comma, i 
contratti di servizio già stipulati da aziende 
di trasporto, anche ferroviario, con le 
singole regioni a statuto ordinario, sono 
oggetto di revisione. 

5. Con decreto del Ministro delle infrastrutture 
e dei trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze, da emanare, 
sentita la Conferenza unificata, entro il 30 
giugno di ciascun anno, sono ripartite le 
risorse del Fondo di cui al comma 1, previo 
espletamento delle verifiche effettuate sugli 
effetti. prodotti dal piano di 
riprogrammazione dei servizi, di cui al 
comma 4, nell'anno precedente. Per l'anno 
2013 il riparto delle risorse è effettuato 
sulla base dei criteri e delle modalità 
previsti dal decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri di cui al comma 3, 
previa adozione del piano di 
riprogrammazione di cui al comma 4 da 
parte delle regioni a statuto ordinario. 

6. Nelle more dell'emanazione del decreto di 
cui al comma 5, con decreto del Ministro 
dell'economia e delle finanze, di concerto 
con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, sentita la Conferenza unificata, è 
ripartito a titolo di anticipazione tra le 
regioni a statuto ordinario il 60 per cento 
dello stanziamento del Fondo di cui al 
comma 1. Le risorse ripartite sono oggetto 
di integrazione, di saldo o di compensazione 
con gli anni successivi a seguito dei risultati 
delle verifiche di cui al comma 3, lettera e), 
effettuate attraverso gli strumenti di 

monitoraggio. La relativa erogazione a 
favore delle regioni a statuto ordinario è 
disposta con cadenza mensile. 

7. A decorrere dal 1° gennaio 2013, le aziende 
di trasporto pubblico locale e le aziende 
esercenti servizi ferroviari di interesse 
regionale e locale trasmettono, per via 
telematica e con cadenza semestrale 
all'Osservatorio istituito ai sensi 
dell'articolo 1, comma 300, della legge 24 
dicembre 2007, n. 244, i dati economici e 
trasportistici, che lo stesso Osservatorio 
provvede a richiedere con adeguate 
garanzie di tutela dei dati commerciali 
sensibili, utili a creare una banca di dati e un 
sistema informativo per la verifica 
dell'andamento del settore, senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. I dati devono essere certificati con 
le modalità indicate con apposito decreto 
del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di concerto con il Ministro 
dell'economia e delle finanze e con il 
Ministro dell'interno. I contributi pubblici e i 
corrispettivi dei contratti di servizio non 
possono essere erogati alle aziende di 
trasporto pubblico e ferroviario che non 
trasmettono tali dati secondo le modalità 
indicate. 

8. Le risorse di cui al comma 1 non possono 
essere destinate a finalità diverse da quelle 
del finanziamento del trasporto pubblico 
locale, anche ferroviario. Ferme restando le 
funzioni attribuite ai sensi della legislazione 
vigente all'Autorità di regolazione dei 
trasporti, di cui all'articolo 37 del decreto-
legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 
2011, n. 214, e successive modificazioni, il 
monitoraggio sui costi e sulle modalità 
complessive di erogazione del servizio in 
ciascuna regione è svolto dall'Osservatorio 
di cui al comma 7 del presente articolo, in 
conformità alle disposizioni del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 
comma 3. 

9. La regione non può avere completo accesso 
al Fondo di cui al comma 1 se non assicura 
l'equilibrio economico della gestione e 
l'appropriatezza della gestione stessa, 
secondo i criteri stabiliti con il decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri di cui al 
comma 3. Con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri, su proposta del 
Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
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di concerto con il Ministro dell'economia e 
delle finanze, da emanare previa intesa in 
sede di Conferenza unificata, sono stabilite, 
per l'ipotesi di squilibrio economico: 
a) le modalità di redazione del piano di 

riprogrammazione dei servizi, anche con 
la previsione dell'eventuale nomina di 
commissari ad acta; 

b) la decadenza dei direttori generali degli 
enti e delle società regionali che 
gestiscono il trasporto pubblico locale; 

c) le verifiche sull'attuazione del piano e dei 
relativi programmi operativi, anche con 
l'eventuale nomina di commissari ad 
acta. 

 
Il testo dell'articolo 3 del decreto-legge 8 
aprile 2013, n. 35 (Disposizioni urgenti per il 
pagamento dei debiti scaduti della pubblica 
amministrazione, per il riequilibrio 
finanziario degli enti territoriali, nonché in 
materia di versamento di tributi degli enti 
locali), vigente alla data della presente 
pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 3 

Pagamenti dei debiti degli enti del servizio 
sanitario nazionale-SSN 

 
1. Lo Stato è autorizzato ad effettuare 

anticipazioni di liquidità alle Regioni ed alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano a 
valere sulle risorse della "Sezione per 
assicurare la liquidità per pagamenti dei 
debiti certi, liquidi ed esigibili degli enti del 
Servizio Sanitario Nazionale" di cui 
all'articolo 1, comma 10, al fine di favorire 
l'accelerazione dei pagamenti dei debiti 
degli enti del Servizio sanitario nazionale ed 
in relazione: 
a) agli ammortamenti non sterilizzati 

antecedenti all'applicazione del decreto 
legislativo 23 giugno 2011, n. 118; 

b) alle mancate erogazioni per competenza 
e/o per cassa delle somme dovute dalle 
regioni ai rispettivi servizi sanitari 
regionali a titolo di finanziamento del 
Servizio sanitario nazionale, ivi compresi 
i trasferimenti di somme dai conti di 
tesoreria e dal bilancio statale e le 
coperture regionali dei disavanzi 
sanitari, come risultanti nelle voci 
"crediti verso regione per spesa 
corrente" e "crediti verso regione per 
ripiano perdite" nelle voci di credito 

degli enti del SSN verso le rispettive 
regioni dei modelli SP. 

2. In via d'urgenza, per l'anno 2013, il 
Ministero dell'economia e delle finanze 
provvede con decreto direttoriale, entro il 
15 maggio 2013, al riparto fra le regioni 
dell'anticipazione di liquidità fino a 
concorrenza massima dell'importo di 5.000 
milioni di euro, in proporzione ai valori di 
cui al comma 1, lettera a), come risultanti 
dai modelli CE per il periodo dal 2001 al 
2011, ponderati al 50%, e ai valori di cui al 
comma 1, lettera b) iscritti nei modelli SP 
del 2011, ponderati al 50%, come presenti 
nell'NSIS alla data di entrata in vigore del 
presente decreto. Ai fini dell'erogazione 
delle risorse di cui al presente comma si 
applicano le disposizioni di cui al comma 5. 
Il decreto di cui al presente comma è 
trasmesso alle Regioni e alle Province 
autonome di Trento e di Bolzano per il 
tramite della Conferenza dei Presidenti delle 
Regioni e delle Province autonome ed è 
pubblicato sul sito del Ministero 
dell'economia e delle finanze. 

3. Con decreto direttoriale del Ministero 
dell'economia e delle finanze da emanarsi 
entro il 30 novembre 2013, è stabilito il 
riparto definitivo, comprensivo anche degli 
importi previsti per l'anno 2014, fra le 
regioni dell'anticipazione di liquidità fino a 
concorrenza massima dell'importo di 
14.000 milioni di euro, in proporzione ai 
valori derivanti dalle ricognizioni delle 
somme di cui al comma 1, lettere a) e b). Il 
riparto di cui al presente comma è effettuato 
sulla base della verifica compiuta dal Tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui 
all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano del 23 marzo 2005 con 
riferimento alle ricognizioni delle somme di 
cui al comma 1, lettera a), per il periodo 
2001-2011 e con riferimento alle 
ricognizioni delle somme di cui al comma 1, 
lettera b), come risultanti nei modelli SP 
relativi al consuntivo 2011. Ai fini 
dell'erogazione per l'anno 2014 delle 
risorse di cui al presente comma, al netto di 
quelle già erogate per l'anno 2013 ai sensi 
del comma 2, si applicano le disposizioni di 
cui al comma 5. Il decreto di cui al presente 
comma è trasmesso alle Regioni e alle 
Province autonome di Trento e di Bolzano 
per il tramite della Conferenza dei 
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Presidenti delle Regioni e delle Province 
autonome ed è pubblicato sul sito del 
Ministero dell'economia e delle finanze.  

4. Le regioni e le province autonome che, a 
causa di carenza di liquidità, non possono 
far fronte ai pagamenti di cui al comma 1 del 
presente articolo, in deroga all'articolo 10, 
secondo comma, della legge 16 maggio 
1970, n. 281, e all'articolo 32, comma 24, 
lettera b), della legge 12 novembre 2011, n. 
183, trasmettono, con certificazione 
congiunta del Presidente e del responsabile 
finanziario, al Ministero dell'economia e 
delle finanze - Dipartimenti del Tesoro e 
della Ragioneria Generale dello Stato, entro 
il 31 maggio 2013 l'istanza di accesso 
all'anticipazione di liquidità di cui al comma 
2, ed entro il 15 dicembre 2013 l'istanza di 
accesso all'anticipazione di liquidità di cui al 
comma 3, per l'avvio delle necessarie 
procedure amministrative ai fini di cui al 
comma 5. Il Ministero dell'economia e delle 
finanze, con decreto direttoriale, può 
attribuire alle regioni che ne abbiano fatto 
richiesta, con l'istanza di cui al primo 
periodo, entro il 15 dicembre 2013, importi 
superiori a quelli di cui al comma 3, nei 
limiti delle somme già attribuite ad altre 
regioni ai sensi del medesimo comma 3, ma 
non richieste. 

5. All'erogazione delle somme, nei limiti delle 
assegnazioni di cui al presente articolo, da 
accreditare sui conti intestati alla sanità di 
cui all'articolo 21 del decreto legislativo 23 
giugno 2011, n. 118, si provvede, anche in 
tranche successive, a seguito: 
a) della predisposizione, da parte regionale, 

di misure, anche legislative, idonee e 
congrue di copertura annuale del 
rimborso dell'anticipazione di liquidità, 
prioritariamente volte alla riduzione 
della spesa corrente, verificate dal Tavolo 
di verifica degli adempimenti di cui 
all'articolo 12 della citata Intesa;  

b) della presentazione di un piano di 
pagamento dei debiti certi, liquidi ed 
esigibili, cumulati alla data del 31 
dicembre 2012 e comprensivi di interessi 
nella misura prevista dai contratti, dagli 
accordi di fornitura, ovvero dagli accordi 
transattivi, intervenuti fra le parti, 
ovvero, in mancanza dei predetti accordi, 
dalla legislazione vigente, e 
dettagliatamente elencati, rispetto ai 
quali il Tavolo di verifica degli 

adempimenti regionali di cui all'articolo 
12 della citata Intesa verifica la coerenza 
con le somme assegnate alla singola 
regione in sede di riparto delle risorse di 
cui rispettivamente ai commi 2 e 3. Nei 
limiti delle risorse assegnate ai sensi dei 
commi 2 e 3 e in via residuale rispetto ai 
debiti di cui al primo periodo della 
presente lettera, il piano dei pagamenti 
può comprendere debiti certi, sorti entro 
il 31 dicembre 2012, intendendosi sorti i 
debiti per i quali sia stata emessa fattura 
o richiesta equivalente di pagamento 
entro il predetto termine; 

c) della sottoscrizione di apposito contratto 
tra il Ministero dell'economia e delle 
finanze-Dipartimento del Tesoro e la 
regione interessata, nel quale sono 
definite le modalità di erogazione e di 
restituzione delle somme, comprensive 
di interessi e in un periodo non superiore 
a 30 anni, prevedendo altresì, qualora la 
regione non adempia nei termini ivi 
stabiliti al versamento delle rate di 
ammortamento dovute, sia le modalità di 
recupero delle medesime somme da 
parte del Ministero dell'economia e delle 
finanze, sia l'applicazione di interessi 
moratori. Il tasso di interesse a carico 
della Regione è pari al rendimento di 
mercato del Buoni Poliennali del Tesoro 
a 5 anni in corso di emissione. 

6. All'atto dell'erogazione le regioni 
interessate provvedono all'immediata 
estinzione dei debiti elencati nel piano di 
pagamento: dell'avvenuto pagamento e 
dell'effettuazione delle relative registrazioni 
contabili la regione fornisce formale 
certificazione al Tavolo di verifica degli 
adempimenti di cui all'articolo 12 della 
citata Intesa, rilasciata dal responsabile 
della gestione sanitaria accentrata, ovvero 
da altra persona formalmente indicata dalla 
Regione all'atto della presentazione 
dell'istanza di cui al comma 4. Quanto 
previsto dal presente comma costituisce 
adempimento regionale ai fini e per gli 
effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 
15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135. 

7. A decorrere dall'anno 2013 costituisce 
adempimento regionale - ai fini e per gli 
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effetti dell'articolo 2, comma 68, lettera c), 
della legge 23 dicembre 2009, n. 191, 
prorogato a decorrere dal 2013 dall'articolo 
15, comma 24, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 135- verificato 
dal Tavolo di verifica degli adempimenti di 
cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano del 23 marzo 2005, l'erogazione, 
da parte della regione al proprio Servizio 
sanitario regionale, entro la fine dell'anno, 
di almeno il 90% delle somme che la regione 
incassa nel medesimo anno dallo Stato a 
titolo di finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale, e delle somme che la stessa 
regione, a valere su risorse proprie 
dell'anno, destina al finanziamento del 
proprio servizio sanitario regionale. 

8. Le disposizioni di cui al presente articolo si 
applicano anche alle Regioni a statuto 
speciale e alle Province autonome di Trento 
e di Bolzano che non partecipano al 
finanziamento del Servizio sanitario 
nazionale con oneri a carico del bilancio 
statale. Dette regioni e province autonome, 
per le finalità di cui al comma 3, e comunque 
in caso di avvenuto accesso alle 
anticipazioni di cui al comma 2, trasmettono 
al Tavolo di verifica degli adempimenti di 
cui all'articolo 12 dell'Intesa fra lo Stato, le 
Regioni e le Province autonome di Trento e 
di Bolzano del 23 marzo 2005, entro il 
termine del 30 giugno 2013, la 
documentazione necessaria per la verifica 
dei dati contenuti nei conti economici e 
negli stati patrimoniali. Qualora dette 
regioni e province autonome non 
provvedano alla trasmissione della 
certificazione di cui al comma 6, o vi 
provvedano in modo incompleto, il 
Ministero dell'economia e delle finanze, 
previa deliberazione del Consiglio dei 
Ministri, è autorizzato a recuperare le 
somme erogate a titolo di anticipazione di 
liquidità ai sensi del presente articolo, fino a 
concorrenza degli importi non certificati, a 
valere sulle somme alle medesime spettanti 
a qualsiasi titolo. 

9. Nell'ambito del procedimento di cui 
all'articolo 1, comma 174, della legge 30 
dicembre 2004, n. 311, le regioni possono 
far valere le somme attinte 
sull'anticipazione di liquidità di cui al 
presente articolo, con riferimento alle 

risorse in termini di competenza di cui al 
comma 1, lettera b), come valutate dal citato 
Tavolo di verifica degli adempimenti. A tal 
fine, per l'anno 2013, il termine del 31 
maggio di cui al citato articolo 1, comma 
174, della legge 30 dicembre 2004, n. 311 è 
differito al 15 luglio e conseguentemente il 
termine del 30 aprile è differito al 15 
maggio. 

 
Il testo dell'articolo 12 della legge regionale 
11 febbraio 1999, n. 5 (Norme organiche sul 
teatro di prosa), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 12 

Definizione e finalità 
 
1. Al fine di incentivare la presenza teatrale sul 

territorio e di favorire la massima diffusione 
della cultura teatrale, la Regione, sulla base 
di programmi redatti con scadenza triennale 
dai Comuni interessati e con concorso delle 
Province di riferimento, definisce il sistema 
delle residenze teatrali sulla base delle 
risorse disponibili. Esso consiste nella 
permanenza triennale di una compagnia 
nell'ambito di un teatro municipale sulla 
base di un progetto che prevede un numero 
predefinito di rappresentazioni ed un 
periodo minimo di apertura della sede 
teatrale. 

2. La permanenza di cui al comma 1 su 
proposta del Comune interessato, può 
essere rinnovata nella medesima sede, in 
presenza di risultati di sicuro valore 
culturale del progetto proposto, per un 
periodo complessivo non superiore a nove 
anni. 

3. La Regione, nella localizzazione delle 
residenze tiene conto, oltre che degli apporti 
finanziari dei Comuni proponenti e delle 
Province interessate, delle esigenze di 
presenza teatrale nei comprensori di 
riferimento, con finalità di equilibrio 
dell'offerta teatrale, nonché della particolare 
valenza culturale dei progetti presentati 
dalle compagnie. 

4. La Regione può promuovere e sostenere 
una residenza teatrale per Provincia ed in 
Comuni che garantiscano un proprio 
apporto all'iniziativa, nella misura 
previamente definita, con propria 
deliberazione. 

5. Allo scopo di avviare concretamente, 
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nell'ambito regionale, un organico sistema 
di residenze, la Regione concorre con i 
Comuni e le Province interessate, a 
sostenere, a titolo sperimentale e per un 
triennio, le attività in tal senso 
eventualmente svolte, sulla base di progetti 
culturalmente rilevanti, presso i Teatri 
Comunali di Atri e di Popoli. 

 
Il testo dell'articolo 2 della legge regionale 22 
dicembre 2005, n. 44 (Disposizioni in 
materia di libera circolazione sul trasporto 
pubblico locale), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 2 

Copertura finanziaria 
 
1. Le minori entrate derivanti dall’attuazione 

della presente legge alle aziende esercenti il 
trasporto pubblico regionale per 
concessione o per contratto di servizio sono 
ripianate con un contributo forfettario 
erogato dalla Regione Abruzzo, a valere 
sulle disponibilità finanziarie iscritte 
nell'ambito della UPB 06.01.003, Cap. 
181565 dello stato di previsione della spesa 
del bilancio di previsione per l’esercizio 
2006.  

1-bis. Le minori entrate alle aziende 
esercenti il trasporto pubblico regionale 
per concessione o per contratto di 
servizio, derivanti dall’attuazione della 
presente legge, e valutate per l’anno 
2013 in Euro 750.000,00, sono ripianate 
con un contributo forfettario erogato 
dalla Regione Abruzzo mediante utilizzo 
di quota parte delle disponibilità 
finanziarie dello stanziamento del 
capitolo di spesa 06.01.002 – 181512, 
denominato "Fondo unico per il 
trasporto pubblico locale. Risorse 
regionali" e/o del capitolo di spesa 
06.01.002 – 181510, denominato "Fondo 
unico per il trasporto pubblico locale. 
Concorso finanziario dello Stato ex art. 
16 bis, del D.L. 6 luglio 2012, n. 95.  

1-ter. Per gli esercizi successivi al 2013, la 
Giunta regionale, nell’ambito della 
programmazione di cui all’articolo 28 
bis, comma 3, della legge regionale 10 
gennaio 2013, n. 2, definisce 
annualmente le risorse destinate al 
ripiano delle minori entrate di cui al 
comma 1 bis, prevedendo l’impiego di 

quota parte delle disponibilità 
finanziarie del capitolo di spesa 
06.01.002 – 181512, denominato "Fondo 
unico per il trasporto pubblico locale. 
Risorse regionali". 

2. La ripartizione della somma di cui al 
precedente comma avviene in proporzione 
diretta alle percorrenze ammesse a 
contribuzione regionale o corrispettivo e 
assentite, per il penultimo anno antecedente 
a quello di riferimento, a ciascuna azienda 
sulla base dei programmi di esercizio 
autorizzati, con esclusione delle 
percorrenze derivanti dalle corse bis e dai 
servizi occasionali. Ai fini della medesima 
ripartizione le percorrenze dei servizi 
urbani, così come definiti con verbale del 
Consiglio regionale n. 110/5 del 23 
novembre 1998, sono maggiorate del 50%. 

 
Il testo dell'articolo 65 della legge regionale 
10 gennaio 2011, n. 1 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2011 e pluriennale 2011 - 2013 
della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2011)), vigente alla data della 
presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 65 

Fondo regionale trasporti 
 
[1. È costituito il fondo regionale trasporti il cui 

ammontare è determinato annualmente con 
la legge di bilancio della Regione sulla base 
delle risorse finanziarie proprie e di quelle 
trasferite dallo Stato. 

2. Il fondo, le cui risorse sono allocate in 
separati capitoli di bilancio, è articolato 
nelle seguenti parti: 
a) parte destinata a far fronte agli oneri 

relativi all'effettuazione dei servizi 
ferroviari, comprensivi delle 
agevolazioni tariffarie (cap./E 22011 - 
23172; cap/S 181570 - 181565); 

b) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi all'effettuazione dei servizi delle 
ex gestioni commissariali ed oggetto dei 
contratti di servizio stipulati ai sensi e 
per gli effetti di cui all'art. 8 del D.Lgs. 
422/97 (cap./E 12618 - 22011; cap./S 
181571 - 181001); 

c) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi all'effettuazione dei servizi 
automobilistici, individuati quali servizi 
minimi, alle integrazioni tariffarie e agli 
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oneri derivanti dalle agevolazioni 
tariffarie nonché agli oneri derivanti dal 
pagamento della buonuscita per gli 
agenti esonerati ai sensi degli artt. 76 e 
77 della L.R. 9 settembre 1983, n. 62 
(cap/E 12618 - 12622; cap/S 181511 - 
181002 - 181003 - 181004 - 181565 - 
181552); 

d) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi alla gestione delle linee operaie ai 
sensi della L.R. 23 dicembre 1999, n. 143 
(cap./E 12618 - 12622 cap./S 181511 - 
181002 - 181003 - 181004); 

e) parte destinata al pagamento degli oneri 
derivanti dai contratti collettivi di lavoro 
del settore (cap./E 12618 cap./S 181511 
- 181002 - 181003 - 181004); 

f) parte destinata a far fronte agli oneri 
relativi agli investimenti per impianti 
fissi, beni strumentali e materiale 
rotabile (cap/E 23167 - 23173 - 23266 - 
23267 - 43015 - 43016 - 43033 - 43055 - 
cap./S 181571 - 182002 - 182305 - 
182351 - 182358 - 182423 - 182424 - 
182426 - 182427 - 182428 - 182429 - 
182439). 

3. Nel fondo regionale confluiscono i ricavi 
derivanti dalle dismissioni dei beni di 
proprietà trasferiti alla Regione a seguito 
degli accordi di programma di cui all'art. 8 
del D.Lgs. 422/1997 e s.m.i. e del DPCM 16 
novembre 2000 e nel rispetto di quanto ivi 
stabilito. A tal fine nel corso dell'esercizio 
2011 sono istituiti a cura della competente 
Direzione appositi capitoli in entrata. 

4. L'impiego del fondo, nel rispetto delle 
destinazioni indicate nel presente articolo, è 
disposto dalla Giunta regionale sino alla 
definizione della riforma del trasporto 
pubblico regionale e locale e al riordino 
delle funzioni fra gli enti locali. 

5. In sede di prima applicazione, a seguito 
della chiusura delle operazioni connesse al 
Piano degli investimenti per il materiale 
rotabile del trasporto pubblico locale, anno 
2004, approvato con Delibera della Giunta 
regionale n. 1227/P del 26 novembre 2004, 
la quota rimanente del fondo di cui alla 
predetta delibera, da reiscrivere sul capitolo 
182428 UPB 06.02.001, pari a €. 
960.000,00, è destinata alla realizzazione di 
interventi diretti a promuovere e 
incentivare l'utilizzo del mezzo pubblico 
attraverso iniziative volte all'introduzione e 
al potenziamento delle apparecchiature 

tecnologiche e informatiche a beneficio della 
rete dei servizi e dell'utenza nonché 
attraverso progetti di trasporto con finalità 
sociali. 

6. La Giunta regionale approva entro il 30 
aprile 2011 il piano degli interventi di cui al 
comma 5 su proposta della Direzione 
regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica.] 

 
Il testo dell'articolo 2 della legge regionale 28 
dicembre 2012, n. 71 (Misure per il 
contenimento dei costi della selezione del 
personale nella Regione Abruzzo, modifica 
alla L.R. 91/1994 e disposizioni per il 
funzionamento della Struttura del Servizio di 
Cooperazione Territoriale - IPA), vigente alla 
data della presente pubblicazione, è il seguente: 

 
Art. 2 

(Misure di contenimento alla spesa delle ADSU, 
modifica alla L.R. 91/1994) 

 
1. L'articolo 19 della legge regionale 6 

dicembre 1994, n. 91 (Norme sul diritto agli 
studi universitari in attuazione della legge 2 
dicembre 1991, n. 390) è sostituito dal 
seguente:  

 
"Art. 19 

(Dirigente) 
 

1. Nelle more del processo di riordino delle 
Aziende regionali per il diritto agli studi 
universitari, ad ogni Azienda è preposto 
un Dirigente, scelto tra i dirigenti della 
Pubblica Amministrazione, il cui incarico 
è conferito ai sensi della L.R. 14 
settembre 1999, n. 77 (Norme in materia 
di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo).  

2. Al Dirigente sono attribuiti le 
competenze, le responsabilità ed il 
trattamento economico propri del 
dirigente di Servizio regionale in base 
alla normativa vigente in materia.  

3. Sono fatti salvi i contratti da direttore in 
essere alla data del 1° dicembre 2012 
sottoscritti a norma della L.R. 77/1999, 
entro il limite quinquennale di cui 
all'articolo 19 del D.Lgs. 30 marzo 2001, 
n. 165 (Norme generali sull'ordinamento 
del lavoro alle dipendenze delle 
Amministrazioni pubbliche).  

4. Nel rispetto del criterio della rotazione di 
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cui al comma 4 dell'articolo 20 della L.R. 
77/1999, i dirigenti delle ADSU per i 
quali, alla data del 1° dicembre 2012, 
l'incarico abbia superato la durata di 
sette anni, tornano in disponibilità per il 
successivo incarico nelle forme e con le 
modalità di cui alla medesima L.R. 
77/1999.  

5. Nel caso di mancato rinnovo o mancato 
conferimento dell'incarico di dirigente al 
personale dirigente presente nei ruoli 
dell'ente, quest'ultimo, considerato in 
esubero, transita direttamente nei ruoli 
regionali ed è collocato tra il personale a 
disposizione della Direzione "Affari del 
Personale".  

6. In caso di assenza o impedimento del 
Dirigente derivante da qualsiasi motivo, 
al fine di garantire il funzionamento delle 
Aziende per il Diritto allo Studio 
Universitario, le funzioni attribuite al 
dirigente sono svolte, per il tempo in cui 
perdura l'assenza o l'impedimento ed in 
ogni caso nei limiti previsti dalla L.R. 
77/1999, da un Funzionario che abbia i 
requisiti per l'accesso alla qualifica 
dirigenziale con il grado più elevato e, in 
caso di più funzionari, da quello con 
anzianità di servizio più elevata nella 
qualifica.  

7. Per il periodo di svolgimento delle 
funzioni di cui al comma 6 al funzionario 
è riconosciuto il trattamento economico 
spettante al dirigente". 

 
 

LEGGE REGIONALE 16.07.2013, n. 21 
Abrogazione della L.R. 29 ottobre 2012, n. 
51 “Sospensione disposizioni di cui alla 
legge regionale n. 1 del 10.01.2012 
(Disposizioni finanziarie per la redazione 
del bilancio annuale 2012 e pluriennale 
2012-2014 della Regione Abruzzo (Legge 
Finanziaria Regionale 2012)) in 
applicazione dell'art. 17, comma 4, del D.L. 
6 luglio 2011, n. 98” e abrogazione di 
disposizioni di cui alla L.R. 10 gennaio 2012, 
n. 1 “Disposizioni finanziarie per la 
redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012 - 2014 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2012)” 
 
IL CONSIGLIO REGIONALE ha approvato; 
 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 

Promulga 
 

la seguente legge: 
 

Art. 1 
(Abrogazione della L.R. n. 51/2012) 

 
1. La legge regionale 29 ottobre 2012, n. 51 

“Sospensione disposizioni di cui alla legge 
regionale n. 1 del 10.01.2012 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della 
Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012)) in applicazione dell'art. 
17, comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98” è 
abrogata. 

 
Art. 2 

(Abrogazione di disposizioni di cui alla L.R. n. 
1/2012) 

 
1. Il comma 1, dell'art. 1 (Rifinanziamento di 

leggi regionali), della legge regionale 10 
gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012 - 2014 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2012)”, limitatamente al rifinanziamento 
della L.R. n. 72 del 28.04.2000 
(Rifinanziamento della L.R. 21.06.1996, n. 
39: Contributo ai cittadini abruzzesi 
portatori di handicap psicofisici che 
applicano il metodo “Doman”), è abrogato. 

2. Il comma 2, dell'art. 42 (Modifiche alla legge 
regionale 6/2011), della l.r. 10 gennaio 
2012, n. 1, è abrogato. 

3. L’art. 44, (Costo massimo delle prestazioni), 
della l.r. 10 gennaio 2012, n. 1, è abrogato. 

4. Il comma 2, dell'art. 45 (Modifiche della 
legge regionale 31 luglio 2007, n. 32), della 
l.r. 10 gennaio 2012, n. 1, è abrogato. 

5. L’art. 46, (Disposizioni in materia sanitaria), 
della l.r. 10 gennaio 2012, n. 1, è abrogato. 

 
Art. 3 

(Entrata in vigore) 
 

1. La presente legge entra in vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 
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La presente legge regionale sarà pubblicata nel 
"Bollettino Ufficiale della Regione". 
 
E' fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla 
e di farla osservare come legge della Regione 
Abruzzo. 
 
L’Aquila, addì 16 luglio 2013 
 

IL PRESIDENTE 
GIOVANNI CHIODI 

 
**************** 

 
TESTI 

DEGLI ARTICOLI 42, 44, 45 E 46 DELLA LEGGE 
REGIONALE 10 GENNAIO 2012, N. 1  

"Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 

2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012)" 

DELLA LEGGE REGIONALE 29 OTTOBRE 2012, 
N. 51 

"Sospensione disposizioni di cui alla legge 
regionale n. 1 del 10.01.2012 (Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della 

Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2012)) in applicazione dell'art. 17, comma 4, 

del D.L. 6 luglio 2011, n. 98" 
COORDINATI 

CON LA LEGGE REGIONALE DI MODIFICA 
16.07.2013, n. 21 "Abrogazione della L.R. 29 

ottobre 2012, n. 51 “Sospensione disposizioni 
di cui alla legge regionale n. 1 del 10.01.2012 
(Disposizioni finanziarie per la redazione del 

bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 
della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 

Regionale 2012)) in applicazione dell'art. 17, 
comma 4, del D.L. 6 luglio 2011, n. 98” e 

abrogazione di disposizioni di cui alla L.R. 10 
gennaio 2012, n. 1 “Disposizioni finanziarie per 

la redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012 - 2014 della Regione Abruzzo 

(Legge Finanziaria Regionale 2012)”" 
(pubblicata in questo stesso Bollettino) 

 
**************** 

 
Avvertenza 

I testi coordinati qui pubblicati sono stati redatti 
dalle competenti strutture del Consiglio regionale 
dell'Abruzzo, ai sensi dell'articolo 19, commi 2 e 3, 
della legge regionale 14 luglio 2010, n. 26 (Disciplina 
generale sull'attività normativa regionale e sulla 

qualità della normazione) al solo fine di facilitare la 
lettura delle disposizioni di legge oggetto di 
pubblicazione. Restano invariati il valore e l'efficacia 
degli atti legislativi qui riportati. 
Le modifiche sono evidenziate in grassetto. 
Le abrogazioni e le soppressioni sono riportate tra 
parentesi quadre e con caratteri di colore grigio. 
I testi vigenti delle norme statali sono disponibili 
nella banca dati "Normattiva (il portale della legge 
vigente)", all'indirizzo web "www.normattiva.it". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
l'unico testo ufficiale e definitivo è quello pubblicato 
sulla Gazzetta Ufficiale Italiana a mezzo stampa, che 
prevale in casi di discordanza. 
I testi vigenti delle leggi della Regione Abruzzo sono 
disponibili nella "Banca dati dei testi vigenti delle 
leggi regionali", all'indirizzo web 
"www.consiglio.regione.abruzzo.it/leggi_tv/menu_le
ggiv_new.asp". I testi ivi presenti non hanno carattere 
di ufficialità: fanno fede unicamente i testi delle leggi 
regionali pubblicati nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 
Il sito "EUR-Lex (L'accesso al Diritto dell'Unione 
europea)" offre un accesso gratuito al diritto 
dell'Unione europea e ad altri documenti dell'UE 
considerati di dominio pubblico. Una ricerca nella 
legislazione europea può essere effettuata 
all'indirizzo web "http://eur-
lex.europa.eu/RECH_legislation.do?ihmlang=it". I 
testi ivi presenti non hanno carattere di ufficialità: 
fanno fede unicamente i testi della legislazione 
dell'Unione europea pubblicati nelle edizioni cartacee 
della Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 
 

**************** 
 

L.R. 10 gennaio 2012, n. 1 
Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2012 e pluriennale 2012 - 
2014 della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2012). 
 

Art. 42 
(Modifiche alla legge regionale 6/2011) 

 
1. Il comma 3 dell'articolo 10 della legge 

regionale n. 6 dell'8.4.2011 recante 
"Misurazione e valutazione delle prestazioni 
delle strutture amministrative regionali" 
come modificata dall'articolo 10 della legge 
regionale 3 agosto 2011, n. 24 è sostituito 
dal seguente: 
"3. Ai sensi dell'articolo 14, comma 8, del 

D.Lgs. 150/2009, i componenti dell'OIV 
non possono essere nominati tra soggetti 
che rivestano incarichi pubblici elettivi o 
cariche in partiti politici o in 
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organizzazioni sindacali, ovvero che 
abbiano rapporti continuativi di 
collaborazione o di consulenza con le 
predette organizzazioni, ovvero che 
abbiano rivestito simili incarichi o 
cariche o che abbiano avuto simili 
rapporti nei tre anni precedenti la 
designazione; non possono, altresì, 
essere nominati: 
a) Componenti dell'OIV della Giunta 

regionale coloro che hanno, o hanno 
avuto nel triennio antecedente, 
incarichi di consulenza o di 
collaborazione coordinata e 
continuativa con la Regione Abruzzo 
ed i suoi Enti strumentali e Società 
partecipate; 

b) componenti dell'OIV del Consiglio 
coloro che hanno, o hanno avuto nel 
triennio antecedente, incarichi di 
consulenza o di collaborazione 
coordinata e continuativa con il 
Consiglio regionale". 

2. [Alla legge regionale 8 aprile 2011, n. 6, 
dopo l'articolo 12 è inserito l'articolo 12 bis: 

 
"Art. 12 bis 

(Misurazione e valutazione delle prestazioni 
nelle Aziende USL regionali) 

 
1. Le disposizioni di principio recate dalle 

norme della presente legge si applicano, 
per quanto compatibili, anche alle 
Aziende del Servizio Sanitario Regionale. 

2. La Giunta regionale, previo confronto con 
le Organizzazioni sindacali firmatarie dei 
Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro 
delle aree del comparto del Servizio 
sanitario nazionale, definisce, con 
propria deliberazione, linee generali di 
indirizzo per le Aziende del Servizio 
Sanitario Regionale ai fini 
dell'implementazione del sistema di 
misurazione e valutazione della 
performance del personale del Servizio 
sanitario regionale, in conformità ai 
principi dei Titoli II e III del D.Lgs. 
150/2009 e della presente legge. 
Nell'ambito di tale attività di definizione 
delle linee generali di indirizzo, da 
concludersi entro il 30 giugno 2012, 
dovranno essere adeguatamente 
valorizzate le specificità e peculiarità del 
Servizio sanitario regionale, con 
particolare riguardo alla definizione del 

numero delle fasce di merito all'interno 
delle quali viene collocato il personale 
oggetto di valutazione e alla necessità di 
contemperare, per quanto possibile, il 
nuovo sistema di misurazione e 
valutazione delle prestazioni con la 
metodologia della negoziazione per 
budget già implementata presso le 
Aziende USL regionali".] 

 
Art. 44 

(Costo massimo delle prestazioni) 
 
[1. Il contributo dovuto agli assistiti del SSN per 

le prestazioni di diagnostica strumentale e 
di laboratorio e per le visite specialistiche, 
ancorché maggiorato della somma di € 
10,00 (dieci), non può comunque superare 
l'intero costo della prestazione previsto dal 
tariffario nazionale.] 

 
Art. 45 

(Modifiche della legge regionale 31 luglio 2007, 
n. 32) 

 
1. Alla lettera b), del comma 2, dell'articolo 2, 

della legge regionale 31 luglio 2007, n. 32 
recante "Norme regionali in materia di 
autorizzazione, accreditamento istituzionale 
e accordi contrattuali delle strutture 
sanitarie e socio-sanitarie pubbliche e 
private" come modificata dalla legge 
regionale 19/2009, la parola "fìsioterapista" 
è soppressa. 

2. [All'articolo 3, comma 5, lett. b), della legge 
regionale 32/2007 sono soppresse le 
seguenti parole "e per gli studi professionali 
singoli e associati, mono e polispecialistici di 
cui al comma 2 dell'articolo 8 ter D.Lgs. 
30.12.1992, n. 502 e successive modifiche 
ed integrazioni".] 

 
Art. 46 

(Disposizioni in materia sanitaria) 
 
[1. Nelle more del riordino del fabbisogno 

sanitario per le attività riabilitative, ex 
articolo 26 della L. 833/1978, fermo 
restando il budget assegnato alla struttura 
privata provvisoriamente accreditata, è 
possibile, nell'ambito della stessa AUSL, 
trasferire parte di esso presso sedi già 
autorizzate e non accreditate della stessa 
struttura privata.] 
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L.R. 29 ottobre 2012, n. 51 
Sospensione disposizioni di cui alla legge 
regionale n. 1 del 10.01.2012 (Disposizioni 
finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della 
Regione Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2012)) in applicazione dell'art. 17, comma 4, 
del D.L. 6 luglio 2011, n. 98. 
 

[Art. 1 
(Sospensione disposizioni di cui alla legge 
regionale n. 1 del 10.01.2012 "Disposizioni 

finanziarie per la redazione del bilancio 
annuale 2012 e pluriennale 2012-2014 della 

Regione Abruzzo" - Legge Finanziaria 
Regionale 2012) 

 
1. Il comma 1 dell'art. 1 (Rifinanziamento di 

leggi regionali) della legge regionale 10 
gennaio 2012, n. 1 (Disposizioni finanziarie 
per la redazione del bilancio annuale 2012 e 
pluriennale 2012-2014 della Regione 
Abruzzo (Legge Finanziaria Regionale 
2012)), limitatamente al rifinanziamento 
della L.R. n.. 72 del 28.04.2000 
(Rifinanziamento della L.R. 21.06.1996, n. 
39: Contributo ai cittadini abruzzesi 
portatori di handicap psicofisici che 
applicano il metodo "Doman"), è sospeso 
sino alla conclusione del piano di rientro. 

2. Il comma 2 dell'art. 42 (Modifiche alla legge 
regionale 6/2011) della legge regionale 10 
gennaio 2012, n. 1, è sospeso sino alla 
conclusione del piano di rientro. 

3. L'art. 44 (Costo massimo delle prestazioni) 
della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 1, 
è sospeso sino alla conclusione del piano di 
rientro. 

4. L'art. 46 (Disposizioni in materia sanitaria) 
della legge regionale 10 gennaio 2012, n. 1, 
è sospeso sino alla conclusione del piano di 
rientro. 

 
Art. 2 

(Urgenza) 
 
1. La presente legge entra in vigore il giorno 

successivo a quello della sua pubblicazione 
nel Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo.] 

 
ATTI DELLA REGIONE 

 
DELIBERAZIONI 

CONSIGLIO REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 04.06.2013, n. 151/8 
Presa d’atto delle dimissioni del consigliere 
Federica Chiavaroli e della proclamazione, 
in sostituzione, del consigliere Pasquale Di 
Nardo 
 

IL CONSIGLIO REGIONALE 
 

VISTA la nota del 14.04.2013, acquisita al prot. 
n. 4269 del 16.4.2013, con la quale la Sig.ra 
Federica Chiavaroli ha rassegnato formalmente 
le dimissioni dalla carica di Consigliere 
regionale a seguito dell’elezione della stessa a 
Senatrice della Repubblica, stante 
l’incompatibilità tra le due cariche; 
 
VISTA la deliberazione n. 1 del 7.5.2013 
adottata dalla Giunta per le elezioni, le 
ineleggibilità, le incompatibilità e le immunità, 
che si allega al presente atto come parte 
integrante e sostanziale, dalla quale si evince 
che al consigliere Federica Chiavaroli subentra, 
quale primo dei candidati nella lista “Il Popolo 
della Libertà” della circoscrizione di Chieti che 
segue l’ultimo dei consiglieri regionali eletti, il 
signor Pasquale Di Nardo; 
 
VISTA, altresì, la deliberazione dell’Ufficio di 
Presidenza n. 66 del 14.5.2013, che si allega al 
presente atto come parte integrante e 
sostanziale, con la quale il consigliere Federica 
Chiavaroli è sostituito con il signor Pasquale Di 
Nardo e, conseguentemente, quest’ultimo è 
proclamato consigliere regionale con efficacia, 
a norma dell’art. 29, comma 4 dello Statuto e 
dell’art. 22 del Regolamento interno per i lavori 
del Consiglio regionale, dal giorno successivo 
alla data della presente deliberazione; 
  

PRENDE ATTO 
 
delle dimissioni dalla carica di consigliere 
regionale della signora Federica Chiavaroli e 
della proclamazione, in sostituzione, del 
consigliere Pasquale Di Nardo con efficacia dal 
giorno successivo alla data della presente 
deliberazione. 
 
 

GIUNTA REGIONALE 
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Omissis 
 
DELIBERAZIONE 27.05.2013, n. 379 
Reg. (CE) n. 1698/2005, art. 33 – PSR 
Abruzzo 2007-2013  – Misura 133 “Attività 
di informazione e promozione”. “Avviso 
pubblico  concernente modalità e criteri di 
presentazione delle domande di aiuto per 
azioni promozionali nel settore Vitivinicolo 
- Annualità 2013”.. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/2005 del Consiglio 
sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 
Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale 
(FEASR); 
 
VISTO l’art. 33 “Attività di informazione e 
promozione” del citato Reg. 1698/2005, che 
prevede il sostegno di cui all’art. 20, lettera c), 
punto iii), ai prodotti tutelati dai sistemi di 
qualità di cui all’art. 32; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/2006 della 
Commissione recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 del 
Consiglio; 
 
VISTO l’art. 23 del precitato Reg. (CE) n. 
1974/2006, in particolare il primo capoverso 
del comma 2, che prevede tra le attività di 
informazione e promozione le attività intese a 
indurre i consumatori ad acquistare i prodotti  
agricoli o alimentari tutelati dai sistemi di 
qualità alimentare contemplati nel programma 
di sviluppo rurale ai sensi dell’art. 32 del Reg. 
(CE) n. 1698/2005”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007-
2013 della Regione Abruzzo, approvato dalla 
Commissione Europea con decisione 
C(2012)8498 del 26/11/2012, recepita dalla 
Giunta Regionale con deliberazione n. 939 del 
28.12.2012 e pubblicato sul B.U.R.A. n. 23 
Speciale del 22.02.2013; 
 
CONSIDERATO che la Misura 133 “Attività di 
informazione e promozione” ha lo scopo di 
promuovere con opportune azioni i prodotti 
agricoli che rientrano nei sistemi di qualità 
alimentare di cui alla Misura 132 e che, 
pertanto, progetti di informazione e di 
promozione dei prodotti di qualità del 
comparto vitivinicolo DOP – IGP - biologici 

favoriscono la conoscenza della qualità di detti 
prodotti da parte dei consumatori e degli 
operatori del settore, nonché la diffusione e la 
commercializzazione; 
 
PRESO ATTO che nelle schede di Misura 132 e 
133 del PSR Abruzzo 2007/2013 non sono 
riportati i prodotti del settore vitivinicolo 
DOP/DOC “Ortona e Villamagna” riconosciuti 
con D.M. del 20 aprile 2011 e pubblicato nella 
GURI n° 106 del 9 maggio 2011; 
 
CONSIDERATO che con nota prot. RA 120637 
del 9 maggio 2013 è stata richiesta all’Autorità 
di Gestione del PSR Abruzzo 2007/2013, 
l’integrazione alle schede di Misura 132 e 133 
con i succitati prodotti del settore vitivinicolo 
DOC/DOP “Ortona e Villamagna”; 
 
RITENUTO, pertanto, che l’aiuto per i predetti 
prodotti è condizionato all’approvazione delle 
modifiche delle schede di Misura 132 e 133 del 
PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTO l’ ”Avviso pubblico  concernente 
modalità e criteri di presentazione delle 
domande di aiuto per azioni promozionali nel 
settore Vitivinicolo – Annualità 2013” relativo 
alla Misura 133 “Attività di informazione e 
promozione” - PSR della Regione Abruzzo 2007 
– 2013 (Allegato 1), che forma parte integrante 
e sostanziale del presente atto, predisposto dal 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione; 
 
CONSIDERATO che per la misura in oggetto 
sono disponibili fondi per complessivi di €. 
1.200.000,00, annualità 2013, fondi PSR 
Regione Abruzzo 2007 - 2013; 
 
RITENUTO opportuno procedere 
all’approvazione delle norme di cui all’ ”Avviso 
pubblico  concernente modalità e criteri di 
presentazione delle domande di aiuto per 
azioni promozionali nel settore Vitivinicolo – 
Annualità 2013” relativo alla Misura 133 
“Attività di informazione e promozione” - PSR 
della Regione Abruzzo 2007 – 2013 (Allegato 
1);  
 
RITENUTO, altresì, opportuno autorizzare il 
Dirigente del suddetto Servizio Produzioni 
Agricole e Mercato a provvedere, con propri 
atti: 
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- a tutti gli adempimenti necessari 
conseguenziali all’approvazione del 
presente provvedimento, comprese 
eventuali modifiche e/o integrazioni 
all’applicazione dell’Avviso pubblico;  

- a rimettere all'AGEA, quale Organismo 
Pagatore della Regione Abruzzo, gli elenchi 
dei beneficiari ammessi a pagamento; 

 
DATO ATTO che il Direttore Regionale e il 
Dirigente del Servizio Produzioni Agricole e 
Mercato hanno attestato la legittimità del 
presente provvedimento per quanto attiene 
alle rispettive competenze; 
 
A VOTI unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
per quanto in premessa: 
- di approvare l’ ”Avviso pubblico 

concernente modalità e criteri di 
presentazione delle domande di aiuto per 
azioni promozionali nel settore Vitivinicolo 
– Annualità 2013” relativo alla Misura 133 
“Attività di informazione e promozione” - 
PSR della Regione Abruzzo 2007 – 2013  

(Allegato 1), che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto, in attuazione 
del Reg. (CE) n. 1698/2005 e s.m.i.; 

- di autorizzare il Dirigente del Servizio 
Produzioni Agricole e Mercato a provvedere, 
con propri atti:; 
- a tutti gli adempimenti necessari 

conseguenziali all’approvazione del 
presente provvedimento, comprese 
eventuali modifiche e/o integrazioni 
all’applicazione dell’Avviso pubblico;  

- a rimettere all'AGEA, quale Organismo 
Pagatore della Regione Abruzzo, gli 
elenchi dei beneficiari ammessi a 
pagamento; 

- di pubblicare, integralmente, la presente 
deliberazione sul sito della Regione Abruzzo 
– Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale 
(www.regione.abruzzo.it/agricoltura) e sul 
B.U.R.A.;  

- di considerare parte integrale e sostanziale 
del presente provvedimento l'Allegato 1, 
composto da n. 16 facciate. 

 
Seguono allegati

 

http://www.regione/
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 17.06.2013, n. 428 
DPCM dell’01.04.08. – Ripartizione tra le 
Aziende Sanitarie Locali delle risorse 
destinate al finanziamento della Sanità 
Penitenziaria 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI: 
- il Decreto Legislativo n. 502, del 30 

dicembre 1992 “Riordino della disciplina 
sanitaria”; 

- il Decreto Legislativo n. 239, del 22 giugno 
1999 “Riordino della medicina 
penitenziaria”; 

- la Legge n. 244, del 24 dicembre 2007, 
recante “Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello Stato 
(Legge finanziaria 2008)”; 

- il DPCM del 01/04/2008 avente per oggetto 
“Modalità e criteri per il trasferimento al 
Servizio Sanitario Nazionale delle funzioni 
sanitarie, dei rapporti di lavoro, delle 
risorse finanziarie e delle attrezzature e 
beni strumentali in materia di sanità 
penitenziaria” pubblicato sulla G.U. n. 126 
del 30 maggio 2008 ed in particolare l’art. 6 
che prevede il trasferimento delle risorse 
finanziarie nella disponibilità del SSN e la 
conseguente ripartizione di esse tra le 
regioni secondo criteri definiti in sede di 
Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le province autonome di 
Trento e di Bolzano; 

 
VISTA la Deliberazione G.R. n. 544 del 
23/06/08 con oggetto: - Recepimento DPCM 
del 01/04/08 “Modalità e criteri per il 
trasferimento al Servizio Sanitario Nazionale 
delle funzioni sanitarie, dei rapporti di 
lavoro, delle risorse finanziarie e delle 
attrezzature e beni strumentali in materia di 
Sanità Penitenziaria”  con la quale la Regione 
Abruzzo nel recepire il DPCM in parola ha 
fissato i criteri e le modalità necessari per gli 
adempimenti inerenti il trasferimento 
dell’attività in materia di sanità penitenziaria, 
ivi compreso le procedure necessarie alla presa 
in carico del personale già operante negli 
Istituti penitenziari incidenti sul territorio 
regionale; 

 
VISTA l’intesa della Conferenza Unificata Rep. 
Atti n. 138 /CU del 6/12/2012 concernente il 
riparto per il 2011 delle risorse trasferite nelle 
disponibilità del SSN, ai sensi dell’art. 6 del 
DPCM del 01/04/2008; 
 
VISTA la deliberazione CIPE n. 144 del 
21/12/2012, pubblicata sulla G.U. n. 107 del 
09/05/2013, che assegna alle regioni le risorse 
finanziarie ai fini dell’esercizio delle funzioni 
sanitarie afferenti alla medicina Penitenziaria;  
 
VISTA in particolare la tabella di riparto, 
allegata alla richiamata Deliberazione CIPE n. 
144 del 21/12/2012, che prevede per la 
Regione Abruzzo l’assegnazione di € 
3.612.107,00 per l’annualità 2011 al fine di 
garantire l’esercizio delle funzioni sanitarie in 
materia di sanità penitenziaria; 
 
VISTA la nota RA/23830 del 28/01/2013, con 
la quale il Servizio Prevenzione Collettiva, della 
Direzione regionale Politiche della Salute, 
chiede l’iscrizione nel Bilancio regionale, per 
competenza e cassa, dell’importo di € 
3.612.107,00, da aggiungere allo stanziamento 
già iscritto nel bilancio di previsione 2013, 
quale risorsa assegnata alla Regione, su 
proposta del Ministero della Salute di 
deliberazione CIPE, concernente il riparto per il 
2011 delle risorse finanziarie trasferite nelle 
disponibilità del SSN, ai sensi dell’articolo 6 del 
DPCM 1° aprile 2008, ai fini dell’esercizio delle 
funzioni sanitarie efferenti alla Medicina 
Penitenziaria, così come si evince dall’ “ 
Allegato A” dell’intesa della Conferenza 
unificata Rep. Atti n. 138/CU del 6.12.2012; 
 
VISTO che con Deliberazione G.R. n. 236 del 
28/03/2013 il Servizio Bilancio ha approvato 
la necessaria variazione al bilancio regionale 
2013 iscrivendo sul Cap. 22043/E e sul  Cap. 
81018/S la somma di € 3.612.107,00 ( 
tremilioniseicentododicimilacentosette/00); 
 
RITENUTO di dover ripartire le somme 
spettanti alle singole AASSLL, per l’annualità 
2011,  in conformità dell’ intesa della 
conferenza unificata Rep. Atti 138/CU del 
6/12/2012, secondo i seguenti criteri: 60% 
capienza degli Istituti Penitenziari alla data del 
31/12/2011 – 30% ingresso detenuti dalla 
libertà nel corso dell’anno 2011- 10%  
presenza istituti con capienza inferiore ai 200 
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detenuti,  così come riportato nel prospetto 
allegato “A” quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 
 
DATO ATTO che la presente deliberazione 
comporta un onere finanziario a cui si intende 
far fronte con le risorse vincolate sopra 
specificate; 
 
VISTA la LR 77/99 e succ. modifiche e 
integrazioni; 
 
DATO ATTO che il Direttore Regionale della 
Direzione Politiche della Salute ha espresso il 
proprio parere favorevole in merito alla 
regolarità tecnica ed amministrativa della 
presente proposta di deliberazione ad alla sua 
conformità alla legislazione vigente; 
 
A VOTI UNANIMI, espressi nelle forme di legge 
 

DELIBERA 
 

Per le motivazioni specificate in premessa, che 
qui si intendono integralmente trascritte ed 
approvate 
1. Di ripartire tra le ASL le risorse erogate 

assegnate dal CIPE con delibera n. 
144/2012 quantificate in € 3.612.107,00 , 
così come riportate nel prospetto allegato 
“A” (parte integrante e sostanziale del 
presente atto), per il finanziamento delle 
spese sostenute dalle stesse nell’annualità 
2011 per l’esercizio delle funzioni sanitarie 
afferenti alla medicina penitenziaria;  

2. Di dare atto che l’assunzione degli atti 
consequenziali necessari per l’attuazione 
del presente provvedimento è demandata al 
Dirigente del Servizio Prevenzione 
Collettiva; 

3. Di dare atto che la presente deliberazione 
verrà pubblicata nel Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 
 

Seguono allegati
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DECRETI 
 

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO 
IN QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 24.06.2013, n. 46/2013 
Riorganizzazione della rete territoriale dei 
servizi di assistenza specialistica 
ambulatoriale. disposizioni per la 
localizzazione e per l’autorizzazione alla 
realizzazione di nuove strutture 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11.12.2009 con la quale il 
Presidente pro-tempore della Regione Abruzzo 
è stato nominato Commissario ad acta per 
l’attuazione del Piano di Rientro dai disavanzi 
del settore sanitario della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri del 07 giugno 2012 con la quale, il dott. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario con il compito di affiancare il 
Commissario ad Acta, nella realizzazione degli 
interventi  ivi declinati funzionali all’attuazione 
del Piano di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio Sanitario 
Abruzzese avviato nell’anno 2007 e proseguito 
con i Programmi Operativi di cui all’art. 2 
comma 88 della L. n. 191/2009 per l’intera 
vigenza di detti Programmi Operativi; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 07 
giugno 2012 incarica il Sub Commissario, dott. 
Giuseppe Zuccatelli, a collaborare con il 
Commissario ad Acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni recate 
dal vigente ordinamento in materia sanitaria, 
necessari all’attuazione del Piano di Rientro”; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del dott. 
Giuseppe Zuccatelli in qualità di Sub 
Commissario con decorrenza dell’incarico 
dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO il Decreto commissariale n. 67/2012 del 
27 dicembre 2012  avente ad oggetto 
“Definizione del fabbisogno regionale di 
assistenza specialistica ambulatoriale 2013-

2015: Diagnostica per immagini, Laboratorio, 
Medicina nucleare, Medicina fisica ed FKT, 
Odontoiatria e branche a visita”; 
 
VISTO il Piano sanitario regionale 2008-2010 
approvato con LR 10 marzo 2008, n. 5 e, nello 
specifico, il Capitolo 5.2.6.2  “Sistema di 
supporto alle cure primarie”, nel quale vengono  
illustrate, motivate e definite le linee di 
organizzazione delle prestazioni non aventi 
carattere ospedaliero che il decreto LEA 
include tra le cure primarie; 
 
RICHIAMATO, in particolare, il paragrafo 
5.2.6.2.1 “Attività ambulatoriale territoriale”, 
che ,ai fini della riprogettazione della rete di 
specialistica ambulatoriale, evidenzia la 
necessità di assicurare la più ampia diffusione, 
sul territorio regionale, di attività specialistica 
di primo livello ambulatoriale e domiciliare;  
 
RITENUTO necessario, in armonia con le 
indicazioni del PSR 2008-2010, ripartire il 
fabbisogno assistenziale da soddisfare, come 
definito a livello aziendale e regionale dal 
Decreto commissariale n. 67/2012, tra i 
Distretti Sanitari di Base delle Aziende USL 
regionali sulla base della popolazione di 
relativa afferenza allo scopo di garantire su 
tutto il territorio regionale la più ampia e 
capillare offerta di prestazioni di specialistica 
ambulatoriale; 
 
VISTO, a tal fine, l’Allegato 1 al presente 
provvedimento quale parte costitutiva ed 
integrante, che, nel ripartire, a livello di singolo 
Distretto Sanitario di Base o gruppo di 
Distretti, i fabbisogni da soddisfare delle 
singole prestazioni di specialistica 
ambulatoriale definiti a livello aziendale dal DC 
n. 67/2012, individua, per ciascun Distretto, il 
numero massimo di Centri di erogazione 
necessari alla copertura della domanda 
attualmente insoddisfatta di prestazioni 
afferenti alle distinte branche specialistiche; 
 
CONSIDERATO che il riferito Decreto 
commissariale n. 67/2012 stabilisce che il 
fabbisogno assistenziale rilevato, non coperto 
dall’attuale offerta, potrà essere integrato 
ampliando l’offerta specialistica in regime 
ambulatoriale non a carico del Servizio 
Sanitario Regionale, mediante l’autorizzazione 
di strutture sanitarie ed apparecchiature RM di 
cui all’art. 5 del DPR 542/1994, nei limiti del 
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fabbisogno aziendale per tipologia di struttura 
e di apparecchiature RM previsti nel 
documento allegato al medesimo atto;  
 
PRECISATO che le tabelle di cui all’allegato 1 
del richiamato Decreto commissariale n. 
67/2012, individuano, a livello aziendale, il 
numero massimo di macchine per RX, 
ecografia, TC, RMN, mammografia, MOC, 
Gamma camera, PET ed altre necessarie a 
soddisfare la domanda di prestazioni di 
medicina nucleare e di diagnostica per 
immagini;  
 
VISTO l’articolo 8-ter. del Decreto legislativo 
502/1992 e ss.mm.ii. che, al comma 
3, subordina il rilascio delle autorizzazioni di 
attività sanitarie alla preventiva verifica di 
compatibilità del progetto da parte della 
Regione, precisando che tale verifica è 
effettuata in rapporto al fabbisogno 
complessivo e alla localizzazione territoriale 
delle strutture presenti in ambito regionale 
anche al fine di meglio garantire l’accessibilità 
dei servizi e la valorizzazione delle aree di 
insediamento prioritario di nuove strutture; 
 
PRECISATO che la medesima disposizione è 
contenuta nell’art. 3 lett. B della LR n. 32/2007 
e ss.mm.ii. che subordina l’autorizzazione alla 
realizzazione, ampliamento, trasformazione o 
trasferimento in altro Comune, di strutture 
sanitarie e socio-sanitarie, tra l’altro, al rilascio 
del nulla osta regionale di compatibilità della 
tipologia di attività richieste in relazione al 
fabbisogno complessivo ed alla localizzazione 
territoriale delle strutture sanitarie e socio-
sanitarie presenti in ambito territoriale; 
 
CONSIDERATO che con i provvedimenti 
commissariali n .70/2010 del 22 novembre 
2010 e n. 38/2011 del 07 ottobre 2011 sono 
stati sospesi, tra l’altro, i procedimenti relativi 
all’autorizzazione o all’apertura di nuove 
strutture sanitarie pubbliche ovvero 
all’autorizzazione e all’accreditamento di 
strutture sanitarie private afferenti alle 
strutture laboratoristiche e di specialistica 
ambulatoriale non rientranti nel regime 
transitorio di cui agli articoli 11 e 12 L.R. 
32/2007, fino alla completa definizione dei 
relativi atti di programmazione regionale e 
comunque fino al 31 dicembre 2012; 
 

VISTO il Decreto Commissariale n. 39/2011 del 
7 ottobre 2011, con il quale si è provveduto a 
sospendere i procedimenti di autorizzazione 
all’installazione di apparecchiature 
tecnologiche di cui all’art. 5 del DPR 542/1994 
sino alla determinazione del relativo 
fabbisogno regionale e comunque fino al 31 
dicembre 2012;  
 
PRESO ATTO delle numerose domande di 
autorizzazione di strutture eroganti prestazioni 
di specialistica ambulatoriale acquisite, ai sensi 
dell’art. 3 LR n. 32/2007 e ss.mm.ii, dai Comuni 
di pertinenza, durante il regime di sospensione 
di cui ai riferiti provvedimenti commissariali 
nn. 38/2011 e n. 39/2011; 
 
RITENUTO necessario stabilire i criteri 
metodologici alla stregua dei quali procedere 
alla valutazione della compatibilità 
programmatoria di cui all’art. 3 lett. b della LR 
n. 32/2007 delle riferite domande di 
autorizzazione presentate durante il regime di 
sospensione; 
 
STABILITO, a tal fine, di valutare la 
compatibilità programmatoria di cui alla 
richiamata legge regionale con riferimento al 
fabbisogno per specifica branca specialistica 
prevista nell’Allegato 1 al presente 
provvedimento per il Distretto o 
raggruppamento di distretti in cui insiste la 
struttura di cui è chiesta l’autorizzazione; 
 
PRECISATO che le domande di autorizzazione 
di strutture di specialistica ambulatoriale 
pervenute durante il regime di sospensione di 
cui ai Decreti commissariali n. 70/2010 e n. 
38/2011 saranno valutate ai fini del già citato 
art. 3 lett. b della LR n. 32/2007, secondo 
l’ordine cronologico della relativa acquisizione 
da parte del Comune di pertinenza;  
 
PRECISATO, inoltre, che la compatibilità 
programmatoria di cui all’art. 3 lett. B) della LR 
n. 32/2007 e ss.mm.ii, sarà attestata sino alla 
concorrenza del numero massimo di Centri di 
erogazione previsti dall’Allegato 1 per DSB in 
relazione alle distinte branche; 

 
STABILITO, con riferimento alle prestazioni di 
Medicina nucleare e Diagnostica per immagini, 
che le autorizzazioni alla installazione delle 
macchine per RX, ecografia, TC, RMN, 
mammografi, MOC, Gamma camera, PET ed 
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altre saranno rilasciate, secondo l’ordine 
cronologico di acquisizione della relativa 
domanda autorizzatoria, nei limiti del numero 
massimo previsto, per ciascuna ASL nelle 
tabelle allegate al citato Decreto commissariale 
n. 67/2012; 
 
STABILITO di pubblicare il presente decreto 
sul BURA con valore di notifica notiziandone i 
Comuni della Regione Abruzzo e le Aziende 
USL regionali; 

 
STABILITO, in ragione del carattere di urgenza 
che riveste il presente decreto, di procederne 
all’inoltro ai Ministeri affiancanti in Piano di 
Rientro per la prescritta validazione, 
successivamente alla sua formale adozione. 
 

TUTTO CIÒ PREMESSO 
 
per le motivazioni e precisazioni espresse in 
narrativa che qui si intendono integralmente 
trascritte ed approvate 
 

D E C R E T A  
 
- di approvare l’Allegato 1 al presente 

provvedimento quale parte costitutiva ed 
integrante, che, nel ripartire, a livello di 
Distretto Sanitario di Base, i fabbisogni da 
soddisfare delle singole prestazioni di 
specialistica ambulatoriale come definiti a 
livello aziendale e regionale dal Decreto 
commissariale n. 67/2012 - par. 2.2.”il 
fabbisogno per tipologia di struttura” - 
individua, per ciascun DSB o gruppo di DSB 
ed in relazione alle distinte branche 
specialistiche, il numero massimo di Centri 
di erogazione necessari alla copertura della 
domanda assistenziale da soddisfare; 

- di valutare la compatibilità 
programmatoria delle domande di 
autorizzazione di strutture di specialistica 
ambulatoriale, acquisite, ai sensi dell’art. 3 
della riferita LR n. 32/2007, durante la 
sospensione di cui ai Decreti commissariali 

n. 70/2010 e n. 38/2011, con riferimento al 
numero massimo di Centri di erogazione 
individuati, per la pertinente branca 
specialistica relativa al DSB di afferenza;  

- di stabilire che le domande di 
autorizzazione, nel rispetto dei criteri sopra 
indicati, saranno valutate secondo l’ordine 
cronologico di relativa acquisizione da parte 
del Comune di pertinenza;  

- di precisare che la compatibilità 
programmatoria di cui all’art. 3 lett. b) della 
LR n. 32/2007 e ss.mm.ii, sarà attestata sino 
alla concorrenza del numero massimo dei 
Centri di erogazione che l’Allegato 1 
individua come idoneo a garantire nel DSB 
di afferenza della struttura di cui è chiesta 
l’autorizzazione, la domanda assistenziale 
ad oggi non soddisfatta della relativa branca 
specialistica; 

- di stabilire, con riferimento alle prestazioni 
di Medicina nucleare e Diagnostica per 
immagini, che le autorizzazioni alla 
installazione delle macchine per  RX, 
ecografia, TC, RMN, mammografia, MOC, 
Gamma camera, PET ed altre saranno 
rilasciate, secondo l’ordine cronologico di 
acquisizione della relativa domanda 
autorizzatoria, nei limiti del numero 
massimo previsto, per ciascuna ASL nelle 
tabelle, relative a dette strumentazioni, 
contenute nel documento tecnico allegato al 
citato Decreto commissariale n. 67/2012; 

- di pubblicare il presente provvedimento 
sul BURA con valore di notifica, 
notiziandone le Aziende USL regionali ed i 
Comuni; 

- di trasmettere il presente decreto al 
Ministero dell’Economia e Finanze ed al 
Ministero della Salute per la relativa 
validazione. 

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati
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PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 13.06.2013, n. 48 
Comunità Montana “Vomano Fino Piomba” - 
D.P.G.R. n. 14 del 10.2.2012, D.P.G.R. n. 51 
del 12.06.2012 e D.P.G.R. n. 115 del 
13.12.2012 -  Commissario -  Incarico – 
Ulteriore proroga 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni indicate in narrativa, 
 
- di concedere una ulteriore proroga di mesi 

6 del termine previsto nel proprio Decreto n. 
115 del 13.12.2012 per la completa 
definizione del Piano di Successione della 
disciolta Comunità  Montana Vomano Fino 
Piomba, secondo gli indirizzi che le Direzioni 
della Giunta Regionale competenti in materia 
di risorse umane strumentali e in materia di 
politiche del lavoro vorranno fornire, 
secondo le previsioni di cui alla L.R. 
17.12.1997, n. 143 e s.m.i.; 

- di confermare altresì che per l’incarico di 
Commissario non viene attribuito alcun 
compenso e sono riconosciute 
esclusivamente le spese effettivamente 
sostenute per l’espletamento dello stesso che 
sono a carico della liquidazione della 
Comunità Montana; 

- di incaricare il servizio Sistemi Locali e 
Programmazione dello sviluppo Montano - 

Sport della Direzione Riforme istituzionali 
Enti Locali Bilancio Attività sportive  della 
notifica del presente provvedimento al 
commissario dr. Paolo PIZZONE; 

- di trasmettere il presente provvedimento al 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
Telematico per la pubblicazione per estratto. 
 

L’Aquila 13.06.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
 

PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
 
DECRETO 18.06.2013, n. 49 
Integrazione del capitolo n. 321901 U.P.B. 
02.01.009 denominato "Oneri derivanti d 
transazioni, liti passive, procedure 
esecutive d interessi passivi connessi a 
pagamenti incompleti o tardivi" mediante 
utilizzo del cap. 321940 UPB 15.01.002 
denominato "Fondo di riserva per le spese 
obbligatorie" 

 
IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

 
Omissis 

 
DECRETA 

 
1. di introdurre, nello stato di previsione della 

spesa del bilancio per l’esercizio finanziario 
2013, per competenza e cassa, le seguenti 
variazioni:

 
U.P.B. Cap. Denominazione Importo 
    
02.01.009 321901 “Oneri derivanti da transazioni, liti passive, 

procedure esecutive ed interessi passivi 
connessi a pagamenti incompleti o tardivi.” 
      - in aumento  

 
 
 
€  202.498,32 
 

15.01.002 321940 “Fondo di riserva per le spese obbligatorie.” 
      -  in diminuzione 

 
€  202.498,32 

2. di pubblicare, per estratto, sul B.U.R.A. il 
presente decreto. 
 

L’Aquila 18.06.2013 
 

IL PRESIDENTE 
Dott. Giovanni Chiodi 

DETERMINAZIONI 
 

DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
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PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 
AMBIENTE, ENERGIA 

SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 
 
DETERMINAZIONE 05.04.2013, n. DA21/45 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208 - 
L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i., art. 45. Ditta 
PRIAMUS ECOLOGICA Srl  - sede legale Via 
Caselli snc 65017 PENNE (PE) - 
Autorizzazione alla realizzazione e gestione 
di un impianto di stoccaggio provvisorio 
(D15/R13)  e recupero (R4/R5) di rifiuti 
speciali non pericolosi, da ubicarsi in loc. 
“Ponte S. Antonio” del Comune di PENNE 
(PE). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la direttiva del Parlamento europeo e 
del Consiglio dell’Unione europea 2008/98/Ce 
del 19 novembre 2008 “Direttiva relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive”, pubblicata 
sulla GUUE del 22 novembre 2008, n. L 312; 
 
VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i., 
avente per oggetto: “Norme in materia 
ambientale”, come modificato nella parte IV 
“Norme in materia di gestione dei rifiuti e di 
bonifica dei siti inquinati” dal D.Lgs. 03.12.2010, 
n. 205 “Disposizioni di attuazione della direttiva 
2008/98/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai 
rifiuti e che abroga alcune direttive” ed in 
particolare l’art. 196 “Competenze  delle 
Regioni”; 
 
VISTA la Direttiva del 09.04.2002, “Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti, pubblicata sulla G.U. n. 102, S.G., del 
10.05.2002; 
 
VISTA la Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 
“Norme per la gestione integrata dei rifiuti” e 
s.m.i. ed in particolare l’art. 45 “Autorizzazione 
unica per i nuovi impianti di smaltimento e 
recupero dei rifiuti”; 
 
VISTA la L.R. 29.07.2010, n. 31 “Norme 
regionali contenenti la prima attuazione del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (norme 
in materia ambientale)”, pubblicata sul B.U.R.A. 
n.50 del 30.07.2010; 

 
RICHIAMATO il  D.M. 18.02.2011, n. 52, avente 
per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti” e s.m.i.;  
 
VISTA la D.G.R. n. 129 del 22.02.2006 avente 
per oggetto: “Individuazione delle tariffe a 
copertura degli oneri per lo svolgimento dei 
controlli e delle ispezioni in applicazione delle 
seguenti disposizioni: D.Lgs. n. 36/2003, D.Lgs. n. 
209/2003, D.Lgs. n. 133/2005 e D.Lgs. n. 
151/2005”; 
 
VISTA la D.G.R. n. 790 del 03.08.2007 inerente: 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006”; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n.1227 del 29 
novembre 2007 inerente: “D.Lgs 3.04.2007, N. 
152 e s.m.i. – requisiti soggettivi dei richiedenti 
le autorizzazioni regionali per l’esercizio delle 
attività di gestione dei rifiuti” e s.m.i.; 
 
VISTA la D.G.R. n. 1192 del 04.12.2008 “L.R. 
19.12.2007, n. 45, commi 10, 11 e 12 “Direttive in 
materia di varianti degli impianti di 
smaltimento e/o recupero di rifiuti”; 
 
RICHIAMATA la D.G.R. n. 778 del 11.10.2010, 
inerente: “Direttive regionali in materia di 
comunicazione dei dati riferiti al sistema 
impiantistico per la gestione dei rifiuti. 
Approvazione”; 
 
VISTO il D.M. n. 145 del 01.04.1998 
concernente: “Regolamento recante norme per 
la definizione del modello e dei contenuti del 
formulario di accompagnamento dei rifiuti ai 
sensi degli articoli 15, 18, comma 2, lettera e) e 
comma 4, del D. Lgs. 05.02.1997, n. 22”, 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale (G.U.) n. 109 
del 13.05.1998;  
 
RICHIAMATO il D.M. n. 148 del 01.04.1998 
avente per oggetto: “Regolamento recante 
l’approvazione del modello dei registri di carico 
e scarico dei rifiuti ai sensi degli articoli 12, 18, 
comma 2, lettera m) e 18, comma 4, del D. Lgs. 
05.02.1997, n. 22”, pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 110 del 14.05.1998;  
 

http://www.regione.abruzzo.it/xAmbiente/docs/rifiutiDGR07/790/DGR_Modif_Garanz_Finanz_10-Lug07.pdf
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VISTA la Circolare Ministeriale n. 
GAB/DEC/812/98 del 04.08.1998, avente per 
oggetto: “Circolare esplicativa sulla 
compilazione dei registri di carico scarico dei 
rifiuti e dei formulari di accompagnamento dei 
rifiuti individuati, rispettivamente, dal decreto 
Ministeriale 01.04.1998, n. 145, e dal D.M. 
01.04.1998, n. 148”, pubblicata sulla Gazzetta 
Ufficiale (G.U.) n. 212 dell’11.09.1998;  
 
VISTA la richiesta  dell’8 maggio 2012, 
acquisita al protocollo regionale n. RA/108190 
del 10 maggio 2012,  con la quale la Ditta 
PRIAMUS ECOLOGICA Srl  ha presentato 
istanza di autorizzazione regionale, per la 
realizzazione e la gestione di un impianto di 
stoccaggio provvisorio (D15/R13), 
pretrattamento (D13), e recupero (R4/R5) di 
rifiuti speciali non pericolosi, (da ubicarsi in 
loc. “Ponte S.Antonio” del Comune di PENNE 
(PE), area classificata dal P.R.G. del Comune di 
Penne come Zona D4 – “artigianale di 
completamento”, foglio n. 77, p.lla n. 185, su un 
lotto di proprietà di circa mq. 1.600, per la 
quale il Servizio Gestione Rifiuti ha dato 
comunicazione di avvio del procedimento, ai 
sensi e per gli effetti della L. n. 241/1990 e 
s.m.i., con nota prot.n. RA/127648  del 1° 
giugno 2012, con conseguente convocazione 
della prevista conferenza dei servizi, tenutasi in 
data 28 giugno 2012; 
 
RILEVATO che nella predetta istanza di 
autorizzazione la Ditta in argomento ha 
trasmesso idonea autocertificazione 
documentazione attestante il possesso dei 
requisiti soggettivi previsti dalla legge, ai sensi 
delle vigenti disposizioni di cui alla DGR n. 
1227 del 29.11.2007 e s.m.i.; 
 
RICHIAMATA a tale proposito, la recente 
modifica al “ Codice Antimafia “ di cui al D. Lgs. 
159/2011 in materia di documentazione 
antimafia, introdotta dal D.Lgs. 15.11.2012, n. 
218, pubblicato in G.U.R.I. n. 290 del 
13.12.2012, in vigore dal 13.02.2013 
relativamente alle disposizioni del libro II, 
concernente la documentazione antimafia; 
 
RICHIAMATA altresì, la Circolare del Ministreo 
dell’Interno prot.n. 11001/119/20 dell’8 
febbraio 2013,   con la quale si inviano alle 
Autorità governative locali prime indicazioni 
interpretative in ordine alla applicazione, delle 
nuove disposizioni introdotte dal citato D. Lgs. 

15 novembre 2012, n. 218, a far data dal 
13.02.2013; 
 
RILEVATO che al punto 7) della Circolare del 
Ministreo dell’Interno “Aspetti di diritto 
intertemporale”, si forniscono  alcune 
indicazioni in merito alla disciplina regolatrice 
dei procedimentii in corso al momento 
dell’entrata in vigore delle norme dettate dal 
Codice Antimafia (13 febbraio 2013); nella 
Circolare si riporta che, per pacifica 
giurisprudenza, in caso di successione di leggi 
nel tempo, ove manchi una statuizione 
particolare, al procedimento amministrativo si 
applica il principio tempus regit actu, e, fatta 
salva l’applicazione delle nuove  disposizioni di 
legge solo per l’avvenire, la legittimità di un 
provvedimento va verificata alla stregua delle 
norme vigenti al momento della sua adozione, 
facendo peraltro salve le fasi istruttorie già 
concluse;  
 
TENUTO CONTO che la Circolare del Ministreo 
dell’Interno di cui sopra, indica alcuni scenari 
tipici di una fase procedimentale istruttoria, 
che possono determinare l’applicazione del 
nuovo quadro normativo dettato dal Codice 
Antimafia, ovvero, consentire l’adozione del 
provvedimento finale da parte dell’Autorità 
competente richiamando il previgente quadro 
legislativo, dandone evidenza nel corpo del 
provvedimento della circostanza che la fase 
istruttoria si è conclusa prima o dopo la data 
del 13 febbraio 2013; 
 
RITENUTO che, dalla lettura degli atti e 
documenti sotto indicati, relativi alla richiesta 
inoltrata dalla Ditta PRIAMUS ECOLOGICA Srl,  
il  procedimento istruttorio  risulta, almeno 
nella sua fase generale,  concluso entro la data 
del 13 febbraio u.s.,  perfezionatasi con 
l’aquisizione  degli ultimi due pareri favorevoli 
resi dell’ARTA - Distretto provinciale di 
Pescara (26 febbraio 2013) e del Settore 
Politiche Ambientali, Energetiche e Genio Civile 
della Provincia di Pescara (11 marzo 2013 ), 
contenenti condizioni e prescrizioni di mera 
natura realizzativa e gestionale allorché, a 
seguito di tale acquisizione, non si rende 
necessaria la convocazione di una nuova 
Conferenza dei Servizi, già tenutasi in data 28 
giugno 2012;         
 
RITENUTO quindi, di riservarsi l’adozione di 
eventuali ed ulteriori provvedimenti 
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successivamente alla acquisizione della 
prevista comunicazione antimafia ed alla 
verifica del possesso dei requisiti soggettivi 
oggetto di autocertificazione ex. L. 445/2000 e 
s.m.i.; 
 
TENUTO CONTO che, per lo svolgimento dei 
lavori della Conferenza dei Servizi, sono stati 
inviati alle Amministrazioni invitate, in copia, 
gli elaborati progettuali qui di seguito indicati: 
 
- Relazione Tecnica 
- Tav. 1 Planimetria stato di fatto 
- Tav. 2 Planimetria di progetto 
- Tav. 3 Prospetti del fabbricato 
- Tav. 4 Sezioni del fabbricato  
- Tav. 5 Sezione longitudinale 
- Tav. 6 Zonizzazione stoccaggio rifiuti 
- Tav. 7 Percorso muletto 
- Tav. 8 Planimetria punto di emissione in 

atmosfera 
- Tav. 9 Planimetria di progetto - raccolta 

acque bianche e nere 
- Tav. B.1.a Caratterizzazione tecnica del sito - 

inquadramento territoriale - corografia 
- Tav. B.1.b Caratterizzazione tecnica del sito 

- inquadramento territoriale - stralcio IGM 
- Tav. B.1.c Caratterizzazione tecnica del sito - 

inquadramento territoriale - 
aerofotogrammetria 

- Tav. B.1.d Caratterizzazione tecnica del sito 
- inquadramento territoriale - stralcio 
catastale 

- Tav. B.2.a Caratterizzazione tecnica del sito - 
quadro dei vincoli: aree sismiche 

- Tav. B.2.b Caratterizzazione tecnica del sito 
- inquadramento territoriale - 
ripopolamento e cattura 

- Tav. B.2.c. Caratterizzazione tecnica del sito 
- quadro dei vincoli: carta delle aree 
protette ZPS 

- Tav. B.2.d Caratterizzazione tecnica del sito 
- quadro dei vincoli: piano regionale 
paesistico 

- Tav. B.2.e Caratterizzazione tecnica del sito - 
quadro dei vincoli: uso del suolo 

- Tav. B.2.f Caratterizzazione tecnica del sito - 
quadro dei vincoli: piano stralcio difesa 
alluvioni 

- Tav. B.2.g Caratterizzazione tecnica del sito - 
quadro dei vincoli: PAI carta della 
pericolosità 

- Tav. B.2.h Caratterizzazione tecnica del sito 
- quadro dei vincoli - PAI carta delle aree a 
rischio 

- Tav. B.3. Caratterizzazione tecnica del sito - 
PRG 

- Tav. B.4 Caratterizzazione tecnica del sito - 
carta geologica 

- Tav. B.5 Caratterizzazione tecnica del sito - 
carta geomorfologica 

- Tav. B.6 Caratterizzazione tecnica del sito - 
viabilità e distanze 

- All. n. 1 Sovrapposizione della proposta 
progettuale con la carta delle aree a rischio 
di pericolosità e del PAI 

- All. n. 2 Rispetto norme tecniche di 
attuazione del PRG del Comune di Penne - 
sistemazione esterna 

- All. n. 3 Rispetto norme tecniche di 
attuazione del PRG del Comune di Penne - 
individuazione delle superfici 

- All. n. 4 Inquadramento territoriale - 
distanze ed altezze dei fabbricati 

- All. n. 5 Inquadramento territoriale - foto 
satellitare - distanza dal centro abitato 

- All. n. 6 Relazione geologica 
- All. n. 7 Relazione emissioni in atmosfera 
- All. n. 7.a Scheda tecnica impianto di 

filtrazione 
- All. n. 8 Relazione impianto trattamento 

acque 
- All. n. 9 Documento di previsione di impatto 

acustico Art. 8 L. 445/95; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal 
Comando provinciale di Pescara del Corpo 
Forestale dello Stato,  espresso con nota prot.n. 
4737 del 2 luglio 2012, contenente le seguenti 
prescrizioni: 
a. gli sbancamenti e le movimentazioni di 

terreno dovranno essere realizzati in modo 
da ridurre al minimo l’entità degli stessi, 
adottando tutti gli accorgimenti 
indispensabili ad evitare smottamenti e 
fenomeni di erosione accelerata, 

b. eventuali scarpate, anche temporanee, che 
verrano a formarsi per effetto dei lavori, 
qualora sussistano motivi da farle ritenere 
non sufficientemente stabili nel tempo, 
dovranno essere adeguatamente sistemate 
mediante opportuni interventi da stabilirsi 
in funzione della natura dei terreni presenti 
e delle dimensioni delle scarpate; 
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c. la regimazione e l’allontanamento delle 
acque di riscellamento superficiali ed 
eventualmente di drenaggio che 
emergessero in conseguenza dei lavori 
nell’area di intervento, dovranno essere 
realizzati evitando eccessive concentrazioni; 
i punti di restituzione delle medesime 
acque, ove non sia la rete fognaria, 
dovranno essere ubicati in luoghi di sicura 
stabilità, rispettando per quanto possibile le 
condizioni idrogeologiche preesistenti; 

d. depositi temporanei di terreno o di altro 
materiale, consentiti a norma di legge, non 
dovranno essere situati in aree dove 
possano impedire il regolare deflusso di 
acque (impluvi o corsi d’acqua) e dovranno 
essere rigorosamente preservati da 
fenomeni di dilavamento in caso di eventi 
meteorici;  

 
PRESO ATTO del contenuto della nota 
dell’ARTA - Distretto provinciale di Pescara, 
prot.n. 4338 del 21 giugno 2012, con la quale si 
chiede di integrare la documentazione 
progettuale inizialmente prodotta, 
 
RICHIAMATO il verbale della Conferenza dei 
Servizi del 28.06.2012, il cui testo per estratto 
si riporta qui di seguito: 
 
“….omissis…..Preliminarmente la Ditta consegna 
1 CD contenente tutta la documentazione 
allegata alla domanda e 1 marca da bollo da € 
14,62 richieste in sede di convocazione. Il 
rappresentante del Servizio Gestione Rifiuti 
(SGR) riconsegna alla Ditta copia in eccedenza 
della documentazione cartacea allegata alla 
domanda. 
- Si prende atto del parere del Corpo Forestale 

dello Stato prot. n. 4737 del 28.6.2012, 
acquisito al prot. n. RA/150146 del 28.6.2012, 
favorevole con prescrizioni, che si allega in 
copia al presente verbale. 

- Si evidenzia la presenza di una casa sparsa, 
attualmente disabitata, a circa 25 metri 
dall’opificio che comunque insiste su zona 
individuata in PRG come artigianale di 
completamento. Per valutare al meglio il 
presente progetto occorre ipotizzare tale 
casa come se fosse abitata, atteso che 
l’impianto non è soggetto a procedura di V.A. 

- La Ditta chiarisce quanto segue: 
- le lavorazioni di rifiuti verranno effettuate 

solo all’interno del fabbricato, così come 
pure le operazioni di carico e scarico;  

- all’esterno del capannone verranno 
effettuate solo operazioni di stoccaggio 
dentro container e movimentazione dei 
container stessi; 

- non verranno trattati rifiuti organici e 
quindi non ci saranno emissioni 
odorigene. 

 
La rappresentante dell’ARTA consegna nota 
prot. n. 4338 del 21.6.2012 che si acquisisce agli 
atti della CdS, si allega al presente verbale e 
della quale si dà lettura e chiarimenti. 
 
La Ditta illustra la gestione delle acque. In 
merito alla rete idrica si fa presente che la rete 
presente è di acque bianche, pertanto, la Ditta 
propone, per quanto riguarda i servizio igienici, 
la fitodepurazione nella zona verde o, in 
alternativa, la dispersione nel terreno. 
La Ditta dovrà adeguare la documentazione 
inerente la gestione delle acque in conformità 
alla L.R. 31/2010 
La Ditta chiede di consegnare la 
documentazione integrativa entro 60 giorni 
dalla data del presente verbale. Il SGR, acquisite 
le predette integrazioni, si riserva di convocare 
una ulteriore CdS……omissis….”; 
 
VISTO il parere favorevole espresso dal 
Comune di Penne con nota prot.n. 9725 del 29 
giugno 2012; 
 
DATO ATTO che la Ditta PRIAMUS ECOLOGICA 
Srl, con nota del 27 agosto 2012, ha comunicato 
di produrre la documentazione integrativa 
richiesta nel corso della Conferenza dei Servizi 
del 28 giugno 2012 entro 45 giorni dalla data 
della nota stessa; 
 
RICHIAMATA la nota di questo Servizio, prot.n. 
RA/255152 del 15.11.2012, con la quale si 
procede alla trasmissione degli elaborati 
integrativi, di seguito indicati, prodotti dalla 
Ditta a tutti gli Enti interessati, al fine di  poter 
procedere alla definizione dell’iter istruttorio 
autorizzativo:  
1. relazione integrativa datata 15.10.2012, 

n. 9 pagine e 7 allegati; 
2. relazione impianto trattamento acque, 

ottobre 2012, n. 8 pagine; 
3. tavola 9 bis, ottobre 2012, rete raccolta 

acque di prima pioggia, interne e dei 
servizi igienici; 

4. tavola 9 ter, ottobre 2012, rete raccolta 
acque sezione – sezione e particolari; 
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5. copia verbale Conferenza dei Servizi del 
28 giugno 2012; 

 
DATO ATTO che nella relazione datata 15 
ottobre 2012, la Ditta richiedente rinuncia 
espressamente alla richiesta di autorizzazione 
per l’esercizio della fase D13, già contenuta 
nella  iniziale istanza del giorno 8 maggio 2012; 
 
VISTA la nota del Comando Provinciale di 
Pescara del Corpo Forestale dello Stato, prot.n. 
9564 del 27 novembre 2012, con la quale si 
conferma il precedente parere favorevole con 
prescrizioni, già reso con nota prot.n. 4737 del 
28 giugno 2012; 
 
VISTO il parere favorevole reso dalla AUSL di 
Pescara con nota prot. n. 5575 del 7 dicembre 
2012, nel quale si prescrive di:  
acquisire l’autorizzazione per lo scarico delle 
acque reflue;  
gestire l’impianto in conformità a quanto 
riportato nella relazione tecnica 1; 
 
VISTA la nota dell’ARTA - Distretto provinciale 
di Pescara,  prot.n. 9014 del 19 dicembre 2012, 
con la quale, esaminati gli elaborati progettuali 
prodotti, si ritiene necessario che la Ditta 
interessata definisca con precisione la 
potenzialità massima dell’impianto in oggetto; 
 
ESAMINATO il contenuto della nota pervenuta 
dalla Direzione Affari della Presidenza, Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazione Ambientale, prot.n. RA/194 del 10 
gennaio 2013, concernente l’inquadramento 
dell’iniziativa presentata dalla PRIAMUS 
ECOLOGICA Srl nell’ambito della vigente 
normativa in materia di impatto ambientale; 
 
VISTA la nota dell’ARTA - Distretto provinciale 
di Pescara, prot.n. 214 del 12 gennaio 2013, 
con la quale si trasmette copia del verbale della 
riunione tenutasi in data 11 gennaio 2013 con 
la Ditta interessata, dal quale risulta che: 
“omissis … la capacità totale dell’impianto è 
pari a 4.100 T. così come riportato a pag. 35 
della relzione tecnica datata 23 aprile 2012; 
inoltre si precisa che la somma della capacità 
annua per singolo CER non potrà superare il 
quantitativo sopra riportato, a prescindere dalla 
capacità annua di stoccaggio riportata sulla 
tabella di cui alla documentazione tecnica 
integrativa datata 15 ottobre 2012, per singolo 
CER; resta inteso che la capacità massima annua 

di stoccaggio per singolo CER sarà quella 
dichiarata sulla tabella medesima, nella quinta 
colonna. … omissis”; 
 
PRESO ATTO delle precisazioni rese dalla Ditta 
in argomento con nota del 21 gennaio 2013, 
concernenti il contenuto della citata nota del 
Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali, in ordine alla 
applicabilità della vigente normativa in materia 
di valutazione di impatto ambientale al 
progetto  in esame; la Ditta, in particolare, 
conferma che la proposta  presentata non 
rientra tra i progetti che devono essere 
sottoposti alla verifica di assoggettabilità 
ambientale di competenza delle Regioni, in 
quanto nell’Allegato IV, punto 7, lett. z.b del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i., è riportato che solo per 
impianti di smaltimento e recupero di rifiuti 
non pericolosi con capacità complessiva 
superiore a 10 T/g è necessaria la verifica di 
cui sopra; 
 
VISTO il parere favorevole trasmesso 
dall’ARTA - Distretto provinciale di Pescara, 
con nota prot.n. 1256 del 26 febbraio 2013, 
allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale, ivi compresi il Quadro 
Riassuntivo delle Emissioni e le allegate tabelle 
dei CER ammissibili all’impianto;    
 
PRESO ATTO del contenuto della nota prot.n. 
75982 dell’11 marzo 2013, con la quale la 
Provincia di Pescara ha rilasciato il proprio 
nulla osta al rilascio dell’autorizzazione in 
oggetto, nel rispetto delle seguenti prescrizioni 
integrative, oltre quelle già stabilite da altri 
Enti coinvolti nel procedimento: 
 
“omissis … per quanto attiene allo scarico 
idrico delle acque reflue domestiche 
mediante impianto di fitodepurazione: 
  
dovrà essere garantito che le acque di lavaggio 
dei contenitori dei rifiuti non pervenga 
all’impianto di fitodepurazione; 
l’impianto di fitodepurazione, a flusso sub-
superficiale orizzontale, dovrà essere realizzato 
come indicato nella documentazione presentata 
dalla Ditta; intorno al perimetro dell’impianto di 
fitodepurazione dovrà essere predisposto un 
apposito cordolo in terra o analogo sistema per 
evitare l’ingresso delle acque di riscellamento 
superficiale all’interno della vasca; la posa in 
opera del materiale granulare di riempimento 
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dovrà essere effettuata con tutti gli 
accorgimenti e le cautele necessarie ad evitare 
rotture o perforazioni del telo impermeabile; a 
tal proposito è consigliato l’impiego di materiale 
granulare di forma arrotondata; il fondo della 
vasca di fitodepurazione dovrà essere inclinato 
in direzione dell’uscita del refluo con una 
pendenza compresa tra lo 0,5 e l’1 %; per evitare 
che eventuali asperità presenti  nel terreno 
possano perforare la geomembrana o che 
eventuali perdite possano disperdersi nel 
terreno sottostante, il telo impermeabile dovrà 
essere disteso su di uno strato di circa 10/15 
centimetri di materiali fini compattati posti al 
fondo dello scavo; il letto filtrante dovrà essere 
costituito da materiale inerte a franulometria 
decrescente dal basso verso l’alto, ad eccezione 
delle zone di ingresso ed uscita, dove il materiale 
dovrà avere una granulometria maggiore per 
facilitare la distribuzione e la raccolta dei 
liquidi; 
al fine di assicurare l’impermeabilità del 
sistema, la vasca di fitodepurazione dovrà essere 
realizzata ponendo la massima cura a: 1) nella 
preparazione del fondo di posa del rivestimento 
( che dovrà essere privo di pietre o di altra 
natura che possano forare il geotessuto; 2) nella 
posa in opera del rivestimento; 3) nella 
realizzazione degli attraversamenti del telo da 
parte delle tubazioni in ingresso e in uscita ( che 
dovranno assicurare la perfetta tenuta 
idraulica; 4) nella posa in opre del materiale 
ghiaioso all’interno ( che dovrà essere a elementi 
arrotondati e posto in opera in maniera da non 
lacerare il rivestimento); 
dovrà essere effettuata sull’impianto 
complessivo una adeguata e periodica 
manutenzione atta a garantire con continuità la 
perfetta efficienza e l’accessibilità; in tal senso 
andranno periodicamente verificati il livello di 
liquido nel fitodepuratore, lo stato dei manufatti 
e le caratteristiche del terreno circostante ( 
eventuali intasamenti, impantanamenti ecc. ); 
dovranno essere effettuate, con idonea 
tempistica, le operazioni di pulizia dell’area e 
della fossa Imhoff, provvedendo all’estrazione 
dei fanghi e della crosta nell’interno della fossa; 
il materiale estratto fermo restando la disciplina 
relativa alla utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla disciplina dei 
rifiuti per le parti di pertinenza; dovrà essere 
eseguita adeguata manutenzione al sistema di 
fitodepurazione realizzato ed alla vegetazione 
ivi piantumata ( pulizia dalle infestanti, 

potatura ecc. ), per garantire l’efficienza 
depurativa; 

 
per quanto attiene alle emissioni in 
atmosfera:    

 
devono essere effetuati n. 2 controlli durante la 
marcia controllata dell’impianto; 
devono essere effetuati controlli dei fumi con 
frequena annuale; 
i controlli suddetti devono essere effetuati a cura 
della Ditta in oggetto; le date egli orari dei 
prelievi devono essere comunicati al Distretto 
provinciale dell’ARTA Abruzzo di Pescara 
almeno con 48 ore di anticipo e i risultati 
analitici dovranno essere tempestivamente 
comunicati a tale Distretto; la data, l’orario, i 
risultati delle emissioni, le caratteristiche di 
funzionamento esistenti nel corso dei prelievi 
dovranno inoltre essere annotati a firma del 
responsabile dello stabilimento su apposito 
registro dei controlli; 
dovrà essere effettuata regolare e periodica 
manutenzione del sistema di filtrazione che deve 
essere mantenuto in continua efficienza 
provvedendo alla sostituzione dei filtri 
all’occorrenza, ovvero secondo le modalità e le 
tempistiche raccomandate dalla ditta 
produttrice, da documentare tramite 
registrazione degli interventi eseguiti ed 
eventuale esibizione di documentazione 
comprovante le avvenute operazioni di 
manutenzione e/o sostituzione; 
i registri dei controlli e quelli di manutenzione 
dei sistemi di abbattimento dovranno essere 
regolarmente vidimati ed aggiornati e tenuti in 
stabilimento a disposizione degli Enti preposti al 
controllo. Omissis”; 

   
DATO ATTO che, alla data di adozione del 
presente provvedimento, non risulta acquisito 
il parere da parte del Genio Civile Regionale di 
Pescara, a fronte di puntuale e regolare 
svolgimento del procedimento istruttorio di 
che trattasi, nel corso del quale gli inviti alle 
Conferenze dei Servizi e di tutte le integrazioni 
progettuali risultano regolarmente effettuate, 
rendendosi applicabili, pertanto, le disposizioni 
riportate all’art. 14 ter della L. n. 241/90 e 
s.m.i., secondo le quali, valutate le specifiche 
risultanze delle conferenze e tenendo conto 
delle posizioni prevalenti espresse in quella 
sede, si rende necessario adottare il presente 
provvedimento, sostitutivo a tutti gli effetti di 
ogni altra autorizzazione, concessione, nulla 
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osta o atto di assenso comunque denominato di 
competenza delle amministrazioni partecipanti 
o comunque invitate a partecipare ma risultate 
assenti alle predette conferenze; per quanto 
sopra si considera pertanto acquisito l’assenso 
del citato Servizio;  
 
RICHIAMATO il vigente quadro normativo in 
materia di gestione dei rifiuti costituiti da 
apparecchiature elettriche ed elettroniche di 
cui al D.Lgs. 151/2005 e s.m.i., al cui pieno 
rispetto si rinvia per quanto attiene alla 
gestione dei CER ammissibili all’impianto di 
che trattasi; 
 
RICHIAMATO  il vigente quadro normativo 
concernente la disciplina dell’utilizzazione 
delle terre e rocce da scavo, in particolare gli 
artt.li 184-bis, 185 e 186 del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i. e il D.M. 10 agosto 2012, n. 161;    
 
RITENUTO pertanto di procedere nel senso 
sopra descritto, anche al fine di assicurare, per 
quanto di competenza, il rispetto dei termini 
previsti dalla legge; 
 
CONSIDERATO, pertanto, che dall’esame della 
documentazione prodotta dalla Ditta PRIAMUS 
ECOLOGICA Srl, non risultano elementi ostativi 
al rilascio dell’autorizzazione in oggetto; 
 
VISTA la Legge 07.08.1990, n. 241 e s.m.i. 
“Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai 
documenti amministrativi”; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”;  
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
Per le motivazioni espresse in narrativa, che 
qui di seguito si intendono integralmente 
riportate:  
 
1. di APPROVARE ai sensi dell’art. 208 del 

Decreto Legislativo 03.04.2006 n° 152 e 
s.m.i. e dell’art. 45 e della Legge Regionale 
19.12.2007 n. 45 e s.m.i., il progetto 

proposto dalla Ditta PRIAMUS ECOLOGICA 
S.r.l. con sede legale Via Caselli snc 65017 
PENNE (PE), per la realizzazione e la 
gestione di un impianto di stoccaggio 
provvisorio (D15/R13)  e recupero (R4/R5) 
di rifiuti speciali non pericolosi, da ubicarsi 
in loc. “Ponte S. Antonio” nel Comune di 
PENNE (PE), su di un lotto di terreno di 
circa mq. 1.600, individuato al Catasto 
Comunale al foglio n. 77, particella n. 185, 
Zona D4 – “artigianale di completamento”, 
in conformità agli elaborati tecnici e 
progettuali così costituiti:  
 
(allegati alla prima istanza) 

- Relazione Tecnica 
- Tav. 1 Planimetria stato di fatto 
- Tav. 2 Planimetria di progetto 
- Tav. 3 Prospetti del fabbricato 
- Tav. 4 Sezioni del fabbricato  
- Tav. 5 Sezione longitudinale 
- Tav. 6 Zonizzazione stoccaggio rifiuti 
- Tav. 7 Percorso muletto 
- Tav. 8 Planimetria punto di emissione in 

atmosfera 
- Tav. 9 Planimetria di progetto - raccolta 

acque bianche e nere 
- Tav. B.1.a Caratterizzazione tecnica del 

sito - inquadramento territoriale - 
corografia 

- Tav. B.1.b Caratterizzazione tecnica del 
sito - inquadramento territoriale - 
stralcio IGM 

- Tav. B.1.c Caratterizzazione tecnica del 
sito - inquadramento territoriale - 
aerofotogrammetria 

- Tav. B.1.d Caratterizzazione tecnica del 
sito - inquadramento territoriale - 
stralcio catastale 

- Tav. B.2.a Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli: aree sismiche 

- Tav. B.2.b Caratterizzazione tecnica del 
sito - inquadramento territoriale - 
ripopolamento e cattura 

- Tav. B.2.c. Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli: carta delle aree 
protette ZPS 

- Tav. B.2.d Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli: piano regionale 
paesistico 

- Tav. B.2.e Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli: uso del suolo 
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- Tav. B.2.f Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli: piano stralcio 
difesa alluvioni 

- Tav. B.2.g Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli: PAI carta della 
pericolosità 

- Tav. B.2.h Caratterizzazione tecnica del 
sito - quadro dei vincoli - PAI carta delle 
aree a rischio 

- Tav. B.3. Caratterizzazione tecnica del 
sito - PRG 

- Tav. B.4 Caratterizzazione tecnica del sito 
- carta geologica 

- Tav. B.5 Caratterizzazione tecnica del sito 
- carta geomorfologica 

- Tav. B.6 Caratterizzazione tecnica del sito 
- viabilità e distanze 

- All. n. 1 Sovrapposizione della proposta 
progettuale con la carta delle aree a 
rischio di pericolosità e del PAI 

- All. n. 2 Rispetto norme tecniche di 
attuazione del PRG del Comune di Penne 
- sistemazione esterna 

- All. n. 3 Rispetto norme tecniche di 
attuazione del PRG del Comune di Penne 
- individuazione delle superfici 

- All. n. 4 Inquadramento territoriale - 
distanze ed altezze dei fabbricati 

- All. n. 5 Inquadramento territoriale - foto 
satellitare - distanza dal centro abitato 

- All. n. 6 Relazione geologica 
- All. n. 7 Relazione emissioni in atmosfera 
- All. n. 7.a Scheda tecnica impianto di 

filtrazione 
- All. n. 8 Relazione impianto trattamento 

acque 
- All. n. 9 Documento di previsione di 

impatto acustico Art. 8 L. 445/95 
 

( elaborati integrativi ) 
- Relazione integrativa datata 15.10.2012, 

n. 9 pagine e 7 allegati; 
- Relazione impianto trattamento acque, 

ottobre 2012, n. 8 pagine; 
- Tavola 9 bis, ottobre 2012, rete raccolta 

acque di prima pioggia, interne e dei 
servizi igienici; 

- Tavola 9 ter, ottobre 2012, rete raccolta 
acque sezione – sezione e particolari; 

- Copia verbale Conferenza dei Servizi del 
28 giugno 2012; 

 

2. di AUTORIZZARE la Ditta PRIAMUS 
ECOLOGICA S.r.l. alla realizzazione ed alla 
gestione, ai sensi dell’art. 208 del D.Lgs. 
152/2006 e s.m.i e dell’art. 45 e della L.R. 
19.12.2007, n. 45 e s.m.i., dell’impianto di 
cui al precedente punto 1);  

3. di STABILIRE che l’autorizzazione indicata 
al precedente punto 2. è condizionata al 
rispetto delle condizioni qui di seguito 
indicate: 

- Comando provinciale di Pescara del 
Corpo Forestale dello Stato,  nota prot. n. 
4737 del 2 luglio 2012:  
3.1 gli sbancamenti e le 

movimentazioni di terreno dovranno 
essere realizzati in modo da ridurre al  
minimo l’entità degli stessi, adottando 
tutti gli accorgimenti indispensabili ad 
evitare smottamenti e fenomeni di 
erosione accelerata, 

3.2 eventuali scarpate, anche 
temporanee, che verrano a formarsi 
per effetto dei lavori, qualora 
sussistano motivi da farle ritenere 
non sufficientemente stabili nel 
tempo, dovranno essere 
adeguatamente sistemate mediante 
opportuni interventi da stabilirsi in 
funzione  della natura dei terreni 
presenti e delle dimensioni delle 
scarpate; 

3.3 la regimazione e 
l’allontanamento delle acque di 
riscellamento superficiali ed 
eventualmente di drenaggio che 
emergessero in conseguenza dei 
lavori nell’area di intervento, 
dovranno essere realizzati evitando 
eccessive concentrazioni; i punti di 
restituzione delle medesime acque, 
ove non sia la rete fognaria, dovranno 
essere ubicati in luoghi di sicura 
stabilità, rispettando per quanto 
possibile le condizioni idrogeologiche 
preesistenti; 

3.4 depositi temporanei di terreno 
o di altro materiale, consentiti a 
norma di legge, non dovranno essere 
situati in aree dove possano impedire 
il regolare deflusso di acque (impluvi 
o corsi d’acqua) e dovranno essere 
rigorosamente preservati da fenomeni 
di dilavamento in caso di eventi 
meteorici;  
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- A. USL di Pescara, nota prot.n. 5575 del 7 
dicembre 2012: 
3.5 acquisire l’autorizzazione per lo 

scarico delle acque reflue; 
3.6 gestire l’impianto in conformità 

a quanto riportato nella relazione 
tecnica 1; 

- Provincia di Pescara, nota prot. n. 75982 
del 11 marzo 2013: 
3.7 (per quanto attiene allo scarico 

idrico delle acque reflue domestiche 
mediante impianto di 
fitodepurazione):  
a. dovrà essere garantito che le acque 

di lavaggio dei contenitori dei rifiuti 
non pervenga all’impianto di 
fitodepurazione; 

b. l’impianto di fitodepurazione, a 
flusso sub-superficiale orizzontale, 
dovrà essere realizzato come 
indicato nella documentazione 
presentata dalla Ditta; intorno al 
perimetro dell’impianto di 
fitodepurazione dovrà essere 
predisposto un apposito cordolo in 
terra o analogo sistema per evitare 
l’ingresso delle acque di 
riscellamento superficiale 
all’interno della vasca; la posa in 
opera del materiale granulare di 
riempimento dovrà essere effettuata 
con tutti gli accorgimenti e le 
cautele necessarie ad evitare 
rotture o perforazioni del telo 
impermeabile; a tal proposito è 
consigliato l’impiego di materiale 
granulare di forma arrotondata; il 
fondo della vasca di fitodepurazione 
dovrà essere inclinato in direzione 
dell’uscita del refluo con una 
pendenza compresa tra lo 0,5 e l’1 
%; per evitare che eventuali 
asperità presenti  nel terreno 
possano perforare la geomembrana 
o che eventuali perdite possano 
disperdersi nel terreno sottostante, 
il telo impermeabile dovrà essere 
disteso su di uno strato di circa 
10/15 centimetri di materiali fini 
compattati posti al fondo dello 
scavo; il letto filtrante dovrà essere 
costituito da materiale inerte a 
franulometria decrescente dal basso 
verso l’alto, ad eccezione delle zone 
di ingresso ed uscita, dove il 

materiale dovrà avere una 
granulometria maggiore per 
facilitare la distribuzione e la 
raccolta dei liquidi; 

c. al fine di assicurare 
l’impermeabilità del sistema, la 
vasca di fitodepurazione dovrà 
essere realizzata ponendo la 
massima cura a: 1) nella 
preparazione del fondo di posa del 
rivestimento ( che dovrà essere 
privo di pietre o di altra natura che 
possano forare il geotessuto; 2) 
nella posa in opera del rivestimento; 
3) nella realizzazione degli 
attraversamenti del telo da parte 
delle tubazioni in ingresso e in 
uscita ( che dovranno assicurare la 
perfetta tenuta idraulica; 4) nella 
posa in opre del materiale ghiaioso 
all’interno ( che dovrà essere a 
elementi arrotondati e posto in 
opera in maniera da non lacerare il 
rivestimento); 

d. dovrà essere effettuata 
sull’impianto complessivo una 
adeguata e periodica manutenzione 
atta a garantire con continuità la 
perfetta efficienza e l’accessibilità; 
in tal senso andranno 
periodicamente verificati il livello di 
liquido nel fitodepuratore, lo stato 
dei manufatti e le caratteristiche del 
terreno circostante ( eventuali 
intasamenti, impantanamenti ecc. ); 
dovranno essere effettuate, con 
idonea tempistica, le operazioni di 
pulizia dell’area e della fossa Imhoff, 
provvedendo all’estrazione dei 
fanghi e della crosta nell’interno 
della fossa; il materiale estratto 
fermo restando la disciplina relativa 
alla utilizzazione dei fanghi di 
depurazione, sarà soggetto alla 
disciplina dei rifiuti per le parti di 
pertinenza; dovrà essere eseguita 
adeguata manutenzione al sistema 
di fitodepurazione realizzato ed alla 
vegetazione ivi piantumata ( pulizia 
dalle infestanti, potatura ecc. ), per 
garantire l’efficienza depurativa; 

3.8 (per quanto attiene alle 
emissioni in atmosfera): 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  187     
 

a. devono essere effetuati n. 2 controlli 
durante la marcia controllata 
dell’impianto; 

b. devono essere effetuati controlli dei 
fumi con frequena annuale; 

c. i controlli suddetti devono essere 
effetuati a cura della Ditta in 
oggetto; le date egli orari dei 
prelievi devono essere comunicati al 
Distretto provinciale dell’ARTA 
Abruzzo di Pescara almeno con 48 
ore di anticipo e i risultati analitici 
dovranno essere tempestivamente 
comunicati a tale Distretto; la data, 
l’orario, i risultati delle emissioni, le 
caratteristiche di funzionamento 
esistenti nel corso dei prelievi 
dovranno inoltre essere annotati a 
firma del responsabile dello 
stabilimento su apposito registro 
dei controlli; 

d. dovrà essere effettuata regolare e 
periodica manutenzione del sistema 
di filtrazione che deve essere 
mantenuto in continua efficienza 
provvedendo alla sostituzione dei 
filtri all’occorrenza, ovvero secondo 
le modalità e le tempistiche 
raccomandate dalla ditta 
produttrice, da documentare 
tramite registrazione degli 
interventi eseguiti ed eventuale 
esibizione di documentazione 
comprovante le avvenute operazioni 
di manutenzione e/o sostituzione; 

e. i registri dei controlli e quelli di 
manutenzione dei sistemi di 
abbattimento dovranno essere 
regolarmente vidimati ed 
aggiornati e tenuti in stabilimento a 
disposizione degli Enti preposti al 
controllo; 

3.9 - Distretto provinciale di 
Perscara dell’ARTA Abruzzo, nota 
prot. n. 1256 del 26 febbraio 2013, 
allegato al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale, 
ivi compresi il Quadro Riassuntivo 
delle Emissioni e le allegate tabelle dei 
CER ammissibili all’impianto, nel 
quale risultano precisate le 
potenzialità dell’impianto in oggetto; 

4. di STABILIRE che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2), è concessa per un 
periodo di 10 anni (dieci) dalla data di 

notifica del presente provvedimento ed è 
comprensiva sia della fase di realizzazione 
che di gestione dell’impianto; 

5. di PRECISARE che l’autorizzazione di cui al 
precedente punto 2), è prorogabile nelle 
forme stabilite dal D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e 
dalla L.R. 45/07 e s.m.i., su istanza motivata 
da parte della Ditta interessata;  

6. di STABILIRE che l’esercizio dell’impianto, 
è preceduto dall’invio allo scrivente Servizio 
della seguente documentazione:  
- documentazione attestante la 

prestazione delle garanzie finanziarie in 
conformità a quanto stabilito nel 
seguente punto 13);  

- comunicazione alla quale deve essere 
allegata un dichiarazione del Direttore 
dei Lavori contenente: 
- l’ultimazione delle opere in 

conformità al progetto approvato; 
- l’avvenuta effettuazione con esito 

positivo della verifica di idoneità 
funzionale; 

- il nominativo del Responsabile della 
gestione dell’impianto, in possesso di 
idonee e documentate conoscenze 
tecniche; 

- data di avvio dell’impianto; 
- certificato di agibilità dell’impianto, reso 

dall’Autorità Competente ai sensi delel 
vigenti normative in materia; 

7. di DISPORRE che entro 180 giorni 
(centottanta) dalla comunicazione di avvio 
dell’impianto, salvo proroga accordata su 
motivata istanza dell’interessato, la Ditta 
interessata presenti il certificato di collaudo 
dell’impianto. Detto certificato deve 
attestare, tra l’altro, in funzione anche della 
tipologia di impianto: 
- la conformità dell’impianto realizzato 

con il progetto a suo tempo approvato; 
- la funzionalità dei sistemi di stoccaggio e 

dei processi di smaltimento, trattamento 
e recupero in relazione alla quantità e 
qualità dei rifiuti da smaltire;  

- l’idoneità delle singole opere civili ed 
elettromeccaniche dell’impianto a 
conseguire i rispettivi risultati funzionali; 

- il regolare funzionamento dell’impianto 
nel suo complesso a regime di minima e 
di massima potenzialità; 

- l’idoneità dell’impianto a garantire il 
rispetto dei limiti di legge ovvero di 
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quelli prescritti come condizione nel 
provvedimento di approvazione; 

- le attività di monitoraggio e l’esecuzione 
di campionamenti ed analisi sui rifiuti da 
trattare, da recuperare o da smaltire, sui 
rifiuti prodotti, sui materiali recuperati, 
sulle emissioni e sugli scarichi, come 
specificazione dei valori, misurati all’atto 
del prelievo, delle variabili e dei 
parametri operativi;  

8. di PRESCRIVERE che nell’impianto oggetto 
della presente autorizzazione non possono 
essere esercitate altre attività afferenti alla 
gestione dei rifiuti e, così come già previsto 
dalle vigenti norme regionali, ogni modifica 
agli impianti e/o attività di gestione deve 
essere preventivamente autorizzata dalla 
Regione Abruzzo;  

9. di PRECISARE che la presente 
autorizzazione è subordinata al rispetto 
delle seguenti ulteriori   prescrizioni:  

- deve essere evitato ogni danno o pericolo 
per la salute, la incolumità, il benessere e 
la sicurezza della collettività e dei singoli;  

- deve essere garantito il rispetto delle 
esigenze igienico sanitarie ed evitato 
ogni rischio di inquinamento dell’aria, 
dell’acqua del suolo e del sottosuolo, 
nonché ogni inconveniente derivante da 
rumori ed odori;  

- devono essere salvaguardate la fauna e la 
flora e deve essere evitato ogni degrado 
dell’ambiente e del paesaggio;  

- devono essere promossi, con 
l’osservanza di criteri di economicità ed 
efficienza, sistemi tendenti a favorire il 
riciclo, il riutilizzo ed il recupero di 
materie prime ed energia;  

10. di RICHIAMARE la Ditta interessata al 
rispetto, per quanto applicabili, degli 
obblighi previsti dall’art. 189 (Catasto dei 
rifiuti) e dell’art. 190 (Registro di carico e 
scarico) del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e alla 
trasmissione con cadenza semestrale, alla 
Provincia di Pescara ed all’ARTA - Distretto 
Provinciale di Pescara di una comunicazione 
concernente la quantità dei rifiuti 
movimentati, la provenienza e la loro 
destinazione, distinguendo quelli 
provenienti dalla Regione da quelli fuori 
Regione, in conformità con le disposizioni di 
cui alla D.G.R. n. 778 del 11.10.2010;  

11. di RICHIAMARE la Ditta PRIAMUS 
ECOLOGICA Srl all’osservanza di quanto 

previsto dal D.M. 18 febbraio 2011, n. 52, 
avente per oggetto “Regolamento recante 
istituzione del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti” e s.m.i., per quanto 
applicabile;  

12. di DARE ATTO che l’inosservanza delle 
prescrizioni contenute nella presente 
autorizzazione comporta l’adozione dei 
provvedimenti previsti dall’art. 208 comma 
13) del Decreto Legislativo 03.04.2006, n. 
152 e s.m.i. e dell’art. 45, comma 16) della 
Legge Regionale 19.12.2007, n. 45 e s.m.i.;  

13. di OBBLIGARE la Ditta PRIAMUS 
ECOLOGICA Srl, beneficiaria del presente 
provvedimento, a prestare prima dell’avvio 
dell’impianto adeguate garanzie finanziarie 
ai sensi della D.G.R. n. 790/2007 e s.m.i.;  

14. di STABILIRE che, in relazione al vigente 
quadro normativo concernente la disciplina 
dell’utilizzazione delle terre e rocce da 
scavo, in particolare gli artt.li 184-bis, 185 e 
186 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e il D.M. 10 
agosto 2012, n. 161, art. 5, atteso che nella 
fase di realizzazione dell’impianto sono 
previsti movimenti di terra ancorché di 
modesta entità e che l’iniziativa non è 
assoggettata alle norme in materia di 
valutazione ambientale, nel caso in cui i 
predetti materiali da scavo derivanti dalla 
realizzazione dell’opera siano utilizzati nel 
corso dello stesso o di un successivo 
processo di produzione o di utilizzazione, da 
parte del produttore o di terzi, almeno 
novanta giorni prima dell’inizio dei lavori la 
Ditta è tenuta e presentare il “Piano di 
utilizzo” previsto all’art. 5 del citato D.M. n. 
161/2012, redatto conformemente 
all’Allegato 5 dello stesso;  

15. di FARE SALVE eventuali e ulteriori 
autorizzazioni, visti pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti e 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti in materia; si precisa in tal 
senso che la presente autorizzazione viene 
rilasciata nei limiti di quanto disposto dalle 
vigenti normative in campo ambientale e 
che, gli ulteriori provvedimenti di natura 
edilizia, da emanarsi da parte delle 
competenti Autorità, devono essere richiesti 
e/o acquisiti successivamente al rilascio 
della presente autorizzazione; sono fatti 
salvi, infine, eventuali diritti di terzi;  

16. di RISERVARSI l’adozione di eventuali e 
successivi  provvedimenti di competenza di 
questo Servizio a seguito della acquisizione 
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della comunicazione antimafia prevista dal 
vigente Codice Antimafia di cui al D. Lgs. 6 
settembre 2011, n. 159 e s.m.i., ed a seguito 
della verifica del contenuto 
dell’autocertificazione prodotta ai sensi 
della D.G.R. n. 790/2007 dalla Ditta 
PRIAMUS ECOLOGICA Srl, all’atto della 
presentazione della domanda di 
autorizzazione regionale;  

17. di REDIGERE il presente provvedimento in 
n. 2 originali, di cui un esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge, presso la sede 
legale della Ditta PRIAMUS ECOLOGICA Srl, 
in via Caselli snc 65017 PENNE (PE); 

18. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di PENNE (PE), 
all’Amministrazione Provinciale di Pescara, 
all’A.R.T.A. – Sede Centrale di Pescara ed 
all’A.R.T.A. - Distretto Provinciale di 
Pescara; 

19. di TRASMETTERE altresì, ai sensi dell’art. 
208, comma 18 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. 

copia del presente provvedimento all’Albo 
Nazionale Gestori Ambientali Sezione 
Regionale Abruzzo c/o Camera di 
Commercio Industria Artigianato 
Agricoltura di L’Aquila;  

20. di DISPORRE la pubblicazione del presente 
provvedimento, limitatamente agli estremi, 
all’oggetto ed al dispositivo, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A.). 

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica;  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO GESTIONE RIFIUTI 

 
DETERMINAZIONE 13.06.2013, n. DA21/73 
D.Lgs. 03.04.2006 n. 152 e s.m.i., art. 208, co. 
15 - L.R. 19.12.2007 n° 45 s.m.i., art. 50. 
Ditta S.C. Srl , Via Laterni, 23 – Casalbordino 
(CH). Campagna di attività dell’impianto 
mobile autorizzato con D.D. del Servizio 
Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo n. 
DR4/145 del 30.12.2011, presso il sito 
GENERALE PREFABBRICATI SPA in Via Italia 
– Zona Industriale – San Salvo (CH). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il  D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 avente per 
oggetto “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;   
 
VISTO  l’art. 196 del D.Lgs. 3.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., relativo alle competenze attribuite alle 
Regioni; 
 
VISTO  l’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 
3.04.2006, n. 152 e s.m.i., che stabilisce: “ 
omissis .. gli impianti mobili di recupero o di 
smaltimento, esclusa la semplice riduzione 
volumetrica e la separazione delle frazioni 
estranee, sono autorizzati in via definitiva dalla 
Regione ove l’interessato ha la sede legale .. 
omissis … Per lo svolgimento delle singole 
campagne di attività, allegando l’autorizzazione 
di cui al comma 1 e l’iscrizione all’albo nazionale 
gestori ambientali, nonché l’ulteriore 
documentazione richiesta. La Regione può 
adottare prescrizioni integrative oppure vietare 
l’attività con provvedimento motivato qualora lo 
svolgimento della stessa nello specifico sito non 
sia compatibile con la tutela dell’ambiente o 
della salute pubblica”; 
 
VISTA la L.R.  19/12/2007, n. 45 e s.m.i. avente 
per oggetto: “Norme per la gestione integrata 
dei rifiuti”, art. 50; 
 
VISTA la Direttiva 9 aprile 2002 ”Indicazioni 
per la corretta e piena applicazione del 
regolamento comunitario n. 2557/2001 sulle 
spedizioni di rifiuti ed in relazione al nuovo 
elenco dei rifiuti”, che prevede la nuova codifica 
dei rifiuti; 
 

VISTO il D.M. 05.02.1998 e s.m.i. 
 
VISTA la DGR 03.08.2007, n. 790 avente per 
oggetto: “Garanzie finanziarie previste per le 
operazioni di smaltimento e/o recupero dei 
rifiuti, nonché per la bonifica dei siti 
contaminati. Nuova disciplina e revoca della 
D.G.R. n. 132 del 22.02.2006, pubblicata sul 
B.U.R.A. Speciale Ambiente  n. 71 del 05/09/07; 
 
VISTA la DGR n. 808 del 31.12.09 avente per 
oggetto: “L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. – art. 48. 
DGR n. 790 del 03.08.2007 avente per oggetto. 
“Garanzie finanziarie previste per le operazioni 
di smaltimento e/o recupero dei rifiuti, nonché 
per la bonifica dei siti contaminati. Nuova 
disciplina e revoca della D.G.R. n. 132 del 
22.02.2006” – Modifiche ed integrazioni”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 2 del 
29/01/2010;    
 
VISTA la D.G.R. n. 1227 del 29.11.07 avente ad 
oggetto: “ D.Lgs 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. 
Requisiti soggettivi dei richiedenti le 
autorizzazioni regionali per la realizzazione e 
l’esercizio delle attività di gestione dei rifiuti”, 
pubblicata sul BURA Speciale Ambiente n. 2 del 
02/01/08; 
 
VISTA la D.G.R. n. 629 del 09/07/08 avente ad 
oggetto:” D.Lgs 3.04.2006, n. 152 – art. 208, 
comma 15 -  L.R. 19.12.2007, n. 45 – art. 50, 
comma 2. Impianti mobili di smaltimento e/o 
recupero di rifiuti. Direttive regionali”, 
pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (B.U.R.A.) n. 64 Speciale Ambiente del 
03/09/08; 
 
EVIDENZIATO che si fanno salve ulteriori ed 
eventuali disposizioni disposte dagli Enti sul 
cui territorio sono effettuate le singole 
campagne di attività di gestione dei rifiuti; 
 
RICHIAMATA la Determinazione Dirigenziale 
n. DR4/145 del 30.12.2011, avente per oggetto 
“Autorizzazione in via definitiva, ai sensi del 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i. - art. 208, comma 15, 
all’esercizio di un impianto mobile di 
trattamento di rifiuti urbani e speciali non 
pericolosi, avente i seguenti identificativi: OM 15 
SK 075F -  Matr. 99B12700T – Anno di 
costruzione 2002  - Attività R5, fase di cui all’ 
allegato C parte IV del D.Lgs. 152/2006”, 
intestata alla Ditta S.C. – Via Literni, 23, 
Casalbordino (CH). 
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VISTA la nota pervenuta dalla Ditta S.C. Srl 
datata 16.07.2012, acquisita al protocollo 
regionale al n. RA/167681 del 18.07.2012, con 
la quale si provvede alla trasmissione della 
documentazione concernente l’avvio della 
campagna di attività di recupero di rifiuti 
presso il sito della GENERALE PREFABBRICATI 
Spa, in Via Italia – Zona Industriale – di San 
salvo (CH); 
 
DATO ATTO che alla predetta nota del 
16.07.2012, la Ditta interessata ha allegato la 
seguente documentazione: 
1. copia della autorizzazione regionale n. 

DR4/145/30.12.2011; 
2. relazione tecnico-illustrativa della 

campagna di attività dell’impianto mobile; 
3. copia della misura camerale  prot. 

CEW/7997/2011/CCH0056 del 30.12.2011; 
4. atto di fideiussione n. A57/1202061 – 

AIRONE SPA MILANO; 
5. relazione tecnica di previsione di impatto 

acustico e relativa documentazione – 
25.05.2012; 

 
EVIDENZIATO che la suddetta campagna di 
attività, cosi come risulta nella relazione 
tecnico-illustrativa di cui sopra,  punto 14), ha 
per oggetto una attività di recupero con 
potenzialità giornaliera inferiore alle 10 
tonnellate giornaliere, con conseguente 
esclusione dalle vigenti disposizioni normative 
in materia di valutazione di impatto 
ambientale, sebbene l’autorizzazione regionale 
indicata in oggetto abbia autorizzato un 
impianto mobile con potenzialità giornaliera 
pari a 100 tonnellate giorno, con un tempo 
effettivo di utilizzo massimo della macchina 
per n. 3 ore al giorno; 
 
CONSIDERATO, pertanto, di limitare l’attività 
dell’impianto mobile, per la campagna in 
argomento, alle potenzialità fissate dalla Ditta 
interessata, facendo espresso divieto di 
modifica dei predetti limiti di potenzialità e 
orari, se non a condizione di assoggettare 
l’attività, per il sito predetto, alla procedura di  
valutazione di impatto ambientale (VIA), previa 
comunicazione allo scrivente Servizio di 
interruzione di ogni attività di trattamento; 
 
DATO ATTO che la Ditta S.C. di Casalbordino 
(CH), con nota datata 25.09.2012, acquisita al 
protocollo regionale in data 27.09.2012, n. 

RA/214402, ha precisato che la durata della 
campagna di attività, già indicata in mesi dodici 
dalla data di inizio attività, si caratterizza dalla 
utilizzazione dell’impianto di che trattasi 
limitatamente ai primi quindici giorni di 
ciascun mese computato e che, pertanto, è 
necessario che la Ditta interessata provveda ad 
integrare la documentazione inoltrata con una  
comunicazione concernente  il giorno esatto di 
avvio delle attività di trattamento, su base 
quindicinale; 
 
DATO ATTO che la Ditta in oggetto ha 
trasmesso adeguate garanzie finanziare ai 
sensi della DGR n. 790/2007 e s.m.i., di cui alla 
polizza citata in premessa, che con separato 
provvedimento sarà restituita per accettazione 
ai sensi di legge; tenuto conto che la scadenza 
dell’atto di fideiussione è fissata al 16.07.2012,  
e quindi in scadenza nel periodo previsto per 
l’esecuzione della campagna di attività, risulta 
necessario prescrivere sin d’ora la tempestiva 
produzione di una adeguata appendice 
contrattuale di proroga dei termini con riserva, 
in caso contrario, di provvedere alla adozione 
dei consequenziali provvedimenti sanzionatori 
previsti dalla legge;  
 
PRESO ATTO  del contenuto del contratto 
d’appalto stipulato tra la Società GENERALE 
PREFABBRICATI spa con sede in Perugia e la 
Società S.C. Srl di casalbordino (CH) in data 10 
giugno 2013, avente per oggetto la 
utilizzazione di un impianto mobile di 
trattamento di rifiuti speciali non pericolosi, 
cosi come identificato in premessa;  
 
VISTO l’art. 189 “Catasto dei rifiuti “ e l’art. 190 
“Registri di carico e scarico” del D.Lgs. 152/06 e 
s.m.i.., in quanto applicabili;  
 
VISTO l’art. 188 - bis  “Controllo della 
tracciabilità dei rifiuti“ e l’art. 188 – ter 
“Sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti (Sistri)”, per quanto applicabili; 
 
VISTO il D.M. 17.12.2009 recante: “Istituzione 
del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti, ai sensi dell’art. 189 del decreto 
legislativo n. 152  del 2006 e dell’articolo 14-bis 
del decreto-legge n. 78 del 2009 convertito, con 
modificazioni, dalla legge n. 102 del 2009”, 
nonché il D.M. 18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente 
per oggetto: “Regolamento recante istituzione 
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del sistema di controllo della tracciabilità dei 
rifiuti”; 
 
RILEVATO altresì che per lo svolgimento delle 
singole campagne di attività dell’impianto, 
dovranno essere adempiute tutte le condizioni 
previste dall’art. 208, comma 15 del D.Lgs. 
152/06 e s.m.i., nonché le condizioni e le 
prescrizioni riportate el provvedimento 
regionale n. DR4/145/30.12.2011; 
 
EVIDENZIATO che è fatto salvo quanto 
disposto dagli Enti sul cui territorio sono 
effettuate le singole campagne di attività; 
 
RILEVATO che, sempre in relazione alle 
singole campagne di attività, è fatto inoltre 
salvo quanto stabilito dalla normativa vigente 
in materia  di igiene e sicurezza del lavoro; 
 
VISTA la L.R. 14.0.1999, n. 77 “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
ACCERTATA la regolarità tecnico-
amministrativa della procedura seguita e 
valutata la legittimità del presente 
provvedimento; 
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni indicate in premessa che qui 
si intendono integralmente riportate, 
 
1. di PRENDERE ATTO, ai sensi dell’art. 208, 

comma 15 del D.Lgs. 03.04.2006, n. 152 e 
s.m.i., della comunicazione di avvio della 
campagna di attività della durata di n. 1 
anno, a partire dal rilascio del presente 
provvedimento, dell’impianto mobile di 
trattamento autorizzato con D.D. n. 
DR4/145 del 30.12.2011, intestata a  S.C. Srl, 
Via Laterni 23, Casalbordino (CH), OM 15 SK 
075F -  Matr. 99B12700T – Anno di 
costruzione 2002  - Attività R5, fase di cui 
all’ allegato C parte IV del D.Lgs. 152/2006; 

2. di PRESCRIVERE che la campagna di 
attività dell’impianto mobile di cui al 
precedente punto 1), da svolgersi  presso il 
sito di GENERALE PREFABBRICATI Spa in 
San Salvo (CH), Via Italia, Zona Industriale, è 
fissata inderogabilmente  ad una 
potenzialità giornaliera massima pari  a 
dieci tonnellate, per una attività massima 
giornaliera di esercizio di tre ore, per le fasi 

di gestione e per i CER indicati nel 
provvedimento autorizzativo regionale n. 
DR4/145/2012; 

3. di PRESCRIVERE che la Ditta beneficiaria 
provveda ad integrare la documentazione 
già inoltrata con una  comunicazione 
concernente  il giorno esatto di avvio delle 
attività di trattamento, su base quindicinale;  

4. di PRESCRIVERE che la Ditta beneficiaria 
provveda alla tempestiva produzione di una 
adeguata appendice contrattuale di proroga 
dei termini dell’atto di fideiussione n. 
A57/1202061, fissati al 16.07.2013, con 
riserva, in caso contrario, di provvedere alla 
adozione dei consequenziali provvedimenti 
sanzionatori previsti dalla legge; 

5. di RICHIAMARE la Ditta beneficiaria al 
pieno rispetto di  tutte le condizioni previste 
dalle vigenti normative in materia di 
gestione dei rifiuti, nonché il pieno rispetto 
delle condizioni e delle prescrizioni 
riportate nel provvedimento autorizzativo 
regionale n. DR4/145/30.12.2011; 

6. di STABILIRE che nell’esecuzione della 
campagna di attività riferita al presente 
provvedimento, devono essere rispettate le 
disposizioni di cui alla DGR n. 629 del 
09/07/08; 

7. di FARE SALVE eventuali ed ulteriori 
autorizzazioni, visti, pareri, nulla-osta e 
prescrizioni di competenza di altri Enti ed 
Organismi, nonché le altre disposizioni e 
direttive vigenti nella  materia;  sono fatti 
salvi, altresì, eventuali diritti di terzi; 

8. di PRESCRIVERE il pieno rispetto delle 
disposizioni di cui al D.M. 17.12.2009 
”Istituzione  del sistema di controllo della 
tracciabilità dei rifiuti, ai sensi dell’art. 189 
del decreto legislativo n. 152 del 2006 e 
dell’articolo 14-bis del decreto-legge n. 78 del 
2009 convertito, con modificazioni, dalla 
legge n. 102 del 2009” e s.m.i., nonché al D.M. 
18.02.2011, n. 52 e s.m.i., avente per 
oggetto: “Regolamento recante istituzione 
del sistema di controllo della tracciabilità sei 
rifiuti”, per quanto applicabile; 

9. di DARE ATTO che il presente 
provvedimento è soggetto a revoca o 
modifica, ove risulti accertata pericolosità o 
dannosità dell’attività esercitata e nei casi di 
violazione di legge, di normative tecniche 
e/o delle prescrizioni contenute 
nell’autorizzazione, con l’eventuale e 
conseguente applicazione dei 

 



Pag.  226   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

provvedimenti previsti dalla parte IV del 
D.Lgs 3.04.2006, n. 152 e s.m.i.; 

10. di TRASMETTERE copia del presente 
provvedimento al Comune di S. Salvo (CH), 
alla Provincia di Chieti, al Distretto sub-
provinciale dell’ARTA di San Salvo/Vasto;  

11. di REDIGERE il presente atto in n. 2 
originali,  di cui n. 1 esemplare viene 
notificato, ai sensi di legge,  alla ditta S.C. Srl, 
Via La treni 23, Casalbordino (CH); 

12. di PROVVEDERE alla pubblicazione del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo (B.U.R.A), 

limitatamente agli estremi, all’oggetto ed al 
dispositivo. 
 

Contro il presente provvedimento è ammesso 
ricorso giurisdizionale al competente Tribunale 
Amministrativo Regionale entro sessanta 
giorni o ricorso straordinario al Capo dello 
Stato entro centoventi giorni dalla notifica. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Franco Gerardini 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE AFFARI DELLA PRESIDENZA, 
POLITICHE LEGISLATIVE E COMUNITARIE, 
PROGRAMMAZIONE, PARCHI, TERRITORIO, 

AMBIENTE, ENERGIA 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE, SVILUPPO E 

ATTIVITA’ COMUNITARIE 
 
DETERMINAZIONE 19.06.2013, n. DA24/61 
POR FESR Abruzzo 2007-2013 - Bando 
Attività VI 1.1. “Interventi per la 
riattivazione delle attività produttive delle 
Imprese (art. 87.2.b)”  –  Deliberazione di 
giunta regionale del 3 giugno 2013, n. 404, 
“Riapertura dei termini per il riavvio delle 
attività per le imprese ammesse in 
graduatoria e non liquidate ai sensi dell’art. 
14 del Bando” – attuazione e presa d’atto 
del verbale n. 3 del 13 giugno 2013 del 
Gruppo di lavoro. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA: 
- la L..R. 14 settembre 1999 n.77; 
- la Decisione della Commissione C(2007) 

3980 del 17 agosto 2007 che adotta il 
Programma Operativo della Regione 
Abruzzo (POR FESR 2007-2013) ; 

- la Deliberazione della Giunta regionale n. 
1191 del 29 novembre 2007 con la quale è 
stato adottato lo Strumento di Attuazione 
Regionale (SAR) del POR FESR Abruzzo 
2007/2013, comunicato al Comitato di 
Sorveglianza del 13 e 14 dicembre 2007; 

 
PREMESSO CHE: 
- a seguito degli eventi calamitosi che hanno 

colpito la Regione nell’aprile del 2009 si è 
proceduto alla riprogrammazione del POR 
FESR 2007-2013, approvata con la 
Decisione della Commissione C(2009) 8988 
del 12.11.2009,  con l’inserimento dell’Asse 
VI “Recupero e  rivitalizzazione economica e 
sociale del territorio colpito dal sisma”; 

- l’Asse VI del POR FESR prevede tra le altre 
la Attività VI 1.1. “Interventi per la 
riattivazione delle attività produttive delle 
Imprese2, ai sensi dell’art. 87.2.b del 
Trattato approvato dalla Commissione 
Europea con la Decisione C(2009) 8042 del 
16.10.2009; 

- con la DGR n. 765 del 21.12.2009 è stato 
approvato il Bando relativo alla Attività VI 
1.1.  con una dotazione finanziaria di  € 

35.000.000,00, pubblicato sul BURA della 
Regione n. 54 speciale del 30.12.2009, con 
scadenza per la presentazione delle istanze 
fissata al 15.03.2010; 

- con la medesima DGR è stata affidata al 
Servizio Attività Internazionali la totale 
gestione del Bando suddetto compreso la 
ricezione e valutazione delle istanze; 

- con la DGR n. 508 del 03/08/2012 è stato 
riformulato l’assetto organizzativo della 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia determinando la soppressione del 
Servizio Attività Internazionali e 
l’assorbimento di parte degli Uffici 
appartenenti al soppresso Servizio al 
Servizio Programmazione, Sviluppo e Attività 
Comunitarie con il passaggio a quest’ultimo 
della gestione del Bando; 

- con Determinazione Dirigenziale n. 42/DA2 
del 30.03.10 è stato costituito il Gruppo di 
lavoro interno, preposto all’istruttoria ed 
alla valutazione delle istanze, composto dai 
dipendenti dell’Ufficio Attività Comunitarie 
ed Internazionali supportati dall’Assistenza 
Tecnica del POR FESR  che,  conformemente 
a quanto disposto dall’art. 7 comma 1 del 
Bando, ha provveduto all’istruttoria formale 
delle istanze per la verifica dei criteri di 
ammissibilità e l’attribuzione del relativo 
punteggio di merito; 

- con le Determinazioni Dirigenziali nn 
80/DA2, 81/DA2 e 82/DA2 del  
18/06/2010 è stato disposto l’approvazione 
e la pubblicazione sul BURA n. 37 Speciale 
del 25.06.2010 delle graduatorie finali 
contenenti le istanze ammesse, 
parzialmente ammesse ed escluse; 

- con le Determinazioni n. 155/DA2 del 
04/11/2010, n. 49/DA2 del 15/05/2012, n. 
1/DA24 del 17/10/2012 e n. 5/DA24 del 
29/10/2012 sono stati disposti gli 
scorrimenti delle graduatorie; 

- con i predetti scorrimenti sono state 
esaurite le graduatorie degli ammessi e 
parzialmente ammessi a finanziamento con 
il pagamento di tutte le imprese che hanno 
regolarmente ottemperato a quanto 
previsto agli articoli nn. 8 e 10 del Bando;  
 

VERIFICATA la disponibilità di economie 
dettagliata nella Deliberazione di Giunta 
regionale del 3 giugno 2013, n. 404; 
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CONSIDERATO CHE:  
- con la D.G.R. n. 404 del 03/06/2013 è stata 

disposta la riapertura dei termini del Bando 
in oggetto per le imprese ricomprese nelle 
graduatorie dei totalmente e parzialmente 
ammessi e per le quali non è stato possibile 
procedere all’erogazione del contributo ai 
sensi dell’art. 14 del Bando; 

- come espressamente disposto dalla 
succitata D.G.R. restano invariati il termine 
del 31.12.2013 per la erogazione del 
contributo previsto dalla Decisione C(2009) 
8042 del 16.10.2009 della Commissione 
Europea e le condizioni di riavvio 
dell’attività ed il ripristino di almeno il 50% 
del livello occupazionale pre sisma previste 
all’art. 3 del Bando; 

- sono escluse dalla concessione della 
riapertura dei termini le imprese escluse in 
fase di istruttoria per violazione alla 
normativa generale; 

- al fine di poter erogare il contributo entro il 
31/12/2013 così come disposto dalla 
Decisione C(2009) 8042 del 16.10.2009 
della Commissione Europea, il limite 
massimo per il riavvio dell’attività è fissato 
al 30/09/2013 e quello per la richiesta di 
saldo e relativa rendicontazione al 
30.10.2013; 

- ai fini dell’erogazione del contributo, il 
beneficiario è tenuto al ripristino di almeno 
il 50% del livello occupazionale pre-sisma 
previste all’art. 3 del Bando; 

 
PRESO ATTO CHE: 
- la suddetta deliberazione non individua in 

maniera specifica i soggetti che possono 
effettivamente usufruire della riapertura dei 
termini; 

- il Gruppo di lavoro con il verbale n. 3 del 13 
giugno 2013, integrato alla presente per 
costituirne parte integrante e sostanziale 
(Allegato A), ha condotto un esame 
dettagliato delle diverse situazioni in capo ai 
beneficiari di cui alle graduatorie sopra 
richiamate al fine di verificare 
l’ammissibilità agli stessi delle modifiche 
adottate con la deliberazione n. 404/2013, 
tenendo conto che i vincoli relativi al riavvio 
dell’attività entro il 31/12/2013, termine 
peraltro anticipato al 30/09/2013, nonché 
al ripristino di almeno il 50% delle ULA non 

è stato oggetto di intervento nella 
richiamata deliberazione;  

 
RITENUTO di dover individuare, con il 
presente atto e sulla base delle condizioni 
sopra descritte, i potenziali aventi diritto cui 
inviare la comunicazione scritta così come 
disposto dalla D.G.R. n. 404 del 03/06/2013; 
 

DETERMINA 
 
per quanto esposto in premessa che qui si 
intende integralmente riportato: 
1. di recepire con il presente atto le 

conclusioni del Gruppo di lavoro riportate 
nel verbale n. 3 del 13 giugno 2013 
(Allegato A) in merito all’applicabilità ai 
diversi soggetti potenziali beneficiari delle 
modifiche intervenute al Bando Attività VI 
1.1. “Interventi per la riattivazione delle 
attività produttive delle Imprese (art. 
87.2.b)” con l’adozione della Deliberazione 
n. 404/2013;  

2. di dare comunicazione scritta delle 
disposizioni contenute nella D.G.R. n. 404 
del 03/06/2013 alle imprese ricomprese 
nelle graduatorie dei totalmente e 
parzialmente ammessi e per le quali non è 
stato possibile procedere all’erogazione del 
contributo ai sensi dell’art. 14 del Bando e 
che non siano state escluse in fase di 
istruttoria per violazione alla normativa 
generale; 

3. di non procedere all’invio della suddetta 
comunicazione, anche per ragioni di 
economicità e celerità del procedimento 
amministrativo, ai beneficiari che, come 
meglio specificato nell’Allegato A, verbale n. 
3 del Gruppo di lavoro: 
- risultano cancellate, in fase di 

liquidazione e in fallimento dal Registro 
delle Imprese presso la competente 
C.C.I.A.A. in quanto soggetti non più 
“esistenti” ai fini degli obiettivi e dei 
requisiti del Bando; 

- hanno dichiarato espressamente la “non 
accettazione” e/o la “rinuncia” al 
contributo già riconosciuto; 

- sulla base dei riscontri effettuati 
dall’Ente, nel rispetto dell’art 9 “Cumulo” 
del Bando, hanno già ottenuto integrale 
ristoro dei danni a valere sulle O.P.C.M. 
nn. 3789/09, 3779/09 e 3790/09, 
nonché da assicurazioni; 
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4. di dare specifica e dettagliata 
comunicazione all’unico beneficiario che in 
sede di domanda aveva indicato la data del 
31/12/2013 quale tempistica di ripresa 
dell’attività che, per le ragioni ripercorse 
nella Deliberazione n. 404/2013 e nello 
stesso verbale (Allegato A) non è 
compatibile con la tempistica fissata 
nell’approvazione dell’Aiuto di Stato N. 
459/A “Il risarcimento del danno può 
essere erogato dall’approvazione della 
misura da parte della Commissione 
europea fino al 31 dicembre 2013”; 

5. di pubblicare il presente atto sul BURA. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Loretta Zuffada 

 
 

DIREZIONE LL.PP., CICLO IDRICO INTEGRATO, 
DIFESA DEL SUOLO E DELLA COSTA, 

PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO GESTIONE DELLE ACQUE 

 
DETERMINAZIONE 13.06.2013, n. DC18/117 
L. R. 3 agosto 2011 n. 25, art. 1 – 
Ripartizione Fondo speciale – Liquidazione 
ed erogazione delle somme a saldo del 
Fondo Speciale di 4 milioni di euro a favore 
dei Comuni aventi diritto. Annualità 2013 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la Legge Regionale  03 agosto 2011, n. 
25 recante “Disposizioni in materia di acque 
con istituzione del fondo speciale destinato alla 
perequazione in favore del territorio montano 
per le azioni di tutela delle falde e in materia di 
proventi relativi alle utenze di acque 
pubbliche”; 
 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 2013, n. 2 
“Disposizioni finanziarie per la redazione del 
bilancio annuale 2013 e pluriennale 2013-2015 
della Regione Abruzzo (Legge Finanziaria 
Regionale 2013)”; 
 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 2012, n. 3 
“Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2013 – Bilancio Pluriennale 2013-
2015”; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 1 della L.R. n. 
25/2011 che istituisce, a far data dal 1° 
gennaio dell’anno successivo a quello di entrata 

in vigore della legge, e quindi dal 1 gennaio 
2012, il Fondo Speciale per la salvaguardia e la 
valorizzazione del territorio montano in 
considerazione dell’importanza che il territorio 
montano e collinare riveste nella tutela e 
ricarica delle falde acquifere; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 2 della L.R. n. 
25/2011, come modificato dalla L.R. 34/2012, 
che dispone che il Fondo Speciale, dell’importo 
di euro 4 milioni annui per il triennio 
successivo all’entrata in vigore della Legge è 
alimentato dalle maggiori entrate relative 
all’utilizzazione delle acque pubbliche, a 
seguito dell’aggiornamento dei canoni di cui 
all’art. 12 della medesima legge;  
 
RICHIAMATA la Legge Regionale 10 gennaio 
2012, n. 2 recante “Disposizioni finanziarie per 
la redazione del bilancio annuale 2013 e 
pluriennale 2013-2015 della Regione Abruzzo 
(Legge Finanziaria Regionale 2013” che iscrive 
sul capitolo di entrata 32107 “Canoni e 
proventi per l’utilizzo del demanio idrico – art. 
86 del D. Lgs. 112/98” U.P.B. 03.02.001 la 
somma di 10 (dieci) milioni di euro che 
comprende  6 (sei) milioni di entrate ordinarie 
e 4 (quattro) milioni del Fondo Speciale a 
destinazione vincolata; 
 
RICHIAMATA  la D.G.R. n.758 del 19/11/2012 
con la quale è stato disposto l’aumento della 
competenza sul capitolo 32107/E fino al € 12,5 
milioni, con conseguente aumento della 
disponibilità sul capitolo di spesa 151402/U 
fino ad € 5,950 mln e sul capitolo di spesa 
152108/U fino ad € 4,550 mln.; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 3 della L. R. n. 
25/2011,  che stabilisce che un pari 
stanziamento corrispettivo alle maggiori 
entrate, valutato in euro 4 milioni, viene 
iscritto sul capitolo di spesa 151402 U.P.B. 
05.01.002 denominato “Attività di 
monitoraggio delle acque superficiali e 
sotterranee e quelle inerenti gli studi e le 
indagini per l’assetto idrogeologico”; 
 
PRESO ATTO che lo stanziamento di 4 
(quattro) milioni di euro annui, è stato iscritto 
sul capitolo di spesa 151402 U.P.B. 05.01.002 
denominato “Attività di monitoraggio delle 
acque superficiali e sotterranee e quelle 
inerenti gli studi e le indagini per l’assetto 
idrogeologico”; 
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RICHIAMATO l’art. 1, comma 4 della L. R. n. 
25/2011,  come modificato dalla L.R. n. 
34/2012, che statuisce “Il Fondo di cui al 
comma 1 è ripartito tra i Comuni classificati 
totalmente o parzialmente montani dalla L. 25 
luglio 1952, n. 991 recante “Provvedimenti in 
favore dei territori montani” e dalla L. R. 5 
agosto 2003, n. 11 recante “Norme in materia di 
Comunità Montane”, tenuto conto delle 
disposizioni di cui alla L. R. 27 giugno 2008, n. 10 
recante “Riordino delle Comunità Montane 
Abruzzesi e modifiche a leggi regionali”, con 
esclusione di quelli aventi popolazione superiore 
a 3.000 abitanti, in proporzione alla superficie di 
ognuno”; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 5 della L. R. n. 
25/2011  che stabilisce che “Entro il 30 maggio 
di ciascuna annualità successiva a quella di 
istituzione del Fondo di cui al comma 1, il 
Servizio demandato alla gestione dei proventi 
derivanti dall’uso della risorsa idrica, provvede 
all’assegnazione di dette somme agli Enti locali 
interessati”; 
 
RICHIAMATO l’art. 1, comma 6 della L. R. n. 
25/2011  che stabilisce “È compito dell’autorità 
competente verificare che l’impegno di spesa sul 
capitolo di cui al comma 3 venga effettuato solo 
previo accertamento della relativa entrata di cui 
al comma 2”; 
 
VISTA la Deliberazione n. 601 del 24.09.2012 
avente ad oggetto la “L. R. 3 agosto 2011 n. 25 
art. 1 – Ripartizione Fondo speciale”, 
pubblicata sul B.U.R.A n.53 Ordinario del 
10.10.2012, con la quale la Giunta Regionale ha 
stabilito: 
1. di approvare la ripartizione del Fondo 

Speciale in proporzione alla superficie 
montana di ciascun comune rispetto a quella 
regionale  come indicato nel documento  
“Riparto Fondo Speciale L.R. 25/11 art. 1 
comma 3”, parte integrante e sostanziale 
della presente deliberazione (All. 2), redatto 
sulla scorta dei dati forniti dal Sistema 
Informativo Regionale (All. 1) con la 
determinazione dell’importo sul totale del 
Fondo Speciale di € 4.000.000,00 in 
proporzione alla superficie di ognuno;  

2. di erogare un acconto sull’incasso di 
€ 3.036.991,73 (tre milioni 
trentaseimilanovecentonovantuno,73 
centesimi) come ripartito in proporzione nel 

documento “Riparto Fondo Speciale L.R. 
25/11 art. 1 comma 3” (All. 2), parte 
integrante e sostanziale della presente 
deliberazione, e di demandare a successivo 
provvedimento l’erogazione del saldo, previo 
accertamento dell’entrata;   

3. di rimandare al Servizio Gestione delle Acque 
i successivi provvedimenti di impegno, 
liquidazione e pagamento; 
 

RICHIAMATA la Determina Dirigenziale 
DC18/136 dell’11.10.2012, con la quale, per 
l’annualità 2012, si è provveduto ad impegnare, 
liquidare ed erogare, in acconto, l’importo di € 
3.036.991,73 ai Comuni aventi diritto le somme 
spettanti a ciascuno; 
 
VISTA la Deliberazione n. 927 del 28.12.2012 
avente ad oggetto la “L. R. 3 agosto 2011 n. 25 
art. 1 – Nuovo riparto del Fondo speciale”, 
pubblicata sul B.U.R.A n.08 Ordinario del 
27.02.2013, con la quale la Giunta Regionale ha 
stabilito: 
“1. di approvare la ripartizione del Fondo 

Speciale in proporzione alla superficie 
montana di ciascun comune, rispetto a quella 
regionale, come indicato nel documento 
“Nuovo Riparto del Fondo Speciale L.R. 25/11 
art. 1 comma 3”, parte integrante e 
sostanziale della presente deliberazione 
(Allegato 3), che sostituisce la precedente 
ripartizione approvata con la D.G.R. n.601 del 
24.09.2012, con la determinazione 
dell’importo sul totale del Fondo Speciale di € 
4.000.000,00 in proporzione alla superficie di 
ognuno;  

2. di demandare al Servizio Gestione delle 
Acque della Direzione LL.PP. l’espletamento 
degli adempimenti necessari all’impegno, 
liquidazione e pagamento del contributo ai 
comuni beneficiari, con la ripartizione di cui 
al precedente punto 1”; 

 
RICHIAMATA la Determina Dirigenziale 
DC18/31 del 04.03.2013 con la quale, per 
l’annualità 2012, si è provveduto a liquidare ed 
erogare ai Comuni aventi diritto, sulla base del 
nuovo riparto di cui alla DGR 927/2012,  
l’importo di € 963.008,27, a saldo dell’importo 
complessivo di 4 milioni di euro stanziato per il 
Fondo Speciale di cui alla L.R. 25/2011 per 
l’annualità 2012; 
 
RICHIAMATA la Determina Dirigenziale  
DC18/79 del 05/04/2013 con la quale, previo 
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accertamento delle entrate, è stato  impegnato 
l’importo complessivo di € 4.000.000,00 
(diconsi euro quattromilioni/00), sul capitolo 
151402/C, UPB 05.01.002, dello stato di 
previsione della spesa del Bilancio per il 
corrente Esercizio finanziario; 
 
CONSIDERATO che è necessario procedere alla 
liquidazione e all’erogazione della citata 
somma sul pertinente capitolo di bilancio n. 
151402/C che presenta adeguata disponibilità, 
giusto impegno n. 1336 del 16.05.2013 assunto 
con la citata determina dirigenziale DC18/79 
del 05.04.2013; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999,  n. 77 recante 
“Norme in materia di organizzazione e rapporti 
di lavoro della Regione Abruzzo”; 
 
DATO ATTO che risulta improcrastinabile 
l’impegno delle somme in quanto 
l’obbligazione giuridica discende dalle 
disposizioni di cui alla L.R. 25/2011 ed alle 
DGR n. n. 601 del 24.09.2012 e DGR n. n. 927 
del 28.12.2012; 
 
DATO ATTO che ai sensi della Circolare del 
Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 22 
del 29.07.2008, recepita dalla Giunta Regionale 
d’Abruzzo con deliberazione n.1235 del 
10.12.2008, non si procederà alla verifica della 
adempienza/inadempienza del soggetto 
beneficiario, presso la società Equitalia S.p.A., 
in quanto trattasi di pagamento ad un 
Amministrazione pubblica; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di tracciabilità 
finanziaria di cui alla legge 13.08.2010, n. 136 e 
s.m.i., in quanto trattasi di erogazione a favore 
di una Amministrazione pubblica; 
 
VISTA la L.R. n. 2 in data 10.01.2011; 
 
VISTA la Circolare del Servizio Ragioneria 
Generale  Regionale Prot. RA/18883 del 
25.01.2011; 

 
 DATO ATTO della regolarità tecnico-
amministrativa del presente atto attestata con 
le firme in calce a norma degli artt. 23 e 24 
della L.R. n.77/99; 
 

DETERMINA 
 

Per i motivi espressi in narrativa, che qui si 
intendono integralmente riportati: 
1. di liquidare ed erogare ai Comuni aventi 

diritto la somma indicata a fianco di 
ciascuno nell’allegato elenco (Allegato A) 
parte integrante della presente 
determinazione, per l’importo complessivo 
di €  4.000.000,00; 

2. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta Regionale a disporre 
il pagamento a favore dei Comuni della 
somma indicata a fianco di ciascuno 
nell’allegato elenco (Allegato A), mediante 
versamento sulla Contabilità Speciale 
accesa presso le Tesorerie Provinciali dello 
Stato intestate ai Comuni medesimi; 

3. di precisare che le somme liquidate ed 
erogate a ciascun Comune hanno 
destinazione vincolata alla tutela 
ambientale e idrogeologica, come 
enunciato all’art. 1, co.3 della Legge 
Regionale 3 agosto 2011 n. 25; 

4. di provvedere agli obblighi relativi 
all’istituto della c.d. Amnistrazione aperta 
ai sensi del’art.18 del D.L. 22.06.2012, n.83, 
mediante pubblicazione dei dati richiesti 
dalla normativa sul sito istituzionale 
regionale nella sezione “Trasparenza , 
valutazione e merito” ; 

5. di pubblicare la presente Determinazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Avv. Sebastiana PARLAVECCHIO 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA. EMIGRAZIONE 
SERVIZIO CREDITO SVILUPPO LOCALE 

DIVERSIFICAZIONE E RICERCA 
 

DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH28/31 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 754 del 07/08/2008 - Misura 1.1.3. 
“Prepensionamento degli imprenditori e 
dei lavoratori agricoli” – Archiviazione 
delladomandadiammissione a 
finanziamento -Ditta MARRONE Giulio 
Antonio – C.F. MRRGNT52H14D738Q–
Titolare di Domanda di aiuto n. 
84750301180 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo europeo agricolo per lo 
sviluppo rurale (FEASR) di seguito denominato 
“Regolamento”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m. i.; 
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2009)10341 del 
17/12/2009, ha approvato la revisione del 
Programma di Sviluppo rurale della Regione 
Abruzzo  (CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la delibera n. 787 del 21 dicembre 2009 
con la quale la Giunta Regionale ha preso atto 
della Decisione della Commissione di cui al 
punto precedente; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 

intesa sancita in Conferenza Stato – Regioni 
nella seduta del 18 novembre 2010; 
 
VISTA la delibera di Giunta Regionale n. 518 
del 12 giugno 2008 con la quale sono stati 
approvati i Criteri di Selezione degli interventi 
del PSR 2007/2013; 
 
VISTO il bando pubblico, relativo alla misura 
1.1.3, del suddetto Programma di Sviluppo 
Rurale, approvato con la delibera di Giunta 
Regionale n. 754 del 7 agosto 2008; 
 
RILEVATO che il mancato rispetto di impegni 
ed obblighi  di cui al Bando medesimo 
comporta  in ogni caso la decadenza totale del 
beneficio concesso con restituzione degli 
eventuali contributi già percepiti, come 
disposto con Determinazione Direttoriale n. DH 
163/2010 datata 13/9/2010; 
 
VISTE le Determinazioni dirigenziali n. DH 
17/40 del 13/10/2010 con la quale è stata 
approvatala graduatoria generale e definitiva 
dei beneficiari e n. DH17/21 del 25 febbraio 
2011 con cui il Dirigente del Servizio CREDITO 
SVILUPPO LOCALE DIVERSIFICAZIONE E 
RICERCA ha concesso il finanziamento alle 
prime 40 ditte presenti nella graduatoria dei 
beneficiari ammissibili a finanziamento ed ha 
disposto lo scorrimento della medesima 
graduatoria; 
 
VISTA la Determinazione Direttoriale n. 
DH/126/2011 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha definito le Procedure di Controllo per la 
misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA, inoltre, la Determinazione Direttoriale 
n. DH/8/2012 con cui il Direttore della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione 
ha approvato il Manuale delle Procedure e dei 
Controlli per la misura 1.1.3. del PSR Abruzzo 
2007/2013; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DH28/154 del 14/11/2012 recante per 
oggetto:  “Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/06 e 
1975/06 e s.m.i. - Programma di Sviluppo Rurale 
2007/2013 (PSR) della Regione Abruzzo - 
Deliberazione di Giunta Regionale n. 754 del 
07/08/2008 - Misura 1.1.3. “Prepensionamento 
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degli imprenditori e dei lavoratori agricoli” – 3° 
scorrimento della graduatoria dei beneficiari 
ammissibili a contributo ai fini dell’eventuale 
concessione del finanziamento; 
 
DATO ATTO che in esito  alla determinazione 
di cui sopra si è provveduto a richiedere al 
signor MARRONE Giulio Antonio – C.F. 
MRRGNI25HH14D738Q – Titolare di domanda 
di aiuto n. 84750301180 - la documentazione 
necessaria ai fini della determinazione 
dell’eventuale ammissione a finanziamento e 
conseguente concessione del relativo 
contributo spettante dalla data di cessazione 
dell’attività agricola; 
 
CONSIDERATO che con la nota protocolla RA 
n. 289195 del 17/12/2012, la ditta Marrone 
Giulio Antonio,  ha fatto richiesta al Servizio 
Credito, Sviluppo Locale, Diversificazione e 
Ricerca, di chiarimenti in merito ai requisiti di 
ammissibilità per beneficiare del premio annuo 
ammissibile, e con successiva nota 
raccomandata RA n. 294005 del 20/12/2012, il 
Servizio Credito, Sviluppo Locale, 
Diversificazione e Ricerca ha comunicato alla 
ditte interessata, i chiarimenti richiesti; 
 
CONSIDERATO che con successiva nota 
raccomandata RA n. 67915 del 08/03/2013, il 
Servizio Diversificazione e Miglioramento della 
Qualità della Vita nelle Aree Rurali– ex Servizio 
Credito– Ufficio Diversificazione , Ricerca e 
Sperimentazione, ha sollecitato l’inoltro della 
documentazione richiesta con la precedente 
nota Raccomandata RA n.260075 del 
20/11/2012; 
 
CONSIDERATO che la ditta interessata non ha 
presentato la documentazione richiesta nei 
termini stabiliti, con la nota raccomandata RA 
n. 97135 dell’11/04/2012 il Servizio 
Diversificazione e Miglioramento della Qualità 
della Vita nelle Aree Rurali – Ufficio 
Diversificazione, Ricerca e Sperimentazione ha 
avviato il procedimento di archiviazione della 
richiesta di finanziamento ai sensi della Legge 
241/90 e s.m.i.; 
 
PRESO ATTO che a tutt’oggi non è pervenuta 
nessuna nota o scritto in esito alla sopracitata 
nota prot. n.RA n97135 dell’11/04/2012 da 
parte della Ditta medesima nei termini 
prescritti; 
 

REPUTATO pertanto di dover procedere a 
disporre la decadenza dall’ammissibilità a 
finanziamento disposta con determinazione 
dirigenziale n. DH 17/40 del 13/10/2010, 
nonché all’archiviazione definitiva della 
domanda di ammissione a finanziamento 
presentata da parte della ditta MARRONE 
Giulio Antonio – C.F. MRRGNI25HH14D738Q – 
Titolare di domanda di aiuto n. 84750301180 
per non aver trasmesso nei termini prescritti la 
documentazione richiesta ed indispensabile ai 
fini della definizione dell’eventuale ammissione 
a finanziamento e della conseguente 
concessione del relativo contributo spettante 
dalla data di eventuale cessazione dell’attività 
agricola; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/1999;  
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse, che 
qui si intendono integralmente riportate,  
1. di disporre la decadenza dall’ammissibilità 

a finanziamento disposta con 
determinazione dirigenziale n. DH 17/40 
del 13/10/2010, nonché, di procedere 
all’archiviazione definitiva della domanda di 
ammissione a finanziamentoinoltrata da 
parte della ditta MARRONE Giulio Antonio – 
C.F. MRRGNI25HH14D738Q – Titolare di 
domanda di aiuto n. 84750301180, per non 
aver trasmesso nei termini prescritti la 
documentazione richiesta ed indispensabile 
ai fini della definizione dell’eventuale 
ammissione a finanziamento e della 
conseguente concessione del relativo 
contributo spettante dalla data di eventuale 
cessazione dell’attività agricolaai sensi del 
Reg. CE 1698/05 e Reg CE 1974/07 e 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) della Regione 
Abruzzo - Deliberazione di Giunta Regionale 
n. 754 del 07/08/2008 e s.m.i. - Misura 
1.1.3. “Prepensionamento degli imprenditori 
e dei lavoratori agricoli -; 

2. di pubblicare integralmentela presente 
determinazione sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo. 

3. La presente Determinazione è definitiva  e 
contro di essa è ammesso  ricorso 
giurisdizionale  al T.A.R. Abruzzo  entro 60 
giorni dalla data di pubblicazione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello 
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Stato nel termine di 120 giorni, sempre 
dalla data di pubblicazione sul BURAT. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Giovanna ANGELUCCI 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA  DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 12.06.2013, n. DH36/161 
Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della 
Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 
Diversificazione verso attività non agricole 
– Azione 1 Investimenti in azienda per 
l’attività agrituristica - D.G.R. n.  438 del 
31/05/2010, D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 e 
D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 Ditta 
D'AMBROSIO FRANCESCO residente a 
CASTIGLIONE M.R. (TE) - CUA 
DMBFNC90B06G482G Domanda n. 
94750852728 - Concessione contributo in 
conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del 
Consiglio dell’Unione Europea con la quale 
sono stati adottati “Gli orientamenti strategici 
comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;  
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2008) 701 del 15 febbraio 
2008, ha approvato il Programma di Sviluppo 

della Regione Abruzzo (CCI2007IT06RPO001) 
successivamente modificato ed approvato con 
Decisione C(2009) 10341 del 17 dicembre 
2010;  
 
VISTA la D.G.R. n. 217 del 21 marzo 2008 con 
la quale è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013;  
 
VISTA la successiva D.G.R. n. 787 del 21 
dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale 
ha preso atto della Decisione C(2009) 10341 
del 17 dicembre 2010 con la quale sono state 
approvate le variazioni apportate al 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 
18 novembre 2010;  
 
VISTA la D.G.R. n. 438 del 31/05/2010 di 
approvazione del bando pubblico per 
l’attivazione della Misura 3.1.1 
”Diversificazione verso attività non agricole” 
Azione 1 “Investimenti in azienda per l’attività 
agrituristica”; 
 
VISTI i nuovi Criteri di Selezione degli 
interventi del PSR 2007/2013 approvati dal 
Comitato di Sorveglianza in data 21/12/2010 
per la Misura 3.1.1 Azione 1; 
 
VISTA la D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 con la 
quale si è proceduto ad approvare le modifiche 
al bando approvato con D.G.R. n. 438 del 
31/05/2010 e a dare mandato al Dirigente 
competente per misura di provvedere con 
propri successivi provvedimenti, a definire, in 
esecuzione del suddetto bando, l’apertura dei 
termini di presentazione delle domande di 
aiuto e la modulistica per la presentazione 
delle istanze da parte dei beneficiari; 
 
VISTA, inoltre, la D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 
con la quale si è proceduto ad approvare 
rettifiche ed integrazioni all’Allegato 1 della 
D.G.R. n. 68 del 07/02/2011; 
 
VISTA la D.D. n. DH26/39 del 13/11/12 con la 
quale, tra l’altro è stato determinato: 
- l’approvazione della “Graduatoria regionale 

delle domande di aiuto ammissibili per le 
Macroaree C e D e delle imprese che hanno 
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dimostrato di aver coltivato tabacco nel 
triennio 2007/2009 e che si sono impegnate 
a non coltivarlo più, anche se ubicate in 
zona B”;  

- di individuare ed approvare l’ “Elenco delle 
domande finanziabili” in funzione delle 
risorse disponibili; 

- di prendere atto che il paragrafo 7, art. 10 
del bando dispone che i Servizi Provinciali 
dell’Agricoltura (SIPA) provvedono alla 
concessione definitiva del sostegno in 
favore le ditte inserite nell’“Elenco domande 
finanziabili” previa acquisizione dei pareri, 
autorizzazioni, concessioni o permessi per 
la realizzazione dell’iniziativa progettuale 
unitamente alla documentazione integrativa 
prevista dall’art. 11 del bando concorsuale;  

 
VISTA la D.G.R. n. 517 del con la quale sono 
state approvate, tra l’altro, per la Misura 3.1.1 – 
Azione 1, le disposizioni regionali attuative del 
D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come 
modificato dal D.M. n. 10346 del 13 maggio 
2011 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
Programmi di Sviluppo Rurale”; 
 
CONSIDERATO che alla ditta D'AMBROSIO 
FRANCESCO, nato a PESCARA (PE) il 
06/02/1990 e residente a CASTIGLIONE M.R. 
(TE) in Via/Loc. VALLETRAGLIA - CUA 
DMBFNC90B06G482G, è stato attribuito il 
punteggio di n. 74 punti e che la stessa è 
inserita nell’ “Elenco domande finanziabili” con 
posizione n. 2 di cui alla D.D. n. DH26/39 del 
13/11/12 per un contributo di € 150.000,00  e 
per un investimento ammissibile di € 
250.000,00; 
 
VISTO il “Verbale istruttorio per la concessione 
definitiva del contributo” redatto in data 
05/06/2013 dal tecnico incaricato con il quale 
si propone, in favore della ditta D'AMBROSIO 
FRANCESCO - CUA DMBFNC90B06G482G, la 
concessione del contributo in capitale di € 
150.000,00 (150.000,00 + 0,00) per gli 
investimenti di seguito riportati: 
- Investimento di agriturismo contributo di € 

150.000,00 pari al 60% di € 250.000,00;  
- Investimento di risparmio energetico 

contributo di €       pari al 20% di €      . 
 
 

RITENUTO opportuno concedere alla ditta 
D'AMBROSIO FRANCESCO, nato a PESCARA 
(PE) il 06/02/1990 e residente a CASTIGLIONE 
M.R. (TE) in Via/Loc. VALLETRAGLIA - CUA 
DMBFNC90B06G482G, il contributo in capitale 
di € 150.000,00 per l’investimento di € 
250.000,00 come sopra specificato; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale;  
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di Iscrizione 
alla Camera di Commercio di TERAMO  resa in 
data 05/06/2013 con la quale il titolare della 
ditta D'AMBROSIO FRANCESCO dichiara di non 
trovarsi in stato di fallimento, concordato 
preventivo o di amministrazione controllata, 
che nei propri confronti non sussistono le 
cause di divieto, decadenza o di sospensione di 
cui all’art. 67 del d.lgs. n. 159/2011 .e che 
l’impresa non si trova nelle situazioni di cui 
all’art.38 del d. lgs. N. 163/2006; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di concedere alla ditta D'AMBROSIO 

FRANCESCO, nato a PESCARA (PE) il 
06/02/1990 e residente a CASTIGLIONE 
M.R. (TE) in Via/Loc. VALLETRAGLIA - CUA 
DMBFNC90B06G482G, il contributo in 
capitale di € 150.000,00 (150.000,00 + 0,00) 
per gli investimenti di seguito riportati: 
- Investimento di agriturismo contributo 

di € 150.000,00 pari al 60% di € 
250.000,00; 

- Investimento di risparmio energetico 
contributo di €._________ pari al 20% di € 
_______. 

- di convocare il beneficiario presso il S.I.P.A. 
per la controfirma e accettazione del 
presente provvedimento, del verbale 
istruttorio e delle norme e prescrizioni di 
carattere generale; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
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Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termine di 120 (centoventi) giorni; 

- di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento  
- nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito istituzionale; 
- nel Bollettino Ufficiale Regionale; 
 

I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 6 facciate; 
- Norme e Prescrizioni di Carattere Generale 

formato da n.  11 facciate; 
- Dichiarazione sostitutiva di regolare 

iscrizione alla Camera di Commercio 
formato da n. 1 facciata 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Si da atto che in data 12/06/2013 è stata 
effettuata, ai sensi dall’art. 26 del D.lgs 
14/03/2013 n. 33, la pubblicazione del 
presente atto nella sezione “ Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto CHIARINI 

 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA  DI TERAMO 
 

DETERMINAZIONE 12.06.2013, n. DH36/162 
Sviluppo Rurale 2007/2013 (P.S.R.) della 
Regione Abruzzo. Misura 3.1.1 
Diversificazione verso attività non agricole 
– Azione 1 Investimenti in azienda per 
l’attività agrituristica - D.G.R. n.  438 del 
31/05/2010, D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 e 
D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 - Ditta DI 
ANDREA LUIGI residente a ARSITA (TE) - 
CUA DNDLGU86P25C632L Domanda n. 
94750853023 - Concessione contributo in 
conto capitale 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del 
Consiglio dell’Unione Europea con la quale 
sono stati adottati “Gli orientamenti strategici 
comunitari per lo sviluppo rurale (periodo 
programmazione 2007/2013)”;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 
dicembre 2006 recante disposizioni di 
applicazione del regolamento (CE) n. 
1698/2005;  
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 65 del 27 
gennaio 2011 che stabilisce modalità di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per 
quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di 
sostegno dello sviluppo rurale e s.m.i.;  
 
CONSIDERATO che la Commissione Europea, 
con Decisione n. C(2008) 701 del 15 febbraio 
2008, ha approvato il Programma di Sviluppo 
della Regione Abruzzo (CCI2007IT06RPO001) 
successivamente modificato ed approvato con 
Decisione C(2009) 10341 del 17 dicembre 
2010;  
 
VISTA la D.G.R. n. 217 del 21 marzo 2008 con 
la quale è stato approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale 2007/2013;  
 
VISTA la successiva D.G.R. n. 787 del 21 
dicembre 2009 con la quale la Giunta Regionale 
ha preso atto della Decisione C(2009) 10341 
del 17 dicembre 2010 con la quale sono state 
approvate le variazioni apportate al 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013; 
 
VISTO il documento “Linee guida 
sull’ammissibilità delle spese relative allo 
sviluppo rurale e ad interventi analoghi” - 
intesa sancita dalla Conferenza Stato-Regioni il 
18 novembre 2010;  
 
VISTA la D.G.R. n. 438 del 31/05/2010 di 
approvazione del bando pubblico per 
l’attivazione della Misura 3.1.1 
”Diversificazione verso attività non agricole” 
Azione 1 “Investimenti in azienda per l’attività 
agrituristica”; 
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VISTI i nuovi Criteri di Selezione degli 
interventi del PSR 2007/2013 approvati dal 
Comitato di Sorveglianza in data 21/12/2010 
per la Misura 3.1.1 Azione 1; 
 
VISTA la D.G.R. n. 68 del 07/02/2011 con la 
quale si è proceduto ad approvare le modifiche 
al bando approvato con D.G.R. n. 438 del 
31/05/2010 e a dare mandato al Dirigente 
competente per misura di provvedere con 
propri successivi provvedimenti, a definire, in 
esecuzione del suddetto bando, l’apertura dei 
termini di presentazione delle domande di 
aiuto e la modulistica per la presentazione 
delle istanze da parte dei beneficiari; 
 
VISTA, inoltre, la D.G.R. n. 420 del 20/06/2011 
con la quale si è proceduto ad approvare 
rettifiche ed integrazioni all’Allegato 1 della 
D.G.R. n. 68 del 07/02/2011; 
 
VISTA la D.D. n. DH26/39 del 13/11/12 con la 
quale, tra l’altro è stato determinato: 
- l’approvazione della “Graduatoria regionale 

delle domande di aiuto ammissibili per le 
Macroaree C e D e delle imprese che hanno 
dimostrato di aver coltivato tabacco nel 
triennio 2007/2009 e che si sono impegnate 
a non coltivarlo più, anche se ubicate in 
zona B”;  

- di individuare ed approvare l’ “Elenco delle 
domande finanziabili” in funzione delle 
risorse disponibili; 

- di prendere atto che il paragrafo 7, art. 10 
del bando dispone che i Servizi Provinciali 
dell’Agricoltura (SIPA) provvedono alla 
concessione definitiva del sostegno in 
favore le ditte inserite nell’“Elenco domande 
finanziabili” previa acquisizione dei pareri, 
autorizzazioni, concessioni o permessi per 
la realizzazione dell’iniziativa progettuale 
unitamente alla documentazione integrativa 
prevista dall’art. 11 del bando concorsuale;  

 
VISTA la D.G.R. n. 517 del con la quale sono 
state approvate, tra l’altro, per la Misura 3.1.1 – 
Azione 1, le disposizioni regionali attuative del 
D.M. 22 dicembre 2009 n. 30125, come 
modificato dal D.M. n. 10346 del 13 maggio 
2011 “Disciplina del regime di condizionalità ai 
sensi del Regolamento (CE) n. 73/2009 e delle 
riduzioni ed esclusioni per inadempienze dei 
beneficiari dei pagamenti diretti e dei 
Programmi di Sviluppo Rurale”; 
 

CONSIDERATO che alla ditta DI ANDREA 
LUIGI, nato a CHIETI (CH) il 25/09/1986 e 
residente a ARSITA (TE) in Via/Loc. COLLI, 
14/A - CUA DNDLGU86P25C632L, è stato 
attribuito il punteggio di n. 59 punti e che la 
stessa è inserita nell’ “Elenco domande 
finanziabili” con posizione n. 25 di cui alla D.D. 
n. DH26/39 del 13/11/12 per un contributo di 
€ 150.000,00  e per un investimento 
ammissibile di € 250.000,00; 
 
VISTO il “Verbale istruttorio per la concessione 
definitiva del contributo” redatto in data 
05/06/2013 dal tecnico incaricato con il quale 
si propone, in favore della ditta DI ANDREA 
LUIGI - CUA DNDLGU86P25C632L, la 
concessione del contributo in capitale di € 
150.000,00 (150.000,00 + 0,00) per gli 
investimenti di seguito riportati: 
Investimento di agriturismo - contributo di € 
150.000,00 pari al 60% di € 250.000,00; 
Investimento di risparmio energetico - 
contributo di €     pari al 20% di €     . 
 
RITENUTO opportuno concedere alla ditta DI 
ANDREA LUIGI, nato a CHIETI (CH) il 
25/09/1986 e residente a ARSITA (TE) in 
Via/Loc. COLLI, 14/A - CUA 
DNDLGU86P25C632L, il contributo in capitale 
di € 150.000,00 per l’investimento di € 
250.000,00 come sopra specificato; 
 
DATO ATTO che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art. 26 del D.lgs 14/03/2013 n. 33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale; 
 
VISTA la dichiarazione sostitutiva di Iscrizione 
alla Camera di Commercio di TERAMO  resa in 
data 05/06/2013 con la quale il titolare della 
ditta DI ANDREA LUIGI dichiara di non trovarsi 
in stato di fallimento, concordato preventivo o 
di amministrazione controllata, che nei propri 
confronti non sussistono le cause di divieto, 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del 
d.lgs. n. 159/2011 .e che l’impresa non si trova 
nelle situazioni di cui all’art.38 del d. lgs. N. 
163/2006; 
 
VISTO l’art. 5 della L.R. 14/09/1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
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1. di concedere alla ditta DI ANDREA LUIGI, 

nato a CHIETI (CH) il 25/09/1986 e 
residente a ARSITA (TE) in Via/Loc. COLLI, 
14/A - CUA DNDLGU86P25C632L, il 
contributo in capitale di € 150.000,00 
(150.000,00 + 0,00) per gli investimenti di 
seguito riportati: 
Investimento di agriturismo - contributo di 
€ 150.000,00 pari al 60% di € 250.000,00; 
Investimento di risparmio energetico - 
contributo di €       pari al 20% di €      . 

2. di convocare il beneficiario presso il S.I.P.A. 
per la controfirma e accettazione del 
presente provvedimento, del verbale 
istruttorio e delle norme e prescrizioni di 
carattere generale; 

3. di inviare il presente provvedimento al 
Servizi Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

4. avverso il presente provvedimento è 
ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al 
Tribunale Amministrativo Regionale della 
Regione Abruzzo nel termine di giorni 60 
(sessanta) dalla comunicazione, ovvero, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato 
entro i termine di 120 (centoventi) giorni; 

5. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento 
- nella sezione “Trasparenza, valutazione e 

merito” del sito istituzionale; 
- nel Bollettino Ufficiale Regionale; 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 

- Verbale Istruttorio formato da n. 6 
facciate; 

- Norme e Prescrizioni di Carattere 
Generale formato da n.  11 facciate; 

- Dichiarazione sostitutiva di regolare 
iscrizione alla Camera di Commercio 
formato da n. 1 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto CHIARINI 
 

Si da atto che in data 12 giugno 2013 è stata 
effettuata, ai sensi dall'art. 26 del D.lgs 
14/03/2013 n. 33, la pubblicazione .del 
presente atto nella sezione "Trasparenza, 
valutazione e merito" del sito istituzionale; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto CHIARINI 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA  DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH36/163 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”  D.G.R. 
n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Domanda di 
pagamento seconda rata  n. 94751545214 
DITTA: CIMINI ANNAMARIA residente in Via  
GATTUSO,37 Comune di CASTELLALTO  
Prov. (TE)  64020 - Liquidazione Seconda 
Rata del premio in conto capitale concesso 
con D.D. n. DH12/ 43 del.23/03/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione 
del bando pubblico per l’attivazione della 
Misura 1.1.2 “Insediamento Giovani 
Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/ 43 del.23/03/2010 
con la quale è stato concesso alla ditta CIMINI 
ANNAMARIA con sede in  Comune di 
CASTELLALTO (TE) il premio in conto 
capitale di € 40.000,00; 
 
(1) CONSIDERATO che con nota n. 
110865 del 23/05/2011 è stata autorizzata la 
rimodulazione del Piano di investimento e 
confermato il premio in conto capitale di € 
40.000,00; 
 
CONSIDERATO che con D.D. n. DH25/148 
del 06/09/2010 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 169054 
inviata ad A.G.E.A. in data 09/09/2010; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Seconda 
Rata redatto in data 29/03/2013 dagli 
Istruttori incaricati con il quale si: 
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- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 
interventi previsti dal PAS; 

- PROPONE la liquidazione della Seconda 
Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al 50% del premio 
spettante; 
 

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta CIMINI ANNAMARIA, con sede in  
Comune di CASTELLALTO (TE), la 
liquidazione della Seconda Rata per un 
importo di  € 20.000,00; 
 
VISTO la dichiarazione sostitutiva della 
certificazione di iscrizione alla Camera di 
Commercio di TERAMO rilasciato in data 
27/03/2013 dove la ditta  CIMINI 
ANNAMARIA dichiara che nei propri 
confronti non sussistono la cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 
del d.lgs.n°159/2011, altresì, dichiara, che 
l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in 
corso alcuna procedura prevista dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono 
verificate nel quinquennio antecedente la 
data odierna, inoltre dichiara che l’impresa 
non si trova nelle situazioni di cui all’art. 38 
del d.lgs. 163/2006. 
 
VISTA la comunicazione rilasciata dalla 
Prefettura di TERAMO in data 30/05/2013, 
prot. 139792 Area1, relativa alle 
informazioni previste dal D.P.R. 252/98 dalla 
quale risulta che nei confronti della ditta 
CIMINI ANNAMARIA del Comune di 
CASTELLALTO (TE) non sussistono cause di 
divieto, sospensione e decadenza di cui all’art. 
10 della Legge 575/65; 
 
DI DARE ATTO che il presente 
provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui dall’art.26 del D.lgs 
14/03/2013 n.33 in quanto l’atto di 
concessione DH12/ 43 del.23/03/2010 è 
stato adottato in data antecedente all’entrata 
in vigore del medesimo D.lgs; 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni per 
la presente liquidazione di € 20.000,00 quale 
Seconda Rata del premio in conto capitale di € 
40.000,00 concesso con D.D. n.  DH12/ 43 

del.23/03/2010VISTO l’art. 5 della legge 
Regionale 14/09/99 n. 77; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della ditta: CIMINI 

ANNAMARIA nata il 14/06/1977 a 
TERAMO residente in Via GATTUSO,37 
Comune di CASTELLALTO 64020 (TE) 
Codice fiscale CMNNMR77H54L103C part. 
IVA 01732150675 la Seconda Rata del 
premio in conto capitale di € 20.000,00 
concesso con D.D. n.  DH12/ 43 
del.23/03/2010 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta CIMINI ANNAMARIA, con 
sede in  Comune di CASTELLALTO e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

- di dare atto che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
di cui dall’art.26 del D.lgs 14/03/2013 
n.33 in quanto l’atto di concessione DH12/ 
43 del.23/03/2010 è stato adottato in data 
antecedente all’entrata in vigore del 
medesimo D.lgs). 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 8 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2facciata; 

- Dichiarazione sostitutiva della certificazione 
di iscrizione alla Camera di Commercio 
Comunicazione rilasciata dalla Prefettura 
formata da n. 2 facciata. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
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DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA  DI TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 18.06.13, n. DH36/164  
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
752 del 07/08/2008 e s.m.i. Domanda di 
pagamento seconda rata  n. 94751973820 
DITTA:D‘ANDREA STEFANO  residente in 
Loc. Piana Piccola Comune di TERAMO Prov. 
(TE)  641000 Liquidazione Seconda Rata del 
premio in conto capitale concesso con D.D. 
n. DH12/106 del. 27/04/2010. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione 
del bando pubblico per l’attivazione della 
Misura 1.1.2 “Insediamento Giovani 
Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/106 del. 27/04/2010 
con la quale è stato concesso alla ditta   
D‘ANDREA STEFANO  con sede in  Comune di 
TERAMO (TE) il premio in conto capitale di € 
40.000,00; 
 
CONSIDERATO che con nota n. 13755 del 
21/07/2010 è stata autorizzata la 
rimodulazione del Piano di investimento e 
confermato il premio in conto capitale di € 
40.000,00; 
 
CONSIDERATO che con D.D. n. DH25/146 
del 06/09/2010 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
nell’Autorizzazione al Pagamento n. 169054 
inviata ad A.G.E.A. in data 09/09/2010; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Seconda 
Rata redatto in data 29/05/2013 dagli 
Istruttori incaricati con il quale si: 

- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 
interventi previsti dal PAS; 

- PROPONE la liquidazione della Seconda 
Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al 50% del premio 
spettante; 
 

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta D‘ANDREA STEFANO  , con sede in  
Comune di TERAMO (TE), la liquidazione 
della Seconda Rata per un importo di  € 
20.000,00; 
 
VISTO la dichiarazione sostitutiva della 
certificazione di iscrizione alla Camera di 
Commercio di TERAMO rilasciato in data 
27/03/2013 dove la ditta  D‘ANDREA 
STEFANO  dichiara che nei propri confronti 
non sussistono la cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 
del d.lgs.n°159/2011, altresì, dichiara, che 
l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in 
corso alcuna procedura prevista dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono 
verificate nel quinquennio antecedente la 
data odierna, inoltre dichiara che l’impresa 
non si trova nelle situazioni di cui all’art. 38 
del d.lgs. 163/2006. 
 
DI DARE ATTO che il presente 
provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui dall’art.26 del D.lgs 
14/03/2013 n.33 in quanto l’atto di 
concessione DH12/106 del. 27/04/2010 è 
stato adottato in data antecedente all’entrata 
in vigore del medesimo D.lgs 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni 
per la presente liquidazione di € 20.000,00 
quale Seconda Rata del premio in conto 
capitale di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH12/106 del. 27/04/2010VISTO l’art. 5 
della legge Regionale 14/09/99 n. 77; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della ditta: 

D‘ANDREA STEFANO  nato in PERU’ il 
07/05/1983 residente in Via PIANA 
PICCOLA Comune di TERAMO (TE) Codice 
fiscale DNDSFN83E07Z603K part. IVA 
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01719880674 la Seconda Rata del premio 
in conto capitale di € 20.000,00 concesso 
con D.D. n.  DH12/106 del. 27/04/2010 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta D‘ANDREA STEFANO, con 
sede in  Comune di TERAMO e nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al Pagamento 
da inviare al Servizio Interventi Strutturali 
per gli adempimenti di competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale.  

- di dare atto che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
di cui dall’art.26 del D.lgs 14/03/2013 
n.33 in quanto l’atto di concessione 
DH12/106 del. 27/04/2010 è stato 
adottato in data antecedente all’entrata in 
vigore del medesimo D.lgs). 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 8 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2facciata; 

- Dichiarazione sostitutiva della certificazione 
di iscrizione alla Camera di Commercio; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI  TERAMO 
 
DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH36/165 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori” D.G.R. n. 
808 del 25/10/2010 e   s.m.i. Beneficiario: 
DI BERARDINO DANIELE  C.U.A.A. 
DBRDNL88E21I348W Domanda Rata Unica 
n. 94752036924  del 02/05/2013 
Liquidazione del premio in conto capitale 
concesso con D.D. n. DH36/155 del  
12/07/2012.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 808 del 25/10/2010 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione del 
bando pubblico per l’attivazione della Misura 
1.1.2 “Insediamento di giovani agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH36/155 del  12/07/2012. 
con la quale è stato concesso alla ditta DI 
BERARDINO DANIELE  con sede in  Comune di 
Nereto (TE), inserita nella “Graduatoria 
regionale rettificata delle ditte ammissibili a 
finanziamento” della Misura 1.1.2 approvata 
con D.D. n. DH26/21 del 03/07/2012, il premio 
in conto capitale di €  40.000,00;  
 
VISTO il Verbale di istruttoria della domanda 
di pagamento della Rata Unica redatto in data 
10 dagli Istruttori incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Rata Unica 

del contributo in conto capitale di € 
40.000,00;  pari al 100% del premio 
spettante; 
 

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta DI BERARDINO DANIELE  , con 
sede in  Comune di Nereto  (TE), la 
liquidazione della Rata Unica per un importo 
di  € 40.000,00; 
 
DATO ATTO  che il presente provvedimento è 
soggetto agli obblighi di pubblicazione previsti 
dall’art.26 del D.lgs 14/03/2013 n.33 nella 
sezione “Trasparenza, valutazione e merito” del 
sito istituzionale;  
 
VISTO la dichiarazione sostitutiva della 
certificazione di iscrizione alla Camera di 
Commercio di TERAMO rilasciato in data 
27/03/2013 dove la ditta  DI BERARDINO 
DANIELE  dichiara che nei propri confronti 
non sussistono la cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 
del d.lgs.n°159/2011, altresì, dichiara, che 
l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in 
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corso alcuna procedura prevista dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono 
verificate nel quinquennio antecedente la data 
odierna, inoltre dichiara che l’impresa non si 
trova nelle situazioni di cui all’art. 38 del d.lgs. 
163/2006. 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni 
per la liquidazione di € 40.000,00;  quale 
Rata Unica del premio in conto capitale di € 
40.000,00;  concesso con D.D. n.  DH36/155 
del  12/07/2012.  
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 
 

DETERMINA 
 

per tutto quanto esposto nelle premesse: 
− di liquidare, in favore della ditta DI 

BERARDINO DANIELE nato a Sant’Omero il 
21/05/1988 residente in Via Capo Di Valle 
Comune di Nereto (TE) 64015 - C.U.A.A. 
DBRDNL88E21I348W - la Rata Unica del 
premio in conto capitale di € 40.000,00;  
concesso con D.D. n.  DH36/155 del  
12/07/2012.  

− di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 40.000,00;   in 
favore della ditta DI BERARDINO DANIELE  
, con sede in  Comune di Nereto, e 
nell’Elenco provinciale di Autorizzazione al 
Pagamento da inviare al Servizio Interventi 
Strutturali per gli adempimenti di 
competenza; 

− di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale 

− di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
− Verbale di istruttoria della domanda di 

pagamento con gli allegati formato da n. 8 
facciate; 

− Scheda di Fine istruttoria di autorizzazione 
al pagamento formata da n. 2 facciata; 

− Dichiarazione sostitutiva di regolarmente 
iscrizione alla C.C.I.A.A. formata da n.  1 
facciate; 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
Si da atto che in data  25/06/2013  è stata 
effettuata, ai sensi dell’art.26 del D.lgs 
14/03/2013 n.33, la pubblicazione del 
presente atto nella sezione “Trasparenza, 
valutazione e merito” del sito istituzionale; 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ISPETTORATO PROVINCIALE 

DELL’AGRICOLTURA DI  TERAMO 
 

DETERMINAZIONE   18.06.2013, n. DH36/166 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(P.S.R.) della Regione Abruzzo. Misura 1.1.2 
"Insediamento Giovani Agricoltori”. D.G.R. 
n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. Domanda di 
pagamento seconda rata  n. 94751963938 
DITTA: DI PIETRO IOLANDA nata a Teramo 
il 10/10/1976 residente in Via  VILLA 
PENNA Comune di BELLANTE Prov. (TE) . 
Liquidazione Seconda Rata del premio in 
conto capitale concesso con D.D. n. DH12/ 
71 del.26/03/2010  
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTA la D.G.R. n. 752 del 07/08/2008 e s.m.i. 
con la quale si è proceduto all’approvazione 
del bando pubblico per l’attivazione della 
Misura 1.1.2 “Insediamento Giovani 
Agricoltori”; 
 
VISTA la D.D. n. DH12/ 71 del .26/03/2010 
con la quale è stato concesso alla ditta                                    
con sede in  Comune di BELLANTE (TE) il 
premio in conto capitale di € 40.000,00; 
 
CONSIDERATO che con D.D. n. DH25/152 
del 06/09/2010 è stata determinata la 
liquidazione della Prima Rata di € 20.000,00 
quale anticipazione pari al 50% del premio in 
conto capitale concesso e inserita 
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nell’Autorizzazione al Pagamento n. 167103 
inviata ad A.G.E.A. in data 07/09/2010; 
 
VISTO il verbale di controllo amministrativo 
sulla domanda di pagamento della Seconda 
Rata redatto in data 21/05/2013 dagli 
Istruttori incaricati con il quale si: 
- ATTESTA la realizzazione del 100% degli 

interventi previsti dal PAS; 
- PROPONE la liquidazione della Seconda 

Rata del contributo in conto capitale di € 
20.000,00 pari al 50% del premio 
spettante; 
 

VISTA la Scheda di Fine Istruttoria per la 
Misura 1.1.2 con la quale si propone, in favore 
della ditta DI PIETRO IOLANDA, con sede in  
Comune di BELLANTE (TE), la liquidazione 
della Seconda Rata per un importo di  € 
20.000,00; 
 
VISTO la dichiarazione sostitutiva della 
certificazione di iscrizione alla Camera di 
Commercio di TERAMO rilasciato in data 
27/03/2013 dove la ditta  DI PIETRO 
IOLANDA dichiara che nei propri confronti 
non sussistono la cause di divieto, di 
decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 
del d.lgs.n°159/2011, altresì, dichiara, che 
l’impresa gode del pieno e libero esercizio dei 
propri diritti, non è in stato di liquidazione, 
fallimento o concordato preventivo, non ha in 
corso alcuna procedura prevista dalla legge 
fallimentare e tali procedure non si sono 
verificate nel quinquennio antecedente la 
data odierna, inoltre dichiara che l’impresa 
non si trova nelle situazioni di cui all’art. 38 
del d.lgs. 163/2006. 
 
DI DARE ATTO che il presente 
provvedimento non è soggetto agli obblighi di 
pubblicazione di cui dall’art.26 del D.lgs 
14/03/2013 n.33 in quanto l’atto di 
concessione DH12/ 71 del  26/03/2010 è 
stato adottato in data antecedente all’entrata 
in vigore del medesimo D.lgs 
 
CONSIDERATO che ricorrono le condizioni 
per la presente liquidazione di € 20.000,00 
quale Seconda Rata del premio in conto 
capitale di € 40.000,00 concesso con D.D. n.  
DH12/ 71 del 26/03/2010 
 
VISTO l’art. 5 della legge Regionale 14/09/99 
n. 77; 

 
DETERMINA 

 
per tutto quanto esposto nelle premesse: 
- di liquidare, in favore della DITTA: DI 

PIETRO IOLANDA nata a Teramo il 
10/10/1976 residente in Via  VILLA 
PENNA Comune di BELLANTE Prov. (TE) 
64020 Codice fiscale DPTLND76R50L103V 
part. IVA 017228960673 la Seconda Rata 
del premio in conto capitale di € 20.000,00 
concesso con D.D. n.  DH12/ 71 del 
26/03/2010 

- di autorizzare l’inserimento sul portale 
SIAN per la liquidazione di € 20.000,00  in 
favore della ditta DI PIETRO IOLANDA, con 
sede in  Comune di BELLANTE e nell’Elenco 
provinciale di Autorizzazione al Pagamento 
da inviare al Servizio Interventi Strutturali 
per gli adempimenti di competenza; 

- di inviare il presente provvedimento al 
Servizio Interventi Strutturali per gli 
adempimenti di competenza; 

- di pubblicare la presente determinazione 
sul Bollettino Ufficiale Regionale. 

- di dare atto che il presente provvedimento 
non è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
di cui dall’art.26 del D.lgs 14/03/2013 
n.33 in quanto l’atto di concessione .  
DH12/ 71 del 26/03/2010 è stato 
adottato in data antecedente all’entrata in 
vigore del medesimo D.lgs). 

 
I seguenti allegati formano parte integrante del 
presente provvedimento: 
- Verbale di controllo amministrativo sulla 

domanda di pagamento con gli allegati 
formato da n. 10 facciate; 

- Scheda di Fine istruttoria di Autorizzazione 
al Pagamento formato da n. 2 facciata; 

- Dichiarazione sostitutiva della certificazione 
di iscrizione alla Camera di Commercio; 

 
  IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott. Giorgio Fausto Chiarini 

 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE  
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 
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DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH27/106 
Legge 15 gennaio 1991, n. 30 e successive 
modifiche ed integrazioni - Aggiornamento 
Elenco Regionale Operatori di 
Inseminazione Artificiale - Sezione F. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la determinazione n. DH4/80, del 17 
aprile 2009, con la quale è stata disposta 
l’iscrizione, nell’elenco Regionale degli 

operatori di inseminazione artificiale Sezione F 
– VETERINARI, con il codice univoco a livello 
nazionale “PR0935F”, della Dr.ssa Straticò 
Paola - C.F. STRPLA80M62D122M; 
 
VISTA la nota pervenuta in data 24 aprile 
2013, prot. RA108328, con la quale la Dr.ssa 
Straticò Paola comunica la variazione dei dati 
anagrafici contenuti nella domanda presentata 
in data 02 febbraio 2009, prot. RA15163, e 
precisamente:

 
Comune di residenza Provincia C.a.p. Via/Località N.civico 

TERAMO TE 64100 C.DA MONTICELLI 11 
 

Iscrizione albo dell’ordine professionale dei medici 
veterinari della provincia di 

Codice Fiscale / Partita I.V.A. 

TERAMO con il n. 484/TE 01656990676 

VISTA la legge 15 gennaio 199, n. 30, 
concernente “Disciplina della riproduzione 
animale” e sue successive modificazioni ed 
integrazioni; 
 
VISTO il decreto 19 luglio 2000, n. 403, (G.U. 8 
gennaio 2001, n. 5); 
 
VISTE le procedure amministrative per 
l'attuazione, nella Regione Abruzzo, del 
Regolamento di esecuzione della Legge 15 
gennaio n. 30 di cui alla D.G.R. n. 2388, del 
3/07/1996, pubblicate sul B.U.R.A. n. 9 
Speciale, del 25/3/1997; 
 
DATO ATTO che alle ulteriori modificazioni 
delle normative primarie e secondarie 
nazionali non si è dato seguito con integrazioni 
dei disciplinari attuativi regionali, per cui si 
ritiene di dover applicare direttamente i 
dispositivi normativi nazionali; 

 
RITENUTO di dover aggiornare i dati 
anagrafici della Dott.ssa Straticò Paola riportati 
nell’elenco Regionale degli operatori di 
inseminazione artificiale Sezione F – 
VETERINARI; 
 
RITENUTO, inoltre, di dovere autorizzare il 
Servizio Verifica Atti del Presidente e della 
Giunta Regionale, Legislativo, BURA e 
Delegazione di Roma della Regione Abruzzo a 
pubblicare  il presente provvedimento nel 
B.U.R.A.T., ai sensi delle norme vigenti in 
materia di trasparenza; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99; 
 

   DISPONE 
 

1. l’aggiornamento dei dati anagrafici della 
Dott.ssa:

 
               Cognome                   Nome                   Data di nascita 

               STRATICO’               PAOLA                   22/08/1980 
 

             Comune di 
nascita 

Provincia                   Comune di residenza          Provincia 

CROTONE     KR              TERAMO       TE 
 

              Via/Località       N. 
Civico 

     C.a.p.           Codice Fiscale / Partita I.V.A. 

  C.DA MONTICELLI     11   64100               01656990676 
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      Iscrizione Albo dell’Ordine Professionale dei 
Medici Veterinari della Provincia di 

      Telefono 
 
 

TERAMO con il n. 484/TE          3394476944 
 
nell’elenco Regionale degli operatori di 
inseminazione artificiale Sezione F – 
VETERINARI; 
2. l’attribuzione al suddetto operatore del 

nuovo codice, univoco a livello nazionale, di 
seguito indicato: 
 

     T E   0     4 8 4   F 

 
3. di confermare, alla Dott.ssa STRATICO’ 

PAOLA tutti gli obblighi di cui alla 
determinazione n. DH4/80, del 17 aprile 
2009; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 
 
 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE , FORESTALE , CACCIA E  

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E 

MERCATO 
 

DETERMINAZIONE 18.06.2013, n. DH27/107 
Approvazione elenchi di liquidazione ed 
erogazione indennizzi alle domande 
ammissibili al finanziamento 
compensativo dei danni imputabili ad 
emergenze zootecniche, sanitarie e 
veterinarie di cui alla legge regionale 23 
ottobre 2003,           n. 15, (Anemia Equina) – 
Anno 2008. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
10 marzo 2008, n. 158/P, con la quale sono 
state approvate le procedure integrative al 
Programma Operativo concernente - 

Determinazione dei criteri e definizione degli 
indirizzi in materia di procedure di indennizzo 
ed erogazione delle provvidenze di cui alla 
legge regionale 23 ottobre 2003, n. 15, 
recante "Interventi a sostegno delle aziende 
zootecniche della Regione Abruzzo a seguito 
di emergenze zootecniche, sanitarie e 
veterinarie. - (Deliberazione Giunta 
regionale 12 luglio 2005, n. 661/P); 
 
VISTA la deliberazione della Giunta regionale 
03 maggio 2010, n. 340/P, “Approvazione 
variante alla deliberazione 10 marzo 2008, n. 
158/P, recante "Approvazione procedure 
integrative al Programma Operativo 
concernente - Determinazione dei criteri e 
definizione degli indirizzi in materia di procedure 
di indennizzo ed erogazione delle provvidenze di 
cui alla legge regionale 23 ottobre 2003, n. 15, 
recante "Interventi a sostegno delle aziende 
zootecniche della Regione Abruzzo a seguito di 
emergenze zootecniche, sanitarie e veterinarie -
(Deliberazione Giunta regionale 12 luglio 2005, 
n. 661/P)" 
 
ATTESO che le predette deliberazioni, 
pubblicate nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo, hanno stabilito, fra l'altro, 
tempi, procedure e modalità di presentazione 
delle domande da parte dei beneficiari e di 
erogazione dei relativi indennizzi; 
 
VISTA la determinazione DH4/195, del 05 
Novembre 2009, con la quale, tra l’altro, è 
stato approvato l’elenco regionale delle 
domande ammesse agli indennizzi per 
"abbattimento di capi, macellazioni o decesso 
di animali”;  
 
VISTA la determinazione DH4/209, del 24 
Novembre 2009, con la quale è stata 
approvata la graduatoria regionale delle 
domande ammissibili al finanziamento 
compensativo del danno dovuto all’anemia 
equina per           " fermo d’impresa e mancato 
reddito"; 
 
 VISTA la determinazione DH27/100, del 30 
Maggio 2012, con la quale è stata annullata la 
suddetta graduatoria ed approvata la nuova 
graduatoria regionale delle domande 
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ammissibili al finanziamento compensativo 
del danno dovuto all’anemia equina per " 
fermo d’impresa e mancato reddito"; 
 
ATTESO che, a seguito delle pubblicazioni dei 
suddetti provvedimenti, sono state avanzate 
da alcune ditte beneficiarie istanze di riesame 
dei relativi esiti istruttori; 
 
VISTI gli esiti istruttori riportati 
rispettivamente nella “Tabella uno” e “Tabella 
due” che allegate al presente provvedimento 
ne costituiscono parte integrante e 
sostanziale; 
 
RITENUTO  di potere approvare i nuovi esiti 
istruttori riepilogati nelle predette “Tabella 
uno” e “Tabella due”, per un importo 
complessivo di € 57.085,46;  
 
ACCERTATO, che l’importo complessivo di € 
57.085,46 trova capienza nell’impegno n°. 
1727 del Capitolo 102419 – U.P.B. 07.02.009 
– S.I.O.P.E. 02.03.02.2323, assunto con 
determinazione n°. DH27/92, del 23 maggio 
2013; 
 
RITENUTO, quindi: 
- di liquidare la somma complessiva di € 

57.085,46 nell’impegno n°. 1727 del 
Capitolo 102419 – U.P.B. 07.02.009 – 
S.I.O.P.E. 02.03.02.2323, assunto con 
determinazione n°. DH27/92, del 23 
maggio 2013; 

- di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare il contributo pubblico spettante 
ai singoli beneficiari secondo gli importi 
ammessi e le modalità di pagamento 
indicati a fianco di ciascun nominativo 
riportati negli allegati seguenti: 

-  "Tabella uno" e, più precisamente, dalla 
ditta "Caroli Torquato Massimo", 
contrassegnata con il numero d'ordine 1,  
alla ditta " Maggi Emma", contrassegnata 
con il numero d'ordine 3, per un totale di 
tre (3) ditte beneficiarie ed una spesa 
totale pubblica ammessa di € 2.800,00; 

- “Tabella due” e, più precisamente dalla 
ditta "Di Marco Mario", contrassegnata con il 
numero d’ordine 1, alla ditta "Maurizi Sergio", 
contrassegnata con il numero d’ordine 2, per 
un totale di due (2) ditte beneficiarie ed una 
spesa totale pubblica ammissibile di  € 
54.285,46; 

 
PRESO ATTO che le ditte beneficiane, con la 
presentazione delle istanze di beneficio, 
hanno autorizzato, ai sensi della legge 
675/96 e del decreto legislativo 196/2003, 
l'acquisizione ed il trattamento informatico 
dei dati in esse contenute; 
 
RITENUTO di dovere autorizzare il Servizio 
Verifica Atti del Presidente e della Giunta 
Regionale, Legislativo, BURA e Delegazione di 
Roma della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la stessa  
pubblicazione costituisce notifica agli 
interessati; 
 
RITENUTO, ancora, che per le motivazioni di 
cui sopra, il presente provvedimento debba 
essere pubblicato anche sul sito internet della 
Direzione Politiche Agricole e di Sviluppo 
Rurale, Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione: 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 
 
RITENUTO, infine, che per il presente 
provvedimento sussiste l’obbligo, ai sensi 
degli artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, di adempiere alla sua 
pubblicazione nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: ”Amministrazione aperta - 
Trasparenza”; 
 
ATTESO che il presente provvedimento è 
definitivo; e che avverso lo stesso è 
ammesso il ricorso in sede giurisdizionale al 
TAR, entro 60 giorni dalla pubblicazione sul 
BURAT, ovvero entro 120 giorni il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato; 
 
CONSIDERATO, infine, che il presente atto è 
di mera esecuzione della citata 
deliberazione della Giunta Regionale n. 
158/P/2008 e successive modificazioni; 
 
VISTA la legge regionale n. 77/99 ed in 
particolare l'art. 5; 

 
DISPONE 

 
per i motivi esposti in narrativa: 
1. di approvare i nuovi esiti istruttori 

riepilogati rispettivamente nella “Tabella 
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uno” e “Tabella due”  per un importo 
complessivo di € 57.085,46;  

2. di liquidare quindi, l’importo 
complessivo di € 57.085,46 sull'impegno 
n. 1727, Capitolo 102419   U.P.B. 
07.02.009 S.I.O.P.E. 02.03.02.2323 - 
assunto con determinazione n°. DH27/92, 
del 23 maggio 2013; 

3. di autorizzare il Servizio Ragioneria 
Generale della Giunta regionale ad 
erogare il contributo pubblico spettante 
ai singoli beneficiari secondo gli importi 
ammessi e le modalità di pagamento 
indicati a fianco di ciascun nominativo 
riportati negli allegati seguenti: 
- "Tabella uno" e, più precisamente, 

dalla ditta "Caroli Torquato Massimo", 
contrassegnata con il numero d'ordine 
1,  alla ditta " Maggi Emma", 
contrassegnata con il numero d'ordine 
3, per un totale di tre (3) ditte 
beneficiarie ed una spesa totale 
pubblica ammessa di € 2.800,00; 

- “Tabella due” e, più precisamente dalla 
ditta "Di Marco Mario", contrassegnata 
con il numero d’ordine 1, alla ditta 
"Maurizi Sergio", contrassegnata con il 
numero d’ordine 2, per un totale di due (2) 
ditte beneficiarie ed una spesa totale 
pubblica ammissibile di  € 54.285,46; 

4. di autorizzare il Servizio Verifica Atti del 
Presidente e della Giunta Regionale, 
Legislativo, BURA e Delegazione di Roma 
della Regione Abruzzo a pubblicare  il 
presente provvedimento nel B.U.R.A.T., ai 
sensi delle norme vigenti in materia di 
trasparenza ed in considerazione che, la 
stessa  pubblicazione costituisce notifica 
agli interessati; 

5. di autorizzare la pubblicazione del 
presente provvedimento anche sul sito 
internet della Direzione Politiche Agricole e 
di  Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia e 
Pesca, Emigrazione:  
www.regione.abruzzo.it/agricoltura; 

6. di  rendere noto che la   presente  
determinazione è pubblicata ai sensi degli 

artt. 26 e 27 del decreto legislativo 
14/03/2013, n°. 33, nel sito istituzionale 
dell’Amministrazione regionale nella 
sezione: “Amministrazione aperta - 
Trasparenza”; 

7. di rendere noto, altresì,  che il presente 
provvedimento è definitivo; e che 
avverso lo stesso è ammesso il ricorso in 
sede giurisdizionale al TAR, entro 60 
giorni dalla pubblicazione sul BURAT, 
ovvero entro 120 giorni il ricorso 
straordinario al Capo dello Stato; 

8. di ritenere parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento: 
a) la "Tabella uno", composto da una (1) 

pagina e una (1) facciata, che inizia con 
la ditta " Caroli Torquato Massimo ", 
contrassegnata con il numero d'ordine 
1, e termina con la ditta " Maggi Emma ", 
contrassegnata con il numero d'ordine 
3; 

b) 1a "Tabella due", composito da una (1) 
pagina ed una (1) facciata, che inizia 
con la d i t t a  " Di Marco Mario" e 
termina con la ditta "Maurizi Sergio", 
contrassegnata con il numero d’ordine 
2; 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 
 
A seguito di procedura di verifica, di cui all’art. 
2 del Decreto M.E.F. 18 gennaio 2008, n. 40, 
non risultano inadempimenti a carico del 
creditore. Conseguentemente si conferma al 
Servizio Ragioneria Generale  l’autorizzazione 
al pagamento, così come indicato nel 
dispositivo, a termini dell’art. 3 dello stesso 
Decreto. 
 
Data:  18 Giugno 2013                  

     
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco LA CIVITA 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DELL'ISTRUZIONE 

 
DETERMINAZIONE 17.06.2013, n. DL32/113 
PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività Regionale e Occupazione” - 
Piano Operativo 2012-2013. Progetto 
Speciale “Alta Formazione, Lavoro e 
Ricerca in campo medico-veterinario”. – 
Approvazione, Avviso e impegno risorse. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI  
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 

2007-2013 Obiettivo “Competitività 
Regionale e Occupazione”, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5495 del 08-XI-2007; 

- la D.G.R. 7.3.2011, n. 164 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” - Manuale delle 
procedure dell’Autorità di Gestione. 
Modifiche 

- ed integrazioni. Approvazione del testo 
coordinato”; 

- la D.G.R. 6.05.2013, n. 341 “D.G.R. n. 341 del 
6/05/2013 “PO FSE Abruzzo 2007-2013 
Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” – Piano operativo 
2012/2013: Approvazione” Integrazione: 
Progetto Speciale “Alta formazione, Lavoro 
e Ricerca in campo medico-veterinario”; 

 
VISTE le Determinazioni Direttoriali: 
- n. DL148 del 19.12.2008 “Vademecum per 

l’ammissibilità della spesa al F.S.E. P.O. 
2007- 2013 o anche “Vademecum”; 

- n. DL/45 del 14.4..2013 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” – Sistema di 
gestione e di controllo del Programma 
Operativo - “Linee-guida per l’attuazione 
operativa degli interventi: modifiche ed 
integrazioni. Approvazione del testo 
coordinato”, con cui sono state approvate 
anche le modifiche al paragrafo 1.2 del 
Manuale delle procedure dell’Autorità di 
Gestione, di cui alla citata D.G.R. n. 
164/2011;  

 
VISTA la D.G.R. n. 341 del 22.1.2013, 
richiamata in oggetto, con cui l’importo delle 

risorse finanziarie destinate alla realizzazione 
del Progetto di che trattasi è stato quantificato 
in € 300.000,00 (Asse 4 – Capitale umano, 
Obiettivo specifico e 4.l, Categorie di spesa n. 
74);  
 
PRECISATO che, con nota del 4/06/2013, 
prot. n. RA144611 , il Servizio ha trasmesso 
all’Autorità di Gestione, a mezzo posta 
elettronica, la bozza di Avviso, con i relativi 
allegati, per la prescritta validazione; 
 
PRESO ATTO che, con comunicazione a mezzo 
posta elettronica acquisita in data 
17/06/2013, prot. n.RA 154944/DL32 
l’Autorità di Gestione ha invitato il Dirigente 
del Servizio a predisporre il provvedimento 
amministrativo di approvazione del suddetto 
Avviso e i connessi atti consequenziali; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto, di 
approvare l’Avviso pubblico Allegato “A” per la 
presentazione delle candidature per il 
Progetto Speciale “Alta Formazione, Lavoro e 
Ricerca in campo medico-veterinario” e 
annessi Allegati: “A.I” (Formulario per la 
redazione del progetto), “A.II” (Atto di 
impegno), “A.III” (Piano economico), “e “A.IV” 
(Griglia di valutazione), parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi della L.R. 25.3.2002 
n. 3, art. 33 c. 2 bis, 
- con Determinazione Direttoriale n. DL45 

del 27.3.2012, sono stati disposti 
- l’accertamento n. 462/2012 di € 

18.967.901,00, con imputazione 
dell’entrata al capitolo 44027/E 
“Assegnazione comunitaria (FSE) 
Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” 2007-2013” – 
U.P.B.04.04.001 – codice S.I.O.P.E. 
04.03.01.4311, 

- l’accertamento n. 463/2012 di € 
28.045.559,00 con imputazione 
dell’entrata al capitolo 43052/E 
“Assegnazione statale (FdR) Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – U.P.B. 04.03.002 – codice 
S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 

- con Determinazione Direttoriale n. DL08 
del 25.1.2013, sono stati disposti 
- l’accertamento n. 88/2013 di € 

19.347.260,00, con imputazione 
dell’entrata al capitolo 44027/E 
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“Finanziamento comunitario (FSE) per 
l’attuazione del P.O. FSE Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – U.P.B. 04.04.001 – codice 
S.I.O.P.E. 04.03.01.4311, 

- l’accertamento n. 89/2013 di € 
28.606.471,00 con imputazione 
dell’entrata al capitolo 43052/E 
“Finanziamento statale (FdR) Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 

2007-2013” U.P.B. 04.03.002 – codice 
S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 

 
RITENUTO quindi, di impegnare a carico delle 
risorse afferenti il PO FSE Abruzzo 2007-2013 
– Ob. C.R.O. sui pertinenti capitoli di spesa del 
Bilancio del corrente esercizio finanziario che 
presenta la necessaria capienza, gli importi di 
seguito specificati: 

 
 

Asse Obiettivo 
specifico 

Categoria di 
spesa 

Cap. 52002 
F.S.E. 

(40,35%) 

Cap. 52003 d. 
R. (59,65%)F. 

Totale 

4 4.l 74 € 121.050,00 € 178.950,00 € 300.000,00 
 
CONSIDERATO di dover dare ampia 
pubblicizzazione all’Avviso di che trattasi, 
mediante pubblicazione dello stesso su due 
quotidiani a tiratura regionale, nonché sul 
portale istituzionale della Regione Abruzzo e 
sul B.U.R.A.T. e che, pertanto, sono stati chiesti 
n. 3 preventivi per la pubblicazione dell’Avviso 
sui quotidiani “Il Messaggero” edizione 
Abruzzo (Agenzia Piemme S.p.A.), “Il Centro” 
edizione Abruzzo (Agenzia A. Manzoni &C 
S.p.A.) e “Il Tempo” edizione Abruzzo (Agenzia 
A. Manzoni &C. S.p.A); 
 
RICHIAMATI i preventivi pervenuti per la 
pubblicazione di che trattasi: “Il Messaggero” 
edizione Abruzzo (Agenzia Piemme S.p.A) 
(nota del 30/05/2013, acquisita al prot. n. 
RA144723/DL32/A in data 4/06/2013) - “Il 
Centro” edizione Abruzzo e “Il Tempo” 
edizione Abruzzo (Manzoni &C. S.p.A.) (nota 
del 4/06/2013, acquisita al prot. n. 
RA144718/DL32/A in pari data); 

 
CONSTATATO che i quotidiani a tiratura 
regionale a maggiore diffusione sul territorio 
Abruzzese risultano essere “Il Messaggero” 
(Agenzia PIEMME S.p.A) e “Il Centro” (A. 
Manzoni &C. S.p.A.); 
Constatato che i preventivi economicamente 
più vantaggiosi dei suddetti quotidiani 
risultano essere: “Il Messaggero” (Agenzia 
PIEMME S.p.A) per un importo pari ad euro 
516,67 IVA inclusa e “Il Centro” (A. Manzoni 
&C. S.p.A) per un importo pari a euro 1.091,92 
spese ed IVA incluse; 
 
RITENUTO quindi, di impegnare a carico delle 
risorse afferenti il PO FSE Abruzzo 2007-2013 
– Ob. C.R.O. sui pertinenti capitoli di spesa del 
Bilancio per il corrente esercizio finanziario 
che presenta la necessaria capienza, gli 
importi di seguito specificati:

 
Denominazione Importo Cap. 52002 F.S.E. 

(40,35%) 
Cap. 52003 F.d.R. 
(59,65%) 

TOTALE 

Il Messaggero € 516,67 € 208,48 € 308,19 € 516,67 
Il Centro € 1.091,92 € 440,59 € 651,33 € 1.091,92 
Totali € 1.608,59 € 649,07 € 959.52 € 1.608,59 
 

DETERMINA 
 

Per tutto quanto espresso in narrativa, che si 
intende integralmente riportato: 
 
1. di approvare l’Avviso pubblico Allegato 

“A” per la presentazione delle candidature 
per il Progetto Speciale “Alta Formazione, 
Lavoro e Ricerca in campo medico-

veterinario” e annessi Allegati: “A.I” 
(Formulario per la redazione del progetto), 
“A.II” (Atto di impegno), “A.III” (Piano 
economico), “e “A.IV” (Griglia di 
valutazione), parti integranti e sostanziali 
del presente provvedimento;  

2. di dare atto che le risorse finanziarie, pari 
a € 300.000,00, come specificate in 
narrativa, sono a carico del citato Progetto 



Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  283     
 

speciale compreso nel Piano operativo 
2012-2013 del P.O. FSE Abruzzo 
2007/2013-Ob. CRO (Asse 4 – Capitale 
umano, Obiettivo specifico 4.l, Categoria di 
spesa n. 74). 

3. di approvare l’Allegato “ A.V”, concernente 
l’Avviso da pubblicare sui quotidiani “IL 
MESSAGGERO” e “IL CENTRO” a tiratura 
regionale, parte integrante e sostanziale del 
presente provvedimento;  

4. di impegnare ai fini dell’emanazione 
dell’Avviso di che trattasi a carico delle 
risorse afferenti il PO FSE Abruzzo 2007-
2013 Ob. C.R.O. sui capitoli di bilancio del 
corrente esercizio finanziario che presenta 
la necessaria disponibilità, la somma 
complessiva di € 300.000,00 così come di 
seguito indicato: 

 
Asse Obiettivo 

specifico 
Categoria di 

spesa 
Cap. 52002 

F.S.E. 
(40,35%) 

Cap. 52003 F. 
d. R. (59,65%) 

Totale 

4 4.l 74 € 121.050,00 € 178.950,00 € 300.000,00 
 

5. di impegnare ai fini delle spese di 
pubblicizzazione del ripetuto Allegato 
“A.V”, a carico delle risorse afferenti il PO 
FSE Abruzzo 2007-2013 Ob. C.R.O. sui 

capitoli di bilancio del corrente esercizio 
finanziario che presenta la necessaria 
disponibilità, la somma complessiva di € 
1.608,59, così come di seguito indicato: 

Denominazione Importo Cap. 52002 F.S.E. 
(40,35%) 

Cap. 52003 F.d.R. 
(59,65%) 

TOTALE 

Il Messaggero € 516,67 € 208,48 € 308,19 € 516,67 
Il Centro € 1.091,92 € 440,59 € 651,33 € 1.091,92 

Totali € 1.608,59 € 649,07 € 959.52 € 1.608,59 
 
6. di precisare che l’impegno delle spese di 

pubblicazione dell’intervento di che 
trattasi, pari a € 1.608,59, sono a carico 
dell’Asse 4 - categoria di spesa n. 74 - 
obiettivo specifico 4.l - relativo alle 
annualità 2012/2013 del PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Ob. C.R.O; 

7. di trasmettere, per gli adempimenti di 
competenza, il presente provvedimento: 
- al Servizio Ragioneria e Credito - DB9 - 

della Direzione Regionale Riforme 
Istituzionali - Enti Locali; 

- Bilancio - Attività Sportive; 
- all’Ufficio “Monitoraggio e controllo 

amministrativo degli interventi” del 
Servizio DL32 – Uff. 4; 

- al Direttore regionale, ai sensi dell’art. 
16, comma 10, della L.R. n. 7/2002; 

- alla Segreteria del Componente la Giunta 
Regionale preposto alle Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali; 

8. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento con gli allegati “A”, “A.I”, 
“A.II”, “A.III” e “A.IV”, sul portale 
istituzionale della Regione Abruzzo: 
http://www.regione.abruzzo.it /F.I.L. e sul 
B.U.R.AT. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED  ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DELL'ISTRUZIONE 

 
DETERMINAZIONE  18.06.2013, n. DL32/119 
D.G.R. n. 35 del 22.1.2013, recante: D.P.C.M. 
25.1.2008 “Linee guida per la 
riorganizzazione del Sistema di istruzione 
e formazione tecnica superiore e la 
costituzione degli Istituti tecnici superiori” 
- P.O. FSE Abruzzo 2007/2013-Ob. CRO – 
Piano operativo 2012-2013 (D.G.R. 
11.6.2012, n. 364 e s.m.i. – Progetto 
Speciale “Scuole Speciali di Tecnologia”. 
Linea d’intervento: Percorsi di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS) – 
Approvazione Avviso. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTI 
- i Regolamenti (CE) nn. 1081/2006, 

1083/2006, 1828/2006, 1341/2008, 
85/2009, 386/2009, 539/2010, 

- le Leggi nn. 144/1999, 296/2006, 40/2007, 
- il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 25 gennaio 2008 recante 
“Linee guida per la riorganizzazione del 
Sistema di istruzione e formazione tecnica 
superiore e la costituzione degli Istituti 
tecnici superiori” e relativi allegati, 

- il Decreto del Ministro dell’Istruzione, 
dell’Università e della  Ricerca, di concerto 
con il Ministro del Lavoro e delle Politiche 
Sociali, del 7.9.2011, adottato ai sensi della 
legge 17 maggio 1999, n. 144, art. 69, 
comma 1, recante “Norme generali 
concernenti i diplomi degli Istituti Tecnici 
Superiori (I.T.S). e relative figure nazionali 
di riferimento, la verifica e la certificazione 
delle competenze di cui agli articoli 4, 
comma 3, e 8, comma 2, del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008” e relativi allegati, 

- il Decreto del MIUR di concerto con il MLPS 
del 7.2.2013 recante “Definizione dei 
percorsi di specializzazione tecnica 
superiore di cui al Capo III del decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 25 
gennaio 2008”;  
 

VISTI 
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 

2007-2013 Obiettivo “Competitività 

Regionale e Occupazione”, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5495 del 08-XI-2007, 

- la D.G.R. 20.7.2009, n. 363 - Accreditamento 
delle sedi formative ed orientative della 
Regione Abruzzo a norma del D.M. nr. 166 
del 25 maggio 2001: approvazione nuovo 
disciplinare e s. m. i., 

- la D.G.R. 7.3.2011, n. 164  “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” - Manuale delle 
procedure dell’Autorità di Gestione. 
Modifiche ed integrazioni. Approvazione 
del testo coordinato”, 

- la D.G.R. 11.6.2012, n. 364 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” – Piano operativo 
2012/2013: Approvazione” e s.m.i. e, in 
particolare il Progetto Speciale “Scuole 
Speciali di Tecnologia” (Asse 4 – Capitale 
umano, Obiettivi specifici 4.h, 4.i e 4.l,. 
Categorie di spesa nn. 72, 73 e 74), cui sono 
destinate risorse finanziarie per un 
importo complessivo di € 2.000.000,00, da 
distribuire su due  linee d’azione, 
concernenti, rispettivamente, gli Istituti 
Tecnici Superiori (ITS) e i percorsi di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS); 

 
VISTE le Determinazioni Direttoriali: 
- n. DL148 del 19.12.2008 “Vademecum per 

l’ammissibilità della spesa al F.S.E. P.O. 
2007-2013 o anche “Vademecum”, 

- n. DL/45 del 4.4.2013 “PO FSE Abruzzo 
2007-2013 Obiettivo “Competitività 
regionale e occupazione” – Sistema di 
gestione e di controllo del Programma 
Operativo - “Linee-guida per l’attuazione 
operativa degli interventi: modifiche ed 
integrazioni. Approvazione del testo 
coordinato”, con cui sono state approvate 
anche le modifiche al paragrafo 1.2 del 
Manuale delle procedure dell’Autorità di 
Gestione, di cui alla citata D.G.R. n. 
164/2011; 
 

VISTA la D.G.R. n. 35 del 22.1.2013, richiamata 
in oggetto, con cui l’importo delle risorse 
finanziarie destinate agli IFTS è stato 
quantificato in € 400.000,00 (Asse 4 – Capitale 
umano, Obiettivi specifici 4.h, 4.i e 4.l, 
Categorie di spesa nn. 72, 73 e 74); 
 
DATO ATTO che, ai sensi della suddetta D.G.R. 
n. 35/2013, le risorse finanziarie pari a € 
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400.000,00 destinate agli IFTS  sono ripartite come di seguito specificato:
 
Obiettivo  
specifico 

Categoria di spesa Cap. 50002 F.S.E.  
(40,35%) 

Cap 50003 F.d.R. 
(59,65%)  

Totale 

4.i 73 161.400,00 238.600,00 400.000,00 
 
PRECISATO che, in data 21.5.2013, a mezzo 
posta elettronica, il Servizio ha trasmesso 
all’Autorità di Gestione la bozza di Avviso, con 
i relativi allegati, per la prescritta validazione; 
 
PRESO ATTO che, con comunicazione a mezzo 
posta elettronica acquisita in data 17.6.2013, 
l’Autorità di Gestione ha invitato il Dirigente 
del Servizio a predisporre il provvedimento 
amministrativo di approvazione del suddetto 
Avviso e i connessi atti consequenziali; 
 
RITENUTO per quanto sopra esposto, di  
approvare l’Avviso pubblico Allegato “A” per la 
presentazione delle candidature per il 
Progetto Speciale “Scuole speciali di tecnologia 
– Linea d’intervento “Percorsi di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS)” e 
annessi Allegati: “A.I” (Formulario per la 
redazione del progetto), “A.II” (Atto di 
impegno), “A.III” (Piano economico), “A.IV” 
(Dichiarazione d’impegno per la costituzione 
dell’ATS), “A.V” (Modello di costituzione 
dell’ATS), “A.VI” (Atto di conferimento del 
mandato collettivo speciale con 
rappresentanza), A.VII (Riconoscimento 
crediti) e “A.VIII” (Griglia di valutazione), parti 
integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 
 
RITENUTO inoltre di stabilire che eventuali 
risorse finanziarie non utilizzate in uno o più 
dei progetti ammessi a finanziamento saranno 
destinate al potenziamento degli altri progetti 
ammessi a finanziamento; 
 
PRESO ATTO che, ai sensi della L.R. 25.3.2002 
n. 3, art. 33 c. 2 bis, 
- con Determinazione Direttoriale n. DL45 

del 27.3.2012, sono stati disposti  
- l’accertamento n. 462/2012  di € 

18.967.901,00, con imputazione 
dell’entrata al capitolo 44027/E 
“Assegnazione comunitaria (FSE) 
Obiettivo “Competitività regionale e 
occupazione” 2007-2013” – 
u.p.b.04.04.001 – codice S.I.O.P.E. 
04.03.01.4311, 

- l’accertamento n. 463/2012 di € 
28.045.559,00 con imputazione 
dell’entrata al capitolo 43052/E 
“Assegnazione statale (FdR) Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – u.p.b. 04.03.002 – codice 
S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 

- con Determinazione Direttoriale n. DL08 
del 25.1.2013, sono stati disposti 
- l’accertamento n. 88/2013 di € 

19.347.260,00, con imputazione 
dell’entrata al capitolo 44027/E 
“Finanziamento comunitario (FSE) per 
l’attuazione del P.O. FSE Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – u.p.b. 04.04.001 – codice 
S.I.O.P.E. 04.03.01.4311, 

- l’accertamento n. 89/2013 di € 
28.606.471,00 con imputazione 
dell’entrata al capitolo 43052/E 
“Finanziamento statale (FdR) Obiettivo 
“Competitività regionale e occupazione” 
2007-2013” – u.p.b. 04.03.002 – codice 
S.I.O.P.E. 04.02.01.4214; 
 

DATO ATTO che all’impegno delle risorse 
necessarie per la copertura finanziaria 
dell’Avviso di che trattasi si provvederà con 
separati, successivi atti; 
 
Tutto ciò premesso, 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa, che si 
intende integralmente riportato: 
 
1. Di approvare l’Avviso pubblico Allegato 

“A” per la presentazione delle candidature 
per il Progetto Speciale “Scuole speciali di 
tecnologia – Linea d’intervento “Percorsi di 
specializzazione tecnica superiore (IFTS)” e 
annessi Allegati: “A.I” (Formulario per la 
redazione del progetto), “A.II” (Atto di 
impegno), “A.III” (Piano economico), “A.IV” 
(Dichiarazione d’impegno per la 
costituzione dell’ATS), “A.V” (Modello di 
costituzione dell’ATS), “A.VI” (Atto di 
conferimento del mandato collettivo 
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speciale con rappresentanza), A.VII 
(Riconoscimento crediti) e “A.VIII” (Griglia 
di valutazione), parti integranti e 
sostanziali del presente provvedimento;. 

2. Di dare atto che le risorse finanziarie, pari 
a € 400.000,00, come specificate in 
narrativa, sono  a carico del citato Progetto 
speciale  compreso nel Piano operativo 
2012-2013 del P.O. FSE Abruzzo 
2007/2013-Ob. CRO (Asse 4 – Capitale 
umano, Obiettivo specifico 4.i, Categoria di 
spesa n. 73). 

3. Di stabilire che eventuali risorse 
finanziarie non utilizzate in uno o più dei 
progetti ammessi a finanziamento saranno 

destinate al potenziamento degli altri 
progetti ammessi a finanziamento. 

4. Di dare atto che all’impegno delle risorse 
necessarie per la copertura finanziaria 
dell’Avviso di che trattasi si provvederà con 
separati, successivi atti. 

5. Di disporre la pubblicazione integrale del 
presente atto, comprensivo dei suddetti 
Allegati, sul B.U.R.A.T. e sul sito internet 
della Regione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carlo Amoroso 
 

Seguono allegati
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 
DETERMINAZIONE  03.06.2013, n.  DL33/124 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05. Cooperativa sociale denominata 
“ALLENAMENTE Società Cooperativa 
Sociale ” con sede legale nel Comune di 
L’Aquila - ISCRIZIONE ALBO REGIONALE 
COOPERATIVE SOCIALI - Sezione “A”.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
PREMESSO:  
- che, con Legge Regionale 8 novembre 

1994, n. 85 recante “Norme per la 
promozione e lo sviluppo della 
cooperazione sociale” viene data attuazione 
all’art. 9 della Legge 8 novembre 1991, n. 
381; 

- che, in particolare, la stessa L.R. n.85/94, 
all’art. 2 istituisce l’Albo Regionale delle 
cooperative sociali ed all’art. 3 stabilisce i 
requisiti e le modalità per l’iscrizione, al 
medesimo Albo, da parte delle cooperative 
e loro consorzi che ne fanno domanda; 

 
RILEVATO  
- che, con L.R. 12 novembre 2004, n. 38, si è 

proceduto al riordino delle disposizioni in 
materia di cooperazione sociale;  

- che, nelle more dell’attuazione della  L.R. n. 
38/04, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
L.R. 9 novembre 2005, n. 33, le iscrizioni, 
variazioni e cancellazioni dall’Albo 
regionale delle Cooperative sociali e loro 
Consorzi, limitatamente, alle tipologie “A”, 
“B” e “C”, continuano ad essere disposte dal 
competente Servizio della Giunta regionale 
con le modalità e nei termini previsti dalla 
L.R. 85/94 e s.m.i., previo conforme parere 
della Commissione regionale per la 
cooperazione sociale istituita a norma 
dall’art. 92, comma 1, L.R. n. 15/04; 

 
PRESO ATTO  
- che la L.R. 01 ottobre 2007, 34 recante 

“Disposizioni di adeguamento normativo e 
per il funzionamento delle strutture”, 
prevede, all’art. 8, comma 3, “…a decorrere  
dal 180° giorno successivo all’entrata in 
vigore della presente legge sono soppressi gli 

organismi elencati nell’allegato “A”, sono 
altresì abrogate le disposizioni normative 
elencate nel medesimo allegato e le 
disposizioni normative elencate col 
medesimo oggetto”; 

- che, tra gli Organismi regionali soppressi, 
al punto 13. del citato allegato “A”, è inclusa 
la Commissione  per la cooperazione sociale 
(art. 92 L.R. 26.4.2004, n. 15)”; 

- che il comma 3 dell’art. 8 medesimo, 
riconduce in capo alla Regione Abruzzo ed 
in particolare alle strutture della Giunta 
regionale già di riferimento degli organismi 
soppressi, le funzioni, i rapporti giuridici a 
titolarità degli organismi soppressi, nonché 
le attività in essere da parte degli stessi; 

  
VISTA  l’istanza acquisita al prot. della 
Direzione n. RA/20406/DL33 del 23.01.2013, 
successivamente integrata con nota acquisita 
al prot. n. RA/127143/DL33 in data 
16.05.2013,presentata dalla Cooperativa 
sociale denominata “ALLENAMENTE Società 
Cooperativa Sociale” con sede legale nel 
Comune di L’Aquila concernente la richiesta 
di iscrizione alla sezione “A” dell’Albo 
regionale; 
 
RILEVATO che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza sopra 
menzionata ed ha riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della Cooperativa 
in oggetto, alla sezione “A”  dell’Albo 
regionale; 
  
RITENUTO pertanto, di poter procedere, ai 
sensi delle sopra richiamate disposizioni 
normative, alla iscrizione della cooperativa 
sociale denominata  “ALLENAMENTE Società 
Cooperativa Sociale” con sede legale nel 
Comune di L’Aquila  alla Sezione “A” 
dell’Albo regionale; 
  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in 
particolare l’art. 5 (autonomia della funzione 
dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del 
dirigente di servizio e di staff); 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni esposte in narrativa che di 
seguito si intendono richiamate e trascritte , 
di:  
1. Prendere atto   

- che, con nota acquisita al prot. della 
Direzione  n. RA/20406/DL33 del 
23.01.2013, successivamente integrata 
con nota acquisita al prot. n. RA 
127143/DL33 in data 16.05.2013, la 
Cooperativa sociale denominata 
“ALLENAMENTE Società Cooperativa 
Sociale” con sede legale nel Comune 
di L’Aquila   ha presentato istanza di 
iscrizione alla sezione “A” dell’Albo 
regionale;  

- che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
stessa ed ha riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della 
Cooperativa in oggetto, alla sezione “A” 
dell’Albo regionale; 

2. Iscrivere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, la cooperativa 
sociale denominata “ALLENAMENTE 
Società Cooperativa Sociale” con sede 
legale nel Comune di L’Aquila  alla 
Sezione “A” dell’Albo regionale; 

3. Disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4. Disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione sul 
B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 6 della 
L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
  

IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI 

 

DETERMINAZIONE 03.06.2013, n. DL33/125 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05. Cooperativa sociale denominata 
“Alfachi Cooperativa Sociale” con sede 
legale nel Comune di Chieti   - ISCRIZIONE 
ALBO REGIONALE COOPERATIVE SOCIALI - 
Sezione “B” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO: 
- che, con Legge Regionale 8 novembre 

1994, n. 85 recante “Norme per la 
promozione e lo sviluppo della 
cooperazione sociale” viene data attuazione 
all’art. 9 della Legge 8 novembre 1991, n. 
381; 

- che, in particolare, la stessa L.R. n.85/94, 
all’art. 2 istituisce l’Albo Regionale delle 
cooperative sociali ed all’art. 3 stabilisce i 
requisiti e le modalità per l’iscrizione, al 
medesimo Albo, da parte delle cooperative 
e loro consorzi che ne fanno domanda; 

 
RILEVATO 
- che, con L.R. 12 novembre 2004, n. 38, si è 

proceduto al riordino delle disposizioni in 
materia di cooperazione sociale;  

- che, nelle more dell’attuazione della  L.R. n. 
38/04, ai sensi dell’art. 1, comma 7 della 
L.R. 9 novembre 2005, n. 33, le iscrizioni, 
variazioni e cancellazioni dall’Albo 
regionale delle Cooperative sociali e loro 
Consorzi, limitatamente, alle tipologie “A”, 
“B” e “C”, continuano ad essere disposte dal 
competente Servizio della Giunta regionale 
con le modalità e nei termini previsti dalla 
L.R. 85/94 e s.m.i., previo conforme parere 
della Commissione regionale per la 
cooperazione sociale istituita a norma 
dall’art. 92, comma 1, L.R. n. 15/04; 

 
PRESO ATTO  
- che la L.R. 01 ottobre 2007, 34 recante 

“Disposizioni di adeguamento normativo e 
per il funzionamento delle strutture”, 
prevede, all’art. 8, comma 3, “…a decorrere  
dal 180° giorno successivo all’entrata in 
vigore della presente legge sono soppressi gli 
organismi elencati nell’allegato “A”, sono 
altresì abrogate le disposizioni normative 
elencate nel medesimo allegato e le 
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disposizioni normative elencate col 
medesimo oggetto”; 

- che, tra gli Organismi regionali soppressi, 
al punto 13. del citato allegato “A”, è inclusa 
la Commissione  per la cooperazione sociale 
(art. 92 L.R. 26.4.2004, n. 15)”; 

- che il comma 3 dell’art. 8 medesimo, 
riconduce in capo alla Regione Abruzzo ed 
in particolare alle strutture della Giunta 
regionale già di riferimento degli organismi 
soppressi, le funzioni, i rapporti giuridici a 
titolarità degli organismi soppressi, nonché 
le attività in essere da parte degli stessi; 

  
VISTA l’istanza acquisita al prot. della 
Direzione n. RA/134204/DL33 del 
23.05.2013,   presentata dalla Cooperativa 
sociale denominata “Alfachi Cooperativa 
Sociale” con sede legale nel Comune di 
Chieti  concernente la richiesta di 
iscrizione alla sezione “B” dell’Albo 
regionale; 
 
RILEVATO che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
sopramenzionata ed ha riscontrato la 
regolarità, la conformità e la sussistenza 
dei requisiti, necessari per la iscrizione, 
della Cooperativa in oggetto, alla sezione 
“B”  dell’Albo regionale; 
  
RITENUTO pertanto, di poter 
procedere, ai sensi delle sopra richiamate 
disposizioni normative, alla iscrizione 
della cooperativa sociale denominata 
“Alfachi Cooperativa Sociale” con sede 
legale nel Comune di Chieti alla sezione 
“B” dell’Albo regionale; 
  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro nella 
Regione Abruzzo” e in particolare l’art. 5 
(autonomia della funzione dirigenziale) e 
l’art. 24 (competenza del dirigente di 
servizio e di staff); 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni esposte in narrativa che 
di seguito si intendono richiamate e 
trascritte , di:  

1. prendere atto   
- che, con nota acquisita al prot. della 

Direzione n. RA/134204/DL33 del 
23.05.2013,  presentata dalla 
Cooperativa sociale denominata 
“Alfachi Cooperativa Sociale” con 
sede legale nel Comune di Chieti,  ha 
inoltrato istanza di iscrizione alla 
sezione “B” dell’Albo regionale;  

- che il competente Ufficio, in 
applicazione delle richiamate norme, ha 
proceduto alla verifica istruttoria della 
documentazione allegata all’istanza 
stessa ed ha riscontrato la regolarità, la 
conformità e la sussistenza dei requisiti, 
necessari per la iscrizione, della 
Cooperativa in oggetto, alla sezione “B” 
dell’Albo regionale;    

2. iscrivere, ai sensi delle sopra 
richiamate disposizioni normative, la 
cooperativa sociale denominata 
“Alfachi Cooperativa Sociale” con 
sede legale nel Comune di Chieti alla 
sezione “B” dell’Albo regionale; 

3. disporre la notifica del presente 
provvedimento alla cooperativa 
interessata; 

4. disporre, altresì, la pubblicazione, per 
estratto, della presente determinazione 
sul B.U.R.A.T., ai sensi dell’art. 3, comma 
6 della L.R. 85/94. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
  

IL DIRETTORE REGIONALE 
dott. Germano De Sanctis 

 
 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO PROGRAMMAZIONE DELLE 

POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO E 
FORMATIVE 
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DETERMINAZIONE 30.05.2013, n. DL29/35 
PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. PO 
2012/2013. Asse 1 – Adattabilità. Progetto 
speciale “V.I.P. – Voucher per imprenditori 
e professionisti”. Approvazione 
graduatoria II tranche di finanziamento. 

 
IL DIRIGENTE 

 
VISTI 
- il Programma Operativo FSE Abruzzo 

2007-2013, Obiettivo “Competitività 
Regionale e Occupazione”, approvato dalla 
Commissione Europea con Decisione 
C(2007) 5495 del 08.11.2007; 

- la D.G.R. 11-06-2012, nr. 364, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007 – 2013. Obiettivo 
Competitività Regionale e Occupazione. – 
Piano Operativo 2012-2013: 
Approvazione”; 

- la Determinazione dirigenziale 31-01-2013, 
nr. 7/DL29, recante “PO FSE Abruzzo 2007 
– 2013. Obiettivo Competitività Regionale e 
Occupazione. PO 2012/2013. Asse 1 – 
Adattabilità. Progetto speciale “V.I.P. – 
Voucher per imprenditori e professionisti”. 
Approvazione Avviso pubblico. 
 

CONSIDERATO  
- che l’art. 6, comma 1, del suddetto Avviso 

prevede che le istanze pervenute sono 
istruite secondo la seguente priorità 
cronologica: 

- Invio istanza Pubblicazione 
graduatoria 

- dall’11-02-2013 all’11-03-2013 entro 
l’11-04-2013 

- dal 12-03-2013 al 30-04-2013 entro il 
30-05-2013 

- dal 01-05-2013 al 30-06-2013 entro il 
30-07-2013 

- che  con Determinazione direttoriale n. 
35/DL del 13-11-2013, si è proceduto alla 
nomina del nucleo preposto: 

- alla verifica dei profili di 
ricevibilità/ammissibilità delle istanze; 

- alla sintesi degli esiti in apposito elenco 
delle candidature non ricevibili/non 
ammissibili, con l’indicazione delle relative 
cause di esclusione; 

- alla redazione della graduatoria delle 
istanze ammissibili; 

- che con  Determinazione dirigenziale 11-
04-2013, nr. 13/DL29, si è disposta 

l’approvazione della graduatoria afferente 
la prima tranche di finanziamento; 

- che con nota del 30/05/2013 il competente 
nucleo ha trasmesso il Verbale n. 2 - 
Istruttoria delle istanze pervenute nella 
seconda tranche di finanziamento, con 
annessi Allegato A - Elenco delle istanze 
non ricevibili/non ammissibili e Allegato B 
- Graduatoria delle istanze finanziabili, 
parti integranti e sostanziali del presente 
provvedimento; 
 

PRESO ATTO  della documentazione di cui 
sopra e condivisa l’attività istruttoria svolta dal 
nucleo incaricato; 
 
RILEVATO  che per l’Avviso in oggetto sono 
state stanziate risorse pari ad € 1.500.000,00; 
 
DATO ATTO che con la predetta D.D. nr. 
13/DL29 dell’ 11-04-2013, si è disposto 
l’impegno delle risorse stanziate; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DETERMINA 
 

per le motivazioni di cui in narrativa, che qui si 
intendono integralmente trascritte: 
1. Di approvare le risultanze delle attività 

istruttorie svolte dal nucleo incaricato con 
D.D. del 13-11-2013, nr. 35/DL, in relazione 
al Progetto speciale “V.I.P. – Voucher per 
imprenditori e professionisti”, per come 
riepilogate nei documenti di seguito 
indicati, parti integranti e sostanziali del 
presente atto: 
- Verbale n. 1 - Istruttoria delle istanze 

pervenute nella seconda tranche di 
finanziamento; 

- Allegato A – Elenco istanze non 
ricevibili/non ammissibili; 

- Allegato B – Graduatoria istanze 
finanziabili. 

2. Di Rinviare a successivi provvedimenti la 
liquidazione e il pagamento delle somme 
spettanti agli aventi diritto. 

3. Di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento, unitamente agli Allegati A e 
B, sul B.U.R.A.T. e nel sito: 
www.regione.abruzzo.it/fil. 

4. Di trasmettere copia del presente 
provvedimento:  

http://www.regione.abruzzo.it/
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- al Componente la Giunta preposto alle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali; 

- alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali; 

- al Servizio Gestione e Monitoraggio delle 
politiche attive del lavoro e formative - DL 
31, per i successivi provvedimenti di 
competenza. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Seguono allegati
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO INVESTIMENTI PUBBLICI 
POLITICHE TURISTICHE 

 
DETERMINAZIONE 21.06.2013, N. DI11/93  
L.R. 9.04.1975, n. 32 “Iniziative per lo 
sviluppo del turismo speleologico e per la 
conservazione del patrimonio speleologico 
”. accesso ai contributi anno 2012- 
Approvazione graduatoria degli Enti 
ammessi a seguito di valutazione 
dell’apposita Commissione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la L.R. 9.4.1975 n. 32  recante: 
“Iniziative per lo sviluppo del turismo 
speleologico e per la conservazione del 
patrimonio speleologico ” con la quale la 
Regione Abruzzo eroga contributi per 
iniziative atte ad evitare il deterioramento, il 
danneggiamento e il deturpamento e 
promuove la conservazione e valorizzazione 
del patrimonio speleologico; 
 
RILEVATO che l’accesso ai citati contributi 
avviene mediante Avviso Regionale annuale 
rivolto ad enti locali sopraindicati con 
istruttoria delle pratiche pervenute a seguito 
della pubblicazione dell’Avviso a cura 
dell’Ufficio competente della Direzione 
Sviluppo Economico e del Turismo; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale 
n. 682 del 22.10.2012 con la quale è stato 
approvato  l’Avviso Regionale per l’accesso ai 
contributi ai sensi della L.R. 9.4.1975 n. 32  
anno 2012 in favore di Enti Locali singoli o 
associati,  per iniziative atte ad evitare il 
deterioramento, il danneggiamento e il 
deturpamento ed a promuovere la 
conservazione e valorizzazione del patrimonio 
speleologico; 
 
VISTA la legge regionale 10.01.2012 n. 2 
recante “Bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2012, bilancio pluriennale 2012-
2014”  che, per gli interventi previsti dalla L.R. 
9.4.1975 n. 32, stanzia, per il corrente 
esercizio finanziario, la somma di €. 15.000,00 
sul Cap. 242392 UPB 09.02.004; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale n. 
DFI11/ 158 del  27.11. 2012 con cui è stata 

impegnata la somma di € 15.000,00 (Euro 
quindicimila/00), sul Cap. 242392/C/2013, 
UPB 02.02.004, denominato “Iniziative per lo 
sviluppo del turismo speleologico e per la 
conservazione del patrimonio speleologico - 
l.r. 9.4.1975 n.32” , in favore dei soggetti 
utilmente collocati in graduatoria a seguito 
della pubblicazione del citato bando; 
 
DATO ATTO che il predetto bando è stato 
pubblicato sul bollettino ufficiale della 
Regione Abruzzo n. 11 speciale Turismo, del 
23.01.2013 e  che, ai fini dell’individuazione 
delle iniziative da ammettere a finanziamento 
e dei contributi da assegnare, lo stesso 
prevede la nomina di un’apposita 
commissione di valutazione; 
  
DATO ATTO altresì che a seguito della 
pubblicazione del suddetto bando sono 
pervenute, entro i termini previsti dallo stesso, 
n. 3 domande di ammissione ai benefici 
presentate dai seguenti Enti: 
- Comune di Taranta Peligna (CH) – Lama dei 

Peligni (CH) 
- Comune di Carsoli (AQ) 
- Comune di Sante Marie  (AQ)  
  
VISTA la  determinazione direttoriale n. DI/77 
del 27.03.2013 con la quale è stata costituita la 
Commissione di valutazione delle istanze di 
accesso alle provvidenze di cui al bando 
richiamato ai fini della loro ammissione a 
finanziamento ed alla assegnazione dei 
contributi; 
  
CONSIDERATO  che la citata Commissione di 
valutazione, dall’esame dei progetti presentati, 
li ha ritenuti tutti  ammissibili ed ha assegnato 
a ciascuno di essi i seguenti punteggi: 
- Comune di Taranta Peligna (CH) – Lama dei 

Peligni (CH) punti 70 
- Comune di Carsoli (AQ) punti 55 
- Comune di Sante Marie (AQ) punti 50 

 
VISTO il D. L.vo n° 29/1993 e successive 
modificazioni ed integrazioni e la L.R. n° 
77/1999 relativamente alle disposizioni che 
disciplinano e distinguono le attività di 
indirizzo politico-amministrativo dalle 
competenze dirigenziali in materia di 
gestione; 
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DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con la firma in calce 
allo stesso a norma degli artt. 23 e 24 della 
L.R.n.77/99; 

 
DETERMINA 

 
per quanto esposto in narrativa: 
1. di approvare la seguente graduatoria 

formulate dall’apposita Commissione di 
valutazione   
- Comune di Taranta Peligna (CH) – Lama 

dei Peligni (CH) punti 60 
- Comune di Carsoli (AQ) punti 55 
- Comune di Sante Marie punti 50 

2. di assegnare provvisoriamente in base al 
punteggio riportato da ciascuno  di essi, il 

contributo complessivo di € 15.000,00  nel 
modo seguente: 
- Comune di Taranta Peligna (CH) – Lama 

dei Peligni (CH) € 7.000,00 
- Comune di Carsoli (AQ) € 5.000,00 
- Comune di Sante Marie € 3.000,00 

3. di rinviare la liquidazione dell’ importo 
definitivo  in favore dei predetti Enti, con 
successivo provvedimento conseguente 
all’acquisizione della necessaria 
documentazione di spesa.  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
 

IL DIRETTORE 
Ing. Mario Pastore
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
Settore Genio Civile – Sicurezza – Espropri 

Servizio Demanio Idrico di Avezzano 
 

Domanda in data 30/11/2012 della ditta "Malizia Pasquina", di derivazione d'acqua da 
pozzo in Comune di Celano 
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AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
Settore Genio Civile – Sicurezza – Espropri 

Servizio Demanio Idrico di Avezzano 
 

Domanda in data 03/12/2012 della ditta "Cenzorio Moreno e Cenzorio Cesidio", di 
derivazione d'acqua da pozzo in Comune di Avezzano 

 
 

 
 

 



Pag.  418   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N. 27 Ordinario (24.07.2013) 
 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE DELL’AQUILA 
Settore Genio Civile – Sicurezza – Espropri 

Servizio Demanio Idrico di Avezzano 
 
Domanda in data 04/12/2012 della ditta "Gabriele Walter", di derivazione d'acqua da 

pozzo in Comune di Luco dei Marsi 
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PROVINCIA DI TERAMO 

 
Estratto determina di concessione di 
derivazione acqua 21.05.2013, n. 146 
 

Omissis 
 

IL DIRIGENTE 
 

DETERMINA 
 

Art. 1 
È concesso al Sig. Panella Sergio residente in 
Contrada Intagliata del Comune di Castiglione 
Messer Raimondo (Te), di derivare acqua, ad 
uso piscicoltura, da falda acquifera tramite 
pozzo a servizio di un invaso, in località 
Contrada Cesi del Comune di Castiglione 
Messer Raimondo (Te), in misura di l/s  0,05 
(5۰10P

-4
P mod.), cui corrisponde un volume di 

prelievo massimo derivabile pari a metri cubi 
annui 1573, in via precaria viene concessa una 
quantità pari a 313 metri cubi annui. 
 

Art. 2 
La concessione è accordata per anni 30 (trenta) 
successivi e continui decorrenti dalla data del 
31.12.2010, subordinatamente all’osservanza 
delle condizioni contenute nel disciplinare 
n.1/2013,  approvato da questo Ufficio e 
sottoscritto dal Sig. Panella Sergio il 14.05.2013 
che costituisce parte sostanziale ed integrante 
del presente atto. 

La ditta concessionaria corrisponderà alla 
Regione Abruzzo il canone riferito all’annualità 
solare, così come stabilito dal Disciplinare e 
rivalutato come disposto dall’art.73 della L.R. n. 
6/2005, anche se non voglia, o non possa fare 
uso della concessione, salvo il diritto di 
rinuncia ai sensi dell’art. 53 del Regolamento 
Regionale Decreto n. 3/Reg. del 13.08.07. 
Oltre al canone, la Ditta concessionaria 
corrisponderà alla Regione Abruzzo 
l’addizionale regionale pari al 10 per cento del 
canone dovuto. 
 

ESTRATTO DEL DISCIPLINARE N.1/2013 
 

Omissis 
 

Art. 12 
Richiamo a leggi e regolamenti 
Oltre alle condizioni contenute nel presente 
disciplinare, il concessionario è tenuto alla 
piena ed esatta osservanza di tutte le 
disposizioni vigenti norme nazionali e regionali 
concernenti le concessioni di derivazione di 
acqua pubblica, la tutela dell’ambiente, 
l’agricoltura, la piscicoltura, l’industria, l’igiene 
e la sicurezza pubblica. 
 
Teramo 14.05.2013 
 

F.to IL DIRIGENTE DEL SETTORE 
Dott. Piergiorgio Tittarelli
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COMUNE DI MONTESILVANO 
  

Deliberazione di C.C. n. 62 del 27.09.2012 concernente le modifiche apportate al 
vigente Statuto Comunale 
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COMUNE DI AVEZZANO 
 
Avviso di approvazione variante alle norme 
tecniche di attuazione al vigente PRG 
 

IL DIRIGENTE RENDE NOTO 
 
CHE  con Deliberazione di C.C. n° 40 del 
04/06/2013, ai sensi dell’art.10, L.R. n° 18/83  
del 12/04/1983, è stata definitivamente 
approvata la variante alle Norme Tecniche di 
Attuazione del vigente P.R.G. adottata con 
Delibera di  C.C. n° 102 del 16/07/2009. 
 

IL DIRIGENTE 
F.to  Ing. Francesco Bonanni 

 
 

COMUNE DI CHIETI 
 
DECRETO 03.06.2013, n. 29 
Accordo di Programma stipulato in data 
30.06.2010 relativo al Programma 
Integrato di intervento in località 
Pietragrossa, Comparto n.12, di cui alla 
delibera GC 10.02.2010, n.2896. Soggetti 
proponenti: Agenzia del Demanio e  Ditta 
Sirio srl. 
 

IL SINDACO 
 

Premesso: 
- che con Delibera G.C. del  10.02.2010, n. 

2896, è stata approvata, ai sensi dell’art. 30 
bis della L.R. 18/83 e s.m.i., la proposta di 
Programma Integrato di intervento, 
articolato in due comparti attuativi nella 
Macrozona 12 – Pietragrossa – Aree 04a, 
04b, 04c e 07, Soggetto proponente ditta 
Sirio srl ed Area 04d, Soggetto proponente 
Agenzia del Demanio; 

- che la pubblicazione della predetta Delibera 
di Giunta Comunale è avvenuta nelle forme 
e per la durata previste dalla  L.U.R.; 
mediante: 

- che è stata indetta da parte del Comune la 
Conferenza dei Servizi di cui all’art.14 della 
Legge 241/90  nel testo in vigore per 
l’acquisizione dei pareri sulla proposta 
urbanistica; 

- che la Conferenza dei Servizi si è conclusa in 
tre sedute e precisamente in data 03 marzo 
2010, 11 marzo 2010 e 24 marzo 2010, con 

la positiva conclusione della Conferenza 
medesima; 

- che è stata altresì indetta Conferenza dei 
Servizi per il procedimento ex art.12 
Dlgs.152/06 ed art.12 Dlgs 4/08,tenutasi in 
due sedute il 02.03.2010 ed il 15.03.2010, 
conclusasi con l’esclusione dal 
procedimento VAS del programma di 
intervento; 

- che, in data 30 giugno 2010, presso la sede 
dell’Amministrazione Comunale di Chieti, è 
stato sottoscritto l’Accordo di Programma 
relativo al Programma Integrato 
d’Intervento  in località Pietragrossa  di cui 
alla Delibera di Giunta Comunale n° 2896 
del 10.02.2010, tra: 

- che l’Accordo di Programma costituisce 
Variante per quanto precisato nell’Accordo 
stesso; 

- che con Delibera del Consiglio Comunale 
22.07.2010, n.57, è stata ratificata l’adesione 
del Sindaco al su citato Accordo di 
Programma; 
 

DECRETA 
 
E’ approvato l’Accordo di Programma 
sottoscritto in data 30 giugno 2010 fra Comune 
di Chieti, Agenzia del Demanio e ditta Sirio srl 
relativo al Programma Integrato di intervento, 
articolato in due comparti attuativi nella 
Macrozona 12 – Pietragrossa – Aree 04a, 04b, 
04c e 07, ratificato dal Consiglio Comunale con 
Delibera 22.07.2010, n.57. 
Si dà atto che la pubblicazione sul BURA del 
presente Decreto, ai sensi dell’art.8 ter della LR 
18/83 nel testo in vigore, produce l’effetto di 
Variante dello Strumento Urbanistico Generale 
vigente del Comune di Chieti. 
Che il presente Decreto sia notificato 
all’Agenzia del Demanio ed alla ditta Sirio srl, 
nonché comunicato a tutti gli altri soggetti 
interessati.  
 
Chieti, 03.06.2013 
                

IL DIRIGENTE DEL VI SETTORE 
Arch. Enzo Paolini 

 
IL SINDACO 

Avv. Umberto Di Primio 
 
 

COMUNE DI VACRI 
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PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

 Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 

 
OGGETTO 
Lavori di bonifica e/o messa in sicurezza ex 
discarica comunale di Vacri in località 
Capocroce 
 
PROPONENTE 
Comune di Vacri Corso Umberto I 66010 Vacri 
(CH) Tel. 0871/71500 Fax 0871/718416 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
L'opera in oggetto rientra nella categorie di cui 
all'allegato IV alla Parte II del D.Lgs. 152/06  
“Elementi di verifica per l'assoggettamento VIA 
di progetti dell'allegato III, elenco B, non 
ricadenti in aree naturali protette”. 
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
Il sito in esame è ubicato nel comune di 
Vacri, in contrada Capocroce, a NE del 
centro storico e a SE di contrada San 
Vincenzo, presso un versante con 
inclinazione di circa 10° ed è individuato in 
catasto sul Foglio n. 4, Particelle n. 48, 340, 
339, 7, 335, 22. L'area si raggiunge 
percorrendo circa m 850 della strada 
vicinale che costeggia il fiume Foro alla sua 
destra idrografica. Il sito è collocato a circa 
m 110 s.l.m.. La cartografia di riferimento è 
riportata sul Foglio 361 E (scala 1 : 
25.000). Le coordinate geografiche (WGS 
84) sono le seguenti: 
  

    Gradi 
sessagesimali 

Gradi 
decimali 

Latitudine: 42°18'30” N 42.30 
Longitudine: 14°14'27” E 14.24 

 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 

Il progetto prevede la bonifica e/o messa in 
sicurezza del sito della ex discarica comunale in 
località Capocroce, in cui sono stati rilevati, in 
fase di indagini ambientali, superamenti delle 
Concentrazioni di Soglia di Contaminazione per 
diversi agenti contaminanti nelle matrici 
terreno ed acqua sotterranea. 
Il progetto prevede la realizzazione di opere 
finalizzate all'isolamento idraulico dell'area di 
discarica mediante realizzazione di paratia 
plastica impermeabile perimetrale, capping di 
impermeabilizzazione superficiale, 
regimazione acque meteoriche, rimozione delle 
vasche di raccolta percolato precedentemente 
realizzate e conseguente verifica e bonifica dei 
terreni circostanti le vasche stesse. Le opere di 
progetto, consentiranno di impedire ulteriore 
propagazione di agenti inquinanti nel terreno e 
in falda; per verificare ciò si prevede anche un 
continuo monitoraggio della qualità delle acque 
di falda e superficiali. 
Le opere previste, si sviluppano su una 
superficie di circa 3.000 m2; la profondità 
massima stimata delle paratie plastiche è di 
circa m 14. 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono 
consultabili sul sito dell’ufficio regionale 
competente  all’indirizzo: 
http://ambiente.regione.abruzzo.it/ , e presso 
la sede del comune interessato 
dall’intervento.  
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull’opera compilando il 
form all’uopo predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/ 

 
COMUNE DI VACRI 

Corso Umberto I - Cap 66010 Città Vacri 
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TECNICO 

Geom. Raffaello Paciocco 
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ANAS SPA 

 
PROCEDURA DI VERIFICA DI 

ASSOGGETTIBILITÀ 
 

AVVISO AL PUBBLICO 
Art. 20 del D.Lgs. 152/2006 e s.m. ed i. 

 
SI AVVISA CHE E’ STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO – Direzione Affari della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia-Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazione Ambientali – Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L’Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 
 
OGGETTO: LAVORI DI COLLEGAMENTO TRA 
LA S.S. 80 IN LOCALITÀ COPPITO CON LA S.S. 
17 IN LOCALITÀ CENTI COLELLA. 
 
PROPONENTE: ANAS S.p.A. 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO: l’intervento è 
sottoposto a verifica di assoggettabilità, punto 
7, lettera “g”, allegato IV del D.Lgs. 152/2006 e 
s.m. ed i.. 
 
LOCALIZZAZIONE DELL’INTERVENTO 
Territorio del Comune di L’Aquila. 
 
DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO 
Nuovo tronco stradale di collegamento tra la 
S.S. 80 e la S.S.17, mediante innesti a rotatoria. 
Lungo il tronco sono previsti altri due innesti a 
rotatoria per il collegamento con l’ospedale ed 
un’area lottizzata. Lunghezza del tronco circa 
2100 m, di cui circa 500 m in galleria artificiale. 
Strada tipo C2 del D.M. 05/11/2001 
(extraurbana secondaria). 
 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia-Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali – Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono 
consultabili sul sito dell’ufficio regionale 
competente, all’indirizzo 

http://ambiente.regione.abruzzo.it/, e 
presso la sede del comune interessato 
dall’intervento. 
 
Dalla data dì pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quarantacinque) giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull'opera compilando il 
form all’uopo predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/. 
 
Ditta proponente: ANAS S.p.A. - Compartimento 
della Viabilità per l’Abruzzo - Via dei 
Piccolomini, 5 - 67100 L’Aquila 
 

IL CAPO COMPARTIMENTO 
Ing. Lelio RUSSO 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. DIVISIONE 
INFRASTRUTTURE E RETI SVILUPPO RETE 

LAZIO ABRUZZO E MOLISE  
 
Costruzione di  linee elettriche in media 
tensione a 20000 Volt in conduttore cavo 
interrato della lunghezza di circa 0,150 km 
in località Via Amendola in San Giovanni 
Teatino (CH). Rif. pratica Enel 
DNI/CH/520396 
 
L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione 
Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio 
Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori 
e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via 
Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della 
Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata 
ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 volt, 
in cavo interrato di alluminio di tipo 3x1x185 
mm2 della lunghezza di circa 0,150 km 
necessario per l’allacciamento collettivo BT 
richiesto dal cliente GIDI COSTRUZIONI SRL 
ubicato nel comune di San Giovanni Teatino, a 
partire dall’impianto esistente autorizzato 
dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n. 
DN/4/78 del 13.11.2002. 
La costruzione interesserà la località: Via 
Amendola  s.n.,  nel Comune di San Giovanni 
Teatino (CH).  
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Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche 
ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 
66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
 
Con osservanza. 
 
18/04/2013 
 

UN PROCURATORE 
Donato MARRONE 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A.  
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E 

MOLISE UNITÀ PROGETTAZIONE, LAVORI E 
AUTORIZZAZIONI DISTACCAMENTO DI CHIETI 
 
Costruzione di un tratto di linea elettrica in 
media tensione in doppio cavo interrato 
della lunghezza complessiva di circa m. 10 e 
cabina di trasformazione MT/BT per 
alimentazione Nucleo Aereo Guardia 
Costiera nel Comune di 
Pescara.(ITER/491068) 
 
L'Enel Distribuzione Spa- Sviluppo Rete Lazio, 
Abruzzo e Molise- Unità Progettazione, Lavori e 
Autorizzazioni-Distaccamento di Chieti, con 
sede in Via F. Auriti,l- CHIETI- ai sensi dell'Art.3 
della Legge Regionale 20/09/1988 n.83, 
modificata ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 
n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 Volt, 
in cavo interrato in Alluminio 3X(lX185) mmq. 
della lunghezza complessiva di circa m. 10 e  
cabina di trasformazione MT/BT per 
l'alimentazione del cliente Nucleo Aereo 
Guardia Costiera nel Comune di Pescara (PE). Il 
nuovo elettrodotto, che collegherà la nuova 
cabina "Guardia Costiera" sarà realizzato a 
partire dalla linea elettrica esistente 
autorizzata dalla Regione Abruzzo con 
Ordinanza n.DN4/06 del 24.01.2002. La 

costruzione interesserà la proprietà Comunale 
in territorio di Pescara.  
Ai sensi dell'art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Pescara - Settore VIII- Servizio Genio 
CivileVia Catullo,2- 65100, entro 30 giorni dall'l 
data di pubblicazione del presente avviso. Il 
presente avviso, unitamente alla corografia 
dell'impianto, sarà esposto anche presso l'Albo 
Pretorio del Comune interessato per 15 
(quindici) giorni consecutivi a decorrere dalla 
data di pubblicazione sul B.U.R.A. a 
disposizione di chiunque intenda prenderne 
visione nelle ore d'ufficio. 
 
Con osservanza. 
 

IL RESPONSABILE 
Vincenzo Autiero 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A.  
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE  
 

Costruzione di  linee elettriche in media 
tensione a 20000 Volt in conduttore cavo 
interrato della lunghezza di circa 0,130 km 
in località Via Nenni in San Giovanni 
Teatino (CH). Rif. pratica Enel 
DNI/CH/484736 
 
L'Enel Distribuzione S.p.A.- Divisione 
Infrastrutture e Reti - Sviluppo Rete Lazio 
Abruzzo e Molise - Unità Progettazione, Lavori 
e Autorizzazioni - Distaccamento di Chieti - Via 
Auriti,1  66100 CHIETI ai sensi dell'Art.3 della 
Legge Regionale 20/09/1988 n.83, modificata 
ed integrata dalla L.R. 23/12/1999 n.132, 
 

RENDE NOTO 
 
che ha in progetto la costruzione di un tratto di 
linea elettrica in media tensione, a 20000 volt, 
in cavo interrato di alluminio di tipo 3x1x185 
mm2 della lunghezza di circa 0,130 km 
necessario per l’allacciamento collettivo BT 
richiesto dal cliente Imp. Marco Giammarco & C 
srl ubicato nel comune di San Giovanni Teatino, 
a partire dall’impianto esistente autorizzato 
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dalla Regione Abruzzo con Ordinanza n. 
DN/4/78 del 13.11.2002. 
La costruzione interesserà la località: Via Nenni 
s.n.,  nel Comune di San Giovanni Teatino (CH).  
Ai sensi dell’art. 5 della sopracitata L.R. le 
opposizioni, le osservazioni e comunque le 
condizioni a cui dovranno essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire detto impianto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse alla Provincia 
di Chieti – Settore 5, Servizio Acque Pubbliche 
ed Impianti, via Discesa delle Carceri, 2 – 
66100 Chieti, entro 30 giorni dalla data di 
pubblicazione del presente avviso. 
 
Con osservanza. 
 
20/01/2013 
 

UN PROCURATORE 
Donato MARRONE 

 
 

ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETIMACRO 

AREA TERRITORIALE CENTRO  
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

 
Realizzazione tratto di linea MT 20KV in 
cavo interrato per allaccio Auditorium 
richiesto dal cliente Provincia Autonoma di 
Trento in Viale Malta-Piazza Battaglione 
Alpini nel Comune di L’Aquila (AQ). Prat. 
259-D Iter 518244 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n°132, 
 

RENDE NOTO 
 

che  ha in progetto la realizzazione tratto di 
linea MT 20KV in cavo interrato per allaccio 
Auditorium richiesto dal cliente Provincia 
Autonoma di Trento in Viale Malta-Piazza 
Battaglione Alpini nel Comune di L’Aquila 
(AQ). Prat. 259-D Iter 518244  
 
Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 20 
Settembre 1988 nº 83 e successive 
modificazioni, le opposizioni, le osservazioni o 
comunque le condizioni a cui dovessero essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire l’elettrodotto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse 
all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – 
Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Il presente avviso sarà pubblicato anche 
sull’Albo Pretorio del Comune interessato. 
 
Con Osservanza 
 

REFERENTE PLA/AQ 
Mauro Adeante
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